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tificazione dell'importo previsionale dell'aiuto finanziario, 
periodo 01/01/2010 - 31/12/2010, relativo al programma 
operativo approvato (01/01/2006 - 31/12/2010) - O.P. di 
ortofrutticoli riconosciuta "Piemonte Asprocor Società 
Consortile Cooperativa Agricola per Azioni" - codice OP 
IT 004. 

pag. 50 
 

Codice DB1100 
D.D. 25 gennaio 2010, n. 50 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni 
ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione per l'atti-
vità di produzione e commercio dei vegetali, prodotti ve-
getali ed altre voci. 

pag. 50 
Codice DB1100 
D.D. 27 gennaio 2010, n. 62 
Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007 - 2013 della Regione 
Piemonte - Misura 121 - Programma di sostegno alle a-
ziende agricole per l'adeguamento alle norme in materia 
di utilizzo agronomico degli effluenti zootecnici (Dir. 
91/678/CEE e atti discendenti). Presa d'atto della prima 
graduatoria regionale delle domande come formata sulla 
base dei punteggi autoattribuiti e piano di finanziamento. 

pag. 50 
 

Codice DB1100 
D.D. 12 marzo 2010, n. 240 
D.P.R. 290/2001 artt. 25,26 e 27 - Corsi finalizzati al rila-
scio o al rinnovo dell'autorizzazione all'acquisto dei pro-
dotti fitosanitari in agricoltura "patentini" - Disposizioni 
per l'attività anno 2010. 

pag. 70 
 

Codice DB1100 
D.D. 17 maggio 2010, n. 535 
L.R. n. 12/2008 - art. 10. Concorso negli interessi su pre-
stiti quinquennali per l'acquisto di macchine ed attrezza-
ture agricole in attuazione del Programma di meccanizza-
zione agricola. Individuazione dei beneficiari. Liquida-
zione del contributo di euro 163.901,89 (Imp. N. 5243. 
Cap. 272310/2008). 

pag. 80 
 

Comunicato del Settore Attività negoziale e contrat-
tuale – Espropri – Usi civici 
Art. 2 della legge regionale 18 febbraio 2002, n. 5. Tabel-
le dei valori agricoli medi dei terreni approvati dalle 
Commissioni Provinciali Espropri Piemontesi, riferiti 
all’anno 2009 e validi per l’anno 2010. 

pag. 219 
 
 
 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 
Codice DB1600 
D.D. 21 maggio 2010, n. 141 
Programma operativo regionale 2007/2013: Asse III - At-
tività III.1.1 -"Tutela dei beni ambientali e culturali"- 
ammissione a contributo dell'intervento denominato " Al-
lestimento del Museo del paesaggio delle Langhe e del 
Roero nel Castello di Magliano Alfieri" Comune di Ma-
gliano Alfieri. 

pag. 149 
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BENI CULTURALI 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 11-143 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. Obiettivo "Competitività regio-
nale ed occupazione": Asse 3 - Attività III.1.1: Recupero, 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 
naturale. Definizione linee guida per la realizzazione degli 
interventi nei Giardini di Palazzo Reale a Torino. 

pag. 7 
 

 
CONSIGLIO REGIONALE 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 8 giugno 2010, 
n. 9 - 23741 
Rendiconto della gestione - Conto del bilancio del Consi-
glio regionale anno 2009. 

pag. 23 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 19 maggio 2010, n. 84/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del Consi-
glio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n. 
39/98 e s.m.i. art. 1. Comma 7): Marcovicchio, Zanello, 
Favaro (MP). 

pag. 24 
 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 19 maggio 2010, n. 85/2010 
L.r. n. 10/89 e d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: geom. Mauro 
Rolando. Autorizzazione all’assunzione di incarico extra-
lavorativo (MP). 

pag. 24 
 
 

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 25 maggio 2010, n. 87/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del Consi-
glio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n. 
39/98 e s.m.i. art. 1, comma 7): Viavattene, Farah (MP). 

pag. 24 
 
 

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 1 giugno 2010, n. 89/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del Consi-
glio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n. 
39/98 e s.m.i. art. 1 comma 7): Giusti, Darone, Solerio, 
Stroppiana, Armeni (MP). 

pag. 24 
 
 

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 1 giugno 2010, n. 90/2010 
Disciplina dell’istituto del telelavoro (PC). 

pag. 25 

CONSULENZE E 
COLLABORAZIONI ESTERNE 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 4-136 
Nomina consulente tecnico di parte nella causa promossa 
da una società contro la Regione Piemonte avanti il Tri-
bunale di Torino (R.G. 14596/2008). Spesa euro 
24.892,57, oneri fiscali e previdenziali inclusi, sul cap. 
135611/2010. 

pag. 6 
 

CONTENZIOSO 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 2-134 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale 
di Torino, Sezione Lavoro, instaurato da ex dipendente 
contro la Regione Piemonte per il riconoscimento di 
mansioni superiori. Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

pag. 6 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 3-135 
Autorizzazione a costituirsi con proposizione di appello 
incidentale, nel giudizio riassunto avanti la corte d'Appel-
lo di Torino dagli eredi dell'appellante per ottenere la ri-
forma della sentenza del Tribunale di Torino n. 
7334/2006. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

pag. 6 
 

 
CONTENZIOSO COSTITUZIONALE 
 
Corte Costituzionale 
Sentenza n. 193/2010. 

pag. 256 
 
COOPERAZIONE, AIUTI 
UMANITARI 
 
Codice SB0100 
D.D. 21 giugno 2010, n. 93 
Bando pubblico per l'assegnazione di contributi a favore 
di iniziative di cooperazione decentrata degli Enti Locali 
- anno 2009". Approvazione della graduatoria dei proget-
ti. Assegnazione di Euro 719.700,00. 

pag. 212 
 
CULTURA 
 
Codice DB1800 
D.D. 31 marzo 2010, n. 401 
Castello di Govone. Fornitura di attrezzature per l'avvio 
del servizio di ristorazione presso il Castello. Affidamen-
to alla Societa Prosit s.n.c. Impegno di spesa 2374/2009 
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Euro 9.396,14 di cui al Capitolo 204985/2009 Det. nr. 21 
del 22/06/2009. 

pag. 149 
 

Codice DB1800 
D.D. 1 aprile 2010, n. 412 
L.R. 58/78 art. 7. Promozione della tutela e dello svilup-
po delle attività e dei beni culturali. Contributi assegnati 
nell'anno 2009 per attività convegnistico seminariali ed 
espositive. Determinazioni n. 665/2009, 668/2009, n. 
789/2009, n. 1395/2009 e n. 361/2010. Individuazione 
soggetti beneficiari. Saldi per una spesa complessiva di 
euro 97.000,00 (impegno n. 1161/2010). 

pag. 150 
Codice DB1800 
D.D. 2 aprile 2010, n. 420 
Accordo di Programma Quadro in Materia di Beni Cultu-
rali 18/05/2001 II Atto integrativo del 26/06/2007 . Ri-
modulazione delle risorse Cipe 3/2006 per interventi su 
Castello di Aglie e della Galleria Sabauda. 

pag. 152 
 

Codice DB1800 
D.D. 7 aprile 2010, n. 423 
D.G.R. n. 61-12708 del 30.11.2009 (allegato A) percorso 
per Piani già avviati. Approvazione della graduatoria, dei 
progetti finanziabili, dei soggetti beneficiari dei contributi 
regionali, degli interventi oggetto di contributo e degli 
importi degli stessi per un ammontare complessivo di Eu-
ro 180.500,00 (cap. 182843/2009 imp. 6299/2009). 

pag. 152 
 

Codice DB1800 
D.D. 7 aprile 2010, n. 425 
Promozione e valorizzazione del patrimonio culturale. 
Determinazione n. 1072/2009, n. 1423/2009 e n. 
133/2010. Individuazione dei soggetti beneficiari dei sal-
di. Spesa di euro 30.000,00 (cap. 182843/2010, imp. n. 
484/2010). 

pag. 156 
 

Codice DB1800 
D.D. 8 aprile 2010, n. 441 
D.G.R. n. 61-12708 del 30.11.2009 (allegato C). Appro-
vazione della graduatoria, dei progetti finanziabili, dei 
soggetti beneficiari dei contributi regionali, degli inter-
venti oggetto di contributo e degli importi degli stessi per 
un ammontare complessivo di Euro 168.108,00 (cap. 
182843/2009 imp. 6299/2009). 

pag. 156 
 

Codice DB1800 
D.D. 16 aprile 2010, n. 473 
Legge 20 luglio 2004, n. 189, "Disposizioni concer-
nenti il divieto di maltrattamento degli animali, non-
che' di impiego degli stessi in combattimenti clande-
stini o competizioni non autorizzate". Istanza presenta-
ta dal Comune di Caresana per l'anno 2010. Accogli-
mento ed autorizzazione. 

pag. 173 

Codice DB1800 
D.D. 19 aprile 2010, n. 475 
Revoca conv. Rep. n. 13988 del 27 novembre 2008 e sti-
pulazione convenzione tra la Regione Piemonte e Allian-
ce Francaise di Torino per la promozione e la gestione di 
eventi artistici e culturali nell'ambito degli scambi tra 
Francia, Italia e altri paesi Europei o Francofoni.  

pag. 173 
 

Codice DB1800 
D.D. 19 aprile 2010, n. 476 
Stipula convenzione tra la Regione Piemonte, la Città di 
Orta San Giulio e l'Associazione Operaprima di Orta San 
Giulio, per la valorizzazione del patrimonio storico e arti-
stico della Città attraverso la realizzazione di eventi espo-
sitivi di rilievo nazionale e internazionale.  

pag. 173 
 

Codice DB1800 
D.D. 27 aprile 2010, n. 508 
Attività coreutiche. Revoca per mero errore materiale del-
la det. n. 451 del 12/04/2010. Contributi assegnati con 
determinazione n. 612 del 15.07.2009 e det. n. 133 del 
11.02.2010. Individuazione dei soggetti beneficiari. Spe-
sa complessiva di euro 26.000,00 (imp. n. 487/2010).  

pag. 173 
 
 

ECONOMIA MONTANA E 
FORESTE 
 
Codice DB1400 
D.D. 8 aprile 2010, n. 947 
L.R.16/99, Art. 40. Corso AINEVA Mod. 2a dal 12 al 16 
Aprile 2010 nei comuni di Verbania e Macugnaga (VB). 
Affidamenti degli incarichi di ristorazione ai Ristoranti 
"La Castagnola" di Verbania (VB) e "Taverna del Rosa" 
di Macugnaga (VB). (Cap. 129280/2009 - imp. 942). 

pag. 97 
 

Codice DB1400 
D.D. 8 aprile 2010, n. 948 
L.R. 16/99, art. 40. Corso AINEVA Mod. 2a dal 12 al 16 
Aprile 2010 nei comuni di Verbania e Macugnaga (VB). 
Affidamento dell'incarico di stipula polizza assicurativa 
infortuni con l'agenzia di Assicurazioni Aurora di Poten-
za & C. S.a.s. di Bolzano (BZ). (Capitolo 129280/2009 - 
Imp. 942). 

pag. 97 
 

Codice DB1400 
D.D. 13 aprile 2010, n. 1003 
Contratto Rep. n. 10081/2005 - Disponibilità continua di 
n. 1 elicottero garantito per n. 3 giornate presso la base 
operativa di Domodossola (VB) come da art. 4.2 del 
C.S.A. - Lotto Nord Province di Novara - Verbania - 
Vercelli e Biella) - Liquidazione di Euro 3.600,00, in fa-
vore della Ditta Eliossola S.r.l. di Domodossola (VB) sul 
capitolo di Bilancio 142299/2009. 

pag. 103 
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Codice DB1400 
D.D. 13 aprile 2010, n. 1004 
Contratto Rep. n.10081/05, artt. 6 e 8. Prestazione a mez-
zo elicottero svolta il 24.02.10 e conguaglio ore per atti-
vità a.i.b. di cui all'art. 1.1 del C.S.A. approvato e facente 
parte integrante e sostanziale della D.D. n.260/04 riferito 
al 01.12.09-28.02.10. Liquidazione Euro 54.000,00, alla 
Ditta Eliossola s.r.l. di Domodossola (VB) di cui Euro 
18.003,60, sul Cap. 142299/09 ed Euro 35.996,40 sul 
Cap. 142299/10. 

pag. 103 
Codice DB1400 
D.D. 14 aprile 2010, n. 1013 
L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Associazione Sportiva Di-
lettantistica Amici del Fondo - Comune: Tavigliano (BI) - 
Tipo di intervento: ampliamento piste di sci nordico. 

pag. 106 
 

Codice DB1400 
D.D. 19 aprile 2010, n. 1074 
Contratto Rep. n.10133/05, artt.6/8-Art. 1.1 del C.S.A. 
approvato con D.D.n.260/04. Conguaglio ore per attività 
antinc.bosch.a mezzo elicott. nel periodo 01.12.09-
28.02.10. Lotto Centro-Liquidazione di complessivi Euro 
85.438,68, a favore della Soc.Elieuro S.p.A. di Clusone 
(BG) (capogr.Mand.dell'A.T.I.) di cui Euro 21.445,08, sul 
Cap.123066/09, Euro 18.845,70, sul Cap.142299/10 ed 
Euro 45.147,90, sul Cap.123066/10. 

pag. 112 
 

Codice DB1400 
D.D. 19 aprile 2010, n. 1075 
Contratto Rep. n. 10134/05, artt.6/8-Conguaglio ore per 
attiv.antin.bosch. di cui all'art. 1.1 del C.S.A. appr. e fa-
cente parte integr.e sostanz. della D.D. n. 260/04 da svol-
gersi con elicott. nel periodo 01.12.2009-28.02.2010-
Lotto Sud-Liquidazione di Euro 48.000,00, alla Società 
Elieuro S.p.A. di Clusone (BG) (capogr.Mand.dell'A.T.I) 
di cui Euro 15.993,60, sul cap.142299/09 ed Euro 
32.006,40, sul cap. 142299/2010. 

pag. 112 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 aprile 2010, n. 1109 
L.r. 09.08.1989 n. 45. Comunità Montana Val Sessera, 
Valle Mosso e Prealpi Biellesi. Tipo di intervento: Mi-
glioramento alpeggi nei Comuni di Mosso, Pettinengo, 
Trivero, Vallanzengo, Vallemosso, Veglio, anno 2007. 
Comune lavori: Pettinengo (BI). Località: Alpe Peccia. 
Autorizzazione in sanatoria. 

pag. 118 

 
Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1153 
Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Piemonte. Mis. 313, az. 1 - "Infra-
strutturazione rete sentieristica regionale per la realizza-
zione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bici-
cletta e a cavallo". Approvazione esiti dell'istruttoria de-
finitiva delle proposte di intervento presentate ai sensi 

dell'invito pubblico approvato con D.D n. 1972 del 
9/09/2008 e ss.mm.ii 

pag. 128 

 
Codice DB1400 
D.D. 27 aprile 2010, n. 1164 
Legge regionale n. 16/99, articolo 51, comma 1, lettera b) 
e succ. mod. ed integr.. Liquidazione contributo pari a 
Euro 6.000,00 a: "WWF del Pinerolese (TO)" per la rea-
lizzazione dell'iniziativa: "Sentiero permanente dedicato 
alla memoria di D. Bertrand", finanziata con D.G.R. n. 
44-11137 del 30.03.2009. 

pag. 132 
 

Codice DB1400 
D.D. 27 aprile 2010, n. 1165 
Legge regionale n. 16/99, articolo 51, comma 1, lettera b) 
e succ. mod. ed integr.. Liquidazione contributo pari a 
Euro 7.000,00 al Comune di Cantoira (TO), per la realiz-
zazione del progetto: "Iniziative culturali e di promozione 
turistica" finanziato con D.G.R. n. 44-11137 del 
30.03.2009. 

pag. 133 
 

Codice DB1400 
D.D. 27 aprile 2010, n. 1166 
Legge regionale n. 16/99, articolo 51, comma 1, lettera b) 
e succ. mod. ed integr.. Liquidazione contributo pari a 
Euro 35.000,00 alla società: "Torino Football Club" per 
la realizzazione dell'iniziativa: "Manifestazioni sportive 
nel territorio delle Alpi del Mare" - Anno 2009 - finanzia-
ta con D.G.R. n. 44-11137 del 30.03.2009. 

pag. 133 
 

Codice DB1400 
D.D. 27 aprile 2010, n. 1172 
Legge Regionale 10.02.2009 n. 4, art. 14 - Ditta: Boggeri 
Mario - Comune: Albera Ligure (AL) - Località: Volpara 
- Schiassa - Tipo di intervento: autorizzazione taglio 
piante di alto fusto. 

pag. 135 
 

Codice DB1400 
D.D. 28 aprile 2010, n. 1178 
Imboschimento delle superfici agricole. Reg. (CEE) n. 
2080/92. Reg. (CE) n. 1257/99. Misura H del PSR 2000-
06. Reg. (CE) n. 1698/2005. Misura 221 del PSR 2007-
13. Avvio procedimento domande di conferma per il pa-
gamento dei premi annui.  

pag. 136 

 
EDILIZIA 
 
Codice DB0800 
D.D. 28 aprile 2010, n. 295 
Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Pro-
gramma Giovani. Bando di concorso per la concessione 
di contributi in conto capitale per il recupero della prima 
abitazione. Liquidazione della somma di euro 194.366,82 
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agli aventi titolo. (Capitolo 290732 - Assegnazione 
102995 - Impegno 2236). 

pag. 31 
 

Codice DB0800 
D.D. 14 maggio 2010, n. 310 
Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Pro-
gramma Giovani. Bando di concorso per la concessione 
di contributi in conto capitale per il recupero della prima 
abitazione. Liquidazione della somma di euro 206.952,68 
agli aventi titolo. (Capitolo 290732 - Assegnazione 
102995 - Impegno 2236/2009). 

pag. 32 
 

Codice DB0800 
D.D. 17 maggio 2010, n. 319 
L.R. n. 16/97 del 24.03.1997 - Revoca degli accertamenti 
n. 863/01 capitolo di entrata n. 34175 e n. 864/01 capitolo 
di entrata n. 39580 relativi alle Determinazioni dirigen-
ziali n. 124 dell'1.08.2001 e n. 161 del 3.10.2001. 

pag. 32 
 

ENTI LOCALI 
 
Codice DB0500 
D.D. 4 maggio 2010, n. 408 
Legge regionale n. 9/2001, art. 4 bis. Rimborso alla Provin-
cia del Verbano Cusio Ossola per la restituzione al sistema 
distributivo dei carburanti delle somme relative alla riduzio-
ne di prezzo praticate alla pompa a tutto il 28/02/2010, di 
euro 825.271,62 (impegni 6392/2009, 490/2010, 1458/2010) 
al capitolo 148118 del bilancio 2010. 

pag. 26 
 

Codice SB0100 
D.D. 16 giugno 2010, n. 91 
Contributo agli Enti locali per l'adozione e l'attuazione 
dei Piani di coordinamento degli Orari (P.C.O) e per la 
promozione ed il sostegno delle Banche del Tempo ai 
sensi della L.R. 6 aprile 1995, n. 52, della Legge 8 marzo 
2000, n. 53 e della L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. Approva-
zione graduatoria e concessione contributo relativo al-
l'anno 2009. 

pag. 208 
 

FINANZE 
 
Codice DB0900 
D.D. 17 maggio 2010, n. 66 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca dell'autorizza-
zione alla riscossione delle tasse automobilistiche della 
Signora Lucia Ajmone titolare della tabaccheria contras-
segnata con Codice Lottomatica TO1817 e Codice Re-
gionale 130960020002. 

pag. 32 
 

Codice DB0900 
D.D. 17 maggio 2010, n. 67 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca dell'autorizza-
zione alla riscossione delle tasse automobilistiche del Si-

gnor Massimo Papa, titolare della tabaccheria contrasse-
gnata con Codice Lottomatica TO0669 e Codice Regio-
nale 130012720490. 

pag. 32 
 

 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 
LAVORO 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 14 giugno 2010, 
n. 1-157 
Disciplina transitoria dei percorsi formativi per la condu-
zione di impianti termici. Approvazione dello schema di 
protocollo di intesa tra Regione Piemonte, Direzione re-
gionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e ARPA - Piemonte. 

pag. 17 
 

ISTRUZIONE  
 
Codice DB1500 
D.D. 12 maggio 2010, n. 258 
L.r. n. 28/2007 - art. 12 comma 1a) Bando "Assegni di 
studio per iscrizione e frequenza anno scolastico 
2008/2009" Modifica Nominativi Beneficiari inseriti in 
Determinazione Dirigenziale n. 783 del 14/12/2009. 

pag. 149 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 maggio 2010, n. 259 
L.r. n. 28/2007 - art. 12 comma 1b) Bando "Assegni di 
studio per libri di testo, attività integrative previste dai 
Pof, trasporti a.s. 2008/2009" Modifica Nominativi Bene-
ficiari inseriti in Determinazione Dirigenziale n. 782 del 
14/12/2009 

pag. 149 
 

MINIERE 
 
Codice DB1400 
D.D. 27 aprile 2010, n. 1167 
L.R. 09.08.1989 n. 45. Richiedente: Cantamessa Bernar-
dino Scavi. Tipo di intervento: Concessione mineraria 
denominata "Motto Tondo" e sistemazione ex cava "De 
Giuliani" nel comune di Maggiora (NO). 

pag. 133 
 

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 14 giu-
gno 2010, n. 45 
Costituzione della commissione regionale per l'espleta-
mento dell'esame d'idoneità all'esercizio dei servizi di tra-
sporto pubblico di navigazione non di linea nelle acque di 
navigazione interna - Regolamento regionale 28.07.2009 
n. 12/R, in attuazione dell'art. 20 della legge regionale 
17.01.2008 n. 2. 
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OPERE PUBBLICHE  
 

Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 977 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale 
TO/SC/3261 per l'inserimento di una tubazione di scarico 
della fognatura bianca in sponda destra orografica del tor-
rente Fisca. nella spalla destra orografica del muro del 
ponte esistente sul medesimo torrente, in Comune di San 
Carlo Canavese.  

pag. 99 
 

Codice DB1400 
D.D. 13 aprile 2010, n. 993 
Società Acquedotto della Piana S.p.A. - Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 31 L.R. 56/77 per lavori di completamento 
della rete fogniaria in località Migliarina nel Comune di 
Dusino San Michele (AT). 

pag. 102 
 
 

PARTECIPAZIONI REGIONALI 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2010, 
n. 4-154 
G.E.A.C. S.p.A. - Collegio sindacale - Designazione di 
un Sindaco. 
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PATRIMONIO  
 
Codice DB0700 
D.D. 2 febbraio 2010, n. 105 
Realizzazione delle infrastrutture all'aperto e delle opere 
esterne accessorie da effettuarsi presso il Centro del Ca-
vallo nel Parco della Mandria. Integrazione incarico "Co-
ordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione" all'Ing. 
Jacopo Tarchiani, studio professionale AI Studio, per 
13.226,54 o.f.c. - cap. 213159 (Assegnazione 100603). 
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Codice DB0700 
D.D. 3 febbraio 2010, n. 112 
Borgo Castello - Parco La Mandria - Venaria Reale. Ser-
vizio di manutenzione e gestione impianti anno 
2009/2010 - grandi centrali del Borgo Castello, reti ester-
ne, sottocentrali principali (natura 1 e 2, torre e apparta-
menti) e sottocentrali secondarie. Affidamento all'Impre-
sa Gemmo S.p.A. - Spesa euro 176.160,00 o.f.c. - cap. 
203903/2010. 

pag. 26 
 

Codice DB0700 
D.D. 10 febbraio 2010, n. 144 
Presa d'atto del pagamento delle fatture n. 77/2009 e n. 
156/2009 di Italsocotec S.p.A. a favore della Banca Fuci-
no S.p.A. Sede di Roma. 
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Codice DB0700 
D.D. 12 febbraio 2010, n. 169 
Dotazione di manualistica tecnica di settore per il perso-
nale tecnico in staff alla Direzione Risorse Umane e Pa-
trimonio della Regione Piemonte.  
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Codice DB0700 
D.D. 25 febbraio 2010, n. 231 
Interventi di manutenzione straordinaria delle coperture 
dei fabbricati della Cascina Peppinella - Parco La Man-
dria. Precisazioni determinazione 1281 del 18/11/2009. 
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Codice DB0700 
D.D. 25 febbraio 2010, n. 232 
Intervento di ristrutturazione di un edificio ad uso uffici 
presso la sede IPLA - Tenuta Regionale "Millerose" in 
Torino. Precisazioni determinazione 1247 del 
12/11/2009. 
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Codice DB0700 
D.D. 4 marzo 2010, n. 261 
Realizzazione di un filmato relativo all'illustrazione del 
progetto della nuova sede unica della Regione Piemonte: 
integrazione dell'incarico alla Società SGI s.r.l. per un 
importo di Euro 13.380,00 o.f.i. Capitolo 203973 (asse-
gnazione 100577). 
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Codice DB0700 
D.D. 18 marzo 2010, n. 315 
Rettifica determinazione n. 1449 del 10/12/2008. 
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Codice DB0700 
D.D. 24 marzo 2010, n. 353 
Gestione annuale ordinaria del verde e del patrimonio ar-
boreo presso la Villa dei Laghi nel Parco La Mandria. Af-
fidamento all'IPLA - istituto per le piante da legno e 
l'ambiente - Spesa 23.809,50 o.f.c. - Cap. 129879/2010 - 
Accantonamento 100211. 
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Codice DB0700 
D.D. 24 marzo 2010, n. 354 
Rifunzionalizzazione del complesso immobiliare da de-
stinare a presidio della Protezione Civile sito in Fossano 
(CN) - Redazione di documentazione tecnica ai fini del 
rilascio del permesso di costruire - Affidamento incarico 
all'Ing. Renato Santero. Spesa 3.231,36 o.f.c. - cap. 
203903/2010. 
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Codice DB0700 
D.D. 24 marzo 2010, n. 355 
Castello di Stupinigi. Interventi di recupero dei giardini 
storici e delle rotte di caccia -Parco di Stupinigi - Comu-
ne di Nichelino. Affidamento incarico per il coordina-
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mento sicurezza in fase di progettazione all'Arch. Abol-
fazl Assadi - Spesa euro 5.885,17 o.f.c. - Cap. 
213159/2010. 
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Codice DB0700 
D.D. 31 marzo 2010, n. 380 
Intervento di rifacimento della copertura del fabbricato 
"ex falegnameria" - Borgo Castello - Parco La Mandria. 
Approvazione perizia di variante. 
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Codice DB0700 
D.D. 8 aprile 2010, n. 387 
Procedura ristretta per l'affidamento del servizio a mezzo 
elicotteri per antincendi boschivi ed altre attività di interesse 
pubblico regionale. Nomina Commissione Giudicatrice 

pag. 29 
 

Codice DB0700 
D.D. 15 aprile 2010, n. 391 
Realizzazione dell'impostazione paesaggistica dei giardi-
ni siti nel lotto C della Reggia di Venaria Reale. Incarico 
di Direzione Lavori - Geom. Giuliano Ricchiardi. 
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Codice DB0700 
D.D. 15 aprile 2010, n. 395 
Lavori per la realizzazione di opere di urbanizzazione 
della Zona Urbana di trasformazione denominata "Ambi-
to 12.32 Avio-Oval (tra le vie Nizza, Passo Buole, Canel-
li, Farigliano, il sedime ferroviario e il complesso Lingot-
to Fiere)", secondo quanto definito nel progetto esecutivo 
posto a base di gara. Procedimento verifica di congruità 
delle offerte economiche: nomina Commissione. 
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Codice DB0700 
D.D. 22 aprile 2010, n. 414 
Progetto di restauro e valorizzazione della Reggia di Ve-
naria Reale e del Borgo Castello della Mandria. Interven-
to di manutenzione e messa in sicurezza del manto stra-
dale del Viale Carlo Emanuele II - Venaria Reale. Affi-
damento alla Ditta Fantone. 
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Codice DB0700 
D.D. 26 aprile 2010, n. 417 
Procedura aperta per l'affidamento di servizi di redazione e 
divulgazione testi, organizzazione di convegni e seminari 
per la Regione Piemonte - Direzione Agricoltura. Approva-
zione verbali di gara, aggiudicazione definitiva ed affida-
mento del servizio all'Ati Matica s.r.l. (Capogruppo) - Stoa' 
Comunicazione di Simona Truglio - Torino. 
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Codice DB0700 
D.D. 30 aprile 2010, n. 426 
Affidamento del Servizio di assistenza archeologica ed 
interventi diretti nell'ambito dei lavori di restauro conser-

vativo e recupero conservativo e funzionale del Castello 
di Casotto (CN) ed aree pertinenziali. Approvazione ver-
bale Commissione esaminatrice delle offerte, aggiudica-
zione definitiva e affidamento dei lavori alla Società Ar-
chieo s.r.l. - Spesa complessiva di Euro 59.035,21 (cap 
203903/2010).  
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PERSONALE REGIONALE  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 15-147 
Dipendente Dott. Jacopo Chiara; autorizzazione ad assu-
mere incarico di consulenza tecnica a favore del Comune 
di San Mauro T.se ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 
10/1989. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 16-148 
Dipendente Dott. Alberto Ceste; autorizzazione ad assu-
mere incarico di insegnamento a favore del Consorzio 
Formont ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
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POLITICHE COMUNITARIE  
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 14 giu-
gno 2010, n. 44 
Aggiornamento componenti il Comitato di Sorveglianza 
del POR FSE della Regione Piemonte relativo al periodo 
2007-2013 di cui al D.P.G.R. n. 77 del 11/12/2007 e 
s.m.i. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 1-133 
Transazione causa di lavoro promossa da privato. Spesa 
impegnata euro 3.000 a titolo spese legali sul cap. 135611 
del bilancio 2010. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 14-146 
Regolamenti (CE) 1083/2006 e 1828/2006 - POR FESR 
2007/2013 - Controlli in loco di primo livello: definizione 
- ex art. 2 legge 7/8/1990 n. 241 s.m.i. - del termine di 
conclusione del procedimento di controllo. 
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POLITICHE SOCIALI 
 
Codice DB1900 
D.D. 10 marzo 2010, n. 118 
DGR n. 31-9250 del 21.7.2008 - revoca del contributo e 
restituzione acconto di euro 1.312,38 assegnato al Comu-
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ne di Cavagnolo per il sostegno all'itilizzo del baby 
parking il Pollicino. 
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Codice DB1900 
D.D. 17 marzo 2010, n. 127 
DGR n. 31-9250. Revoca del contributo e restituzione 
acconto di euro 2.294,37 assegnato al Comune di Vercelli 
per l'estensione dell'orario dell'asilo nido comunale. 

pag. 176 
 

Codice DB1900 
D.D. 22 marzo 2010, n. 133 
Residenza Sanitaria Assistenziale "Barucco" sita in Val-
perga - via Busano n. 6 - gestita dall'Azienda Sanitaria 
Locale TO 4. Recepimento verbale di sopralluogo e pre-
scrizioni. 
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Codice DB1900 
D.D. 25 marzo 2010, n. 134 
DGR n.31-9250 del 21.7.2008. Revoca del contributo as-
segnato al Comune di Alice Bel Colle per l'estensione 
dell'orario dell'asilo nido comunale e restituzione acconto 
euro 2.294,37.  
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Codice DB1900 
D.D. 15 aprile 2010, n. 146 
L.R. n. 22/90 art. 3 - D.G.R. n. 66-20571 del 27.11.1992 - 
Comune di Solonghello (AL) - A.S.L. AL - Finanziamen-
to presidi socio-assistenziali. Tipologia intervento: "Ri-
strutturazione per realizzazione R.A./R.A.F. per anziani" 
- Decadenza della concessione del contributo di Euro 
154.937,07 - Restituzione quota contributiva di Euro 
46.481,31. 
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Codice DB1900 
D.D. 13 maggio 2010, n. 165 
Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Torino - via 
Gradisca n. 10 - gestita dall'Azienda Sanitaria Locale TO 
1. Recepimento verbale di sopralluogo. 

pag. 176 
 

Codice DB1900 
D.D. 13 maggio 2010, n. 166 
Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Torino - via Spa-
lato n. 14 - gestita dall'Azienda Sanitaria Locale TO 1. 
Recepimento verbale di sopralluogo. 

pag. 176 
 
 

RISORSE IDRICHE 
 
Codice DB1400 
D.D. 11 gennaio 2010, n. 21 
R.D. 523/1904 - Autorizzazione idraulica n. 56/09 volta al 
mantenimento di opere esistenti di derivazione d'acqua e 
alla realizzazione di una scala di risalita per ittiofauna, sul 

rio Valsorda, a mezzo del canale del Medico, in Comune di 
Venaria. Richiedente: Utenza Irrigua rio Valsorda.  
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Codice DB1400 
D.D. 23 marzo 2010, n. 829 
Autorizzazione idraulica n. 28/10 per l'utilizzo tempora-
neo di un'area demaniale di mq. 9 di pertinenza del rio 
Cannero in Comune di Cannero Riviera (VB). Richieden-
te: Sig. Zanoni Carlo. 
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Codice DB1400 
D.D. 24 marzo 2010, n. 844 
Nulla osta ai soli fini idraulici per la messa in sicurezza e 
parziale rifacimento del muro del porto dell'Isola Pescato-
ri sul Lago Maggiore - Comune di Stresa (VB) - Confe-
renza di servizi. Richiedente: Comune di Stresa (VB). 

pag. 82 
 

Codice DB1400 
D.D. 24 marzo 2010, n. 845 
L.R. 54/75. Annualità 2008. Lavori di manutenzione i-
draulica del rio della Valle alla confluenza del torrente 
San Giovanni, rio San Eusebio e rio Molinaccio in comu-
ne di Verbania (VB). Autorizzazione idraulica n. 29/10. 
Ente attuatore: Comune di Verbania (VB). Importo euro 
60.000.00=. 
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Codice DB1400 
D.D. 24 marzo 2010, n. 850 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizza-
zione idraulica n.30/10 in sanatoria per il mantenimento e 
sistemazione di n. 1 attraversamento in subalveo del rio 
Cross nel Comune di Trarego Viggiona (VB) in aggiunta 
all'autorizzazione idraulica n. 95/06 di n. 5 attraversa-
menti rilasciata con D.D. 1264/25.09 del 26/07/2006. Ri-
chiedente: Comune di Trarego Viggiona (VB). 
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Codice DB1400 
D.D. 25 marzo 2010, n. 862 
Autorizzazione idraulica n. 31/10 per il rilascio della 
concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento 
della copertura della Roggia in località Strada Jegar in 
Comune di Ornavasso (VB). Richiedente: Sig. Castagna 
Eligio. 

pag. 84 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 25 marzo 2010, n. 865 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 32/10 relativa 
ai lavori di manutenzione idraulica del torrente Melezzo 
Occidentale in Comune di Masera (VB). Richiedente: 
Comune di Masera (VB). Importo finanziato: euro 
25.000,00 LL.RR.54/75 e 18/84 - Progr. anno 2008. 
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Codice DB1400 
D.D. 26 marzo 2010, n. 873 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizza-
zione idraulica n. 33/10 relativa ad interventi sul rio Pia-
nezze, nell'ambito del progetto di coltivazione della cava 
sita in località Bort in Comune di Formazza (VB). Ri-
chiedente: Ditta Domo Graniti S.p.A.. 

pag. 85 
 

Codice DB1400 
D.D. 26 marzo 2010, n. 880 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004, n. 14/R. Autorizza-
zione idraulica in sanatoria n. 34/10 per il mantenimento 
delle opere idrauliche esistenti e autorizzazione idraulica 
per la realizzazione di nuove opere di ammodernamento 
dell'impianto idroelettrico "Vinci" nel Comune di Bo-
gnanco (VB). Richiedente: ditta Energie S.p.A.. 

pag. 86 
 

Codice DB1400 
D.D. 26 marzo 2010, n. 882 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizza-
zione idraulica n. 35/10 relativa alla realizzazione di n. 2 
attraversamenti con linea elettrica aerea a 400/230 V e al 
mantenimento, in sanatoria, di n. 2 attraversamenti esi-
stenti con linea elettrica a 15 kV sul rio dei Molini nel 
Comune di Premosello Chiovenda (VB). Richiedente: 
ENEL Distribuzione S.p.A.. 

pag. 87 
 

Codice DB1400 
D.D. 26 marzo 2010, n. 883 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 36/10 relativa 
a interventi di sistemazione idrogeologica del bacino del 
rio Alfenza, in Comune di Crodo. Importo progetto euro 
500.000,00=. Richiedente: Comune di Crodo (VB). 

pag. 88 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 26 marzo 2010, n. 884 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 37/10 relativa 
a realizzazione difesa spondale sul rio della Valle nel-
l'ambito del progetto di sistemazione versanti, costruzio-
ne muri di sostegno, regimazione e convogliamento ac-
que di scorrimento superficiale - Strada Comunale Mo-
cogna-Cisore-Monteossolano in Comune di Domodossola 
(VB)-. Importo: euro 200.000,00=. Richiedente: Comune 
di Domodossola (VB). 

pag. 88 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 29 marzo 2010, n. 887 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 24/10 per 
la realizzazione di una stazione idrometrica permanente 
sul torrente Stura di Valgrande per il monitoraggio delle 
portate del corso d'acqua stesso, in Comune di Cantoira 
(TO). Richiedente: Provincia di Torino.  

pag. 89 

Codice DB1400 
D.D. 31 marzo 2010, n. 916 
R.D. 523/1904, D.Lgs.275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R. 
44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materiale 
litoide demaniale dall'alveo del torrente Dora Riparia nel 
territorio del Comune di Oulx in località Pont Ventoux. 
Richiedente:Faure Scavi s.r.l. Volume di materiale dema-
niale in acquisizione, mc. 10.879,01 di cui 1.368,18 già 
estratti.  

pag. 90 
 

Codice DB1400 
D.D. 31 marzo 2010, n. 917 
Autorizzazione idraulica n. 25/10 per la realizzazione di 
una difesa spondale in destra del torrente Chisone località 
Granges, in Comune di Fenestrelle. Ditta: SMAT S.p.A. 
di Torino.  

pag. 91 
 

Codice DB1400 
D.D. 31 marzo 2010, n. 922 
R.D. 523/1904, LLRR n. 20/02 e n. 12/2004. Domanda in 
data 25.09.09 della Enel Distribuzione S.p.A. - Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale Nord-Ovest, 
zona di Ivrea, intesa ad ottenere l'autorizzazione idraulica 
per l'attraversamento del "Rivo San Rocco" con linea e-
lettrica costituita da cavo interrato del tipo BT 400/230 V, 
nel Comune di Busano (TO). Ditta richiedente: Enel Di-
stribuzione S.p.A. 

pag. 92 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 aprile 2010, n. 925 
R.D. 52371904 - Autorizzazione idraulica n. 29/2010 per 
la realizzazione di una scogliera in sinistra orografica del 
rio Stellone nella zona dell'area industriale di Villastello-
ne, nei pressi di case Canapali. Ente: Provincia di Torino. 

pag. 93 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 aprile 2010, n. 926 
R.D. 523/1904. Rinnovo dell'autorizzazione idraulica n. 
4167 per la realizzazione di un attraversamento della 
Roggia Boasca con condotta fognaria da staffare (lato 
valle) al ponte esistente su Via Cernaia e per l'apposizio-
ne di una valvola tipo "Clapet" allo sbocco esistente, nel 
medesimo corso d'acqua, di una fognatura bianca in Co-
mune di Montalto Dora. Ditta: SMAT S.p.A.  

pag. 94 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 980 
VCA180 - Demanio idrico fluviale - Ditta Solnos s.r.l. - 
Concessione relativa a posa di tubazione affiancata a 
monte del ponte della S.P. 62 sul Torrente Garabione a 
servizio nuovo impianto fotovoltaico in Comune di Bu-
ronzo (VC). 
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Codice DB1400 
D.D. 13 aprile 2010, n. 1001 
Autorizzazione idraulica - pratica n. 2191 - Comune di 
Rassa - realizzazione di guadi a corda molle per l'attra-
versamento di corsi d'acqua demaniali lungo la pista ci-
clabile in quota. 

pag. 102 
Codice DB1400 
D.D. 15 aprile 2010, n. 1026 
R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4701. Realizzazione 
scogliera in sponda destra del torrente Maira nel tratto a 
monte del Ponte di Busca in frazione S. Giuseppe nel 
comune di Busca (CN). Proroga dei termini di autorizza-
zione idraulica. Richiedente: Ditta C.E.M. S.r.l. Via Mo-
lino n. 3 - Dronero (CN). 

pag. 109 
 

Codice DB1400 
D.D. 20 aprile 2010, n. 1088 
Autorizzazione idraulica - pratica n. 78/P - Amministra-
zione Provinciale di Vercelli - Servizio Risorse Idriche - 
Istanza del Comune di Valduggia per il rilascio di nulla-
osta idraulico per esercitare l'attingimento d'acqua dal tor-
rente Strona nel comune medesimo. 

pag. 115 
 

Codice DB1400 
D.D. 20 aprile 2010, n. 1093 
VCSC38 - Demanio idrico fluviale - Società Serravalle 
Sesia s.r.l. - Concessione relativa alla realizzazione di 
scarico acque meteoriche nel Torrente Chezza in Comune 
di Serravalle Sesia (VC). 

pag. 116 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 20 aprile 2010, n. 1096 
R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 4817 - Autorizzazione 
idraulica in sanatoria per opere di scarico depuratore nel 
Rio Buria in comune di Sanfre' (CN) - Richiedente: So-
cietà Acque Potabili Spa -  

pag. 116 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 aprile 2010, n. 1116 
Autorizzazione idraulica - pratica n. 2189 - Consorzio Ter-
rieri Alpe Gallina e Scotto - costruzione di pista carrozzabile 
a servizio dell'Alpe Gallina e Scotto con attraversamento dei 
Rii Ramello e Molino in Comune di Scopa 

pag. 118 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 aprile 2010, n. 1117 
Lavori di regimazione acque a difesa allagamenti abitato 
in comune di Dormelletto (NO) zona via Volontari della 
Libertà e S.S. n. 33. Importo Euro 205.000,00. 

pag. 119 
 

Codice DB1400 
D.D. 23 aprile 2010, n. 1139 
Demanio idrico fluviale - Concessione al Comune di Ca-
nelli per la realizzazione di un passaggio pedonale in a-
diacenza alla copertura esistente sul rio Pozzuolo lungo la 
via Solferino in Comune di Canelli. (codice pratica AT 
CO 42). 

pag. 124 
 

Codice DB1400 
D.D. 23 aprile 2010, n. 1141 
Demanio Idrico fluviale. Concessione utilizzo di sedime 
demaniale mq. 9.000 Torrente Diveria foglio N.C.T. n. 36 
mappali 10-11-31-34-35 in Comune di Trasquera (VB) 
per variante provvisoria alla viabilità nell'ambito del pro-
getto per i lavori di messa in sicurezza mediante la co-
struzione di una galleria artificiale in c.a. per la protezio-
ne del piano viabile da caduta massi al km. 141+700. 
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Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1144 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica 4826 - Adeguamento 
idraulico di un attraversamento in località Saretto e rea-
lizzazione di due tratti di difesa spondale nelle località 
San Pietro e Saretto sul bedale di San Pietro nel comune 
di Monterosso Grana (CN) - Richiedente: Amministra-
zione Comunale di Monterosso Grana.  

pag. 125 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1145 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica 4827 - Realizzazione di 
un attraversamento aereo della fognatura in località Leva-
ta sul Bedale di San Pietro nel comune di Monterosso 
Grana (CN) - Richiedente: Amministrazione Comunale di 
Monterosso Grana. 
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Codice DB1400 
 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1146 
R.D.523/1904 - Polizia idraulica 4828 - Realizzazione di 
un attraversamento in subalveo dell'acquedotto a valle 
della località Frise sul Bedale delle Frise nel comune di 
Monterosso Grana (CN) - Richiedente: Amministrazione 
Comunale di Monterosso Grana.  
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Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1147 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica 4829 - Realizzazione di 
due tratti di difesa spondale nelle località Levata e San 
Pietro sul Bedale di San Pietro nel comune di Monterosso 
Grana (CN) - Richiedente: Amministrazione Comunale di 
Monterosso Grana. 
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Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1155 
Autorizzazione idraulica per la manutenzione della difesa 
in sponda idrografica dx del Torrente Scrivia, a valle del 
ponte della S.P. n. 143 in Comune di Serravalle Scrivia. 
Richiedente: Comune di Serravalle Scrivia (AL). 
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Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1156 
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di scogliera 
in sponda idrografica sx del Torrente Lemme, frontistante 
la confluenza del Rio della Barca, in Comune di Voltag-
gio. Richiedente: Comune di Voltaggio (AL). 
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Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1158 
Autorizzazione idraulica n. 30/10 per la realizzazione di 
una difesa spondale in sx del rio Marquera in Comune di 
Valperga. Ditta Guglielmetti Bruno, Guglielmetti Flem-
ma Rosina e Società Immobiliare Ma.Fra.S.r.l. 
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Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1160 
R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R. 
44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materiale 
litoide demaniale dall'alveo del torrente Chisone nel terri-
torio del Comune di Fenestrelle. Richiedente: Consorzio 
fra Costruttori Soc. Coop. Volume di materiale demaniale 
d'alveo in acquisizione, mc. 30.790,00.  
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Codice DB1400 
D.D. 26 aprile 2010, n. 1161 
R.D. n. 523/1904.Autorizzazione idraulica n. 34/10 per 
lavori di sistemazione di tratti del rio Nero e svuotamento 
briglie, in Comune di Oulx (TO). Eventi alluvionali 29-
30 maggio 2008. O.P.C.M. n. 3683 del 13.06.2008 - O.C. 
n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 4.03.2009. Codice inter-
vento TO_DA14_3683_08_245. Importo complessivo 
Euro 100.000,00. Richiedente: Comune di Oulx (TO).  
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Codice DB1400 
D.D. 28 aprile 2010, n. 1176 
Disciplinare di concessione in sanatoria per attraversa-
mento con tubazione gas staffata al ponte della S.P. 55 
del Torrente Gattola in Comune di Casale Monferrato. 
Richiedente: Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. con 
sede in Casale Monferrato, via Orti n. 2. 
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Codice DB1400 
D.D. 28 aprile 2010, n. 1182 
Autorizzazione idraulica - pratica n. 2112 - Ditta Pappa-
gallo Francesca - nulla-osta idraulico in sanatoria per la-
vori già realizzati riguardanti un muro di contenimento 

spondale ed il rifacimento della recinzione in sponda de-
stra della Roggia Corazzana in Comune di Stroppiana. 
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Codice DB1400 
D.D. 28 aprile 2010, n. 1184 
Rinnovo autorizzazione idraulica n. 25/07 per la realizza-
zione di una scogliera in massi, nel rio Orbana, in Comu-
ne di Giaveno, già autorizzato con provvedimento in data 
17.08.2007, n. 1386. Ditta: Ostorero Michelino.  
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Codice DB1400 
D.D. 28 aprile 2010, n. 1185 
Autorizzazione idraulica n. 4349, per l'esecuzione di uno 
scarico di acque meteoriche nel rio Tepice, in Comune di 
Chieri. Ditta: Comune di Chieri.  
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Codice DB1400 
D.D. 28 aprile 2010, n. 1186 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica n. 4809 - Realizzazione 
di un ponticello sul Rio Bedale in comune di Boves (CN) 
- Richiedenti: Sigg. Pepino Renato e Pellegrino Viviana. 
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Codice DB1400 
D.D. 28 aprile 2010, n. 1191 
Torrente Erno in Comune di Lesa (NO). Istanza in data 
15.03.2010 della ditta Uga Mary Carmen di concessione 
breve, dal 05.07.2010 al 29.08.2010, per l'occupazione di 
mq. 280 di area demaniale antistante il fg. 13 mapp. 505, 
mediante posa di autopista. Ditta Uga mary Carmen. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1206 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 
50/10 relativa a interventi di sistemazione idraulica del 
rio Casanova, in comune di Premia. Richiedente: Comu-
ne di Premia (VB). 
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Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1207 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizza-
zione idraulica n. 51/10 relativa al progetto di impianto di 
depurazione della frazione Frua - n. 2 attraversamenti con 
condotte fognarie sul rio Frua. Richiedente: Comune di 
Formazza (VB). 
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Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1208 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Richiesta 
di concessione breve relativa alla realizzazione di una pi-
sta provvisoria di cantiere in alveo del torrente Ovesca, 
comune di Villadossola. Richiedente: Ditta E.C.A. S.p.A. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1209 
O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del 12-
08-2002. Eventi alluvionali autunno 2000 - primavera 
estate 2002 - Novembre 2002. Conferenza di Servizi di 
Verbania. Comune di Verbania. Lavori di sistemazione 
idrogeologica tratte torrentizie rii Bienna, San Rocco, 
Sant'Anna e minori- Variante. Importo progetto: Euro 
120.000,00=. Importo di perizia: Euro 120.000,00=. Im-
porto finanziamento: Euro 120.000,00=. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1210 
Autorizzazione idraulica n. 1354 in sanatoria al manteni-
mento di un attraversamento in subalveo nel rio Monale 
con tubazione per il trasporto di gas naturale in Comune 
di Baldichieri (At). Richiedente: Snam Rete Gas S.p.A. 

pag. 141 
 

Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1211 
Autorizzazione idraulica n. 1355 per la realizzazione di 
attraversamento con condotta fognaria del torrente Tinel-
la lungo la strada comunale Carossi, nel Comune di Ca-
stagnole delle Lanze (AT). Richiedente: Acquedotto Val-
tiglione S.p.A. 

pag. 142 
 

Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1213 
Autorizzazione idraulica n. 4335 per il rifacimento del 
ponte sul torrente Ramata. Richiedente: Comune di Virle 
Piemonte. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1214 
R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4798. Lavori di si-
stemazione idraulica dell'asta torrentizia (rio Sanfre' o rio 
Ripoglia) nei comuni di Sanfre' e Bra (CN). Richiedente: 
Amministrazione comunale di Sanfre', con sede in Piazza 
Ten. Col. De Zardo n. 1 - Sanfre' (CN).  
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Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1216 
Autorizzazione idraulica n. 54/10 per la realizzazione di 
n.3 attraversamenti di corsi d'acqua demaniali con tuba-
zioni gas naturale (metano) in Comune di Gravellona To-
ce (VB). Richiedente: Società Molteni S.p.A. 

pag. 145 
 

Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1217 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per occupazione di 
un'area demaniale di circa 4,00 mq costituente pertinenza 
idraulica del Fiume Toce per la posa di tubo passa cavo 
per collegamento alla rete in fibra ottica in Comune di 
Verbania (VB). Richiesta: Cover Realty Holding S.r.l.. 

pag. 146 

Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1219 
VCPO197 - Demanio idrico fluviale - Amministrazione 
Provinciale di Vercelli - Concessione relativa ad attraver-
samento Rio Sesietta-svincolo Nord della tangenziale 
Nord di Vercelli - Concessione in sanatoria. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 aprile 2010, n. 1220 
VCPO198 - Demanio idrico fluviale - Amministrazione 
Provinciale di Vercelli - Concessione relativa all'occupa-
zione di aree demaniali e per il mantenimento del ponte 
della strada S.P. 11 "Padana Superiore" attraversante il 
Fiume Sesia in Comune di Vercelli - Concessione in sa-
natoria. 
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Codice DB1400 
D.D. 4 maggio 2010, n. 1247 
L.R. 25/2003 art. 2, D.P.G.R. 12/R del 9/11/2004 art. 21. 
Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dell'im-
pianto di sbarramento e relativo bacino di accumulo idri-
co, cat. A2 Cod. Al 00159, sito in località strada per 
Monterotondo n. 73, in Comune di Novi Ligure (AL), di 
proprietà della Soc. Vignale - Gatti di Demicheli Stefania 
strada per Monterotondo n. 73, Novi Ligure (AL). 
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Codice DB1400 
D.D. 5 maggio 2010, n. 1249 
D.C.R. del 28.02.89 n. 1000-CR 2838, D.G.R. del 
05.12.89 n. 207-33394, D.G.R. n. 44-5084/2002, R.D. n. 
523/1904. Istanza della Ditta Godino Scavi S.r.l. per l'ac-
quisto di materiale litoide (5.643,93 metri cubi) prove-
niente dall'alveo del torrente Rospart in Comune di Villar 
Pellice (TO), località Ciarmis. Approvazione disciplinare 
di autorizzazione.  
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Codice DB1400 
D.D. 19 maggio 2010, n. 1369 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo del rio 
Rotassa con condotta gas metano in Comune di Monca-
lieri. Metanodotto: Allacciamento Ilte. Richiedente: 
SNAM Rete Gas S.p.A. Concessione TO/SME/318. 
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Codice DB1400 
D.D. 19 maggio 2010, n. 1370 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo del 
torrente Banna con condotta gas metano in Comune di 
Santena. Metanodotto: Spina di Santena. Richiedente: 
SNAM Rete Gas S.p.A. Concessione TO/SME/320. 
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Codice DB1400 
D.D. 19 maggio 2010, n. 1371 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo del 
torrente Lemina con condotta gas metano in Comune di 
Pinerolo. Metanodotto: Allacciamento AZ Gas di Pinero-
lo. Richiedente: SNAM Rete Gas S.p.A. Concessione 
TO/SME/3051. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 12-144 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - 
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Provvedimenti. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 13-145 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- 
DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003. 
AO OIRM-S. Anna di Torino Atto n. 369 del 05/03/2010 
"Bilancio consuntivo 2008" e note aziendali nn. 
21872/A.1.2 del 29/04/2010 e 24197/A.1.2 del 
1/05/2010. Approvazione. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 19-150 
Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, l'Azien-
da sanitaria locale "VC" e il Comune di Vercelli, riguar-
dante la realizzazione del nuovo PIP a sud della Roggia 
Molinara di Larizzate, prima attuazione del Protocollo 
d'Intesa vigente finalizzato alla valorizzazione del patri-
monio immobiliare dell'ASL "VC" e allo sviluppo dei 
processi di trasformazione territoriale nel Comune di 
Vercelli. 
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Codice DB2000 
D.D. 12 gennaio 2010, n. 8 
Ditta PONTEVECCHIO S.r.l. con sede legale in Monca-
lieri (TO), Strada Carignano n. 46 Ter e stabilimento in 
Luserna San Giovanni (TO ), Via Ponte Pietra n. 3. Auto-
rizzazione igienico-sanitaria all'utilizzazione di nuovi po-
limeri per la produzione di contenitori in PET destinati al 
confezionamento di acque minerali. 
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Codice DB2000 
D.D. 25 gennaio 2010, n. 28 
Liquidazione della somma di Euro 77.412,63= da liquida-
re n. 42 beneficiari dei Progetti di Ricerca Sanitaria Fina-
lizzata, da destinare ai beneficiari aventi diritto di cui al 
bando regionale approvato con D.D. n. 466 del 
25.07.2008 - Saldo 20% - Cap. 165374/09 - I. 5379. 
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Codice DB2000 
D.D. 26 gennaio 2010, n. 34 
Liquidazione della somma di Euro 17.948,84=, da liqui-
dare n. 8 beneficiari dei Progetti di Ricerca Sanitaria Fi-
nalizzata, da destinare ai beneficiari aventi diritto di cui al 
bando regionale approvato con D.D. n. 466 del 
25.07.2008 - Saldo 20% - Cap. 165374/09 - I. 5379. 
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Codice DB2000 
D.D. 27 gennaio 2010, n. 39 
Approvazione progetto di "Assistenza tecnica rivolto alle 
Strutture Sanitarie per la miglior gestione dei rifiuti pro-
dotti e dalla raccolta differenziata", affidato all'A.O.U. 
SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria. 
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Codice DB2000 
D.D. 28 gennaio 2010, n. 46 
Ditta MESSER ITALIA S.p.A. con sede e stabilimento in 
Settimo Torinese (TO), Via Cavalier Virginio Tedeschi n. 
1. Autorizzazione igienico sanitaria alla miscelazione, 
confezionamento, deposito e commercio di additivi ali-
mentari. 
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Codice DB2000 
D.D. 5 febbraio 2010, n. 68 
Erogazioni alle Aziende Sanitarie Regionali della Regio-
ne Piemonte delle anticipazioni di cassa per il mese di 
febbraio 2010. Impegno di euro 468.340.881,00 sul capi-
tolo 157318/2010 e di euro 17.961.167,00 sul capitolo 
157320/2010 alle Aziende Sanitarie Locali e di euro 
148.411.421,00 sul capitolo 162634/2010 alle Aziende 
Sanitarie Ospedaliere. 
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Codice DB2000 
D.D. 23 febbraio 2010, n. 125 
Poliambulatorio Medical Centre s.a.s di Paolo Pesce & C. 
con sede legale in Vicoforte, P.zza Carlo Emanuele, 73 - I-
doneità ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio 
dei certificati di idoneità alla pratica sportiva, previsti nelle 
tabelle A e B di cui all'allegato 1 del D.M. 18.2.1982 .  
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Codice DB2000 
D.D. 25 febbraio 2010, n. 129 
Aggiornamento del Gruppo di lavoro per la Medicina del-
lo Sport.  
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Codice DB2000 
D.D. 16 marzo 2010, n. 170 
Recupero della somma di Euro 886,78= erogata a favore 
dell'Università di Torino - Dipartimento di Scienze Clini-
che e Biologiche per il progetto di ricerca sanitaria fina-
lizzata di cui al bando 2007 presentato dal Prof. Cesare 
Fava - Cap. 36995/2010. 

pag. 187 
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Codice DB2000 
D.D. 16 marzo 2010, n. 171 
Recupero della somma di Euro 9.526,92= erogata a favo-
re dell'Azienda Ospedaliera Ospedale Infantile Regina 
Margherita S. Anna di Torino per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al bando 2007 presentata dal 
Dott. Mario Campogrande - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 26 marzo 2010, n. 194 
Recupero della somma di Euro 2.062,40= erogata a favo-
re dell'Azienda Ospedaliera Ospedale Infantile Regina 
Margherita - S. Anna di Torino per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al bando 2008 presentato dal 
Dott. Mario Campogrande - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 13 aprile 2010, n. 231 
Recupero della somma di Euro 1.062,53= erogata a favo-
re dell'Istituto Nazionale di Neuroscienze - Consorzio In-
teruniversitario per il progetto di ricerca sanitaria finaliz-
zata bando 2008/Bis presentato dalla Dott.ssa Scelfo Bi-
biana - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 14 aprile 2010, n. 233 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzio-
ne all'ingrosso di medicinali per uso umano sulla base di 
contratti di deposito e/o concessione di vendita alla So-
cietà BEAR MEDICALE S.R.L., per il deposito sito in 
Via Valdellatorre n. 213 - Alpignano (TO). 
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Codice DB2000 
D.D. 21 aprile 2010, n. 249 
Approvazione Convenzione triennale 2010-2012 e relati-
vo Contratto anno 2010 con l'Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato per l'approvvigionamento di ricettari medici 
standardizzati a lettura automatica e ricette a modulo con-
tinuo. Impegno di spesa di Euro 1.647.565,44 o.f.c. sul 
cap. 109653/10. 
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Codice DB2000 
D.D. 21 aprile 2010, n. 250 
Liquidazione della somma di Euro 11.925,00= da liquida-
re n. 7 beneficiari dei Progetti di Ricerca Sanitaria Fina-
lizzata, di cui al bando regionale approvato con D.D. n. 
466 del 25.07.2008 - Saldo 20% - Cap. 165374/09 - I. 
5379. 
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Codice DB2000 
D.D. 21 aprile 2010, n. 251 
Liquidazione della somma di Euro 17.768,98= da liquida-
re n. 10 beneficiari dei Progetti di Ricerca Sanitaria Fina-
lizzata, di cui al bando regionale approvato con D.D. n. 

466 del 25.07.2008 - Saldo 20% - Cap. 165374/09 - I. 
5379. 
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Codice DB2000 
D.D. 22 aprile 2010, n. 253 
Recupero della somma di Euro 12.000,00= erogata a fa-
vore Presidio Sanitario Gradenigo per il progetto di ricer-
ca sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato 
dal Dott. Sansoe' Giovanni - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 26 aprile 2010, n. 257 
ALCOTRA - Alpi Latine Cooperazione Transfrontaliera 
Italia - Francia, 2007-2013. Progetto n. 104 O.P.Sa. "Os-
servatorio Transalpino di Promozione della Salute". Im-
pegno della somma di Euro 69.647,00= sul cap. 
218733/10 a favore dei partner italiani e francesi. 
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Codice DB2000 
D.D. 28 aprile 2010, n. 266 
Recupero della somma di Euro 52,72= erogata a favore 
dell'ASL TO1 per il progetto di ricerca sanitaria finalizza-
ta di cui al Bando 2006 presentato dal dott. Roberto Alo-
esio - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 28 aprile 2010, n. 267 
Recupero della somma di Euro 100,00= erogata a favore 
dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni 
Battista di Torino per il progetto di ricerca sanitaria fina-
lizzata di cui al bando 2006 presentato dalla dott.ssa Sil-
vana Barbaro - Cap. 36995/2010.  
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Codice DB2000 
D.D. 28 aprile 2010, n. 268 
Recupero della somma di Euro 24,72= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Neuroscienze per il progetto di ricerca sanitaria finalizza-
ta di cui al bando 2006 presentato dal dott. Fabrizio Ben-
detetti - Cap.- 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 28 aprile 2010, n. 269 
Recupero della somma di Euro 101,98= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Medicina Interna per il progetto di ricerca sanitaria fina-
lizzata di cui al bando 2006 presentato dal dott. Luigi 
Biancone - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 28 aprile 2010, n. 270 
Recupero della somma di Euro 4.317,16= erogata a favo-
re dell'Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
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per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al 
bando 2006 presentato dal dott. Alberto Biggi - Cap. 
36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 28 aprile 2010, n. 271 
Applicazione internet finalizzata al monitoraggio dell'at-
tività degli informatori scientifici del farmaco-Rinnovo 
servizio. Impegno di spesa di Euro 2.200,00 o.f.c. sul cap. 
134996/2010 (Ass. n. 100048).  
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Codice DB2000 
D.D. 4 maggio 2010, n. 283 
Casa di cura privata "San Luca" sita a Eremo di Pecetto: 
autorizzazione alla nomina del Direttore sanitario Dott. 
Luciano Scarabosio, in sostituzione del dott. Carmelo Del 
Giudice. 
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Codice DB2000 
D.D. 4 maggio 2010, n. 284 
Assegnazione e liquidazione all'AOU S. Giovanni Battista di 
Torino di Euro 2326,16 per gli interventi di assistenza sani-
taria a favore dei cittadini extracomunitari, di cui all'art. 32, 
comma 15, L. 449/97 e art. 16 L.r. n. 4/2005. 
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Codice DB2000 
D.D. 5 maggio 2010, n. 286 
Sistema radio regionale. Approvazione convenzione con 
il Consorzio Pracatinat per la messa a disposizione di una 
postazione per stazione ripetitrice. 
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Codice DB2000 
D.D. 5 maggio 2010, n. 287 
Revoca autorizzazione al servizio di trasporto infermi a 
mezzo ambulanza alla Ditta "Freccia Blu", con sede in 
Moncalieri - ASL TO5. 
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Codice DB2000 
D.D. 5 maggio 2010, n. 289 
Recupero della somma di Euro 22,80= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Discipline Medico-Chirurgiche per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al bando 2006 presentato dal 
dott. Alberto Biglino - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 10 maggio 2010, n. 308 
Poliambulatorio Specialistico S.a.s.: parere in merito alla 
verifica di compatibilità, richiesta dal Comune di Acqui 
Terme, ai sensi art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sull'im-
plementazione di nuove branche specialistiche nella strut-
tura ambulatoriale. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 309 
Recupero della somma di Euro 14,80= erogata a favore 
dell'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al 
Bando 2006 presentato dalla dott.ssa Laura Martincich - 
Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 310 
Recupero della somma di Euro 54,36= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Medicina Interna per il progetto di ricerca sanitaria fina-
lizzata di cui al Bando 2006 presentato dalla dott.ssa Lina 
Matera - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 311 
Recupero della somma di Euro 100,00= erogata a favore 
dell'ASL VC per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al Bando 2006 presentato dalla dott.ssa Luisa Mi-
chela Olmo - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 312 
Recupero della somma di Euro 20,69= erogata a favore 
dell'ASL TO2 per il progetto di ricerca sanitaria finalizza-
ta di cui al Bando 2006 presentato dal dott. Giancarlo O-
rofino - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 313 
Recupero della somma di Euro 18,00= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze Biomediche ed Oncologia Umana per il progetto 
di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 pre-
sentato dal dott. Damiano Pasqualini - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 314 
Recupero della somma di Euro 72,12= erogata a favore 
dell'ASL BI per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al Bando 2006 presentato dal dott. Angelo Penna - 
Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 315 
Recupero della somma di Euro 50,86= erogata a favore 
dell'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al 
Bando 2006 presentato dal dott. Angelo Pera - Cap. 
36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 316 
Contributi all'ASL TO2 per l'acquisto di strumenti tecno-
logicamente avanzati rivolti a migliorare l'autonomia e 
l'integrazione sociale a persone con gravi disabilità - Spe-
sa di Euro 16.583,86= cap. 246973 (imp. 2072/09). 

pag. 197 
 

Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 317 
Contributi all'ASL TO4 per l'acquisto di strumenti tecno-
logicamente avanzati rivolti a migliorare l'autonomia e 
l'integrazione sociale a persone con gravi disabilità - Spe-
sa di Euro 23.774,76= cap. 246973 (imp. 2072/09). 

pag. 198 
 

Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 318 
Recupero della somma di Euro 1.175,36= erogata a favo-
re dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Sanità Pubblica e di Microbiologia per il progetto di ri-
cerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato 
dal dott. Giuseppe Migliaretti - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 319 
Recupero della somma di Euro 86,60= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Sanità Pubblica e di Microbiologia per il progetto di ri-
cerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato 
dalla dott.ssa Tiziana Musso - Cap. 36995/2010. 

pag. 199 
 

Codice DB2000 
D.D. 11 maggio 2010, n. 320 
Recupero della somma di Euro 144,00= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze Biomediche ed Oncologia Umana per il progetto 
di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 pre-
sentato dal dott. Roberto Piva - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 12 maggio 2010, n. 321 
Ditta San Pellegrino S.p.a. con sede legale in Milano, Via 
Lodovico il Moro n. 35 e stabilimento in Garessio (CN), 
Via Ottavio Rovere n. 41. Autorizzazione igienico-
sanitaria all'utilizzazione di una nuova resina per la pro-
duzione di contenitori in PET destinati al confezionamen-
to di acqua minerale. 
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Codice DB2000 
D.D. 12 maggio 2010, n. 322 
Recupero della somma di Euro 49,20= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze Cliniche e Biologiche per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dal 
dott. Luca Primo - Cap. 36995/2010. 

pag. 199 

Codice DB2000 
D.D. 13 maggio 2010, n. 323 
D.G.R. 1-11580 del 15/6/2009 - Programma di interventi 
di cooperazione sanitaria relativo all'invio di personale 
sanitario dipendente delle strutture sanitarie pubbliche del 
Piemonte, disponibile a svolgere attività di volontariato 
all'estero- liquidazione di Euro 71.758,15 ad ASR diverse 
(Capitolo 157322/08; I. n. 6187/2008). 
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Codice DB2000 
D.D. 13 maggio 2010, n. 325 
Recupero della somma di Euro 2.208,73= erogata a favo-
re dell'Azienda Ospedaliera Ospedale Infantile Regina 
Margherita - S. Anna di Torino per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dalla 
dott.ssa Licia Peruzzi- Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 13 maggio 2010, n. 326 
Recupero della somma di Euro 66,84= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Discipline Medico-Chirurgiche per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dal 
dott. Vito Marco Ranieri - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 13 maggio 2010, n. 327 
Recupero della somma di Euro 37,36= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Discipline Medico-Chirurgiche per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dal 
dott. Umberto Ricardi - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 13 maggio 2010, n. 328 
Recupero della somma di Euro 315,00= erogata a favore 
dell'Univeristà degli Studi del Piemonte Orientale "Ame-
deo Avogadro" - Dipartimento di Scienze Chimiche, A-
limentari, Farmaceutiche e Farmacologiche per il proget-
to di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 
presentato dalla dott.ssa Franca Rossi - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 13 maggio 2010, n. 329 
Recupero della somma di Euro 60,17= erogata a favore 
dell'Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze Cliniche e Biologiche per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dalla 
dott.ssa Mariella Trovati - Cap. 36995/2010. 
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Codice DB2000 
D.D. 13 maggio 2010, n. 330 
IDENTI.COM S.R.L.: parere in merito alla verifica di 
compatibilità, richiesta dal Comune di Torino, ai sensi 
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art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sull'apertura di una strut-
tura ambulatoriale. 
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Codice DB2000 
D.D. 13 maggio 2010, n. 332 
Contributi all'ASL NO per l'acquisto di strumenti tecno-
logicamente avanzati rivolti a migliorare l'autonomia e 
l'integrazione sociale a persone con gravi disabilità - Spe-
sa di Euro 11.451,59 cap. 246973 (imp. 2072/09). 
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Codice DB2000 
D.D. 17 maggio 2010, n. 333 
D.G.R. n. 15-9682 del 30.09.2008 - Accordo quadro sulla 
collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le 
Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondi-
mento della problematiche sanitarie - Affidamento incari-
co di collaborazione alla Dr.ssa Silvia Romagnoli. 

pag. 202 
 

Codice DB2000 
D.D. 18 maggio 2010, n. 335 
Revoca della D.D. n. 180 del 26.07.1999 e della D.D. n. 
134 del 27.06.2006 relative all'autorizzazione alla distri-
buzione all'ingrosso di gas medicinali per uso umano, ri-
lasciata ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs 538/92, alla Ditta 
Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l., per il deposi-
to sito nel Comune di Pieve Vergonte (VB), Via XIII 
Martiri, 14.  
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Codice DB2000 
D.D. 20 maggio 2010, n. 342 
Costituzione Gruppo Tecnico Dirigenti Infermieristici 
delle ASL sedi di carcere. 
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Codice DB2000 
D.D. 20 maggio 2010, n. 343 
Contributi all'ASL BI per l'acquisto di strumenti tecnolo-
gicamente avanzati rivolti a migliorare l'autonomia e l'in-
tegrazione sociale a persone con gravi disabilità - Liqui-
dazione di Euro 5.759,50 cap. 246973 (imp. 2072/09). 
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Codice DB2000 
D.D. 20 maggio 2010, n. 344 
Presa d'atto della nomina del nuovo Presidente pro-
tempore e legale rappresentante dell'Associazione di 
Pubblica Assistenza denominata "Croce Verde Momber-
celli (O.N.L.U.S.)", con sede in Mombercelli (AT) - ASL 
AT. 
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Codice DB2000 
D.D. 21 maggio 2010, n. 345 
Autorizzazione ex D.Lgs 219/06 e s.m.i. alla distribuzio-
ne all'ingrosso di medicinali per uso umano alla Farmacia 

Erbetta Luisa per il deposito sito in Via B. Sella n. 101/A 
- Pray Biellese (BI). 
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Codice DB2000 
D.D. 25 maggio 2010, n. 350 
Autorizzazione all’inserimento nell’elenco degli stabili-
menti riconosciuti ai fini degli scambi intracomunitari di 
pollame e uova da cova, ai sensi del D.P.R. n. 587/93, 
dell’Azienda Agricola Alasia Giuseppe, Ruffia (CN).  
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Codice DB2000 
D.D. 25 maggio 2010, n. 351 
Autorizzazione all’inserimento nell’elenco degli stabili-
menti riconosciuti ai fini degli scambi intracomunitari di 
pollame e uova da cova, ai sensi del D.P.R. n. 587/93, 
dell’Azienda Agricola Alasia Giuseppe, Salmour (CN).  

pag. 204 
 

Codice DB2000 
D.D. 25 maggio 2010, n. 355 
Contributi all'ASL TO5 per l'acquisto di strumenti tecno-
logicamente avanzati rivolti a migliorare l'autonomia e 
l'integrazione sociale a persone con gravi disabilità - Li-
quidazione di Euro 27.647,02 cap. 246973 del Bilancio 
2010 (imp. 2072/09). 
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Codice DB2000 
D.D. 31 maggio 2010, n. 364 
Presa d'atto della variazione dello statuto, dell'indirizzo 
sede legale ed operativa e del direttore sanitario dell' "As-
sociazione di Pubblica Assistenza Croce Bianca di Ceva", 
con sede legale in Ceva (CN) - ASL CN1. 
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Codice DB2000 
D.D. 31 maggio 2010, n. 367 
Consulta Regionale HIV-AIDS. Nomina dei componenti. 
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Codice DB2000 
D.D. 1 giugno 2010, n. 369 
Ricostituzione della Commissione centrale per le rivalu-
tazioni cliniche di cui alla D.G.R. n. 74-28035 del 
2.8.1999. 

pag. 206 
 

Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della Salute e 
Sanità, Assistenza della Regione Piemonte 
Graduatoria provvisoria dei Medici Specialisti Pediatri di 
libera scelta, per l’assegnazione delle carenze operative 
dell’A.S.L. TO4. 
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Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della Salute e 
Sanità, Assistenza della Regione Piemonte 
Zone carenti per l’assistenza primaria 1° semestre 2010. 
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TRASPORTI  
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 14 giu-
gno 2010, n. 46 
Integrazione nomina del componente dell'Osservatorio 
Ambientale relativo alla realizzazione dell'autostrada A-
sti-Cuneo di cui al DPGR n. 3 del 22.01.2010.  

pag. 4 
 

Commissione regionale per l’esame dei requisiti di i-
doneità all’esercizio del servizio di taxi e di noleggio 
con conducente - L.R. 23 febbraio 1995 n. 24. 
Comunicazione. 
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TUTELA DEL SUOLO  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 7-139 
Comune di Stresa (VB). Istanza Sig. Marco Maltauro. 
Parere negativo alla vendita di aree appartenenti al dema-
nio idrico oggetto di sconfinamento, ai sensi dell'art. 5 bis 
del d.l. n. 143/2003, convertito in L. n. 212/2003. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 8-140 
Comune di Stresa (VB). Istanza Sig. ri Letizia Diverio e 
Aldo Adriano Zanoletti. Parere negativo alla vendita di 
aree appartenenti al demanio idrico oggetto di sconfina-
mento, ai sensi dell'art. 5 bis del d.l. n. 143/2003, conver-
tito in L. n. 212/2003. 

pag. 6 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 9-141 
Comune di Ornavasso (VB). Istanza Sig. Vittorino Bion-
da. Parere favorevole alla vendita, ai sensi dell'art. 5 bis 
del d.l. n. 143/2003, convertito in L. n. 212/2003, di aree 
appartenenti al demanio idrico oggetto di sconfinamento 
con opere eseguite su fondi altrui. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, 
n. 10-142 
Comune di Valduggia (VC). Istanza ditta "Officine Ri-
gamonti S.p.A.". Parere favorevole alla vendita, ai sensi 
dell'art. 5 bis del d.l. n. 143/2003, convertito in L. n. 
212/2003, di aree appartenenti al demanio idrico oggetto 
di sconfinamento con opere eseguite su fondi altrui. 
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Codice DB1400 
D.D. 24 febbraio 2010, n. 582 
D.P.R. 380/01, D.Lgs. 301/02 e s.m.i. Opere in c.a. e me-
talliche. Costruzione di tetto su fabbricato residenziale,e 
annesso locale adibito a centrale termica, in Via Traforo 
n. 12, in Bussoleno (TO). Omessa denuncia delle opere in 
c.a. e metalliche, ai sensi dell'art. 65 del D.P.R. 380/01 e 
s.m.i. Proprietà: (omissis). 

pag. 81 

Codice DB1400 
D.D. 1 aprile 2010, n. 923 
Autorizzazione idraulica n. 1349 per sistemazione idrau-
lica del rio di Quarto e rio Valle Baciglio nel Comune di 
Asti. Richiedente: Comune di Asti (AT). 

pag. 92 
 

Codice DB1400 
D.D. 2 aprile 2010, n. 929 
Demanio Idrico Fluviale. Concessione per occupazione 
area demaniale ad uso accesso a proprietà privata confi-
nante pertinente il corso d'acqua torrente San Giovanni in 
località Possaccio in Comune di Verbania - Istanza Sig.ra 
Chiaramello Floriana. 

pag. 94 
 

Codice DB1400 
D.D. 2 aprile 2010, n. 930 
Autorizzazione idraulica n. 38/10 per i lavori di sistema-
zione lato sinistro di briglia sul torrente Strona in località 
Rosarolo nel comune di Valstrona. Importo Euro 
30.000,00. Ente attuatore: Comunità Montana Due Laghi, 
Cusio Mottarone e Valstrona (VB). 
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Codice DB1400 
D.D. 2 aprile 2010, n. 931 
R.D. 523/1904. P.I. 4842. Lavori di manutenzione idrau-
lica del Rio di Rodello. Richiedente: Comune di Rodello  

pag. 96 
 

Codice DB1400 
D.D. 6 aprile 2010, n. 935 
Lago Maggiore in Comune di Arona - Istanza pervenuta 
in data 02/04/2010 per l'ottenimento del nulla osta ai soli 
fini idraulici per l'occupazione temporanea nei giorni 
25/04, 30/05, 27/06, 25/07, 26/09, 31/10, e 28/11/2010 di 
area demaniale denominata "Parlamentino" per lo svol-
gimento dei mercatini degli hobbisti. Ditta: Associazione 
Turistica Pro Loco di Arona.  
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Codice DB1400 
D.D. 7 aprile 2010, n. 943 
L. n. 208/98 - Delibera Cipe n. 35/05 - II Atto Integrativo 
A.p.Q Difesa del Suolo. Lavori di sistemazione idrogeo-
logica e riqualificazione ambientale a difesa delle frazioni 
prossime al rio Cremosino. Rideterminazione contributo - 
Erogazione saldo di Euro 39.199,83 al Comune di Silva-
no d'Orba. 
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Codice DB1400 
D.D. 8 aprile 2010, n. 950 
L.R. 06 ottobre 2003 n. 25 artt. 8 D.P.G.R. 09 novembre 
2004 n.12/R. Autorizzazione per il comune di Sant'Anto-
nino di Susa (TO), alla realizzazione di un bacino di la-
minazione in comune di Sant'Antonino di Susa e appro-
vazione del disciplinare di costruzione. 
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Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 963 
R.D. 523/1904 - Autorizzazione idraulica n. 27/10 per la 
realizzazione di uno stramazzo laterale in sponda sinistra 
del Rio Ceresole, a valle dell'attraversamento di Via Ce-
resole in Comune di Carmagnola, a parziale modifica del 
coronamento dell'arginatura già oggetto di precedente au-
torizzazione idraulica n. 3734, assunta con determinazio-
ne dirigenziale n. 1662 del 06/12/2002. Ente: Comune di 
Carmagnola.  

pag. 98 
 

Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 978 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Domanda di concessione per l'attraversamento del 
fiume Po due sifoni in Comune di Moncalieri. Conces-
sione TO/PO/3219. Richiedente: Società Metropolitana 
Acque Torino S.p.A.  
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Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 979 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Domanda di concessione per l'attraversamento del 
rio Garnero con tubazione dell'acquedotto in Comune di 
Caprie. Concessione TO/PO/3126. Richiedente: Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A.  
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Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 981 
L. n. 179/2002 e L. n. 244/2007. Piano strategico nazio-
nale per la mitigazione del rischio idrogeologico. Annua-
lità 2008. Comune di Orta San Giulio (NO). Lavori di 
sistemazione idraulica rio Valle. Importo Euro 
110.000,00. 
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Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 990 
L.311/2004 - Comune di Magliano Alfieri -(CN / C-
5000) - Lavori di completamento sistemazione Rio di 
Valle - Rettifica D.D. n.879 del 26/03/2010 
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Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 991 
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n.3683 del 
13/06/2008 - Variazioni interventi approvati con Ordi-
nanza Commissariale n.17/DA.1400 - 1.2.6 del 
04/03/2009 - Comune di Pontechianale. 

pag. 101 
 

Codice DB1400 
D.D. 12 aprile 2010, n. 992 
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n.3683 del 
13/06/2008 - Variazioni interventi approvati con Ordi-
nanza Commissariale n.17/DA.1400 del 04/03/2009 - 
Comune di Bibiana 

pag. 101 

Codice DB1400 
D.D. 13 aprile 2010, n. 1005 
Convenzione Rep. n. 12951/2007 - Spese di funziona-
mento degli Uffici del Corpo Forestale dello Stato del 
Piemonte - Rettifica parziale D.D. n. 1734/2008 ed inte-
grazione nuovo beneficiario. 

pag. 104 
 

Codice DB1400 
D.D. 13 aprile 2010, n. 1006 
R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004. Autorizzazione idraulica 
n. 26/10 per lavori di sistemazione del torrente Germana-
sca, a monte della loc. Didiero, in territorio del Comune 
di Salza di Pinerolo (TO)- Richiedente: Comune di Salza 
di Pinerolo.  
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Codice DB1400 
D.D. 13 aprile 2010, n. 1008 
R.D. 523/1904. Autorizzazione n. 4350 intesa ad ottenere 
l'autorizzazione idraulica per il Sig. Borra Ezio, di Albia-
no di Ivrea, finalizzata alla ricostruzione di un ponticello 
pedonale sulla Roggia dei Cugnoni, demaniale, in Albia-
no di Ivrea.  
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Codice DB1400 
D.D. 14 aprile 2010, n. 1011 
L. 208/98 - 1^ ApQ Difesa del Suolo - Deliberazione Ci-
pe n. 17/2003. D.G.R. n. 26-12679 del 07.06.2004 Co-
mune di Macugnaga (VB). Opere di sistemazione idroge-
ologica del torrente Anza. Importo finanziato Euro 
1.000.000,00.  

pag. 106 
 

Codice DB1400 
D.D. 15 aprile 2010, n. 1022 
L.R. n. 18/84 - Contributi per opere di competenza co-
munale e di interesse regionale. Programma determina-
zione n. 3047 del 24/12/2009 - Conferma contributi ed 
autorizzazione devoluzioni richieste. 

pag. 107 
 

Codice DB1400 
D.D. 15 aprile 2010, n. 1046 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004, n. 14/R. Variante 
alla autorizzazione idraulica n. 54/09 espressa con D.D. 
n. 1452/DB1413 del 17.07.2009 relativa al progetto di 
impianto idroelettrico con derivazione di acqua dal tor-
rente Moriana, nei Comuni di Macugnaga e Ceppo Mo-
relli (VB). Richiedente: ditta Luisin Srl. 

pag. 109 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 16 aprile 2010, n. 1054 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004 n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo del 
torrente Chisone con condotta gas metano nei Comuni di 
San Secondo e di Abbadia Alpina. Metanodotto Deriva-
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zione Pinerolo-Villarperosa. Richiedente: SNAM Rete 
Gas S.p.A. Concessione TO/SME/358. 
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Codice DB1400 
D.D. 16 aprile 2010, n. 1055 
Demanio idrico. L.R. 12/2004 e s.m.i. D.P.G.R. 
6/12/2004 n. 14/R. Concessione per l'attraversamento sub 
alveo del torrente Chisone con condotta gas metano in 
Comune di San Germano Chisone. Metanodotto Deriva-
zione Pinerolo - Villaperosa. Richiedente: SNAM Rete 
Gas S.p.A. Concessione TO/SME/362/1. 
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Codice DB1400 
D.D. 16 aprile 2010, n. 1056 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo del 
torrente Chisone con condotta gas metano in Comune di 
San Germano Chisone. Metanodotto Derivazione Pinero-
lo-Villarperosa. Richiedente: SNAM Rete Gas S.p.A. 
Concessione TO/SME/362. 
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Codice DB1400 
D.D. 19 aprile 2010, n. 1071 
Autorizzazione idraulica n. 4352/2010 per la variante al-
l'attraversamento in sub-alveo del torrente Chisone con 
condotta di fognatura, in loc. Chambons del Comune di 
Fenestrelle. Ditta: ACEA di Pinerolo S.p.A. 
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L.R. 12/2004 e D.P.G.R. n. 14//R del 6/12/2004 - Dema-
nio idrico fluviale. Concessione demaniale n. 3279 per 
l'attraversamento aereo del Canale Martinetto con condot-
ta di acquedotto staffata al ponte esistente, in Comune di 
Vinovo (TO). Richiedente: SMAT S.p.A.  
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D.D. 19 aprile 2010, n. 1079 
L.R. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA 
del progetto "Opere arginali di difesa idraulica per la 
messa in sicurezza dell'abitato e del territorio comunale in 
Comune di Prarolo (VC) sul Fiume Sesia", localizzato nei 
Comuni di Prarolo e Vercelli (VC), presentato dal Comu-
ne di Prarolo (VC) - Esclusione del progetto dalla Fase di 
valutazione di cui all'art. 12 della L.R. 40/1998. 
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D.D. 19 aprile 2010, n. 1084 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica per la costru-
zione di un tratto di difesa spondale in destra orografica 
del torrente Sizzone, in territorio del Comune di Fontane-
to d'Agogna (NO). Ditta: Fontaneto Piergiuseppe. 
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D.D. 21 aprile 2010, n. 1102 
LL.RR. n. 54/75 e 18/84 - D.D. n. 1586 del 29/07/2009 e 
s.m.i. - Programma di interventi relativo all'annualità 
2009 di sistemazione idrogeologica e dei corsi d'acqua di 
competenza regionale - Impegno complessivo di spesa di 
Euro 3.000.000,00 sul Cap. 228576/2010 (Assegnazione 
n. 100673). 
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D.D. 21 aprile 2010, n. 1103 
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento 
dissesto idrogeologico a monte della fraz. Albergo in co-
mune di Bollengo (TO) - Impegno ed erogazione spesa 
per un importo di Euro 16.600,00 - Cap. 228576/2010 (A. 
100673). 
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D.D. 21 aprile 2010, n. 1104 
Legge n. 208/98 - Intesa istituzionale di programma tra 
Stato e Regione Piemonte - Interventi finanziati nell'am-
bito degli Accordi di programma quadro per il Settore 
"Difesa del Suolo" - Impegno complessivo di Euro 
4.830.453,95 sul Cap. 231177/2010 (Ass. n. 100838). 

pag. 117 
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D.D. 21 aprile 2010, n. 1105 
Legge n. 208/98 - D.G.R. n. 25-7148 del 22/10/2007 - III 
atto integrativo all'APQ per il Settore "Difesa del Suolo" 
- Impegno di Euro 337.750,00 sul Cap. 231177/2010 
(Ass. n. 100838) a favore dell'A.I.O.S. per l'intervento 
sulla rete idrografica minore - lotto di completamento 
"nodo idraulico Spina Pesce e adeguamento canale Ma-
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D.D. 21 aprile 2010, n. 1106 
L. n. 179/2002 e L. n. 296/2006. Secondo Piano strategi-
co nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico. 
Annualità 2007. Comune di Orta San Giulio (NO). Lavori 
di sistemazione idraulica rii minori. Importo Euro 
135.000,00. 
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D.D. 21 aprile 2010, n. 1118 
O.P.C.M. n. 3683 del 13/06/2008. Evento alluvionale 29-
30 maggio 2008. Ordinanze commissariali n. 1 del 
25/06/2008, n. 5 del 02/08/2008 e n. 17 del 04/03/2009. 
Intervento TO_DA14_3683_08_431 - Sistemazione i-
draulica, di versante e viabilità Rio Carofrate in Comune 
di Torre Pellice (TO). Importo di progetto Euro 
240.000,00. Conferenza di Servizi definitiva del 
11/03/2010. 
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Codice DB1400 
D.D. 23 aprile 2010, n. 1134 
R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004. Autorizzazione idraulica 
n. 4353 per la costruzione del ponte sul torrente Richia-
glio, in Viu' località Torretta. Richiedente: Comune di 
Viu' (TO). 
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D.D. 23 aprile 2010, n. 1138 
T.U. 25.07.1904 n. 523 sulle opere idrauliche. Autorizza-
zione idraulica n. 35/10 per lavori di sistemazione di ope-
re lungo il torrente Dora di Bardonecchia ed il torrente 
Rochemolles in Comune di Bardonecchia (TO). Richie-
dente: RFI S.p.A. Unità Territoriale Torino Nodo.  
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D.D. 26 aprile 2010, n. 1159 
R.D. 523/1904.D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R. 
n. 44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materia-
le litoide demaniale dall'alveo del torrente Prebech nel 
territorio del Comune di Chianocco a seguito degli eventi 
alluvionali del maggio 2008. Richiedente: Edilcave srl. 
Volume di materiale demaniale d'alveo in acquisizione, 
mc. 3.122,97. 
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LEGGI E REGOLAMENTI 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 giugno 
2010, n. 10/R. 
Regolamento regionale recante: “Modifiche al rego-
lamento regionale 17 novembre 2008, n. 15/R (Attua-
zione dell’articolo 8, comma 5 della legge regionale 17 
dicembre 2007, n. 24 ‘Tutela dei funghi epigei sponta-
nei’)”. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1); 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Pie-
monte; 
Vista la legge regionale 17 dicembre 2007, n. 24; 
Visto il regolamento regionale 17 novembre 2008, n. 
15/R; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 34-216 
del 21 giugno 2010 

emana 
il seguente regolamento: 
Regolamento regionale recante: “Modifiche al regola-
mento regionale 17 novembre 2008, n. 15/R (Attuazione 
dell’articolo 8, comma 5 della legge regionale 17 dicem-
bre 2007, n. 24 ‘Tutela dei funghi epigei spontanei’)”. 
 

Art. 1. 
(Sostituzione del comma 1 dell’articolo 2  

del regolamento regionale 17 novembre 2008, n. 15/R) 
1. Il comma 1 dell’articolo 2 del regolamento regionale 
17 novembre 2008, n. 15/R), è sostituito dal seguente: 
“1. Al fine di attuare il Programma regionale si intende 
per castagneto da frutto qualsiasi superficie agroforestale 
che abbia una densità media non inferiore a venticinque 
piante di castagno da frutto per ettaro.”. 
 

Art. 2. 
(Sostituzione del comma 1 dell’articolo 5  

del regolamento regionale 17 novembre 2008, n. 15/R) 
1. Il comma 1 dell’articolo 5 del regolamento regionale 
17 novembre 2008, n. 15/R), è sostituito dal seguente: 
“1. La stima dei costi di realizzazione degli interventi, 
necessaria per la definizione dell’entità dei contributi e-
rogabili di cui all’articolo 7, è effettuata adottando, come 
strumento di riferimento e di indirizzo, l’elenco regionale 
dei prezzi per opere e lavori pubblici aggiornato nel di-
cembre 2009.”. 
 

Art. 3. 
(Sostituzione del comma 2 dell’articolo 7  

del regolamento regionale 17 novembre 2008, n. 15/R) 
1. Il comma 2 dell’articolo 7 del regolamento regionale 
17 novembre 2008, n. 15/R, è sostituito dal seguente: 
“2. Per ciascun intervento è fissato un contributo unitario 
concedibile, come di seguito elencato: 
a) 36,00 euro/pianta per l’intervento di potatura di produ-
zione, di ringiovanimento e risanamento della chioma; 

b) 7,00 euro/ceppaia (o porta-innesto) innestati per la rea-
lizzazione di innesti e reinnesti con varietà pregiate o lo-
cali; 
c) 150,00 euro/ha per la gestione dei residui colturali fi-
nalizzata al mantenimento della sostanza organica nel 
suolo; 
d) 200,00 euro/ha per l’intervento di concimazione fina-
lizzati al miglioramento della capacità produttiva delle 
piante di castagno da frutto; 
e) 200,00 euro/ha per interventi di sistemazione del terre-
no per la regimazione delle acque, il miglioramento del 
drenaggio e del deflusso superficiale o per interventi di 
sistemazione dei canali e dei fossi esistenti per 
l’irrigazione dei castagneti.”. 
 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 
Torino, addì 21 giugno 2010. 

Roberto Cota 
 

______________________________________________ 
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DECRETI DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 14 giugno 
2010, n. 44 
Aggiornamento componenti il Comitato di Sorve-
glianza del POR FSE della Regione Piemonte relativo 
al periodo 2007-2013 di cui al D.P.G.R. n. 77 del 
11/12/2007 e s.m.i. 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
(omissis) 
decreta 

per le motivazioni espresse in premessa, di procedere ad 
un aggiornamento delle nomine dei componenti effettivi 
o supplenti facenti parte del Comitato di sorveglianza del 
POR FSE ob. 2 periodo 2007-2013 di cui al D.P.G.R. n. 
77 del 11/12/2007 e s.m.i., che risulta pertanto così com-
posto: 
 

 
Assessore Regionale al Lavoro e 
Formazione Professionale Dr. Roberto Rosso 

Assessore Regionale alle pari opportunità Dr.ssa Giovanna Quaglia 

Direzione Reg.le Istruzione, Formazione Professionale e Lavo-
ro - "Autorità di gestione FSE" Dr. Ludovico Albert 

Direzione Reg.le Risorse Finanziarie - "Autorità di Certifica-
zione" 

Dr. Fabrizio Zanella 
Dr. Franco Caporale  (supplente) 

Direzione Reg.le Controllo di Gestione - "Autorità di Audit" Dr. Sergio Rolando 
Dr. Fausto Pavia  (supplente) 

Commissione Europea - DG Occupazione, affari sociali e pari 
opportunità 

Dr. Michel Laine 
Dr. Claudio Spadon  (supplente) 

Ministero del Lavoro e  della Previdenza Sociale - D.G. Politi-
che per l'Orientamento e la Formazione 

Dr. Danilo Tesei 
Dr. Danilo Mainardi (supplente) 

Ministero della Pubblica Istruzione – U.S.R. del Piemonte Dr. FrancescoDe Sanctis 
Dr.ssa Silvana Di Costanzo (supplente) 

Ministero dell'Economia e delle Finanze  - Dip. Ragioneria Ge-
nerale dello Stato - IGRUE (sarà designato dal M.E.F.) 

Ministero dello Sviluppo Economico - Dip.Politiche di Svilup-
po - Servizio politiche fondi strutturali comunitari 

Dr. Vincenzo Gazerro 
Arch. Marco Valenti 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Diritti e 
Pari Opportunità 

Dr. Michele Palma 
Dr. Paolo Cessari  (supplente) 

Provincia di Alessandria Dr. Massimo Barbadoro 
Dr. Pietro Bernardotti  (supplente) 

Provincia di Asti Dr. Annalisa Conti 
Dr. Massimo Caniggia  (supplente) 

Provincia di Cuneo Dr. Pietro Blengini 
Dr. Claudio Meriggio  (supplente) 

Provincia di Novara Dr. Oliviero Colombo 
Dr. Felice Alessio Sarcinelli  (supplente) 

Provincia di Verbano Cusio Ossola Dr. Romeo Ciglia 
Dr.ssa Irene Vesci  (supplente) 

Provincia di Biella Dr. Michele Mosca 
Dr.ssa Stefania Ferrarotti  (supplente) 

Provincia di Vercelli (Assessore protempore FP-Lavoro) 
Dr.ssa Paola Banfo  (supplente) 

2

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



Provincia di Torino Dr. Carlo Chiama 
Dr. Arturo Faggio  (supplente) 

Comune di Torino Dr. Tommaso Dealessandri 
Dr.ssa Barbara Graglia  (supplente) 

ANCI Piemonte Dr.ssa Amalia Neirotti 
Dr. Gianfranco Presutti  (supplente) 

UNCEM Piemonte Dr. Lido Riba 
Dr. Luigi Airoldi  (supplente) 

Forum del Terzo Settore Piemonte Dr.ssa Anna Di Mascio 
Dr. Stefano Tassinari  (supplente) 

Confapi Piemonte Dr. Roberto Degioanni 
Dr. Alessandro Cocirio  (supplente) 

Confindustria Dr. Isabella Antonetto 
Dr.ssa Lara Casilini  (supplente) 

Confederazioni Artigiane del Piemonte Dr. Filippo Provenzano 
Dr.ssa Emanuela De Mita  (supplente) 

ASCOM Dr. Carlo Alberto Carpignano 
Dr.ssa Cristina Rossatto  (supplente) 

CGIL Dr.ssa Marinella Migliorini 
Dott. Bruno Roberti  (supplente) 

UIL Dr. Flavio Lunghezzani 
Dr.ssa Teresa Cianciotta  (supplente) 

CISL Dr. Giovanni Vizio 
Dr. Claudio Tecchio  (supplente) 

Consigliera  regionale di Parità Avv. Alida Vitale 
Avv. Franca Turco  (supplente) 

Commissione Regionale Pari Opportunità Dr.ssa Sabrina Gambino 
Dr.ssa Rosa Anna Fragomeni  (supplente) 

Agenzia Piemonte Lavoro Dr. Aldo Dutto 
Dr.ssa Giusi Badagliacca  (supplente) 

Direzione Reg.le Attività Produttive - "Autorità di gestione 
POR-FESR" 

Dr. Giuseppe Benedetto 
Dr. Franco Russo  (supplente) 

Direzione Regionale Agricoltura - "Autorità gestione FEASR" Dr. Mario Perosino 
Dr. Sergio De Caro  (supplente) 

Direzione Regionale  Ambiente Ing. Salvatore De Giorgio 
Dr. Vincenzo Maria Molinari  (supplente) 

Direzione Regionale Politiche Sociali Dr. Giampaolo Albini 

Direzione Regionale Programmazione strategica Arch. Mariella Olivier 
Arch. Tiziana Dell’Olmo  (supplente) 

 
 
 
Il presente decreto non genera oneri nel bilancio regiona-
le e sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 13 del Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. 8/R/2002.  

p. Roberto Cota 
il Vice Presidente 

Roberto Rosso 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 14 giugno 
2010, n. 45 
Costituzione della commissione regionale per l'esple-
tamento dell'esame d'idoneità all'esercizio dei servizi 
di trasporto pubblico di navigazione non di linea nelle 
acque di navigazione interna - Regolamento regionale 
28.07.2009 n. 12/R, in attuazione dell'art. 20 della leg-
ge regionale 17.01.2008 n. 2. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

è istituita la Commissione di esame per l’espletamento 
dell’esame d’idoneità all’esercizio dei servizi di trasporto 
pubblico di navigazione non di linea nelle acque di navi-
gazione interna, ai sensi del Regolamento regionale 
28.07.2009 n. 12/R, in attuazione dell’art. 20 della legge 
regionale 17.01.2008 n. 2, composta dai seguenti membri 
rappresentativi: 
 
UNIONE REGIONALE 
DELLE PROVINCE 
PIEMONTESI (UPP):  

dr. arch. Luigi Formoso - con 
funzioni di Presidente 
dr. arch. Luigi Iorio (supplen-
te) 

  
REGIONE PIEMONTE:  geom. Attilio Morisetti  

dr. arch. Luciano Palu’ (sup-
plente) 

  
UNIONCAMERE 
PIEMONTE: 

dr. arch. Cristina Manara 
avv. Matteo Olivieri (supplente) 

  
MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI: 

dr. ing. Antonio Fernando 
Spadone  
sig. Alberto Cavallo (supplen-
te) 

  
COMITATO COOR-
DINAMENTO CON-
FEDERAZIONI ARTI-
GIANE PIEMONTE 
CONFARTIGIANATO, 
CNA, CasArtigiani: 

sig. Pier Michele Mocellini 
sig. Lino Lomazzi (supplente) 

  
UNIONCAMERE 
PIEMONTE: 

d.ssa Giuseppina Francioli - 
con funzioni di segretario 
avv. Vittoria Morabito (sup-
plente) 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 13 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Roberto Cota 
 
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 14 giugno 
2010, n. 46 
Integrazione nomina del componente dell'Osservato-
rio Ambientale relativo alla realizzazione dell'auto-
strada Asti-Cuneo di cui al DPGR n. 3 del 22.01.2010.  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
(omissis) 
decreta 

1. L’integrazione del DPGR n. 3 del 22.01.2010, alla 
luce della formale designazione da parte di ANAS SpA, 
di un proprio rappresentante all’interno dell’Osservatorio 
Ambientale per la realizzazione dell’Autostrada Asti-
Cuneo. 
2.  La nomina del rappresentante di ANAS SpA nella 
persona dell’ing. Carmine Testa designato con nota n. 
CDG-0062915-P del 29.04.2010  acquisita agli atti con 
prot. n. 3504/DB12.00 del 04.05.2010. 
3. La composizione dell’Osservatorio Ambientale per la 
realizzazione dell’Autostrada Asti-Cuneo che risulta così 
definita: 
Presidente: 
- ing. Aldo Manto (designato dalla Regione Piemonte); 
Componenti: 
- arch. Cesarina Ferraris (designato dalla Regione Pie-
monte - Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica); 
- arch. Mario Longhin (designato dalla Regione Pie-
monte - Direzione Ambiente); 
- geom. Antonino Rocchetti (designato dal Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti); 
- geom. Maurizio Martinato (designato da Asti-Cuneo 
S.p.A.). 
- ing. Carmine Testa (designato da ANAS SpA) 
4. La conferma della partecipazione all’Osservatorio 
Ambientale dei componenti designati dalle Province di 
Asti, dott. Angelo Marengo e Cuneo, arch. Umberto Fino 
e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali nella per-
sona dell’arch. Cristina Lucca, ciascuno con i poteri e 
compiti definiti nel DPGR n. 3 del 22.01.2010. 
5. La conferma delle seguenti disposizioni del DPGR n. 
3 del 22.01.2010: 
a. Il Presidente dell’Osservatorio provvede, di volta in 
volta, alla convocazione dei membri designati dagli Enti 
Locali sulla base degli argomenti all’ordine del giorno. 
b. I componenti dell’Osservatorio designati dalle ammi-
nistrazioni, all’atto dell’accettazione dell’incarico prov-
vederanno a rilasciare dichiarazione di impegno a non 
assumere incarichi di qualsivoglia natura da parte di so-
cietà od imprese terze coinvolte e/o interessate alla rea-
lizzazione delle opere relative al sistema autostradale A-
sti-Cuneo.  
c. Le modalità operative che regolano le attività 
dell’Osservatorio sono definite dall’Accordo Procedi-
mentale citato in premessa. 
d. Il Presidente dell’Osservatorio riferisce alla Presiden-
za della Giunta Regionale sugli esiti delle attività e perio-
dicamente sull’andamento generale dell’Osservatorio. 
e. Ciascun componente potrà essere sostituito con prov-
vedimento della Presidente della Regione Piemonte ad 
iniziativa del soggetto che lo ha designato. 
f. Il Presidente dell’Osservatorio, in caso di due assenze 
consecutive alle riunioni dei componenti 
dell’Osservatorio o rilevando gravi inadempienze, ne dà 
comunicazione alla Presidenza della Regione Piemonte, 
ove si tratti di componente designato dalla Regione stes-
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sa, oppure alle rispettive Autorità designanti negli altri 
casi, per la procedura di sostituzione. 
g.  La Asti-Cuneo S.p.A. provvede al supporto tecnico-
logistico necessario per garantire l’operatività 
dell’Osservatorio e assicura la copertura delle relative 
spese di funzionamento per tutta la durata dei lavori, nel 
limite fissato dal comma 6 dell’art 4 dell’Accordo Proce-
dimentale. 
h. L'ammontare dei compensi per i membri dell'Osserva-
torio e le modalità con cui essi verranno corrisposti sa-
ranno i medesimi stabiliti nel Decreto di istituzione 
dell’Osservatorio Ambientale dell’autostrada Torino-
Milano (DPGR n. 20 del 23.03.2004).   
6. L’incarico affidato con il presente provvedimento ha 
la durata di anni due dalla data di comunicazione del 
provvedimento medesimo. 

Roberto Cota 
 
______________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
1-133 
Transazione causa di lavoro promossa da privato. 
Spesa impegnata euro 3.000 a titolo spese legali sul 
cap. 135611 del bilancio 2010. 

 
(omissis) 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
2-134 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tri-
bunale di Torino, Sezione Lavoro, instaurato da ex 
dipendente contro la Regione Piemonte per il ricono-
scimento di mansioni superiori. Patrocinio nel giudi-
zio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giulietta 
Magliona. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
3-135 
Autorizzazione a costituirsi con proposizione di appel-
lo incidentale, nel giudizio riassunto avanti la corte 
d'Appello di Torino dagli eredi dell'appellante per ot-
tenere la riforma della sentenza del Tribunale di To-
rino n. 7334/2006. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
4-136 
Nomina consulente tecnico di parte nella causa pro-
mossa da una società contro la Regione Piemonte a-
vanti il Tribunale di Torino (R.G. 14596/2008). Spesa 
euro 24.892,57, oneri fiscali e previdenziali inclusi, sul 
cap. 135611/2010. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di nominare, quale consulente tecnico di parte dell’ente 
nel giudizio pendente avanti il Tribunale di Torino, in 
premessa descritto, l’Ing. Luciano Luciani  con studio in 
Torino, Corso Luigi Einaudi n. 8. 
La spesa afferente all’incarico dell’Ing. Luciano Luciani, 
presunta in €. 24.892,57, oneri fiscali e previdenziali in-
clusi, è impegnata sul cap. 135611 del bilancio 2010  
(imp. n. 1482/2010) e sarà liquidata con successivo atto, 
previa presentazione di idonea documentazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
7-139 
Comune di Stresa (VB). Istanza Sig. Marco Maltauro. 
Parere negativo alla vendita di aree appartenenti al 
demanio idrico oggetto di sconfinamento, ai sensi del-
l'art. 5 bis del d.l. n. 143/2003, convertito in L. n. 
212/2003. 

 (omissis) 
LA GIUNTA REGIONALE 

a voti unanimi... 
delibera 

- di esprimere, alla luce di quanto in premessa riportato e 
per quanto di competenza, parere negativo alla vendita di 
un’area del demanio idrico, oggetto di sconfinamento ai 
sensi dell’art. 5 bis  del d.l. n. 143/2003, sita nel Comune 
di Stresa (VB) e contraddistinta al catasto di Verbania al 
foglio n. 38, mappale 303; 
- di consentire, visto il parere negativo del Settore Decen-
trato Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di 
Verbania, che l’area rimanga in regime di concessione 
demaniale; 
- di allegare alla presente il parere negativo ai soli fini 
idraulici rilasciato dal Settore decentrato Opere pubbliche 
e difesa assetto idrogeologico di Verbania con nota prot. 
n. 12004/DB14.13 del 17/02/2010. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
8-140 
Comune di Stresa (VB). Istanza Sig. ri Letizia Diverio 
e Aldo Adriano Zanoletti. Parere negativo alla vendita 
di aree appartenenti al demanio idrico oggetto di 
sconfinamento, ai sensi dell'art. 5 bis del d.l. n. 
143/2003, convertito in L. n. 212/2003. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di esprimere, alla luce di quanto in premessa riportato e 
per quanto di competenza, parere negativo alla vendita di 
un’area del demanio idrico, oggetto di sconfinamento ai 
sensi dell’art. 5 bis  del d.l. n. 143/2003, sita nel Comune 
di Stresa (VB) e contraddistinta al catasto di . Verbania al 
foglio n. 38, mappale 304; 
- di consentire, visto il parere negativo del Settore Decen-
trato Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di 
Verbania, che l’area rimanga in regime di concessione 
demaniale; 
- di allegare alla presente il parere negativo ai soli fini 
idraulici rilasciato dal Settore decentrato Opere pubbliche 
e difesa assetto idrogeologico di Verbania con nota prot. 
n. 11996/DB14.13 del 17/02/2010. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
9-141 
Comune di Ornavasso (VB). Istanza Sig. Vittorino 
Bionda. Parere favorevole alla vendita, ai sensi del-
l'art. 5 bis del d.l. n. 143/2003, convertito in L. n. 
212/2003, di aree appartenenti al demanio idrico og-
getto di sconfinamento con opere eseguite su fondi al-
trui. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di esprimere, alla luce di quanto riportato in premessa e 
per quanto di competenza, parere favorevole alla vendita, 
ai sensi dell’art. 5 bis del d.l. n. 143/2003,  di un’area ap-
partenente al demanio idrico oggetto di sconfinamento 
con opere eseguite su fondo altrui, sita nel Comune di 
Ornavasso (VB) e contraddistinta al catasto di Verbania 
al foglio n. 41 in prossimità dei mappali 622, 624 e 53; 
- di allegare alla presente il parere rilasciato dal Settore 
decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico 
di Verbania con nota prot. n. 12459/DB14.13 del 
18/02/2010; 
- di dare atto che la vendita dell’area demaniale in ogget-
to comporterà per la Regione Piemonte un minore introito 
corrispondente al canone di concessione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
10-142 
Comune di Valduggia (VC). Istanza ditta "Officine 
Rigamonti S.p.A.". Parere favorevole alla vendita, ai 
sensi dell'art. 5 bis del d.l. n. 143/2003, convertito in L. 
n. 212/2003, di aree appartenenti al demanio idrico 
oggetto di sconfinamento con opere eseguite su fondi 
altrui. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di esprimere, alla luce di quanto riportato in premessa e 
per quanto di competenza, parere favorevole alla vendita, 
ai sensi dell’art. 5 bis del d.l. n. 143/2003, convertito in 
L. n. 212/2003, di un’area appartenente al demanio idrico 
oggetto di sconfinamento con opere eseguite su fondo 
altrui, sita nel Comune di Valduggia (VC) e contraddi-
stinta al catasto di Vercelli al foglio n. 31 mappale 317; 
- di allegare alla presente il parere rilasciato dal Settore 
decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico 
di Vercelli con nota prot. n. 21254/DB14.12 del 
22/03/2010; 
- di dare atto che la vendita dell’area demaniale in ogget-
to comporterà per la Regione Piemonte un minore introito 
corrispondente al canone di concessione. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
11-143 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. Obiettivo "Competitività 
regionale ed occupazione": Asse 3 - Attività III.1.1: 
Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patri-
monio culturale e naturale. Definizione linee guida per 
la realizzazione degli interventi nei Giardini di Palaz-
zo Reale a Torino. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
a) di procedere, alla stipulazione di uno o più accordi fra 
la Regione Piemonte e la Direzione regionale per i beni 
culturali e paesaggistici del Piemonte - organo periferico 
del Ministero per i beni e le attività culturali - per la rea-
lizzazione degli interventi inerenti i Giardini Reali di Pa-
lazzo Reale a Torino da finanziarsi nell’ambito del POR 
FESR 2007/2013 Asse 3 – Attivita’ III.1.1: Recupero, 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale 
e naturale;  
b) di demandare alla Direzione Cultura, Turismo e Sport 
e alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio la defini-
zione con la Direzione regionale per i beni culturali e pa-
esaggistici del Piemonte, dei contenuti degli schemi di 
accordo e della relativa sottoscrizione nei limiti delle se-
guenti linee guida:  
a. le modalità per la presa in consegna del bene, in via 
temporanea, da parte della Regione Piemonte;  
b. le procedure per la richiesta di finanziamento 
sull’Asse 3 - III.1.1 del POR FESR 2007/2013;  
c. la quantificazione dei finanziamenti per la realizza-
zione degli interventi; 
d. i criteri per l’espletamento delle procedure di gara;  
e. il piano operativo per la realizzazione degli interventi;  
f. la definizione dei tempi di messa in funzione dei siti 
recuperati;  
g. quanto necessario per la riuscita degli interventi; 
c) di dare mandato alla Direzione Risorse Umane e Pa-
trimonio di assumere direttamente gli adempimenti di cui 
al codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servi-
zi, al fine di consentire l’approvazione dei progetti, la 
scelta dell’appaltatore e la realizzazione delle opere;  
d) di dare atto che alla copertura dei costi inerenti la rea-
lizzazione degli interventi riguardanti i Giardini di Palaz-
zo Reale a Torino – stimati in euro 2.500.000,00 – si fa 
fronte con le risorse del  Programma Operativo regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitività regionale ed occupazione": Asse 3 – Atti-
vita’ III.1.1: Recupero, riqualificazione e valorizzazione 
del patrimonio culturale del  Bilancio Regionale di cui 
alla D.G.R. n. 71-13724 del 29/3/2010; 
e) il presente provvedimento non comporta nuovi oneri a 
carico della Regione Piemonte; 
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f) di demandare - ai sensi dell’art. 17 della Legge Re-
gionale 23/2008 - Disciplina all'organizzazione degli uf-
fici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale – al Direttore della Direzione Cultura, Turismo 
e Sport e al Direttore Risorse Umane e Patrimonio 
l’adozione degli atti amministrativi e la gestione finanzia-
ria delle risorse, per quanto di rispettiva competenza, per 
la realizzazione degli interventi nei Giardini di Palazzo 
Reale a Torino;  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
12-144 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - 
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Provvedimenti. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
− di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui alla l.r. 31 
del 30.06.1992 s.m.i., i seguenti atti: 
A.S.L. TO5 di Chieri – Atto n. 534 del 29/04/2010 avente 
ad oggetto “Disciplinare attuativo del Protocollo d’intesa 
tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi di To-
rino per le Scuole di Specializzazione in Medicina. Scuo-
la di Specializzazione in Patologia Clinica – Anno Acca-
demico 2009/2010 – Approvazione”; 
A.S.L. TO1 di Torino – Atto n. 414/B03/2010 del 
29/04/2010 avente ad oggetto “Convenzione tra la Libera 
Università “San Pio V” LUSPIO di Roma e l’Azienda 
Sanitaria Locale TO1 per l’accoglimento degli studenti 
per lo svolgimento di tirocini formativi presso le strutture 
dell’A.S.L. TO1”; 
A.S.L. TO2 di Torino – Atto n. 0000530/013/2010 del 
22/04/2010 avente ad oggetto “Approvazione del disci-
plinare attuativo tra l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale “Amedeo Avogadro” e l’ASL TO2 di Torino 
per l’utilizzo di strutture sanitarie regionali per lo svolgi-
mento delle attività di tirocinio da parte degli studenti al 
corso in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche – Anno 
Accademico 2009/2010”; 
A.S.L. TO3 di Collegno – Atto n. 470 del 29/04/2010 a-
vente ad oggetto “Approvazione disciplinare attuativo (ex 
art. 4 del protocollo) tra l’Università degli Studi del Pie-
monte Orientale “Amedeo Avogadro” e l’Azienda Sanita-
ria locale TO3 per l’utilizzazione di Strutture sanitarie 
regionali per lo svolgimento delle attività di tirocinio da 
parte degli studenti iscritti al corso di laurea in Scienze 
Infermieristiche ed ostetriche (classe SNT/SPEC-1-
Classe delle lauree specialistiche nelle Scienze Infermie-
ristiche e Ostetriche) – A.A. 2009/2010”; 
A.S.L. TO3 di Collegno – Atto n. 472 del 29/04/2010 a-
vente ad oggetto “Convenzione tra le Facoltà di medicina 
e Chirurgia San Luigi Gonzaga e di Psicologia 
dell’Università degli Studi di Torino e l’A.S.L. TO3  per 
l’utilizzazione di strutture sanitarie da parte degli studenti 

del corso di Master universitario Interfacoltà di I° livello 
in Infermiere di Famiglia e di Comunità – A.A. 2009-
2010 e 2010-2011”; 
A.O. SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessan-
dria – Atto n. 56/OSRU del 21/04/2010 avente ad oggetto 
“Convenzioni tra l’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e 
Biagio e C. Arrigo e la Scuola di Specializzazione in Pa-
tologia Clinica dell’Università di Torino. Anni Accade-
mici 2008/2009 – 2009/2010”; 
A.O.U Maggiore della Carità di Novara – Atto n. 944 del 
04/05/2010 avente ad oggetto “Convenzione con 
l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma per 
l’effettuazione di tirocini da parte di iscritti al corso 
Master “Tecniche in Ecocardiografia”; 
A.O. Ordine Mauriziano di Torino – Atto n. 328 del 
07/05/2010 avente ad oggetto “Disciplinare attuativo tra 
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo 
Avogadro” e l’A.O. Mauriziano di Torino per l’utilizzo di 
strutture sanitarie regionali per lo svolgimento delle atti-
vità di tirocinio del corso di laurea in Scienze Infermieri-
stiche ed Ostetriche – A.A. 2009-2010”; 
A.S.L. AL di Alessandria – Atto n. 2010/361 del 
29/04/2010 avente ad oggetto “Approvazione accordo 
attuativo del protocollo d’intesa regionale per l’utilizzo di 
strutture sanitarie dell’A.S.L. AL da parte di studenti dei 
corsi di laurea delle Professioni Sanitarie – Università 
“Amedeo Avogadro” di Novara – corso di laurea in In-
fermieristica per l’attività di tirocinio per l’A.A.. 
2009/2010”; 
A.S.L. AL di Alessandria – Atto n. 2010/363 del 
29/04/2010 avente ad oggetto “Approvazione disciplinare 
attuativo (ex art. 4 del protocollo) tra l’Università degli 
Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” e 
l’A.S.L. AL per l’utilizzazione delle strutture dell’A.S.L. 
AL per lo svolgimento delle attività di tirocinio da parte 
degli studenti iscritti al corso di laurea in Fisioterapia – 
A.A. 2009/2010”; 
− di approvare l’atto dell’A.S.L. TO2 di Torino n. 
0000529/013/2010 del 22/04/2010 avente ad oggetto 
“Approvazione convenzione tra l’Università degli Studi 
di Torino e l’Azienda Sanitaria Locale TO2 per la Scuola 
di Specializzazione in Psicologia della Salute – Facoltà di 
Psicologia – Anni Accademici 2008/2009-2009/2010-
2010/2011”, a condizione che, considerata la protratta 
estensione temporale del rapporto convenzionale, le rela-
tive clausole vengano adeguate alle modifiche apportate 
al vigente protocollo di intesa tra Regione Piemonte e 
Università piemontesi in materia di attività formative; 
− di approvare l’atto dell’A.S.L. TO2 di Torino n. 
0000556/013/2010 del 28/04/2010 avente ad oggetto 
“Convenzione tra l’ASL TO2 e la Libera Università degli 
Studi San Pio V – LUSPIO per l’effettuazione di tirocini 
di formazione ed orientamento per gli studenti iscritti al 
Master in “Management e funzioni di coordinamento del-
le professioni sanitarie” a condizione che, considerata la 
protratta estensione temporale del rapporto convenziona-
le, le relative clausole vengano, in via analogica, adeguate 
alle modifiche apportate al vigente protocollo di intesa tra 
Regione Piemonte e Università piemontesi in materia di 
attività formative; 
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− di approvare l’atto dell’A.S.L. TO3 di Collegno n. 
471 del 29/04/2010 avente ad oggetto “Approvazione 
convenzione tra l’Università degli Studi del Piemonte O-
rientale “Amedeo Avogadro” – Facoltà di Medicina, Chi-
rurgia e Scienze della Salute e l’Azienda Sanitaria Locale 
TO3 per l’utilizzazione di Strutture sanitarie regionali da 
parte degli Studenti iscritti al corso di Master di II livello 
in Neonatologia per Pediatri di libera scelta per l’A.A. 
2009/2010”, a condizione che la durata dell’allegata con-
venzione sia limitata all’anno accademico in corso; 
− di approvare l’atto dell’A.O.U. San Luigi Gonzaga di 
Orbassano n. 282 del 30/04/2010 avente ad oggetto 
“Convenzione di tirocinio tra l’A.O.U. San Luigi Gonza-
ga di Orbassano e l’Università degli Studi “S. Pio V” con 
sede a Roma”, a condizione che, considerata la protratta 
estensione temporale del rapporto convenzionale, le rela-
tive clausole vengano, in via analogica, adeguate alle 
modifiche apportate al vigente protocollo di intesa tra 
Regione Piemonte e Università piemontesi in materia di 
attività formative; 
− di approvare l’atto dell’A.S.L. NO di Novara n. 
536/DS.DT. del 03/05/2010 avente ad oggetto “Rapporto 
convenzionale tra A.S.L. NO – Novara e Università degli 
Studi di Torino – Facoltà di Scienze Politiche”, a condi-
zione che l’eventuale finanziamento di borse di studio o 
altri supporti economici ed agevolazioni, quali premi, 
spese di viaggio e soggiorno e  rimborsi spese,  non sia 
effettuato con fondi del SSR e che le eventuali spese di 
contratto siano poste a carico della parte richiedente; 
− di approvare l’atto dell’A.S.L. TO4 di Chivasso n. 
0834 del 30/04/2010 avente ad oggetto “Approvazione 
convenzione con l’Università Carlo Cattaneo – LIUC di 
Castellana (VA) per lo svolgimento di tirocini di forma-
zione ed orientamento”, a condizione che, considerata la 
protratta estensione temporale del rapporto convenziona-
le, le relative clausole vengano, in via analogica, adeguate 
alle modifiche apportate al vigente protocollo di intesa tra 
Regione Piemonte e Università piemontesi in materia di 
attività formative; 
− di approvare l’atto dell’A.S.L. TO4 di Chivasso n. 
0835 del 30/04/2010 avente ad oggetto “Approvazione 
convenzione con l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale di Novara – Facoltà di Farmacia per lo svolgi-
mento di tirocini di formazione”, a condizione che, con-
siderata la protratta estensione temporale del rapporto 
convenzionale, le relative clausole vengano adeguate alle 
modifiche apportate al vigente protocollo di intesa tra 
Regione Piemonte e Università piemontesi in materia di 
attività formative; 
− di approvare l’atto dell’A.S.L. TO1 di Torino – Atto 
n. 460/B03/2010 del 07/05/2010 avente ad oggetto “Con-
venzione tra la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università degli Studi di Genova e l’Azienda Sanita-
ria Locale TO1 per lo svolgimento di tirocini formativi e 
di orientamento presso le Strutture dell’Azienda”, a con-
dizione che, considerata la protratta estensione temporale 
del rapporto convenzionale, le relative clausole vengano, 
in via analogica, adeguate alle modifiche apportate al vi-
gente protocollo di intesa tra Regione Piemonte e Univer-
sità piemontesi in materia di attività formative; 

− di approvare l’atto dell’A.S.L. CN1 di Cuneo  n. 
0000575 del 30/04/2010 avente ad oggetto “Stipula con-
venzione con l’Università degli Studi di Firenze, per 
svolgimento tirocini da parte di studenti iscritti ai propri 
Master, corsi di laurea triennali o specialistica”, a condi-
zione che eventuali modifiche e rinnovo dell’allegata 
convenzione siano effettuati con deliberazione degli enti 
contraenti; 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le 
modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 31 del 
30.6.1992 e successive modificazioni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del DPGR n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
13-145 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- 
DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 
17.3.2003. AO OIRM-S. Anna di Torino Atto n. 369 
del 05/03/2010 "Bilancio consuntivo 2008" e note a-
ziendali nn. 21872/A.1.2 del 29/04/2010 e 24197/A.1.2 
del 1/05/2010. Approvazione. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
− di approvare l’atto dell’AO OIRM-S. Anna di Torino 
n. 369 del 05/03/2010 avente ad oggetto “Bilancio con-
suntivo 2008”, con i chiarimenti forniti con note nn. 
21872/A.1.2  del 29/04/2010 e 24197/A. 1.2 del 
1/05/2010,  vista la relazione del Collegio Sindacale di 
cui all’art. 14, l.r. 10/95 e la documentazione prodotta  e 
considerato che il bilancio, parte integrante e sostanziale 
del provvedimento sottoposto al controllo, risulta redatto 
in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gen-
naio 1995, n. 8, alle disposizioni di cui alle DD.G.R. nn. 
29-24445 del 28.4.1998 e 1-28836 del 30.11.1999, e alle 
indicazioni operative di cui alle note regionali prot. nn. 
2329/DB2009 del 25.01.2010, 20048/DA2009 del 10 
giugno 2008, e 4787/28/28.5 del 24 maggio 2007; 
− di prendere atto che le risultanze contabili evidenzia-
no una perdita di esercizio pari a euro 3.408.513,00 e che 
il risultato finanziario, al netto delle poste non monetarie, 
come definito dalla legge regionale  4 novembre 2004 n. 
31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi è 
in sostanziale pareggio; 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le 
modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 31 del 
30.6.1992 e successive modificazioni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.  

(omissis) 
 

 
 

9

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
14-146 
Regolamenti (CE) 1083/2006 e 1828/2006 - POR FESR 
2007/2013 - Controlli in loco di primo livello: defini-
zione - ex art. 2 legge 7/8/1990 n. 241 s.m.i. - del ter-
mine di conclusione del procedimento di controllo. 
 
A relazione dell'Assessore Giordano: 
Premesso che: 
− l’articolo 60, lettera b) del Reg. (CE) n. 1083/2006 
stabilisce che l’Autorità di Gestione ha la responsabilità 
di verificare, per tutto il periodo di attuazione del Pro-
gramma, che i prodotti e i servizi cofinanziati siano forni-
ti, l'effettiva esecuzione delle spese dichiarate dai benefi-
ciari in relazione alle operazioni, nonché la conformità di 
tali spese alle norme comunitarie e nazionali; stabilisce 
altresì che a tal fine possono essere effettuate verifiche in 
loco di singole operazioni su base campionaria, confor-
memente alle modalità stabilite dall’art. 13 del Reg. (CE) 
n. 1828/2006; 
− tali verifiche rientrano nell’ambito dei “controlli di 
primo livello” e riguardano, a seconda del caso, gli aspet-
ti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle opera-
zioni finanziarie. Le “verifiche in loco” sono effettuate su 
un campione rappresentativo dell’universo delle opera-
zioni cofinanziate e vengono effettuate in itinere ed ex 
post. 
− la procedura del controllo di I livello in loco (che si 
compone di una serie di atti, di attività di verifica e di o-
perazioni preordinati all’adozione di un provvedimento 
finale che chiude il procedimento in base agli esiti delle 
verifiche) costituisce un procedimento amministrativo 
che trova regolamentazione (in assenza di puntuali pre-
scrizioni comunitarie) nella legislazione generale italiana 
in materia, nella fattispecie nella L. 7/8/1990 n. 241 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”). 
- la L. 69/2009 ("Disposizioni per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività nonché in materia di 
processo civile") ha modificato la L. 241/1990 relativa-
mente ad alcuni aspetti, tra cui quello riguardante i termi-
ni per la conclusione del procedimento. 
Atteso che il novellato art. 2 della citata L. 241/1990: 
− stabilisce, al comma 2, che, in assenza di un termine 
stabilito da  legge o da provvedimenti della pubblica 
amministrazione procedente, il procedimento deve con-
cludersi in trenta giorni (decorrenti dall’atto introduttivo 
o dal ricevimento dell’istanza); 
− prevede, al comma 4, la possibilità di stabilire un ter-
mine superiore ai 90 giorni, ma entro un termine massimo 
di 180 giorni, qualora sia indispensabile sotto il profilo 
dell’organizzazione amministrativa, della natura degli 
interessi pubblici tutelati e della particolare complessità 
del procedimento. 
Considerato, altresì, che l’art. 7, comma 3 della L. 69/2009 
prevede, per le regioni e gli enti locali, l’obbligo di  adeguar-
si ai termini di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 2 della legge 
n. 241 del 1990 entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della legge 69/2009 (entro il 4 luglio 2010). 

Visto l’art. 6, commi 1 e 4, della legge regionale 4/7/2005 
n. 7 che rimette alla Giunta regionale la definizione dei 
criteri per la determinazione dei termini dei procedimenti 
amministrativi e l’individuazione, nel rispetto degli stessi, 
del termine entro cui deve concludersi ciascun procedi-
mento, laddove questo non sia stato espressamente stabi-
lito da legge, regolamento o specifico bando. 
Atteso che non risultano al momento adottati criteri diret-
tivi per la determinazione dei termini del procedimento di 
controllo in loco di I livello e quindi soccorrono i principi 
generali in materia. 
Considerato che: 
- per quanto attiene ai profili di sostenibilità 
dell’organizzazione amministrativa, le verifiche in loco 
devono essere eseguite dall’unico funzionario nominato, 
in conformità alle prescrizioni dei regolamenti comunita-
ri, quale responsabile del controllo relativamente allo 
specifico progetto, affiancato - per il necessario supporto 
tecnico - da altro funzionario della Direzione; gli inter-
venti da controllare sono localizzati nell’intero territorio 
regionale e richiedono una disponibilità ed una fattiva 
collaborazione da parte dei beneficiari del contributo;  
- i procedimenti sono caratterizzati da particolare com-
plessità sia per la tipologia degli interventi realizzati, sia 
dal punto di vista finanziario; prevedono acquisizioni do-
cumentali e una conseguente complessa istruttoria della 
documentazione stessa;  
- è necessario assicurare una corretta gestione finanzia-
ria attraverso la verifica della conformità delle spese di-
chiarate dai beneficiari alle norme comunitarie e naziona-
li, contemperando qualità del procedimento e tempistica 
dei controlli; 
- nessuna norma di legge o provvedimento ha definito 
il termine di durata del procedimento di controllo in loco 
di I livello; 
- i termini definiti con DGR n. 56-14406 del 
20/12/2004 (termine massimo 365 giorni), applicati ai 
procedimenti di controllo svolti sulle operazione finanzia-
te sul precedente Docup 2000/2006, risultano non più 
compatibili con le nuove disposizioni sopra citate; 
- che occorre conseguentemente stabilire un termine 
congruo  entro cui il procedimento di controllo in loco  
sulle operazioni finanziate  deve concludersi. 
Atteso che la Direzione regionale Attività Produttive, che 
svolge le funzioni di Autorità di Gestione (A.d.G.) del 
POR FESR: 
− ha manifestato l’intendimento di attivare - a partire 
dal 2010 – “sessioni annuali” ed eventuali “sessioni stra-
ordinarie” di controllo, da effettuarsi in loco sulle opera-
zioni finanziate; 
− ha ritenuto di procedere ad una congrua riduzione del 
termine di conclusione dei procedimenti di controllo ri-
spetto a quelli previsti per le verifiche sui fondi FESR 
periodo 2000/2006 con DGR n. 56-14406 del 
20/12/2004; 
− ha stimato, conseguentemente, in 120 giorni il tempo 
necessario per l’effettuazione di ciascun procedimento 
relativo alle sessioni di controllo. 
Quanto sopra premesso e considerato, 
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La Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme 
di legge, 

delibera 
di stabilire in giorni 120 (centoventi) il termine entro cui 
devono concludersi i procedimenti di controllo in loco di 
primo livello relativi alle operazioni finanziate 
nell’ambito del POR FESR 2007-2013. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
15-147 
Dipendente Dott. Jacopo Chiara; autorizzazione ad 
assumere incarico di consulenza tecnica a favore del 
Comune di San Mauro T.se ai sensi degli artt. 3 e 6 
della L.R. 10/1989. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di autorizzare, per i motivi espressi in premessa, ai sensi 
della L.R. 23.01.1989 n. 10, il dipendente Dott. Jacopo 
Chiara, dirigente assegnato alla Direzione Programma-
zione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, a svol-
gere l’incarico di consulenza tecnica a favore del Comune 
di San Mauro T.se da effettuare nel periodo giugno – di-
cembre 2010. 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'ora-
rio di servizio oppure mediante impegno di recuperare le 
ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza. 
L'assunzione dell'incarico di cui trattasi comporta, se pre-
visti, il diritto a percepire i compensi, indennità o rimbor-
si spese. Tali compensi, indennità o rimborsi spese saran-
no liquidati al dipendente direttamente dal Comune, con 
obbligo di dare notizia all'Amministrazione Regionale 
delle somme a tale titolo erogate. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
16-148 
Dipendente Dott. Alberto Ceste; autorizzazione ad as-
sumere incarico di insegnamento a favore del Consor-
zio Formont ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 
10/1989. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
il dipendente Dott. Alberto Ceste, funzionario regionale 
assegnato alla Direzione Commercio, Sicurezza e Polizia 
Locale, è autorizzato, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 
10/1989, ad assumere l'incarico di insegnamento a favore 

del Consorzio Formont, per un totale di 69 ore di docen-
za, nel periodo giugno – ottobre 2010. 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'ora-
rio di servizio oppure mediante impegno di recuperare le 
ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza. 
L'assunzione dell'incarico di cui trattasi comporta, se pre-
visti, il diritto a percepire i compensi, indennità o rimbor-
si spese. Tali compensi, indennità o rimborsi spese saran-
no liquidati al dipendente direttamente dal Formont, con 
obbligo di dare notizia all'Amministrazione Regionale 
delle somme a tale titolo erogate. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2010, n. 
19-150 
Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, l'A-
zienda sanitaria locale "VC" e il Comune di Vercelli, 
riguardante la realizzazione del nuovo PIP a sud della 
Roggia Molinara di Larizzate, prima attuazione del 
Protocollo d'Intesa vigente finalizzato alla valorizza-
zione del patrimonio immobiliare dell'ASL "VC" e 
allo sviluppo dei processi di trasformazione territoria-
le nel Comune di Vercelli. 
 
A relazione degli Assessori Cavallera, Ferrero, Quaglia: 
Premesso che: 
La Regione Piemonte, il Comune di Vercelli e l’ASL 
“VC” hanno ritenuto necessario perseguire congiunta-
mente finalità strategiche tese a definire l’attuazione dei  
processi di valorizzazione dei beni dell’Azienda Sanita-
ria, con lo scopo di ottenere risorse per migliorare la qua-
lità delle strutture dei servizi sanitari nel territorio cittadi-
no, sviluppando e favorendo i conseguenti processi urba-
nistici che coinvolgono le aree strategiche di proprietà 
dell’ASL, ovvero, l’immobile ex Ospedale Pneumologico 
Bertagnetta, l’immobile ex Ospedale provinciale Neurop-
sichiatrico e gli immobili costituenti il borgo denominato 
“frazione di Larizzate” nonché in particolare favorire lo 
sviluppo dell’ulteriore ampliamento dell’area industriale 
esistente posta a sud della Roggia Molinara di Larizzate 
da attuarsi con un nuovo Piano di Insediamenti Produttivi 
su aree di prevalentemente di proprietà dell’ASL “VC”. 
I soggetti sopraccitati hanno ritenuto opportuno, 
nell’ambito dei reciproci interessi, coordinare i processi 
di valorizzazione e trasformazione territoriale riguardanti 
sia le aree strategiche di proprietà dell’ASL “VC”, sia 
l’ampliamento dell’area industriale da attuarsi con un 
nuovo PIP sulle aree poste a sud della Roggia Molinara, 
di proprietà dell’Azienda medesima, e in misura limitata, 
su area di proprietà di soggetti terzi, attraverso 
l’applicazione dell’istituto dell’Accordo di Programma ai 
sensi dell’art. 34 del D.lgs. 267/2000 al fine di garantire 
in modo coerente le priorità degli interventi, le modalità 
attuative, i contenuti urbanistici nonché gli aspetti finan-
ziari e commerciali dell’iniziativa tesa a coniugare le op-
portunità di trasformazione territoriale con la valorizza-
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zione del patrimonio immobiliare interessato, in un dise-
gno di crescita e sviluppo economico locale. 
Per pervenire al perfezionamento dei procedimenti ri-
guardanti gli Accordi di Programma oggetto 
dell’iniziativa sopraccitata, la Regione Piemonte, il Co-
mune di Vercelli e l’ASL “VC” hanno ritenuto opportuno 
definire le azioni necessarie al raggiungimento degli o-
biettivi proposti attraverso un protocollo d’intesa; 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 40-8292 del 
25.02.2008 è stato approvato lo schema di protocollo 
d’intesa sulla base della valutazione dell’interesse pubbli-
co dell’iniziativa che ha riconosciuto quale presupposto 
strategico l’azione di coniugare l’attuazione coordinata 
dei processi di valorizzazione del patrimonio immobiliare 
dell’ASL “VC” con le trasformazioni territoriali, nel Co-
mune di Vercelli, ritenute conformi o compatibili con le 
metodologie dell’economia urbana, sia locale che sovra-
comunale; 
in data 13.03.2008 è stato sottoscritto il Protocollo 
d’Intesa finalizzato alla sottoscrizione di specifici Accor-
di di Programma tra la Regione Piemonte, l’Azienda Sa-
nitaria Locale “VC” e il Comune di Vercelli, per la valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare dell’ a.s.l. “Vc” da 
alienare al fine di favorire, con le risorse acquisite, inter-
venti tesi a migliorare la qualità delle strutture e dei ser-
vizi sanitari nonché di consentire  lo sviluppo delle politi-
che e dei processi di trasformazione territoriale nel Co-
mune di Vercelli; 
nel suddetto Protocollo d’Intesa, è stato convenuto e con-
diviso dalle parti quanto segue: 
• Predisposizione della variazione della destinazione 
d’uso, rispetto al vigente Piano Regolatore Generale del 
Comune di Vercelli ed anticipazione, in Accordo di Pro-
gramma, delle destinazioni al Nuovo Piano Regolatore 
Generale, adottato in data 23.04.2007, con D.C.C. n. 35, 
per le aree strategiche, mentre, per quanto attiene 
l’intervento posto a sud della Roggia Molinara di Lariz-
zate, previsione della Variazione della destinazione d’uso 
rispetto ad entrambi i Piani Comunali Generali, in con-
formità con le indicazioni del Piano Territoriale Provin-
ciale approvato con DCR 240-8812 del 24.02.2009 e 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te n. 10 del 12.03.2009; 
• Previsione dell’alienazione degli immobili di proprie-
tà dell’A.S.L. “VC”,  da valorizzare a seguito delle varia-
zioni urbanistiche di cui al punto precedente secondo un 
ordine di priorità da definirsi, riguardanti  gli interventi 
della frazione Larizzate, dell’ex Ospedale provinciale 
Neuropsichiatrico, dell’ex Ospedale Pneumologico “Ber-
tagnetta”, e dell’area agricola posta a sud della Roggia 
Molinara di Larizzate, destinata alla realizzazione del 
nuovo PIP,  logica estensione dell’area cosiddetta 
A.I.A.V., oggetto di perizia estimativa redatta dal Dipar-
timento Casa Città del Politecnico di Torino, quale pre-
supposto di accordo bonario ai sensi del DPR 327/2001; 
• Definizione della programmazione e destinazione 
dell’utilizzo delle risorse generate dall’alienazione dei 
predetti immobili dell’ASL “VC” nelle strutture e nei 
servizi sanitari del territorio della Città di Vercelli, fermo 
restando che i proventi derivanti dall’alienazione dell’ex 

Ospedale Neuropschiatrico dovranno essere destinati per 
gli scopi previsti dalla legge finanziaria del 2001 (legge 
n. 388/2000); 
• attuazione, come stabilito nel verbale del 27.12.2007, 
del primo Accordo di Programma riguardante il processo 
di trasformazione delle aree poste a sud della Roggia Mo-
linara di Larizzate, finalizzato all’ampliamento dell’area 
industriale esistente attraverso un nuovo Piano di Inse-
diamenti Produttivi in applicazione dell’art. 27 della L 
865/71 e s.m.i. e con le modalità di cui all’art. 42 della l.r. 
56/77 e s.m.i.; 
il presente Accordo di Programma rappresenta quindi 
prioritariamente il primo procedimento amministrativo in 
essere, in attuazione dell’art. 2 del Protocollo d’Intesa 
vigente e dei contenuti del verbale della seduta tenutasi in 
data 27.12.2007; 
con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 
18.06.2007 e con Deliberazione della Giunta Comunale 
n. 26 del 29.01.2008 venivano formulati indirizzi in meri-
to alle azioni da perseguire con il nuovo Accordo di Pro-
gramma riguardante l’intervento posto a sud della Roggia 
Molinara di Larizzate, oggetto del nuovo PIP, nonché ve-
nivano fissati gli indirizzi progettuali del piano, ovvero i 
valori relativi agli indici di utilizzazione fondiaria sulla 
base dei quali consentire la predisposizione della perizia 
estimativa riguardante le aree di proprietà dell’ASL 
“VC”, le ulteriori indicazioni riguardanti le fasi proget-
tuali e la documentazione da predisporre ai sensi dell’art. 
39 della l.r. 56/77 e s.m.i; 
con Deliberazione regionale n. 40-8292 del 25.02.2008 
riguardante la condivisione del Protocollo d’Intesa so-
praccitato veniva nominato quale Responsabile del coor-
dinamento e dell’attuazione dei singoli procedimenti ri-
guardanti gli Accordi di Programma previsti dal Protocol-
lo d’Intesa l’arch. Claudio Fumagalli, Dirigente del Setto-
re regionale Accordi di Programma ed Esame di Confor-
mità Urbanistica ora Dirigente del Settore regionale Pa-
trimonio Immobiliare; 
il Responsabile del Procedimento ha convocato le parti 
per il giorno 11.04.2008, la cui seduta è stata successiva-
mente posticipata al giorno 14.04.2008 per motivi orga-
nizzativi, nonché ha convocato un incontro interlocutorio 
per il giorno 20.05.2008 per verificare gli aspetti proce-
durali, amministrativi, progettuali ed operativi riguardanti 
la definizione dell’Accordo di Programma avente per og-
getto il nuovo PIP a sud della Roggia Molinara; 
con nota prot. n. 7989/SA01/1.45 del 03.06.2008 la Pre-
sidente della Regione Piemonte ha convocato per il gior-
no 12.06.2008 la Conferenza di Servizi ufficiale ai sensi 
dell’art. 34 del D.lgs 267/2000, finalizzata alla valutazio-
ne del progetto riguardante il nuovo Piano di Insediamen-
to produttivi e contestuale variazione urbanistica agli 
strumenti di pianificazione comunale, riferito alle aree 
poste a sud della Roggia Molinara oggetto dell’Accordo 
di Programma, nella quale seduta è stato esaminato il 
progetto del Piano Particolareggiato, la documentazione 
riguardante la Variazione Urbanistica agli strumenti di 
Pianificazione comunale, nonché gli aspetti riguardanti il 
coordinamento della viabilità dell’intervento con la con-
tigua infrastruttura autostradale e le problematiche ri-
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guardanti la redazione del Rapporto ambientale previsto 
dall’art. 20 della l.r.  40/98; 
il Responsabile del Procedimento ha provveduto a pub-
blicare sul BUR n. 25 del 19.06.2008 l’avviso di avvio 
del procedimento riferito all’iniziativa in oggetto; 
con nota prot. n. 32536/DA0811 del 23.07.2008 il Re-
sponsabile del Procedimento ha convocato per il giorno 
29.07.2008 la Conferenza di Servizi per l’esame delle in-
tegrazioni al Piano Insediamenti Produttivi, richieste nel-
la precedente seduta, verificati nella conferenza medesi-
ma al fine di consentire la pubblicazione della proposta di 
Variante Urbanistica, del progetto del PIP e del Rapporto 
Ambientale da redigersi sulla base delle osservazioni 
formulate dalla Direzione regionale Ambiente; 
con nota prot. n. 36244/0811 del 14.08.2008 il Responsa-
bile del Procedimento ha inoltrato, a tutti i soggetti aventi 
la competenza per l’espressione del parere sul Progetto, 
oggetto del presente Accordo di Programma, il  Cd-rom 
trasmesso dal Comune di Vercelli con nota prot. n. 34097 
del 11.08.2008 contenente la  documentazione riferita al 
Progetto originario PIP maggio 2008, alle Integrazioni al 
Progetto, alle Relazioni geologiche, alle Osservazioni dei 
Settori competenti e degli Enti interessati alle controde-
duzioni e alle osservazioni. 
Con nota prot. n. 36568/0811 del 18.08.2008 il Respon-
sabile del Procedimento ha convocato in data 16.09.2008 
presso la sala Consiliare del Palazzo del Municipio di 
Vercelli, la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 34 del 
D.lgs 267/2000 finalizzata all’esame delle controdedu-
zioni al PIP  e alla proposta di Variante al PRGC formu-
lata dal Comune di Vercelli sulla base delle osservazioni 
espresse dai Settori regionali e dagli Enti competenti, 
nonché alla definizione della procedura di VAS; 
in data 09.01.2009 prot. n. 677 la Città di Vercelli ha tra-
smesso al Responsabile del Procedimento dell’Accordo 
di Programma il Rapporto Ambientale relativo al nuovo 
Piano per gli Insediamenti Produttivi a sud della Roggia 
Molinara, elaborato sulla base delle osservazioni e dei 
contributi espressi nel documento redatto dalla Direzione 
Ambiente; 
il Responsabile del Procedimento ha provveduto a proro-
gare i termini di validità del procedimento dell’Accordo 
di Programma con avviso sul BUR n. 7 del 19.02.2009; 
con nota prot. n. 17653/DB0700 del 16.04.2009 il Re-
sponsabile del Procedimento ha convocato per il giorno 
20.04.2009 presso la Direzione Risorse Umane e Patri-
monio la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 34 del 
D.lgs 267/2000 finalizzata all’acquisizione degli ulteriori 
pareri e alla definitiva approvazione della proposta di va-
riante al PRGC vigente e della proposta di variante al 
PRGC adottato e al progetto esecutivo riguardante il PIP 
della Roggia Molinara; 
con nota prot. n. 18196 del 29.04.2009 il Comune di Ver-
celli, a seguito di quanto emerso nella Conferenza di Ser-
vizi tenutasi presso gli Uffici regionali in data 
20.04.2009, ha trasmesso la documentazione definitiva 
riguardante gli elaborati del nuovo Piano per gli Insedia-
menti Produttivi, la documentazione inerente la Variante 
strutturale al PRGC vigente e la Variante strutturale al 
Progetto definitivo al PRGC in itinere, precisando che 

tale documentazione sostituisce quella inviata preceden-
temente; con la suddetta nota il Comune di Vercelli ha 
altresì comunicato che non fanno parte della documenta-
zione trasmessa, l’allegato C “Indagine geognostiche e 
geologico-tecniche”, documento già allegato al Progetto 
preliminare trasmesso con nota prot. n. 21539 del 
20.05.2008 e l’allegato RA Rapporto Ambientale già tra-
smesso in data 09.01.2009 prot. n. 677; 
con nota prot. n. 15102 del 16.04.2009 il Comune di Ver-
celli ha trasmesso alla Direzione Programmazione Strate-
gica, Politiche Territoriali ed Edilizia copia del Rapporto 
Ambientale relativo alle Variante al PRGC vigente e al 
PRGC adottato del Comune di Vercelli, connesse al nuo-
vo Piano degli Insediamenti Produttivi a Sud della Rog-
gia Molinara di Larizzate; 
con nota prot. n. 23280/DB0707 del 22.05.2009 il Re-
sponsabile del Procedimento ha comunicato, alla Dire-
zione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 
ed Edilizia, che in base agli atti e agli elaborati vidimati, 
riguardanti la proposta di Variante Urbanistica, il Piano 
di Insediamenti Produttivi e il documento relativo al 
Rapporto Ambientale nonché in merito all’espressione 
dei pareri espressi dai Settori competenti della Regione 
Piemonte e degli Enti intervenuti nelle varie sedute delle 
Conferenze dei Servizi, sussistevano le condizioni per 
procedere alla pubblicazione degli atti secondo la modali-
tà prevista dalla Legge; 
con nota prot. n. 22483 del 26.05.2009 il Comune di Ver-
celli ha trasmesso la documentazione riguardante gli ela-
borati geologici facenti parte del progetto del nuovo Pia-
no degli Insediamenti Produttivi a sud della Roggia Mo-
linara, documenti validati, trasmessi dal Responsabile del 
Procedimento per la pubblicazione, ai sensi di Legge, al 
Comune di Vercelli con nota prot. n. 23977/DB707 del 
27.05.2009. 
Il Responsabile del Procedimento ha provveduto a pub-
blicare sul BUR n. 21 del 28.05.2009 l’avviso riguardante 
la pubblicazione delle proposte di Variante Urbanistica, 
del Piano di Insediamenti Produttivi e del Rapporto Am-
bientale; 
gli atti e gli elaborati ufficiali relativi alle Varianti Urba-
nistica e al Piano di Insediamenti Produttivi  elencati al 
paragrafo 60 del testo dell’Accordo di Programma sono 
stati depositati contemporaneamente presso il Comune di 
Vercelli, segreteria del Settore Sviluppo Urbano ed Eco-
nomico, via Quintino Sella n. 1 e pubblicati per estratto 
all’Albo Pretorio del medesimo Ente e presso la Direzio-
ne Risorse Umane e Patrimonio della Regione Piemonte, 
via Viotti, 8 – Torino, sede del Responsabile del Proce-
dimento dell’Accordo di Programma, per la durata di 30 
giorni consecutivi ovvero a far tempo dal 28.05.2009 al 
27.06.2009 e per la durata di 60 giorni a far data dal 
28.05.2009 al 27.07.2009 per quanto riguarda il docu-
mento relativo al Rapporto Ambientale; 
il Responsabile del Procedimento con note prot. nn. 
23454/DB0707, 23456/DB0707 e 23432/DB0707 del 
25.05.2009 ha comunicato, ai sensi degli artt. 10 e 11 del 
DPR 08.06.2001 n. 327 ai soggetti interessati 
dall’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, in 
conseguenza delle proposte di Variazioni Urbanistiche al 
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PRGC vigente e adottato annesse al Piano di Insediamen-
ti Produttivi, l’avvenuta pubblicazione presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Vercelli degli atti e documenti ine-
renti quanto sopra citato e i termini entro i quali far per-
venire eventuali osservazioni nel pubblico interesse o a 
difesa dei propri diritti soggettivi; 
con nota prot. n. 025462 del 22.06.2009 l’Azienda Sani-
taria Locale “VC” ha comunicato, a seguito della nota del 
Responsabile del Procedimento prot. n. 23432/DB0707 
del 25.05.2009, ai soggetti affittuari insistenti sulle aree 
di sua proprietà, che a seguito della pubblicazione degli 
atti di cui al paragrafo precedente, oggetto di specifico 
Accordo di Programma in attuazione del Protocollo 
d’Intesa, siglato in data 13.03.2008 dalla Regione Pie-
monte, dal Comune di Vercelli e dall’Azienda Sanitaria 
Locale VC, è stata determinata l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio sulle aree di proprietà 
dell’Azienda; 
con nota prot. n. 46889 del 10.11.2009 il Direttore del 
Settore Sviluppo Urbano ed Economico del Comune di 
Vercelli ha trasmesso al Responsabile del Procedimento 
dell’Accordo di Programma n. 4 osservazioni pervenute 
in tempo utile ovvero entro le ore 12,00 del 27.07.2009 
così suddivise: 
• osservazioni al Rapporto Ambientale ai sensi dell’art. 
20 della LR n. 40/98 e s.m.i. 
prot. n. 23592 del 03.06.2009-Arpa Piemonte 
prot. n. 25645 del 17.06.2009-Provincia di Vercelli 
• osservazioni agli atti delle Varianti Urbanistiche ai 
sensi dell’art. 40 della LR n. 56/77 e s.m.i. 
prot. n. 26827 del 25.06.2009-Sig. Canavero Celestino 
prot. n. 30918 del 21.07.2009-Sig. Canavero Renzo; 
ai fini dello svolgimento dell’istruttoria per la VAS è sta-
to attivato l’Organo Tecnico, istituito ai sensi dell’art. 7 
della citata l.r. n. 40/98, secondo quanto stabilito della 
citata DGR n. 12-8931 del 09.06.2008, ed è stata indivi-
duata la responsabilità del procedimento in capo alla Di-
rezione regionale Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia; 
l’Organo Tecnico regionale per la VAS è stato convocato 
nelle conferenze di servizi del 20.05.2008, 16.09.2008, 
14.05.2009, 18.02.2010 e 22.02.2010 e si è riunito per 
tavoli tecnici nelle date 12.06.2008, 29.07.2008, 
12.08.2008, 29.04.2009, 03.08.2009, 18.11.2009 e 
09.12.2009, per valutare i contenuti del piano e delle con-
testuali varianti urbanistiche, alla luce del Rapporto Am-
bientale, al fine di predisporre il contributo tecnico per 
l’espressione del parere motivato di compatibilità am-
bientale previsto a conclusione del procedimento di VAS; 
con nota prot. n. 0005180/DB0800 del 04.02.2010 la Di-
rezione regionale Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia ha trasmesso al Responsabile del 
Procedimento dell’Accordo di Programma il contributo 
tecnico per l’espressione del parere motivato relativo al 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategico pro-
posto dall’Organo Tecnico regionale per la VAS; 
con nota prot. n. 10771/DB0707 del 18.02.2010 il Re-
sponsabile del Procedimento ha convocato per il giorno 
22.02.2010 presso la Direzione Risorse Umane e Patri-
monio la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 34 del 

D.lgs 267/2000 per prendere atto del parere motivato e-
spresso dall’Organo Tecnico regionale per la VAS e per 
la valutazione delle osservazioni pervenute da parte dei 
soggetti interessati, all’atto della pubblicazione delle Va-
rianti Urbanistiche e dell’annesso Piano d’Insediamenti 
Produttivo, confermando ulteriormente, all’unanimità, 
l’approvazione delle proposte delle Varianti Urbanistiche 
e del relativo Piano d’Insediamenti Produttivi, oggetto di 
applicazione del vincolo preordinato all’esproprio per le 
aree interessate dall’intervento; 
con nota prot. n.  0012723/DB0805 del 26.03.2010 il Di-
rigente del Settore regionale Valutazione di Piani e Pro-
grammi ha trasmesso al Responsabile del Procedimento 
dell’Accordo di Programma la DGR n. 13-13463 del 
08.03.2010, protocollata dalla Direzione Risorse Umane 
e Patrimonio in data 29.03.2010, con la quale la Giunta 
Regionale ha espresso parere positivo di compatibilità 
ambientale sulla proposta delle Varianti Urbanistiche, 
oggetto dell’Accordo di Programma finalizzato 
all’attuazione di un Piano d’Insediamenti Produttivi, a 
condizione che nell’ambito della procedura dell’Accordo 
di Programma siano recepite le prescrizioni e gli indirizzi 
riportati nell’allegato “A” della Deliberazione e sia isti-
tuito un Tavolo Tecnico nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma finalizzato alla verifica e condivisione delle mo-
dalità di attuazione delle prescrizione contenute 
nell’allegato medesimo; 
il Responsabile del Procedimento ha provveduto a pub-
blicare sul BUR n. 15 del 15.04.2010 l’avviso riguardante 
la definizione dei nuovi termini per la conclusione del 
procedimento dell’Accordo di Programma; 
con nota prot. n. 18024 del 21.05.2010 il Comune di Ver-
celli ha trasmesso al Responsabile del Procedimento i se-
guenti elaborati che sostituiscono quelli precedentemente 
trasmessi in data 29.04.2009 prot. n. 18196 ovvero: 
Nuovo Piano per gli Insediamenti Produttivi a sud della 
Roggia Molinara di Larizzate: Elaborato C-Norma Tecni-
che di Attuazione.  
Variante strutturale al Progetto Definitivo del nuovo 
PRGC in itinere: B-N.T.A. – stralcio, allegato D-
evidenziazione delle variazioni alle N.T.A., Variante de-
gli articoli 30 e 34 e della IX scheda normativa delle 
N.T.A. 
Preso atto che: 
la DGR n. 13-13463 del 08.03.2010 di espressione del 
parere positivo di compatibilità ambientale sulla proposta 
delle Varianti Urbanistiche relative all’Accordo di Pro-
gramma finalizzato all’attuazione di un Piano 
d’Insediamenti Produttivi comporta l’osservanza rigorosa 
di una serie di prescrizioni dettagliatamente descritte al 
paragrafo 54 dello schema dell’Accordo di Programma; 
che la superficie territoriale del piano degli insediamenti 
produttivi è pari a mq 1.411.091 mentre la superficie fon-
diaria è pari a mq 916.575 e la superficie utile lorda è pari 
a mq 549.945. La superficie destinata a servizi per stan-
dard urbanistici è pari a mq 340.505 ampiamente superio-
re alla quota prevista dall’art. 21 della l.r. 56/77 e s.m.i., 
il progetto è costituito come infrastrutture viabilistiche da 
una dorsale principale collegata ad una strada di gronda 
perimetrale, da aste perpendicolari per uno sviluppo di 
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circa 6,2 Km. Sono previste inoltre tre rotatorie in corri-
spondenza degli incroci della viabilità interna all’area ed 
il rifacimento della rotatoria in corrispondenza di uno dei 
due ingressi lungo la SP Vercelli-Asti. L’Insediamento 
produttivo prevede inoltre due ponti a scavalco della 
Roggia Molinara. L’insediamento produttivo è articolato 
in sei comparti di attuazione di dimensioni diverse. Ogni 
comparto è perimetrato da una viabilità pubblica ed è 
suddiviso in unità minime di intervento di dimensioni 
40mx40m; 
Il programma degli investimenti complessivo riferito 
all’attuazione dell’infrastrutturazione del Piano 
d’insediamenti Produttivi ammonta a € 62.000.000,00 e 
come si evince dal quadro tecnico-economico ed è artico-
lato nel modo seguente: €38.045.000,00 quali importo per 
l’esecuzione dei lavori; € 23.955.000,00 importo indivi-
duato come somme a disposizione dell’Amministrazione; 
l’attuazione del Piano d’Insediamenti Produttivi per la 
trasformazione delle aree poste a sud della Roggia Moli-
nara di Vercelli comporta la variazione urbanistica 
dell’area dall’attuale destinazione agricola alla nuova de-
stinazione produttiva PP A37 al Piano Regolatore Gene-
rale vigente del Comune di Vercelli. La scheda normativa 
specifica prevede la destinazione produttiva, terziaria, 
logistica oltre all’uso pubblico per parcheggi, aree verdi, 
viabilità e servizi di interesse generale. Su tali aree sono 
consentiti interventi di nuovo impianto con la modalità 
attuativa del Piano Particolareggiato d’iniziativa pubbli-
ca-PIP. I dati dimensionali rilevabili nella scheda norma-
tiva specifica prevedono una superficie territoriale pari a 
mq 1.411.091, superficie a servizi infrastrutture pari a mq 
494.516, la superficie fondiaria dell’insediamento produt-
tivo, terziario, logistico è pari a mq 916.575, mentre la 
densità è pari a 0.60mq/mq, mentre la SUL (Superficie 
Utile Lorda) è pari a mq 549.945. 
L’attuazione del Piano d’Insediamenti Produttivi compor-
ta altresì variante al nuovo Piano Regolatore Generale del 
Comune di Vercelli adottato con Deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 35 del 23.04.2007, attualmente in 
itinere, dall’attuale destinazione agricola ad area produt-
tiva destinata alla realizzazione del nuovo PIP. La varia-
zione al Piano Regolatore adottato comporta altresì le va-
riazioni alle norme tecniche di attuazione del medesimo 
ovvero: al titolo VI: prescrizione attuative per i territori 
della trasformazione: introducendo in calce all’art. 30 la 
nuova denominazione “Il nuovo PIP a sud della Roggia 
Molinara di Larizzate” nonché introduce l’art. 34 di con-
tenuto normativo per la disciplina urbanistica 
dell’intervento. Nella scheda normativa dell’intervento 
IX “Area industriale di Vercelli” viene introdotto il para-
grafo B (indicazioni contenute negli atti trasmessi dal 
Comune di Vercelli in data 21.05.2010 con nota prot. n. 
18024 in sostituzione della documentazione precedente-
mente trasmessa con nota prot. n. 18196 del 29.04.2009; 
gli impegni assunti dalle parti nell’ambito del presente 
Accordo di Programma hanno validità decennale, con de-
correnza dalla firma, da parte del Presidente della Regio-
ne Piemonte, del Decreto di adozione dell’Accordo di 
Programma medesimo. Il Collegio di Vigilanza può ulte-
riormente prorogare questo termine, su richiesta delle 

parti, unicamente nei casi di dimostrata necessità o per 
causa di forma maggiore, previo ulteriore dichiarazione 
della sussistenza della Pubblica utilità all’attuazione 
dell’iniziativa; 
il Responsabile del Procedimento ha acquisito i pareri 
espressi in sede di Accordo di Programma dai Settori re-
gionali competenti e dagli Enti Istituzionali elencati nel 
paragrafo 59 delle premesse dello schema dell’Accordo 
di Programma ed ha altresì legittimato gli atti allegati 
all’Accordo di Programma vidimando la documentazione 
riguardante la proposta progettuale del Piano degli Inse-
diamenti Produttivi, le Varianti Urbanistiche al Piano Re-
golatore vigente ed adottato nonché la documentazione 
amministrativa dettagliatamente descritta al paragrafo 60 
delle premesse dello schema dell’Accordo di Programma; 
l’Accordo di Programma, in quanto promosso dalla Re-
gione Piemonte, osserva le specifiche direttive assunte 
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 27-23223 
del 24.11.1997 in merito al procedimento amministrativo 
sugli Accordi di Programma e s.m.i.. 
Constatato che: 
i contenuti significativi dell’Accordo di Programma ri-
guardano: 
• la definizione, ai sensi dell’art. 2 del Protocollo 
d’Intesa vigente, dei contenuti dell’Accordo di Program-
ma in oggetto, finalizzato alla trasformazione delle aree 
poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate, in attua-
zione del piano delle aree per gli insediamenti produttivi 
redatto ai sensi dell’art. 42 della Legge Regionale 56/77 e 
s.m.i. con le modalità di cui agli artt. 38, 39 e 40 della 
suddetta Legge, applicati nell’ambito dell’Accordo di 
Programma; 
• la variazione al Piano Regolatore Generale Comunale 
vigente approvato  con deliberazione di Giunta Regionale 
01.10.1985, n. 62-482, e alla successiva variante approva-
ta con deliberazione di Giunta Regionale del 24.05.1993, 
n. 48-2526 attualmente vigente nonchè la variazione anti-
cipata al Progetto Definitivo di Nuovo P.R.G.C., adottato 
con deliberazione n. 35 del 23.04.2007 e successiva deli-
berazione n. 64 del 23.07.2008, per le aree interessate 
dall’Accordo di Programma così come descritte al para-
grafo 58 dello schema dell’Accordo di Programma e det-
tagliatamente descritte al punto D - Documentazione rife-
rita alla Variante Strutturale al PRGC vigente e al punto 
E – Variante Strutturale in anticipazione del Progetto de-
finitivo, del paragrafo 60 delle premesse dello schema 
dell’Accordo di Programma; 
• la dichiarazione della pubblica utilità dell’iniziativa 
ovvero del piano degli insediamenti produttivi e in virtù 
dell’approvazione delle variazioni urbanistiche sopracci-
tate, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, 
ai sensi del DPR 08.06.2001 n. 327 e smi, ai soggetti in-
dividuati catastalmente nella Tavola n. 5 del Progetto di 
Piano “Estratto di mappa catastale particellare”; 
• l’istituzione, all’atto dell’adozione dell’Accordo di 
Programma con Decreto del Presidente della Regione 
Piemonte, in esecuzione della D.G.R. n. 13-13463 del 
08.03.2010, di un Tavolo Tecnico presieduto dalla Dire-
zione regionale Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia con lo scopo di verificare e condi-
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videre le modalità di attuazione delle prescrizioni del 
provvedimento di Compatibilità Ambientale, garantendo 
l’efficienza della gestione e assicurando il sollecito buon 
fine del processo  autorizzativo, nei termini previsti 
dall’art. 3 del DPR 447/1998 e s.m.i. e del DPR 
380/2001. Il tavolo tecnico si riunirà per l’espletamento 
delle sue funzioni presso la sede del Comune di Vercelli; 
• l’acquisizione, attraverso il procedimento espropriati-
vo di cui al DPR 327/2001 ovvero con l’applicazione 
dell’accordo bonario tra le parti, delle aree di proprietà 
dell’ASL “VC” il cui valore di indennizzo è riferito alla 
perizia tecnico-estimativa redatta dal Dipartimento Casa 
Città del Politecnico di Torino da asseverarsi successi-
vamente all’adozione dell’Accordo di Programma con 
Decreto del Presidente della Regione Piemonte nonché 
l’acquisizione con le modalità del DPR 327/2001 delle 
rimanenti aree di proprietà dei soggetti privati le cui su-
perficie sono individuate nelle tavola n. 5 allegata al Pro-
getto Definitivo del nuovo Piano degli Insediamenti Pro-
duttivi; 
• gli impegni da parte degli Enti così come definiti 
all’art. 4 dello schema dell’Accordo di Programma con 
particolare riferimento alle modalità di cessione delle aree 
dell’ASL “VC” al Comune di Vercelli secondo le indica-
zioni previsti ai punti Ib, IIb e IIIb dei suddetti impegni; 
• gli atti di ratifica dell’Accordo di Programma da parte 
del Consiglio comunale di Vercelli così come previsto 
dall’art. 34 comma 5 del D.lgs 267/2000, con la defini-
zione altresì delle modalità previste al punto d degli im-
pegni riguardante il Comune di Vercelli contenuti 
nell’art. 4  del dispositivo dello schema dell’Accordo di 
Programma; 
• la compensazione del consumo delle aree agricole  
attualmente in uso nell’area assogettata a Nuovo PIP, va-
lutando durante la fase controdeduttiva del Nuovo Piano 
Regolatore ai sensi dell’art. 15 comma 15 della Legge 
56/77 e s.m.i.,  le eventuali modifiche alla destinazione 
d’uso assegnata in fase di adozione di aree esterne alla 
viabilità tangenziale il cui esito dovrà essere trasmesso al 
Responsabile del procedimento alfine della convocazione 
del Collegio di Vigilanza; 
• il coordinamento del monitoraggio degli impatti così 
come previsto dal Rapporto Ambientale, derivanti 
dall’attuazione del Piano sull’ambiente, verificando il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, 
così da individuare tempestivamente gli impatti negativi 
imprevisti e adottare le opportune misure correttive; 
• l’efficacia dei contenuti dell’Accordo di Programma 
che esplica eccezionalmente gli effetti giuridici dei con-
tenuti delle variazioni urbanistiche e del progetto di Piano 
di Insediamenti Produttivi all’atto della firma del decreto 
di adozione dell’Accordo medesimo da parte del Presi-
dente della Regione Piemonte, al fine di consentire 
l’immediato avvio dei lavori. 
Gli impegni della Regione Piemonte formalizzati all’art. 
4 del dispositivo dello schema dell’Accordo di Program-
ma riguardano, in sintesi: 
- l’adozione, dell’Accordo di Programma con specifico 
decreto così come previsto dall’art. 34 comma 4 e 5 del 
D.lgs 267/2000; 

- la presa d’atto che la cessione dei beni di proprietà 
dell’ASL “VC” inseriti nel nuovo PIP posto a sud della 
Roggia Molinara di Larizzate determina con 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
l’applicazione del procedimento espropriativi ai sensi del 
DPR 327/2001 ovvero dell’applicazione dell’accordo bo-
nario il cui valore di indennizzo è riferito alla perizia tec-
nico-estimativa redatta dal Dipartimento Casa Città del 
Politecnico di Torino allegata al Protocollo d’Intesa vi-
gente; 
- l’istituzione del Tavolo Tecnico in applicazione della 
DGR n. 13-13463 del 08.03.2010 di espressione del pare-
re positivo di compatibilità ambientale sulla proposta del-
le varianti urbanistiche relative all’Accordo di Program-
ma finalizzato all’attuazione del nuovo Piano di Insedia-
menti Produttivi della Roggia Molinara di Larizzate; 
- la considerazione della priorità nell’ambito dei pro-
grammi di finanziamento regionale (FAS-FERS ecc) del 
finanziamento per sostenere lo sviluppo dell’iniziativa; 
- la programmazione di concerto con l’ASL “VC” e il 
Comune di Vercelli della destinazione e utilizzo in ambi-
to cittadino delle risorse economiche derivanti dalla ces-
sione dei beni dell’ASL “VC” nell’ambito dell’Accordo; 
- il controllo della conformità dell’utilizzo delle risorse 
reinvenienti dalla cessione dei beni dell’ASL attraverso la 
rendicontazione contabile da sottoporre al Collegio di 
Vigilanza. 
Visti: 
- il D.lgs 267/2000 
- la DGR n. 27-23223 del 24.11.1997 e s.m.i. 
- la l.r. 56/1977 e s.m.i. 
- il DPR 327 del 08.06.2001; 
tutto ciò premesso preso atto e constato, la Giunta regio-
nale, unanime, 

delibera 
• le premesse costituiscono parte integrante e sostanzia-
le del presente dispositivo 
• di approvare per le motivazioni indicate in premessa i 
contenuti dello schema dell’Accordo di Programma, alle-
gato al presente atto, da sottoscriversi tra la Regione Pie-
monte, il Comune di Vercelli e l’ASL “VC” riguardante 
la realizzazione del nuovo piano degli insediamenti pro-
duttivi a sud della Roggia Molinara di Larizzate, prima 
attuazione del Protocollo di Intesa vigente finalizzato alla 
valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’ASL 
“VC” e allo sviluppo dei processi di trasformazione terri-
toriale nel Comune di Vercelli; 
• di garantire l’impegno regionale contraddistinto dagli 
adempimenti richiamati all’art. 4 del dispositivo 
dell’Accordo di Programma; 
• di autorizzare il Presidente della Regione Piemonte o 
il suo rappresentante delegato a sottoscrivere il relativo 
atto dando mandato allo stesso, se necessario, di apporta-
re eventuali modifiche non sostanziali, al momento della 
stipula, previa condivisione delle parti interessate. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2010, n. 
4-154 
G.E.A.C. S.p.A. - Collegio sindacale - Designazione di 
un Sindaco. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
-di designare, per le motivazioni di cui in premessa, quale 
Sindaco di G.E.A.C. S.p.A. la Sig.ra: 
• Maria Jose’ Rodo 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 14 giugno 2010, n. 
1-157 
Disciplina transitoria dei percorsi formativi per la 
conduzione di impianti termici. Approvazione dello 
schema di protocollo di intesa tra Regione Piemonte, 
Direzione regionale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e ARPA - Piemonte. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra la 
Regione Piemonte, la Direzione regionale del Lavoro del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte, 
diretto a disciplinare in via transitoria i corsi di formazio-
ne per il conseguimento della patente di mestiere di 
“Conduttore impianti termici”, riportato in allegato 1) e 
corredato dei seguenti allegati: 
• 1A) schema tipo di patentino di conduttore impianti 
termici;  
• 1B) profilo Professionale standard descritto per le 
competenze del “Conduttore impianti termici”; 
• 1C) prova complessiva di valutazione standard; 
• e il relativo attestato d’idoneità professionale, allegato 
1 D); 
- di dare mandato ai responsabili delle Direzioni regio-
nali “Ambiente” e “Istruzione, Formazione professionale 
e Lavoro”, alla stipula del suddetto Protocollo d’intesa;  
- di dare mandato al responsabile della Direzione re-
gionale “Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro” 
di autorizzare con propri atti, sentite le Province, eventua-
li modifiche che si rendessero necessarie in ordine allo 
standard formativo del Conduttore impianti termici. 
L’allegato 1), completo dei relativi allegati 1A), 1B), 1C) 
e 1D), è da considerarsi parte integrante della presente 
deliberazione. 
Il suddetto protocollo non comporta oneri di spesa a cari-
co del bilancio. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-

lo Statuto e dell’art. 14 del Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 8/R del  

(omissis) 
Allegato 1A 

Allegato 1B (omissis) 
Allegato 1C (omissis) 
Allegato 1D (omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 giugno 2010, n. 
34-216 
Regolamento regionale recante: “Modifiche al rego-
lamento regionale 17 novembre 2008, n. 15/R (Attua-
zione dell’articolo 8, comma 5 della legge regionale 17 
dicembre 2007, n. 24 ‘Tutela dei funghi epigei sponta-
nei’)”. Approvazione. 

 
(omissis) 

______________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Deliberazione del Consiglio Regionale 8 giugno 2010, n. 
9 - 23741 
Rendiconto della gestione - Conto del bilancio del 
Consiglio regionale anno 2009. 
 
 Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vo-
tazione per appello nominale, mediante procedimento e-
lettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della 
votazione è il seguente: 
Presenti: n. 40 Consiglieri 
Votanti: n. 39 Consiglieri 
Hanno votato sì: n. 38 Consiglieri 
Si è astenuto: n. 1 Consigliere 
Non ha partecipato alla votazione: n. 1 Consigliere 
Il Consiglio approva 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
visti l’articolo 29 dello Statuto della Regione Piemonte e 
gli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 11 aprile 
2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemon-
te) in materia di autonomia finanziaria e contabile del 
Consiglio regionale; 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 27 
ottobre 2008, n. 152, che modifica il manuale delle pro-
cedure contabili adottato con deliberazione dell’ufficio di 
Presidenza n. 15 del 29 gennaio 2007; 
vista la deliberazione n. 55 del 31 marzo 2010 con la qua-
le l'Ufficio di Presidenza ha approvato il “Rendiconto 
della gestione – Conto del bilancio del Consiglio regiona-
le per l’anno 2009”, in base a cui il saldo di cassa al  31 
dicembre 2009 ammonta a € 12.853.771,10, l’avanzo di 
amministrazione è pari ad € 13.988.983,64 e la variazione 
n. 17/2009 che ridetermina le partite di giro in base a 
quanto effettivamente accertato e impegnato nell’anno 
2009; 
vista l’avvenuta presentazione in data 15 aprile 2010 del 
rendiconto della gestione della dotazione finanziaria del 
Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com) ai 
sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera b) della legge re-
gionale 7 gennaio 2001, n. 1 (Istituzione, organizzazione 
e funzionamento del Comitato regionale per le comunica-
zioni), rendiconto ivi allegato (Allegato B); 
preso atto dell'avvenuta trasmissione all’Ufficio di Presi-
denza delle note riepilogative dei gruppi Consiliari 
sull’utilizzazione dei fondi erogati per il loro funziona-
mento relativamente all’anno 2009; 
preso atto che l’ammontare delle somme da reimpostare 
in fase di assestamento del bilancio del Consiglio per 
l’anno 2010, ai sensi dell’articolo 19, comma 8, del Re-
golamento per l'autonomia funzionale e contabile del 
Consiglio regionale, è di € 6.546.379,97; 
visto il parere espresso dalla I Commissione consiliare 
permanente in data 4 giugno 2010 

delibera 
di approvare, nelle risultanze finali sotto indicate, il Ren-
diconto generale per l’esercizio finanziario 2009 del Con-
siglio regionale - Conto del Bilancio (Allegato A), pren-

dendo atto che l’avanzo di amministrazione è pari ad € 
13.988.983,64 e che le somme da reimpostare nel bilan-
cio 2010 per le stesse finalità ai sensi dell’articolo 19, 
comma 8, del Regolamento per l’autonomia funzionale e 
contabile del Consiglio regionale, sono pari ad € 
6.546.379,97: 
 
ENTRATE 
Fondo cassa al 1° gennaio 2009 €   16.565.054,95 
Totale somme riscosse €   63.249.175,55 
Residui attivi €   32.378.865,87 
TOTALE ENTRATE ESERCIZIO € 112.193.096,37 
 
USCITE 
Pagamenti €  66.960.459,40 
Residui passivi €   31.243.653,33 
Avanzo di gestione €   13.988.983,64 
TOTALE USCITE ESERCIZIO € 112.193.096,37 
 

(omissis) 
 
______________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 19 maggio 2010, n. 84/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di per-
sonale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del 
Consiglio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni 
(l.r. n. 39/98 e s.m.i. art. 1. Comma 7): Marcovicchio, 
Zanello, Favaro (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. di dare atto della seguente stipula di contratto di dirit-
to privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i.,da par-
te dei sigg.: 
- Marcovicchio Matteo, (omissis), contratto di collabo-
razione coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 
39/98 e s.m.i. riferito a prestazioni di “Rapporti con orga-
ni e organismi regionali, enti e istituzioni politiche terri-
toriali”, a fronte di un compenso lordo contrattuale di Eu-
ro 4.480,00 per il periodo dal 1° giugno 2010 fino al 
31/01/2011 o, se antecedente, fino alla permanenza in ca-
rica del Presidente del Consiglio regionale; 
- Zanello Patrizia, (omissis), contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Rapporti con enti pubbli-
ci, uffici della pubblica amministrazione, associazioni di 
categoria; organizzazione e assistenza eventi e convegni”, 
a fronte di un compenso lordo contrattuale di Euro 
9.000,00 per il periodo dal 21 maggio 2010 fino al 
31/01/2011 o, se antecedente, fino alla permanenza in ca-
rica del Presidente del Consiglio regionale; 
- Favaro Giovanni, (omissis), contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Progetto di organizzazio-
ne e raccordo delle varie province della Regione Piemon-
te”, a fronte di un compenso lordo contrattuale di Euro 
16.380,00 per il periodo dal 21 maggio 2010 fino al 
31/12/2010 o, se antecedente, fino alla permanenza in ca-
rica del Consigliere Segretario di riferimento; 
2. che, per quanto riguarda il costo per il pagamento del 
personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si è 
provveduto a destinare le risorse necessarie sul Cap. 
15030. 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 19 maggio 2010, n. 85/2010 
L.r. n. 10/89 e d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: geom. Mauro 
Rolando. Autorizzazione all’assunzione di incarico 
extralavorativo (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. di autorizzare, ai sensi dell’ art. 3 della L.R. n. 10 del 
23.1.1989, nonché del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 

(art. 53), a favore del Geom. Mauro Rolando l’assunzione 
dell’incarico di consulenza tecnica nei confronti del Co-
mune di Feletto (TO) così come dettagliatamente indivi-
duata in premessa; 
2. che tale autorizzazione è valida dall’adozione per un 
anno dall’adozione di questo provvedimento di autorizza-
zione; 
3. che l’incarico in questione comporta il diritto a perce-
pire eventuali compensi, indennità o rimborso spese che 
saranno liquidati direttamente al dipendente, con 
l’obbligo di dare notizia agli Uffici del Consiglio Regio-
nale delle somme erogate a tale titolo. 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 25 maggio 2010, n. 87/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di per-
sonale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del 
Consiglio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni 
(l.r. n. 39/98 e s.m.i. art. 1, comma 7): Viavattene, Fa-
rah (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. di dare atto delle seguenti stipule di contratto di diritto 
privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i., da parte 
del/della Sig.re/Sig.ra: 
− Farah Attalla, (omissis), contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Rapporti con organi e or-
ganismi regionale enti ed istituzioni politiche territoriali, 
a fronte di un compenso lordo contrattuale di euro 
4.000,00 per il periodo dal 01/06/2010 fino al 30/09/2010 
o, se antecedente, fino alla permanenza in carica del Pre-
sidente del Consiglio Regionale del Piemonte; 
− Viavattene Filippa, (omissis), contratto a tempo de-
terminato ai sensi L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni di: 
“Segreteria Vice Presidente”, a fronte di un compenso 
annuo lordo di euro 35.157,00 per il periodo dal 
01/06/2010 al 31/12/2010 o, se antecedente, fino alla 
permanenza in carica del Vice Presidente di riferimento; 
2. che, per quanto riguarda il costo per il pagamento del 
personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si è 
provveduto a destinare le risorse necessarie sul Cap. 
15030. 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 1 giugno 2010, n. 89/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di per-
sonale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del 
Consiglio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni 
(l.r. n. 39/98 e s.m.i. art. 1 comma 7): Giusti, Darone, 
Solerio, Stroppiana, Armeni (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. di prendere atto delle seguenti stipulazioni di contratti 
di diritto privato, ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i., 
da parte dei sigg.: 
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� Armeni Patrizia, (omissis), contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Segreteria organizzativa e 
rapporti istituzionali dell’ufficio di comunicazione del 
Presidente del Consiglio Regionale”, a fronte di un com-
penso lordo contrattuale di Euro 9.624,00 per il periodo 
dal 04/06/2010 fino al 30/09/2010 o, comunque, fino alla 
permanenza in carica del Presidente stesso; 
� Darone Emiliano, (omissis) contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Responsabile Ufficio di 
Vice Presidenza”, a fronte di un compenso lordo contrat-
tuale di Euro 23.680,00 per il periodo dal 04/06/2010 fino 
al 31/01/2011 o, comunque, fino alla permanenza in cari-
ca del Consigliere Segretario di riferimento; 
� Solerio Riccardo, (omissis), contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Referente Enti locali”, a 
fronte di un compenso lordo contrattuale di Euro 
4.480,00 per il periodo dal 04/062010 fino al 31/01/2011 
o, comunque, fino alla permanenza in carica del Consi-
gliere Segretario di riferimento; 
� Stroppiana Sonia, (omissis), contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Ufficio stampa”, a fronte 
di un compenso lordo contrattuale di euro 12.880,00 per 
il periodo dal 04/06/2010 fino al 31/12/2010 o, comun-
que, fino alla permanenza in carica del Consigliere Segre-
tario di riferimento; 
� Giusti Lamberto, (omissis), contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Ufficio stampa e relazioni 
esterne”, a fronte di un compenso lordo contrattuale di 
euro 17.416,66 per il periodo dal 04/06/2010 fino al 
31/01/2011 o, comunque, fino alla permanenza in carica 
del Consigliere Segretario di riferimento; 
2. che, per quanto riguarda il costo per il pagamento del 
personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si è 
provveduto a destinare le risorse necessarie sul Cap. 
15030. 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 1 giugno 2010, n. 90/2010 
Disciplina dell’istituto del telelavoro (PC). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
di approvare il documento “Disciplina del telelavoro per il 
personale della Regione Piemonte”, allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
______________________________________________ 
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DETERMINAZIONI  
DEI DIRIGENTI 

 
 
La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni 
e dei Settori è pubblicata nelle ultime pagine di questo 
Bollettino (Ndr). 
 
Codice DB0500  
D.D. 4 maggio 2010, n. 408  
Legge regionale n. 9/2001, art. 4 bis. Rimborso alla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola per la restitu-
zione al sistema distributivo dei carburanti delle 
somme relative alla riduzione di prezzo praticate alla 
pompa a tutto il 28/02/2010, di euro 825.271,62 (im-
pegni 6392/2009, 490/2010, 1458/2010) al capitolo 
148118 del bilancio 2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di rimborsare la somma di € 825.271,62 alla Provincia 
del Verbano Cusio Ossola anticipata al sistema distribu-
tivo dei carburanti e relativa alla riduzione di prezzo 
praticato alla pompa sul cap. 148118 del Bilancio 2010;  
- di far fronte alla spesa di € 825.271,62 con gli impegni 
6349/09, 490/2010 e 1458/2010.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  

Il Direttore  
Laura Bertino  

  
Codice DB0700  
D.D. 2 febbraio 2010, n. 105  
Realizzazione delle infrastrutture all'aperto e delle 
opere esterne accessorie da effettuarsi presso il Cen-
tro del Cavallo nel Parco della Mandria. Integrazio-
ne incarico "Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione" all'Ing. Jacopo Tarchiani, studio profes-
sionale AI Studio, per 13.226,54 o.f.c. - cap. 213159 
(Assegnazione 100603).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di impegnare, per quanto espresso in premessa, a favo-
re di AI Studio con sede in Torino, Via Lamarmora 80, 
(omissis) (cod. 13630) la somma complessiva di € 
13.226,70 o.f.c. a saldo delle competenze professionali 
di cui al contratto rep. N. 10626 del 25.10.2005;  
- che alla spesa di € 13.226,70 o.f.c. si farà fronte con i 
fondi di cui al cap. 213159 (Assegnazione 100603) del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2010.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  

Codice DB0700  
D.D. 3 febbraio 2010, n. 112  
Borgo Castello - Parco La Mandria - Venaria Reale. 
Servizio di manutenzione e gestione impianti anno 
2009/2010 - grandi centrali del Borgo Castello, reti 
esterne, sottocentrali principali (natura 1 e 2, torre e 
appartamenti) e sottocentrali secondarie. Affidamen-
to all'Impresa Gemmo S.p.A. - Spesa euro 176.160,00 
o.f.c. - cap. 203903/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di affidare, per quanto espresso in premessa, 
all’Impresa Gemmo S.p.A. (omissis) – codice beneficia-
rio 131161 il servizio di manutenzione e gestione degli 
impianti siti nelle grandi centrali e nelle sottocentrali 
principali (natura 1 e 2, torre e appartamenti) e seconda-
rie e delle relative reti esterne del Borgo Castello della 
Mandria – Venaria Reale al corrispettivo di € 96.800,00 
oneri fiscali esclusi, al netto del ribasso offerto in sede 
di gara pari al 3,20%, quale canone annuo, procedendo 
alla formalizzazione dell’incarico ai sensi dell’art. 33 
della L.R. 8/1984 secondo lo schema allegato che si ap-
prova;  
2. di dare atto che alla relativa spesa di € 116.160,00 
oneri fiscali inclusi per il canone annuo ed alla spesa per 
eventuali interventi di manutenzione straordinaria sti-
mati in € 60.000,00 oneri fiscali inclusi per un importo 
complessivo pari a € 176.160,00 si farà fronte con i fon-
di di cui al capitolo 203903 (accantonamento 100576) 
del bilancio per l’esercizio finanziario 2010;  
3. di nominare quale Responsabile dell’Esecuzione del 
Contratto, ai sensi dell’art. 119 comma 3 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., il Geom. Giuliano Ricchiardi, funzio-
nario in staff della Direzione Risorse Umane e Patrimo-
nio della Regione Piemonte, provvedendo al calcolo de-
gli incentivi previsti (art. 92 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.) con successivo atto.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0700  
D.D. 10 febbraio 2010, n. 144  
Presa d'atto del pagamento delle fatture n. 77/2009 e 
n. 156/2009 di Italsocotec S.p.A. a favore della Banca 
Fucino S.p.A. Sede di Roma.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Maria Grazia Ferreri  
  

Codice DB0700  
D.D. 12 febbraio 2010, n. 169  
Dotazione di manualistica tecnica di settore per il 
personale tecnico in staff alla Direzione Risorse U-
mane e Patrimonio della Regione Piemonte.   
  

(omissis)  
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IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

1. Di acquistare manuali tecnici e specialistici necessari 
all’espletamento delle sue competenze presso le seguen-

ti librerie e case editrici:  
 - Libreria Pirola s.n.c. sita in C.so Vinzaglio 7 – 
10121 Torino per la fornitura dei seguenti manuali:  
 

 
Editore  Titolo  Autore  Anno Importo O.F.C. 

Vademecum pratico del tecnico impiantista  
(ISBN 978 88 513 0587 1)  

AA.VV.  2009 

La certificazione energetica degli edifici  
(ISBN 978 88 513 0427 0)  

Carpinteri, Tieri  2007 

Il fotovoltaico in architettura III ed  
(ISBN 978 88 513 0099 9)  

Aste  2008 

Manuale pratico di edilizia sostenibile  
(ISBN 978 88 513 0515 4)  

A cura di Faragò 2008 

Sistemi Editoriali 

Quaderni - Serramenti e Vetrazioni  
(ISBN 978 88 513 0591 8) 

A cura di Paganin 2009 

200,00 

Impianti per gli edifici sostenibili – Giude Ashrae  Stefanutti  2009 Tecniche Nuove 
Manuale di energia solare  
(ISBN: 978-88-481-2210-8)  

AA.VV.  2009 
188,00 

Il Sole 24 Ore La progettazione antincendio  Corbo   98,00 
Dario Flaccovio 

s.r.l. 
Capitolato speciale di appalto lavori di recupero, 
conservazione, restauro  

Frate  2009 14,00 

 
 
 - Casa editrice Mancosu Architectural Books.r.l. sita 
in Via Alfredo Fusco 71 – 00136 Roma la fornitura del-
la collana “Grandi opere”, così composta:  
n. 1 Nuovisssimo Manuale dell’architetto  
n. 1 Manuale del Restauro Architettonico  
n. 1 Trattato sul Consolidamento  
n. 1 Manuale del Legno Strutturale  
n. 1 Nuovo Manuale dei Capitolati  
n. 1 Nuovo Manuale Europeo di Bioarchitettura  
n. 1 Manuale di Urbanistica  
 - Casa editrice Ephedis S.A.M. sita in via Louis Nota-
ri 15 - 98000 Monaco, la fornitura della Normativa Tec-
nica XXVIII edizione, composta dalla collana base in 52 
volumi, compreso l’aggiornamento per l’anno 2010.  
 - Ente Nazionale Italiano di Unificazione con sede in 
Via Sannio 2 – 20137 Milano, per l’acquisto di norme 
UNI in materia di Antincendio  
Progettazione geotecnica e zona sismica  
Impianti termici  
Igiene ambientale e isolamento termoacustico  
2. Di procedere alla formalizzazione dei rispettivi inca-
richi ai sensi dell’art. 33 della L.R. 8/1984 mediante let-
tera contratto;  
3. Di far fronte alla spesa complessiva di € 3.656,80 con 
i fondi impegnati con determinazione n. 1390 del 
30/11/2009 (impegno n. 5912 cap. 110608/2009) così 
suddivisa:  
 - € 593,30 o.f.c. a favore di Ente Nazionale Italiano 
di Unificazione;  
 - € 463,50 o.f.c. a favore della libreria La Pirola s.n.c.;  
 - € 1.500,00 o.f.c. a favore della Casa editrice Man-
cosu Architectural Book s.r.l.,  
 - € 1.100,00 o.f.c. a favore della Casa editrice Ephe-
dis S.A.M..  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

Codice DB0700  
D.D. 25 febbraio 2010, n. 231  
Interventi di manutenzione straordinaria delle co-
perture dei fabbricati della Cascina Peppinella - 
Parco La Mandria. Precisazioni determinazione 
1281 del 18/11/2009.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di precisare, per quanto espresso in premessa, la cor-
retta denominazione della ditta Strabag – Adanti, inte-
grando l’elenco delle ditte - approvato con determina-
zione n. 1281 del 18/11/2009 - da invitare a formulare la 
migliore offerta per l’intervento in oggetto;  
2. di approvare la lettera d’invito e lo schema di contrat-
to.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0700  
D.D. 25 febbraio 2010, n. 232  
Intervento di ristrutturazione di un edificio ad uso 
uffici presso la sede IPLA - Tenuta Regionale "Mil-
lerose" in Torino. Precisazioni determinazione 1247 
del 12/11/2009.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di precisare, per quanto espresso in premessa, la cor-
retta denominazione della ditta Schiavina s.r.l., inte-
grando l’elenco delle ditte - approvato con determina-
zione n. 1247 del 12/11/2009 - da invitare a formulare la 
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migliore offerta per l’intervento in oggetto;  
2. di approvare la lettera d’invito e lo schema di contratto.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

 
Codice DB0700  
D.D. 4 marzo 2010, n. 261  
Realizzazione di un filmato relativo all'illustrazione 
del progetto della nuova sede unica della Regione 
Piemonte: integrazione dell'incarico alla Società SGI 
s.r.l. per un importo di Euro 13.380,00 o.f.i. Capitolo 
203973 (assegnazione 100577).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di dare atto che alla spesa di € 13.380,00 oneri fiscali 
compresi – come da fattura n. 830 del 31/08/2009 – 
prot. n. 40790/DB0700 del 21/09/2009 – di € 780,00 
o.f.c. e fattura n. 936 del 30/09/2009 - prot. n. 
47303/DB0700 del 21/10/2009 – di € 12.600,00 o.f.c. – 
a favore della Ditta SGI Società Generale 
dell’Immagine s.r.l. di Torino, si farà fronte con i fondi 
di cui al Capitolo 203973 (Assegnazione 100577) del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2010.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0700  
D.D. 18 marzo 2010, n. 315  
Rettifica determinazione n. 1449 del 10/12/2008.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di liquidare, per quanto espresso in premessa, le seguen-
ti fatture:  
Impresa Guerrini Costruzioni S.p.A. – fattura n. 112/s in 
data 09/10/2009  
Arcas S.p.A. – fattura n. 128/2009 in data 09/10/2009  
M.I.T. S.r.l. – fattura n. 304/2009 in data 09/10/2009  
per un importo complessivo di € 199.489,84 oneri per la 
sicurezza e fiscali compresi a favore dell’A.T.I. Impresa 
Guerrini Costruzioni S.p.A. capogruppo - Arcas S.p.A. 
mandataria - M.I.T. S.r.l. mandataria (omissis) – codice 
beneficiario 10446 sul Capitolo 204704/2010 - impegno 
delegato n. 903/2010 come autorizzato con nota Dire-
zione Cultura, Turismo e Sport - protocollo n. 
9071/DB1800 in data 10/03/2010.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0700  
D.D. 24 marzo 2010, n. 353  
Gestione annuale ordinaria del verde e del patrimo-
nio arboreo presso la Villa dei Laghi nel Parco La 
Mandria. Affidamento all'IPLA - istituto per le pian-
te da legno e l'ambiente - Spesa 23.809,50 o.f.c. - 

Cap. 129879/2010 - Accantonamento 100211.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di procedere, per quanto espresso in premessa, 
all’affidamento dell’incarico per la gestione annuale or-
dinaria del verde e del patrimonio arboreo, presso la 
Villa dei Laghi nel Parco La Mandria, all’IPLA - istituto 
per le piante da legno e l’ambiente, al corrispettivo ca-
none annuale pari a complessivi € 19.905,60 oneri fisca-
li esclusi;  
2. di procedere alla formalizzazione dell’incarico ai sensi 
dell’art. 33 della L.R. 8/1984 mediante lettera contratto;  
3. di far fronte alla spesa di € 23.809,50 oneri fiscali in-
clusi, a favore dell’IPLA - istituto per le piante da legno 
e l’ambiente – (omissis) e codice beneficiario 67116 – si 
farà fronte con i fondi impegnati sul Cap. 129879 (Ac-
cantonamento 100211) del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2010.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

 
Codice DB0700  
D.D. 24 marzo 2010, n. 354  
Rifunzionalizzazione del complesso immobiliare da 
destinare a presidio della Protezione Civile sito in 
Fossano (CN) - Redazione di documentazione tecnica 
ai fini del rilascio del permesso di costruire - Affi-
damento incarico all'Ing. Renato Santero. Spesa 
3.231,36 o.f.c. - cap. 203903/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di affidare, per le motivazioni indicate in premessa, 
l’incarico per la redazione dei documenti di valutazione 
di impatto acustico relativi all’intervento di rifunziona-
lizzazione e ristrutturazione del complesso immobiliare 
da destinare a presidio della Protezione Civile sito in 
Via Mondovì 19 – Fossano (CN) – all’Ing. Renato San-
tero al corrispettivo di € 2.640,00 oneri previdenziali e 
fiscali esclusi;  
2. di procedere alla formalizzazione dell’incarico ai sensi 
dell’art. 33 della L.R. 8/1984 mediante lettera contratto;  
3. di dare atto che alla spesa complessiva pari a € 
3.231,36 oneri previdenziali e fiscali inclusi a favore 
dell’Ing. Renato Santero (omissis) si farà fronte le risor-
se finanziarie di cui al capitolo 203903 (Accantonamen-
to 100576) del bilancio per l’esercizio finanziario 2010.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0700  
D.D. 24 marzo 2010, n. 355  
Castello di Stupinigi. Interventi di recupero dei giar-
dini storici e delle rotte di caccia -Parco di Stupinigi - 
Comune di Nichelino. Affidamento incarico per il 
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coordinamento sicurezza in fase di progettazione al-
l'Arch. Abolfazl Assadi - Spesa euro 5.885,17 o.f.c. - 
Cap. 213159/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di conferire, per quanto espresso in premessa, 
all’Arch. Abolfazl Assadi l’incarico per il coordinamen-
to della sicurezza in fase di progettazione, per 
l’intervento in oggetto, al corrispettivo di € 4.808,14 
oneri previdenziali e fiscali esclusi;  
2. di integrare il gruppo di progettazione, incaricato con 
determinazione n. 1350 del 26/11/2009, che sarà così 
costituito:  
Direzione Risorse Umane e Patrimonio:  
- Geom. Giuliano Ricchiardi - coordinatore del gruppo 
di progettazione  
- Arch. Paola Bertino - progettazione architettonica e 
predisposizione documenti tecnico-amministrativi  
- Dott. Arch. Ilaria Tusino – progettazione architettonica  
Professionisti esterni:  
- Arch. Federico Fontana - progettazione paesaggistica  
- Arch. Abolfazl Assadi - coordinamento sicurezza in 
fase di progettazione dei lavori.  
3. di approvare l’allegato schema di convenzione, parte 
integrante del presente atto, disciplinante l’oggetto e le 
modalità di svolgimento dell’incarico, che sarà stipulata 
mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 33 della L.R. 
8/1984;  
4. di far fronte alla spesa di € 5.885,17 oneri previden-
ziali e fiscali inclusi a favore dell’Arch. Abolfazl Assadi 
(omissis) e codice beneficiario 103779 - con i fondi del 
capitolo 213159 – Accantonamento 100576 – del bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2010.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0700  
D.D. 31 marzo 2010, n. 380  
Intervento di rifacimento della copertura del fabbri-
cato "ex falegnameria" - Borgo Castello - Parco La 
Mandria. Approvazione perizia di variante.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, 
la perizia suppletiva e di variante relativa a lavori non 
configurabili in sede di elaborazione progettuale, pre-
sentata dal Direttore Lavori Arch. Elso Busca;  
2. di dare atto che, a seguito della perizia di variante, il 
quadro economico risulta così ridefinito:  
A. Importo totale delle Opere  € 355.176,03  
B. Oneri per la sicurezza € 45.900,00  
importo lavori (A+B) € 401.076,03  
C. Somme a disposizione dell'amministrazione  
incentivi art. 92 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.€ 6.016,14  

IVA 10% su importo lavori € 40.107,60  
Totale somme a disposizione € 46.123,74  
Totale quadro economico (A+B+C)  € 447.199,77  
3. di autorizzare, per far fronte alla maggiore spesa pari 
a € 87.637,03 oneri fiscali compresi, lo svincolo delle 
somme a disposizione dell’Amministrazione, previste 
per gli imprevisti ed i lavori in economia e ammontanti 
a € 88.929,00 già impegnate con determinazione n. 
1095 del 12/10/2009 - impegno n. 4256 sul capitolo 
213159 – Assegnazione 101822 – del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2009;  
4. di approvare l’atto di sottomissione ed il verbale con-
cordamento nuovi prezzi allegati alla presente dertermi-
nazione;  
5. di dare atto che alla maggior spesa a favore 
dell’Impresa Edil Atellana Soc. Coop. –. (omissis) codi-
ce beneficiario 157743 si farà fronte con le somme già 
impegnate con determinazione n. 1095 del 12/10/2009 - 
impegno n. 4256 sul capitolo 213159 – Assegnazione 
101822 – del bilancio per l’esercizio finanziario 2009.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0710  
D.D. 8 aprile 2010, n. 387  
Procedura ristretta per l'affidamento del servizio a 
mezzo elicotteri per antincendi boschivi ed altre atti-
vità di interesse pubblico regionale. Nomina Com-
missione Giudicatrice  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di nominare, per i presupposti di fatto e di diritto indi-
cati in narrativa, i componenti della Commissione Giu-
dicatrice, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., 
con il compito di provvedere, in seduta riservata, ad e-
saminare le Offerte Tecniche, secondo i parametri indi-
cati nel Capitolato Speciale di Appalto ed in seduta 
pubblica le offerte economiche presentate dai concor-
renti indicati in premessa, individuandoli come segue:  
 - Dott. Vito Debrando – Dirigente Responsabile del 
Settore del Settore Idraulica Forestale e Tutela del Terri-
torio – Presidente;  
 - Ing. Orazio Ghigo – Dirigente in posizione di staff 
del Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio - 
Componente;  
 - Dott. Mario Bignami – Rappresentante del Corpo 
Forestale dello Stato – Componente;  
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione 
dei conseguenti provvedimenti di competenza.  

Il Dirigente  
Marco Piletta  

 
 

Codice DB0700  
D.D. 15 aprile 2010, n. 391  
Realizzazione dell'impostazione paesaggistica dei 
giardini siti nel lotto C della Reggia di Venaria Rea-
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le. Incarico di Direzione Lavori - Geom. Giuliano 
Ricchiardi.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di conferire, per quanto espresso in premessa, al Ge-
om. Giuliano Ricchiardi, funzionario in staff della Dire-
zione Risorse Umane e Patrimonio, l’incarico di Diret-
tore Lavori con decorrenza immediata, relativamente 
all’intervento «fornitura ed esecuzione di tutte le opere e 
provviste occorrenti per la realizzazione dell’impo-
stazione paesaggistica dei giardini siti nel “Lotto C” del-
la Reggia di Venaria Reale»;  
2. di dare atto di rimandare a successivo e separato atto 
per il calcolo degli incentivi, art. 92 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i..  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0710  
D.D. 15 aprile 2010, n. 395  
Lavori per la realizzazione di opere di urbanizzazio-
ne della Zona Urbana di trasformazione denominata 
"Ambito 12.32 Avio-Oval (tra le vie Nizza, Passo 
Buole, Canelli, Farigliano, il sedime ferroviario e il 
complesso Lingotto Fiere)", secondo quanto definito 
nel progetto esecutivo posto a base di gara. Procedi-
mento verifica di congruità delle offerte economiche: 
nomina Commissione.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di nominare, per i presupposti di fatto e di diritto indi-
cati in narrativa, i componenti della Commissione Tec-
nica, ai sensi dell’art. 88, comma 1 bis, del D.Lgs. 
163/06 s.m.i. al fine di procedere all’esame delle offerte 
sospette di anomalia, individuandoli come segue:  
 - Ing. Giovanni Ercole – Direttore OO.PP. della Re-
gione Piemonte - in qualità di Presidente;  
 - Ing. Luigi Spina – Dirigente Servizio Progettazione 
Viabilità della Provincia di Torino – in qualità di Com-
ponente;  
 - Ing. Carlo Savasta – Funzionario della Direzione 
Risorse Umane e Patrimonio - in qualità di Componente;  
- di dare mandato alla Commissione affinché  proceda, 
contemporaneamente, alla verifica dell’anomalia delle 
seguenti prime cinque migliori offerte:  
1) A.T.I. Consorzio Ravennate – Impresa Borio  
2) Codelfa S.p.A.  
3) A.T.I. Bianchini Costruzioni – Coges – F.Lli Pilati – 
Beozzo Costruzioni – F.Lli Rossi   
4) Edilmaco Consorzio Stabile  
5) A.T.I. Coveco – Bresciani Asfalti  
- di dare mandato alla Commissione (nella mera even-
tualità a che le suddette prime cinque migliori offerte 
dovessero risultare anomale a conclusione del procedi-

mento di cui all’art. 88 D.Lgs. 163/06 s.m.i.) affinché 
proceda, progressivamente, nei confronti delle successi-
ve migliori offerte fino ad individuare la migliore offer-
ta non anomala;   
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione 
dei conseguenti provvedimenti di competenza.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0700  
D.D. 22 aprile 2010, n. 414  
Progetto di restauro e valorizzazione della Reggia di 
Venaria Reale e del Borgo Castello della Mandria. 
Intervento di manutenzione e messa in sicurezza del 
manto stradale del Viale Carlo Emanuele II - Vena-
ria Reale. Affidamento alla Ditta Fantone.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di affidare, per quanto espresso in premessa, alla Dit-
ta Fantone Giorgio l’esecuzione dell’intervento di ma-
nutenzione e dei lavori urgenti di messa in sicurezza e 
ripristino del manto stradale del Viale Carlo Emanuele 
II - Venaria Reale, per il periodo di mesi tre a decorrere 
dal 22/04/2010 e secondo quanto meglio specificato dal 
capitolato prestazionale conservato agli atti, al corrispet-
tivo complessivo di € 34.200,00 oneri fiscali esclusi;  
2. di procedere alla formalizzazione dell’incarico ai sen-
si dell’art. 33 della L.R. 8/1984;  
3. di far fronte alla spesa pari a € 41.040,00 oneri fiscali 
compresi a favore della Ditta Fantone Giorgio (omissis) 
codice beneficiario 106472 – con i fondi di cui al Capi-
tolo 213159 (Assegnazione 100603) del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2010 con successivo e separato 
provvedimento.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0710  
D.D. 26 aprile 2010, n. 417  
Procedura aperta per l'affidamento di servizi di re-
dazione e divulgazione testi, organizzazione di con-
vegni e seminari per la Regione Piemonte - Direzione 
Agricoltura. Approvazione verbali di gara, aggiudi-
cazione definitiva ed affidamento del servizio all'Ati 
Matica s.r.l. (Capogruppo) - Stoa' Comunicazione di 
Simona Truglio - Torino.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di approvare, per le motivazioni di fatto e di diritto in-
dicate in narrativa, i verbali di gara regg. n. 120/09 del 
11.11.2009, relativo alla verifica della regolarità e com-
pletezza della documentazione amministrativa, n. 
127/09 del 25.11.2009 relativo alla comunicazione della 
regolarità della documentazione presentata ai sensi 
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dell’art. 48 comma 1 del d.lgs 163/06 s.m.i., n. 130 del 
2.12.2009, 132 del 10.12.2009 e 135 del 15.12.2009 re-
lativi ai lavori della Commissione Giudicatrice, n. 
137/09 del 22.12.2009 relativo all’apertura delle offerte 
economiche, n. 5/10 del 19.1.2010 relativo alla verifica 
della documentazione giustificativa e n. 10/10 del 
26.1.2010 relativo all’aggiudicazione provvisoria, dai 
quali risulta che l’Ati Matica s.r.l. (Capogruppo) - Stoa’ 
Comunicazione di Simona Truglio corrente in Torino - 
Via Sant’Anselmo n. 6, è stata dichiarata aggiudicataria 
provvisoria del servizio in oggetto avendo totalizzato un 
punteggio pari a 93,94/100 (di cui 76,83/100 relativa-
mente all’offerta tecnica e 17,11/100 relativamente 
all’offerta economica) e per un importo complessivo 
pari ad € 172.960,00 oltre I.V.A.;  
- di procedere all’aggiudicazione definitiva ed al conse-
guente affidamento dei servizi di redazione e divulga-
zione testi, organizzazione di convegni e seminari per la 
Regione Piemonte - Direzione Agricoltura dall’Ati Ma-
tica s.r.l. (Capogruppo) - Stoa’ Comunicazione di Simo-
na Truglio - corrente in Torino - Via Sant’Anselmo n. 6, 
la quale ha offerto un importo pari ad € 172.960,00 oltre 
I.V.A. per € 34.592,00 e così per complessivi € 
207.552,00 o.f.i.;  
- di dare atto che la Direzione Agricoltura ha provvedu-
to all’impegno della somma complessiva di € 
207.552,00 o.f.i. con determinazione n. 1050 del 
23.10.2009 sul Cap. 141029 facendovi fronte con i fon-
di assegnati per l’esercizio finanziario 2009 con D.G.R. 
22-10601 del 19.1.2009 (ass. 100727);  
- di procedere alla nomina del “Direttore 
dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.), nella persona 
della D.ssa Maria Cristina Cavallo Perin, Dirigente del 
Settore Programmazione in materia di Agricoltura e di 
Sviluppo Rurale, così come individuato con la suddetta 
nota del Direttore Agricoltura prot. n. 2426/DB11.00 del 
29.1.2010;  
- di demandare a successivo e separato atto 
l’approvazione dello schema di contratto onde addiveni-
re alla stipula, mediante scrittura privata ai sensi 
dell’art. 33 lett. b) della L.R. 8/84 ;  
- di stabilire che alla sottoscrizione del contratto non si 
possa procedere prima di trentacinque dall’avvenuta 
comunicazione di concorrenti ammessi alla procedura 
dell’avvenuta aggiudicazione definitiva dell’appalto;  
- di procedere alla verifica, ex art. 5 D.Lgs. 490/94 e 5 
D.P.R. 252/98, dell’insussistenza di cause ostative alla 
stipulazione dei contratti d’appalto e dell’espletamento 
del servizio in oggetto e all’invio della richiesta di in-
formazioni antimafia alla Prefettura competente;  
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione 
dei conseguenti provvedimenti di competenza.  

Il Dirigente  
Marco Piletta  

  
Codice DB0700  
D.D. 30 aprile 2010, n. 426  
Affidamento del Servizio di assistenza archeologica 
ed interventi diretti nell'ambito dei lavori di restauro 
conservativo e recupero conservativo e funzionale 

del Castello di Casotto (CN) ed aree pertinenziali. 
Approvazione verbale Commissione esaminatrice 
delle offerte, aggiudicazione definitiva e affidamento 
dei lavori alla Società Archieo s.r.l. - Spesa comples-
siva di Euro 59.035,21 (cap. 203903/2010).   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare, per le motivazioni di fatto e di diritto indi-
cate in narrativa, il verbale della commissione esamina-
trice sopra citato, relativo all’apertura della documenta-
zione amministrativa ed alla verifica in ordine alla rego-
larità e completezza della medesima, e all’apertura delle 
offerte economiche;  
di procedere all’aggiudicazione definitiva ed al conse-
guente affidamento del Servizio di assistenza archeolo-
gica ed interventi diretti nell’ambito dei lavori di restau-
ro conservativo e recupero conservativo e recupero fun-
zionale del Castello di Casotto (CN) ed aree pertinenzia-
li, alla Società Archièo s.r.l. corrente in Via Giò Bono 
Ferrari 12/14 16032 Camogli (GE) (omissis), per 
l’importo complessivo di € 49.196,01, oltre I.V.A. per € 
9.839,20, e così per complessivi € 59.035,21 o.f.i.;  
di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di 
corrispondenza, sottoscritta dal Dirigente del Settore 
Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro, ai sensi 
dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs 163/2006, dell’art. 
33, comma 1 lettera d), della L.R. 8/84 e dell’art. 5 del 
D.P.R. 384/2001 come richiamato dall’art. 253, comma 
22, lettera b del D.Lgs. 163/2006;  
di approvare lo schema di contratto allegato alla presen-
te determinazione;  
di far fronte alla conseguente spesa ammontante a € 
59.035,21 o.f.i. con i fondi accantonati sul capitolo 
203903/2010 – assegnazione n. 100576  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

 
Codice DB0803  
D.D. 28 aprile 2010, n. 295  
Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Pro-
gramma Giovani. Bando di concorso per la conces-
sione di contributi in conto capitale per il recupero 
della prima abitazione. Liquidazione della somma di 
euro 194.366,82 agli aventi titolo. (Capitolo 290732 - 
Assegnazione 102995 - Impegno 2236).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di liquidare, quale contributo in conto capitale per il re-
cupero della prima abitazione, a favore dei 27 beneficia-
ri indicati nell’allegato, che costituisce parte integrante 
della presente determinazione, l’importo ad ognuno as-
segnato per un totale complessivo di euro 194.366,82 
già impegnati (impegno 2236) con determinazione diri-
genziale n. 278 del 11 giugno 2009 a carico del capitolo 
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290732 (assegnazione 102995) del bilancio regionale 
2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e del Regolamento regionale n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Giuseppina Franzo  

 
 
Codice DB0803  
D.D. 14 maggio 2010, n. 310  
Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Pro-
gramma Giovani. Bando di concorso per la conces-
sione di contributi in conto capitale per il recupero 
della prima abitazione. Liquidazione della somma di 
euro 206.952,68 agli aventi titolo. (Capitolo 290732 - 
Assegnazione 102995 - Impegno 2236/2009).  

 
(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

di liquidare, quale contributo in conto capitale per il re-
cupero della prima abitazione, a favore dei 28 beneficia-
ri indicati nell’allegato, che costituisce parte integrante 
della presente determinazione, l’importo ad ognuno as-
segnato per un totale complessivo di euro 206.952,68 
già impegnati (impegno 2236) con determinazione diri-
genziale n. 278 del 11 giugno 2009 a carico del capitolo 
290732 (assegnazione 102995) del bilancio regionale 
2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e del Regolamento regionale n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Giuseppina Franzo  

 
Codice DB0803  
D.D. 17 maggio 2010, n. 319  
L.R. n. 16/97 del 24.03.1997 - Revoca degli accerta-
menti n. 863/01 capitolo di entrata n. 34175 e n. 
864/01 capitolo di entrata n. 39580 relativi alle De-
terminazioni dirigenziali n. 124 dell'1.08.2001 e n. 
161 del 3.10.2001.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Giuseppina Franzo  

Codice DB0903  
D.D. 17 maggio 2010, n. 66  
Tassa automobilistica Regionale. Revoca dell'auto-
rizzazione alla riscossione delle tasse automobilisti-
che della Signora Lucia Ajmone titolare della tabac-
cheria contrassegnata con Codice Lottomatica 
TO1817 e Codice Regionale 130960020002.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Giovanni Tarizzo  
 
Codice DB0903  
D.D. 17 maggio 2010, n. 67  
Tassa automobilistica Regionale. Revoca dell'auto-
rizzazione alla riscossione delle tasse automobilisti-
che del Signor Massimo Papa, titolare della tabac-
cheria contrassegnata con Codice Lottomatica 
TO0669 e Codice Regionale 130012720490.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Giovanni Tarizzo  
 
Codice DB1106  
D.D. 4 gennaio 2010, n. 1  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214, la Ditta Barusco Laura, (omissis), per 
il centro aziendale sito in Volpiano (TO) – Via Brandiz-
zo 343, come produttore di piante e dei relativi materiali 
di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al Ca-
po dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 2  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  
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(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214, la Ditta Musso Walter, (omissis), per il 
centro aziendale sito in Riva presso Chieri (TO) – Stra-
da Ronello 2, come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al Ca-
po dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1111  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 3  
D.lgs n. 143/97. Bando per la presentazione delle i-
stanze afferenti alla misura "Misure intese a preser-
vare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche", 
Reg. (CE) n. 1198/2006. Approvazione del progetto 
del Politecnico di Torino - Dipartimento di Ingegne-
ria del Territorio, dell'Ambiente e delle Geotecnolo-
gie (DITAG) (BA/09/2) e concessione del contributo 
di € 139.000,00 cap. 176410/09 (I. 3572). 
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Di Bisceglie  
 
Codice DB1111  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 4  
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997. Bando 
per la presentazione delle istanze di finanziamento 
afferenti alla misura "Misure intese a preservare e 
sviluppare la fauna e la flora acquatiche", Reg. (CE) 
n. 1198/2006. Approvazione del progetto del Comune 
di Castelletto D'Orba (BA/09/5) e concessione del 
contributo di euro 34.625,69 cap. 176410/09 (I. 3572).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Di Bisceglie  
 
Codice DB1111  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 5  
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997. Bando per 
la presentazione delle istanze di finanziamento afferenti 
alla misura "Misure intese a preservare e sviluppare la 
fauna e la flora acquatiche", Reg. (CE) n. 1198/2006. 
Approvazione del progetto dell'Associazione dei Co-
muni Agenda 21 (BA/09/8) e concessione del contributo 
di euro 46.016,69 cap. 176410/09 (I. 3572).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Di Bisceglie  

Codice DB1111  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 6  
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997. Bando per 
la presentazione delle istanze di finanziamento afferenti 
alla misura "Misure intese a preservare e sviluppare la 
fauna e la flora acquatiche", Reg. (CE) n. 1198/2006. 
Approvazione del progetto dell'Ente Gestione Parchi e 
Riserve Naturali Cuneesi (BA/09/9) e concessione del 
contributo di euro 115.413,13 cap. 176410/09 (I. 3572) e 
cap. 176410/09 (I. 4857).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Di Bisceglie  
 
Codice DB1111  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 7  
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997. Bando 
per la presentazione delle istanze di finanziamento 
afferenti alla misura "Misure intese a preservare e 
sviluppare la fauna e la flora acquatiche", Reg. (CE) 
n. 1198/2006. Approvazione del progetto del Comune 
di Alice Superiore (BA/09/6) e concessione del con-
tributo di euro 15.000,00 cap. 176410/09 (I. 4857).   
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Di Bisceglie  
 
Codice DB1111  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 8  
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997. Bando 
per la presentazione delle istanze di finanziamento 
afferenti alla misura "Misure intese a preservare e 
sviluppare la fauna e la flora acquatiche", Reg. (CE) 
n. 1198/2006. Approvazione del progetto del Comune 
di Mottalciata (BA/09/1) e concessione del contributo 
di euro 41.029,95 cap. 176410/09 (I. 4857).   
 

 (omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Di Bisceglie  
 
Codice DB1111  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 9  
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997. Bando 
per la presentazione delle istanze di finanziamento 
afferenti alla misura "Misure intese a preservare e 
sviluppare la fauna e la flora acquatiche", Reg. (CE) 
n. 1198/2006. Approvazione del progetto della Pro-
vincia di Cuneo (BA/09/3) e concessione del contri-
buto di euro 28.360,00 cap. 176410/09 (I. 4857) e cap. 
176410/09 (I. 6059).   
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Di Bisceglie  
 
Codice DB1111  
D.D. 8 gennaio 2010, n. 10  
Decreto legislativo n. 143 del 4 giugno 1997. Bando 
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per la presentazione delle istanze di finanziamento 
afferenti alla misura "Misure intese a preservare e 
sviluppare la fauna e la flora acquatiche", Reg. (CE) 
n. 1198/2006. Approvazione del progetto della Pro-
vincia di Cuneo (BA/09/4) e concessione del contri-
buto di euro 9.400,50 cap. 176410/09 (I. 6059).   
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Di Bisceglie  
 
Codice DB1109  
D.D. 11 gennaio 2010, n. 11  
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 e Ordinanza commis-
sariale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 04/03/2009 - E-
venti meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Appro-
vazione lavori, concessione contributo e liquidazione 
del saldo del contributo concesso per gli interventi di 
ripristino delle infrastrutture irrigue danneggiate - 
Consorzio Irriguo Mellea-Suniglia, Canale Ceresetta 
- Pos. CN_DA11_3683_08_121.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Fulvio Lavazza  
 
Codice DB1111  
D.D. 11 gennaio 2010, n. 12  
Azienda agri-turistico-venatoria "Cavagliano" (NO). 
Presa d'atto sostituzione direttore-concessionario.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di prendere atto della nomina del signor Colciago Ezio a 
direttore concessionario dell’Azienda agri-turistico-
venatoria “Cavagliano” ricadente nella zona faunistica 
della Provincia di Novara, in sostituzione del signor 
Gibbin Daniele, dimissionario.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro 60 gior-
ni dalla conoscenza del presente atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla conoscenza del presente atto.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/2002.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

 
Codice DB1107  
D.D. 12 gennaio 2010, n. 13  
Azioni di divulgazione agricola. Affidamento del ser-
vizio di stampa di un supplemento monografico al 
periodico "Quaderni della Regione Piemonte - Agri-
coltura" sul progetto di ricerca sul "Packaging inno-
vativo per il settore ortofrutticolo".  
  

(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

Di affidare, per le motivazioni specificate in premessa, a 
seguito di procedura negoziale a cottimo fiduciario, alla 
Ditta L’Artistica Savigliano, via Togliatti 44, 12038 Sa-
vigliano (CN) (omissis), il servizio di stampa di 1.500 
copie del supplemento monografico al periodico “Qua-
derni della Regione Piemonte – Agricoltura” sul proget-
to di ricerca sul “Packaging innovativo per il settore or-
tofrutticolo” per un importo complessivo pari a € 
1.138,80 (sconto dell’1% in sostituzione del deposito 
cauzionale e IVA al 4% compresi).  
Di provvedere alla stipulazione del contratto per mezzo 
di lettera-contratto ai sensi dell’art. 33 lett. D della L.R. 
n. 8/84.  
La fornitura di cui sopra dovrà avvenire secondo le ca-
ratteristiche e le modalità contenute nella lettera contrat-
to e nel capitolato che sono agli atti del Settore “Servizi 
di Sviluppo Agricolo”.  
In caso di ritardo nella consegna di ciascuna edizione, 
accertato dall’Ufficio competente, verrà applicata una 
penale pari all’1% dell’importo dovuto per ogni giorno 
di mora. Se il ritardo dovesse superare i 30 giorni la Re-
gione avrà diritto di risolvere il contratto.  
Alla liquidazione della spesa si provvederà previa pre-
sentazione di fattura e collaudo fornitura ai sensi 
dell’art. 41 3° comma della L.R. 8/84.  
La Regione Piemonte provvederà al pagamento della 
fattura entro 90 giorni dal ricevimento o, se successiva, 
dalla data di consegna della fornitura. Qualora il paga-
mento della prestazione non sia effettuato, per causa 
imputabile alla Regione Piemonte, saranno dovuti gli 
interessi moratori (articolo 5 del decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231).  
La spesa di € 1.138,80 verrà liquidata a valere sul capi-
tolo 142409/09, assegnazione n. 100759, impegno n. 
3276/2009.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art.16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Caterina Ronco  

 
Codice DB1112  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 14  
Programma Alcotra IT-FR 2007-2013. Progetto Gal-
liformi alpini. Fornitura di materiale informatico - 
aggiudicazione definitiva. Spesa di euro 3.971,40 
(capitoli 212388/2009 e 212390/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

− di procedere, per le ragioni espresse in premessa, 
all’aggiudicazione definitiva a favore della ditta Belluc-
ci S.p.A. (omissis) corrente in via F.lli Savio, 2 – Torino 
della fornitura del seguente materiale informatico, per 
un importo pari ad € 3.971,40 o.f.i.:  

34

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



− Personal computer Acer mod. Aspire M7721:  
Processore Intel Core i7 –920 (2,66 GHz 8 Mb)  
Hard disk Sata 1 TB,  
Memoria 8 Gb DDR3,  
drive DVD RW,  
Scheda grafica Nvidia GT230,  
6 porte USB 2.0,  
rete wireless 802.11 b/g,  
Window 7 Home premium,  
Monitor LCD Acer mod. H223HQ (21.5” Wide, 16:9 
Full High definition),  
Software Statsoft “Statistica 9 Advanced + Qc – 32 bit”.  
− di approvare lo schema di contratto allegato alla pre-
sente determinazione per farne parte integrante;  
− di provvedere alla liquidazione della somma dovuta 
sulla scorta di fattura emessa dal soggetto aggiudicatario 
dopo aver proceduto al collaudo ai sensi dell’art. 41 
comma 3 della L.R. 8/84 e s.m.i.;  
− il pagamento sarà effettuato entro 90 giorni dal rice-
vimento della fattura. In caso di tardato pagamento per 
causa imputabile alla Regione Piemonte saranno pagati 
al soggetto citato gli interessi di mora fissati ai sensi 
dell’art. 5 del D.lgs. 231/2002.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Vittorio Bosser Peverelli  

 
Codice DB1106  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 15  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214, la Ditta Bricco Silvia, (omissis), per il 
centro aziendale sito in Campiglione Fenile (TO) – Via 
Bibiana, 17 come produttore di piante e dei relativi ma-
teriali di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al Ca-
po dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1106  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 16  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 

per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214, la Ditta Mandrile Dario Bartolomeo, 
(omissis), per il centro aziendale sito in Ceresole d’Alba 
(CN) – Località Cantarelli Borretti, 21/Q, come produt-
tore di piante e dei relativi materiali di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al Ca-
po dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1109  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 19  
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102. Approvazione elenco 
delle infrastrutture irrigue danneggiate dagli eventi 
calamitosi avvenuti dal 28 maggio al 14 giugno 2008 
e dal 6 al 14 luglio 2008, finanziate con D.M. 20.267 
del 04/09/2009. Primo prelievo 2009 dal Fondo di So-
lidarietà Nazionale.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni espresse in premessa:  
di approvare l’allegato elenco A, che forma parte inte-
grante formale e sostanziale della presente determinazio-
ne, delle infrastrutture irrigue danneggiate dagli eventi 
calamitosi avvenuti tra il 28 maggio - 14 giugno 2008 e 
nel periodo dal 6 al 14 luglio 2008, individuate nelle deli-
bere della Giunta regionale richiamate e riconosciute con 
i decreti Ministeriali citati nella motivazione;  
di individuare, nell’allegato elenco A, gli interventi ne-
cessari alla realizzazione dei ripristini e il relativo im-
porto del contributo massimo ammissibile ai sensi della 
D.Lgs. n. 102 del 29/03/2004, pari del fabbisogno accer-
tato dagli uffici regionali con deliberazioni di giunta ci-
tati nella motivazione e oggetto di specifica istanza;  
di attivare ai sensi del D.Lgs. n. 102 del 29/03/2004 in 
base alle competenze assegnate alla Regione dalla L.r. 
17 del 8 luglio 1999 art. 6, comma 2, lett. l, le procedure 
di finanziamento per conseguire il ripristino delle speci-
fiche opere danneggiate dagli eventi calamitosi, avvenu-
ti tra il 28 maggio -14 giugno 2008 e nel periodo dal 6 
al 14 luglio 2008, riferite alle infrastrutture irrigue  indi-
cate nel succitato elenco A;  
di rimandare le procedure e i criteri di assegnazione del 
contributo per la realizzazione degli specifici lavori e il 
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relativo impegno a successivi provvedimenti.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Fulvio Lavazza  

Allegato  
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Codice DB1109  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 20  
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 e Ordinanza commis-
sariale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 04/03/2009 - E-
venti meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Consor-
zio Irriguo Bealera Cavallotta e Settiera - Ripristino 
definitivo presa da Rio Scaglione della bealera Set-
tiera - in comune di Meana di Susa (TO) - Approva-
zione progetto e conoscimento contributo per Euro 
3.000,00 - Pos. TO_DA11_3683_08_274.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le considerazioni in premessa svolte, di approvare il 
progetto per i lavori di ripristino, relativi ai danni pro-
vocati dalle avversità atmosferiche del 29-30 maggio 
2008 alla presa da rio Scaglione della bealera Settiera, 
in comune di Meana di Susa (TO), dell'importo com-
plessivo di € 3.000,00:  
 

Totale lavori soggetto 
a ribasso d’asta  

€ 2.512,92 

Oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso 
d’asta 

€ 0,00 

Lavori  

Importo dei lavori 
(comprensivo degli 
oneri per la sicurezza) 

€ 2.512,92 

IVA su importo dei 
lavori   

€ 502,28 

Arrotondamenti € - 15.50 

Somme a dispo-
sizione  

Totale Somme a di-
sposizione   

€ 487,08 

Importo complessivo revisionato del pro-
getto   

€ 3.000,00 

 
e di riconoscere al beneficiario:  
Consorzio Irriguo Bealera Cavallotta e Settiera – Borga-
ta Garelli 8 10059 Susa per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 
3.000.00 ai sensi del O.P.C.M.13/06/2008 n. 3683 e 
dell’Ordinanza commissariale n. 17/DA14.00/ 
1.2.6/3683 del 04/03/2009;  
Alla liquidazione del contributo provvederà la Ragione-
ria Generale dello Stato mediante gli acconti, alla stipu-
la del contratto dei lavori, e/o saldo finale - ai sensi 
dell’Ordinanza commissariale n. 18/DB14.00/ 
1.2.6/3683 in data 21/04/2009 - richiesti al Settore Ca-
lamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, 
Uso del Territorio Rurale.  
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza 
delle seguenti prescrizioni:  
 − l’art. 9 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 prevede, al fine di 
assicurare il rispetto dei termini di scadenza dello stato 
d'emergenza, la predisposizione di specifici cronopro-
grammi delle attività da porre in essere. Il termine ulti-
mo per la chiusura dei lavori è stato fissato al 31 dicem-

bre 2009 (data ultima di vigenza delle deroghe previste 
dall’O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683). Proroghe che va-
dano oltre tale data dovranno essere adeguatamente mo-
tivate e preventivamente richieste al Settore Calamità 
naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso del terri-
torio rurale che provvederà ad autorizzarle con comuni-
cazione del dirigente del Settore;  
 − siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i 
provvedimenti di competenza autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente;  
 − le opere dovranno essere eseguite conformemente 
agli atti approvati, nell'osservanza delle vigenti leggi e 
disposizioni in materia, dando al Settore Calamità Natu-
rali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Terri-
torio Rurale tempestiva comunicazione dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine 
di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera;  
 − l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta 
sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in di-
pendenza dell'esecuzione delle opere finanziate;  
 − i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle 
vigenti normative in materia di sicurezza sul lavoro;  
 − dovranno essere pienamente rispettati i diritti di ter-
zi sotto la personale responsabilità civile e penale del 
soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ri-
tenesse danneggiato dalla tipologia di lavoro approvata;  
 − non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la 
realizzazione di opere di completamento sui lavori ap-
paltati;  
 − le eventuali varianti in corso d’opera al progetto 
approvato,che non modifichino in ogni caso la tipologia 
progettuale, motivate dal Direttore Lavori, siano realiz-
zate ai sensi dell’OPCM del 13 giugno 2008, n. 3683, 
art 5, nel caso in cui  le varianti in corso d’opera siano 
previste in aumento, dovranno comunque essere preven-
tivamente approvate dal Settore Calamità naturali e ge-
stione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale 
che provvederà ad emettere una nuova determinazione 
dirigenziale;  
 − sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme 
del contratto dei lavori stipulato con l’impresa, accom-
pagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a 
cui seguirà il primo mandato di pagamento corrispon-
dente al 70% del contributo concesso;  
 − alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata, 
al Settore Calamità naturali e gestione dei rischi in agri-
coltura, uso del territorio rurale la documentazione con-
suntiva dei lavori costituita da: stato finale dei lavori, 
redatto dal direttore dei lavori, accompagnato da certifi-
cato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione; 
DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva); 
determina e/o delibera dell’Ente/Consorzio beneficiario 
di approvazione degli atti finali e del quadro economico 
a consuntivo; copia delle fatture quietanzate accompa-
gnate dai mandati di pagamento unitamente ad una di-
chiarazione del R.U.P. dell’Ente/ ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del legale rappresentante del Consor-
zio che contenga l’elenco di tutte le fatture pagate ed 
indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, 
nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al 
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lavoro di cui trattasi; a cui seguirà il pagamento del sal-
do del 30% o del minore importo necessario.  
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescri-
zioni citate sarà possibile procedere alla revoca del con-
tributo concesso e al recupero delle somme eventual-
mente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli inte-
ressi, come stabilito dalla legislazione in materia.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro 
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla 
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 
6/12/71 n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta noti-
ficazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Fulvio Lavazza  

 
Codice DB1109  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 21  
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 e Ordinanza commis-
sariale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 04/03/2009 - E-
venti meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Consor-
zio Irriguo di Castelpietra - Ripristino definitivo 
presa da Rio Scaglione del canale Castelpietra - in 
comune di Meana di Susa (TO) - Approvazione pro-
getto e conoscimento contributo per Euro 4.917,88 - 
Pos. TO_DA11_3683_08_275.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE 

(omissis)  
determina  

per le considerazioni in premessa svolte, di approvare il 
progetto per i lavori di ripristino, relativi ai danni pro-
vocati dalle avversità atmosferiche del 29-30 maggio 
2008 alla presa da rio Scaglione del canale Castelpietra, 
in comune di Meana di Susa (TO), dell'importo com-
plessivo di € 4.917,88:  
 

Totale lavori soggetto a 
ribasso d’asta  

€ 3.782,98 

Oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta  

€ 0,00 

Lavori  

Importo dei lavori (com-
prensivo degli oneri per la 
sicurezza)  

€ 3.782,98 

Spese tecniche (10% max 
di IMP. LAV.. comprensi-
ve di IVA e CNPAIA)  

€ 378,30 

IVA su importo dei lavori   € 756,60 
Arrotondamenti  € 0,00 

Somme a 
disposizione  

Totale Somme a disposi-
zione   

€ 1.134,90 

Importo complessivo revisionato del pro-
getto   

€ 4.917,88 

 

e di riconoscere al beneficiario:  
Consorzio Irriguo di Castelpietra –– Frazione Traduerivi 
15/A - 10059 Susa (TO) - (omissis) per la realizzazione dei 
lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 
4.917.88 ai sensi del O.P.C.M.13/06/2008 n. 3683 e 
dell’Ordinanza commissariale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 
del 04/03/2009;  
Alla liquidazione del contributo provvederà la Ragione-
ria Generale dello Stato mediante gli acconti, alla stipu-
la del contratto dei lavori, e/o saldo finale - ai sensi 
dell’Ordinanza commissariale n. 18/DB14.00/ 
1.2.6/3683 in data 21/04/2009 - richiesti al Settore Ca-
lamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, 
Uso del Territorio Rurale.  
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza 
delle seguenti prescrizioni:  
 − l’art. 9 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 prevede, al fine di 
assicurare il rispetto dei termini di scadenza dello stato 
d'emergenza, la predisposizione di specifici cronopro-
grammi delle attività da porre in essere. Il termine ulti-
mo per la chiusura dei lavori è stato fissato al 31 dicem-
bre 2009 (data ultima di vigenza delle deroghe previste 
dall’O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683). Proroghe che va-
dano oltre tale data dovranno essere adeguatamente mo-
tivate e preventivamente richieste al Settore Calamità 
naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso del terri-
torio rurale che provvederà ad autorizzarle con comuni-
cazione del dirigente del Settore;  
 − siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i 
provvedimenti di competenza autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente;  
 − le opere dovranno essere eseguite conformemente 
agli atti approvati, nell'osservanza delle vigenti leggi e 
disposizioni in materia, dando al Settore Calamità Natu-
rali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Terri-
torio Rurale tempestiva comunicazione dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine 
di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera;  
 − l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta 
sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in di-
pendenza dell'esecuzione delle opere finanziate;  
 − i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle 
vigenti normative in materia di sicurezza sul lavoro;  
 − dovranno essere pienamente rispettati i diritti di ter-
zi sotto la personale responsabilità civile e penale del 
soggetto beneficiario del contributo da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dalla tipologia di lavoro approvata;  
 − non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la 
realizzazione di opere di completamento sui lavori ap-
paltati;  
 − le eventuali varianti in corso d’opera al progetto 
approvato,che non modifichino in ogni caso la tipologia 
progettuale, motivate dal Direttore Lavori, siano realiz-
zate ai sensi dell’OPCM del 13 giugno 2008, n. 3683, 
art 5, nel caso in cui  le varianti in corso d’opera siano 
previste in aumento, dovranno comunque essere preven-
tivamente approvate dal Settore Calamità naturali e ge-
stione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale 
che provvederà ad emettere una nuova determinazione 
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dirigenziale;  
 − sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme 
del contratto  dei lavori stipulato con l’impresa, accom-
pagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a 
cui seguirà il primo mandato di pagamento corrispon-
dente al 70% del contributo concesso;  
 − alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata, 
al Settore Calamità naturali e gestione dei rischi in agri-
coltura, uso del territorio rurale la documentazione con-
suntiva dei lavori costituita da: stato finale dei lavori, 
redatto dal direttore dei lavori, accompagnato da certifi-
cato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione; 
DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva); 
determina e/o delibera dell’Ente/ Consorzio beneficiario 
di approvazione degli atti finali e del quadro economico 
a consuntivo; copia delle fatture quietanzate accompa-
gnate dai mandati di pagamento unitamente ad una di-
chiarazione del R.U.P. dell’Ente/ ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del legale rappresentante del Consor-
zio che contenga l’elenco di tutte le fatture pagate ed 
indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, 
nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al 
lavoro di cui trattasi; a cui seguirà il pagamento del sal-
do del 30% o del minore importo necessario.  
Si ricorda che le spese tecniche sono state riconosciute 
in percentuale fino al massimo del 10%, comprensivo di 
oneri fiscali, da calcolarsi sui lavori più eventuali espro-
priazioni e/o verifiche geotecniche propedeutiche alla 
progettazione al netto degli eventuali oneri derivanti dai 
disposti del D.Lgs. 9/4/2008 n. 81.  
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescri-
zioni citate sarà possibile procedere alla revoca del con-
tributo concesso e al recupero delle somme eventual-
mente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli inte-
ressi, come stabilito dalla legislazione in materia.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro 
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla 
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 
6/12/71 n° 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta noti-
ficazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Fulvio Lavazza  

 
Codice DB1109  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 22  
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 e Ordinanza commis-
sariale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 4/3/2009 - Eventi 
meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Liquidazione 
del primo acconto del contributo concesso per gli in-
terventi di ripristino delle infrastrutture irrigue dan-
neggiate - Pos. TO_DA11_3683_08_258.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni espresse in premessa,  
 − di liquidare l’importo di € 209.955,63 pari al 70% 
del contributo concesso, come primo acconto riferito 
all’intervento di ripristino della presa di derivazione ir-
rigua dal torrente Chisone del canale Moirano in comu-
ne di Pinerolo (TO) a seguito degli eventi calamitosi del 
maggio 2008;  
 − di dare atto che i fondi saranno erogati al beneficia-
rio: Consorzio Irriguo Moirano-Lemina Via Bignone, 
85/12 - 10064 Pinerolo (TO) (omissis) dalla Ragioneria 
dello Stato tramite la Contabilità Speciale n. 5234 - inte-
stata alla Presidente della Regione Commissario delegato 
per l’intervento – mediante bonifico bancario (omissis).  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro 
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla 
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 
6/12/71 n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta noti-
ficazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Fulvio Lavazza  

 
Codice DB1111  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 23  
Azienda faunistico-venatoria "Le Murazze" (AL). 
Presa d'atto sostituzione Direttore concessionario.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di prendere atto della nomina del Sig. Arrosio Luigi a 
Presidente del Consorzio nonché Direttore concessiona-
rio, dell’azienda faunistico-venatoria “Le Murazze”, u-
bicata nel Comune di Ponzone e ricadente nel territorio 
della Provincia di Alessandria, in sostituzione del Sig. 
Cassinelli Edoardo, dimissionario.  
La presente determinazione sarà trasmessa alla Provin-
cia di Alessandria e al Direttore concessionario.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/2002.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

 
Codice DB1109  
D.D. 13 gennaio 2010, n. 24  
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i. - Eventi calamitosi alluvio-
nali - Interventi di ripristino in agricoltura, finanzia-
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ti dalla Regione Piemonte relativi ad infrastrutture 
irrigue e/o di bonifica ammessi alla liquidazione del 
contributo.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni espresse in premessa,  
di approvare l’importo dei contributi riferiti a ciascuno 
degli interventi indicati nell’Allegato A, che forma parte 
integrante, formale e sostanziale della presente Deter-
minazione, vista le proposte di liquidazione delle rela-
zioni di liquidazione del contributo redatto dal Settore 
Calamità naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso 
del territorio rurale per il ripristino della infrastruttura 
irrigue e/o di bonifica finanziata a seguito dell’evento 
alluvionale di cui trattasi;  
di disporre che A.R.P.E.A. eroghi gli importi del contri-
buti indicati nell’Allegato A; che forma parte integrante, 
formale e sostanziale della presente Determinazione;  
di autorizzare A.R.P.E.A. all’utilizzo, ai fini della liqui-
dazione dei contributi di cui trattasi, del “Fondo Avver-
sità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei danni da 
avversità e calamità naturali al comparto agricolo;  
di trasmettere a A.R.P.E.A. la presente determinazione 
ai fini della erogazione dei contributi a favore del bene-
ficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A, che 
forma parte integrante, formale e sostanziale della pre-
sente Determinazione;  
di disporre che A.R.P.E.A. dia comunicazione dettaglia-
ta della liquidazione al Settore “Calamità naturali e ge-
stione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale” 
indicandone tutti i riferimenti e a pagamento effettuato 
invii copia dei bonifici al Settore stesso.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro 
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla 
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 
6/12/71 n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta noti-
ficazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Fulvio Lavazza  

 
Codice DB1109  
D.D. 14 gennaio 2010, n. 25  
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i. - Eventi calamitosi alluvio-
nali - Interventi di ripristino in agricoltura, finanzia-
ti dalla Regione Piemonte relativi ad infrastrutture 
irrigue e/o di bonifica ammessi alla liquidazione del 
contributo.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  

determina  
per le motivazioni espresse in premessa,  
di approvare l’importo del contributo riferito 
all’intervento indicato nell’Allegato A, che forma parte 
integrante, formale e sostanziale della presente Deter-
minazione, vista la proposta di liquidazione della rela-
zione di liquidazione del contributo redatto dal Settore 
Calamità naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso 
del territorio rurale per il ripristino della infrastruttura 
irrigue e/o di bonifica finanziata a seguito dell’evento 
alluvionale di cui trattasi;  
di disporre che A.R.P.E.A. eroghi l’importo del contri-
buto indicato nell’Allegato A; che forma parte integran-
te, formale e sostanziale della presente Determinazione;  
di autorizzare A.R.P.E.A. all’utilizzo, ai fini della liqui-
dazione del contributo di cui trattasi, del “Fondo Avver-
sità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei danni da 
avversità e calamità naturali al comparto agricolo;  
di trasmettere a A.R.P.E.A. la presente determinazione 
ai fini della erogazione del contributo a favore del bene-
ficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A, che 
forma parte integrante, formale e sostanziale della pre-
sente Determinazione;  
di disporre che A.R.P.E.A. dia comunicazione dettaglia-
ta della liquidazione al Settore “Calamità naturali e ge-
stione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale” 
indicandone tutti i riferimenti e a pagamento effettuato 
invii copia del bonifico al Settore stesso.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro 
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla 
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 
6/12/71 n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta noti-
ficazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Fulvio Lavazza  

  
Codice DB1109  
D.D. 14 gennaio 2010, n. 26  
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i. - Eventi calamitosi alluvio-
nali - Interventi di ripristino in agricoltura, finanzia-
ti dalla Regione Piemonte relativi ad infrastrutture 
irrigue e/o di bonifica ammessi alla liquidazione del 
contributo.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni espresse in premessa,  
di approvare l’importo del contributo riferito 
all’intervento indicato nell’Allegato A, che forma parte 
integrante, formale e sostanziale della presente Deter-
minazione, vista la proposta di liquidazione della rela-
zione di liquidazione del contributo redatto dal Settore 
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Calamità naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso 
del territorio rurale per il ripristino della infrastruttura 
irrigue e/o di bonifica finanziata a seguito dell’evento 
alluvionale di cui trattasi;  
di disporre che A.R.P.E.A. eroghi l’importo del contri-
buto indicato nell’Allegato A; che forma parte integran-
te, formale e sostanziale della presente Determinazione;  
di autorizzare A.R.P.E.A. all’utilizzo, ai fini della liqui-
dazione del contributo di cui trattasi, del “Fondo Avver-
sità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei danni da 
avversità e calamità naturali al comparto agricolo;  
di trasmettere a A.R.P.E.A. la presente determinazione 
ai fini della erogazione del contributo a favore del bene-
ficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A, che 
forma parte integrante, formale e sostanziale della pre-
sente Determinazione;  
di disporre che A.R.P.E.A. dia comunicazione dettaglia-
ta della liquidazione al Settore “Calamità naturali e ge-
stione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale” 
indicandone tutti i riferimenti e a pagamento effettuato 
invii copia del bonifico al Settore stesso.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro 
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla 
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 
6/12/71 n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta noti-
ficazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Fulvio Lavazza  

  
Codice DB1100  
D.D. 14 gennaio 2010, n. 27  
Rigetto di istanza di concessione di azienda faunisti-
co-venatoria "Salbertrand" ricadente nella zona 
faunistico-venatoria delle Alpi della Provincia di To-
rino.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- per le motivazioni indicate in premessa, di rigettare 
l’istanza di concessione per la costituzione dell’azienda 
faunistica-venatoria denominata "Salbertrand” ricadente 
nella zona faunistico-venatoria delle Alpi della Provin-
cia di Torino;  
- di ritenere quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, la relazione tecnica allegata, 
predisposta dal Settore Tutela e Gestione della fauna 
selvatica e acquatica, con la collaborazione tecnica 
dell’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica.   
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per territorio entro 
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla 

piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla legge 
06.12.1971 n. 1034 e s.m.i., ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avve-
nuta notificazione ai sensi del D.P.R. 24.11.1971 n. 
1199.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Gianfranco Corgiat Loia  

 
Codice DB1111  
D.D. 14 gennaio 2010, n. 28  
Determinazione dirigenziale n. 23 del 13.01.2010. 
Rettifica.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di rettificare, per le motivazioni indicate in premessa, 
l’intestazione della concessione dell’azienda faunistico-
venatoria “Le Murazze” ricadente nel Comune di Pon-
zone zona faunistica della Provincia di Alessandria, a 
favore del Sig. Arosio Luigi.  
La presente determinazione sarà trasmessa alla Provin-
cia di Alessandria e al Direttore concessionario.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/2002.  

Il Dirigente  
Carlo Di Bisceglie  

 
Codice DB1103  
D.D. 14 gennaio 2010, n. 29  
Legge regionale n. 12/2008, art. 11 - Contributi agli 
enti locali per interventi destinati allo sviluppo della 
filiera corta. Approvazione progetto presentato dal 
Comune di Cavour. Concessione contributo di euro 
24.371,00 (cap. 218460/2008 I.5396).   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 
12/2008, il progetto presentato dal Comune di Cavour 
per l’allestimento di un mercato di vendita diretta su a-
rea pubblica.  
2) Di concedere al Comune di Cavour un contributo a 
fondo perduto di euro 17.371,00 pari al 69,99% della 
spesa ammessa di euro 24.818,00 per la realizzazione 
dei sottoindicati investimenti materiali:  
 

Voci di spesa  Spesa ammessa 
 (euro)  

A) Opere edili e impianto elettrico;  
B) Oneri per la sicurezza;  
C) Attrezzature;  
D) IVA non recuperabile;  

9.417,35 
376,69 

11.430,00 
4.244,81 
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Totale  
Ridotto come da D.D. n. 591 del 
13/7/2009  

25.468,85 
24.818,00 

 
3) Il termine per l’ultimazione degli investimenti mate-
riali è fissato in mesi 12 dalla data della presente deter-
minazione.  
4) Di concedere al Comune di Cavour un contributo a 
fondo perduto di euro 7.000,00 pari al 50% della spesa 
ammessa di euro 14.000,00 per la realizzazione dei sot-
toindicati investimenti immateriali:  
 

Voci di spesa  Spesa ammessa 
 (euro)  

A) Formazione e animazione  
1° anno (2010);  
B) Formazione e animazione  
2° anno (2011);  

7.000,00 
 

7.000,00 

Totale  14.000,00 
 
5) Il termine per l’ultimazione degli investimenti imma-
teriali è fissato al 31/12/2011.  
6) Il contributo complessivo di euro 24.371,00, di cui 
euro 17.371,00 per investimenti materiali e euro 
7.000,00 per investimenti immateriali, trova copertura 
finanziaria sul capitolo 218460/08 (I. 5396 assunto con 
D.D. n. 1026 del 18/11/2008).  
7) Gli investimenti dovranno essere realizzati in con-
formità al progetto approvato e nel rispetto delle norma-
tive vigenti. Eventuali modifiche potranno essere intro-
dotte nel rispetto di quanto previsto al punto 16) del 
bando approvato con D.D. n. 9 del 19/1/2009.  
8) La liquidazione del contributo sarà disposta 
dall’Amministrazione regionale con le modalità previste 
al punto 17) del bando. L’Ente beneficiario dovrà inol-
tre presentare gli atti attestanti l’avvio dell’attività mer-
catale e l’avvenuta assegnazione dei posteggi.  
9) La liquidazione del contributo relativo alle iniziative 
immateriali è subordinato alla realizzazione degli inve-
stimenti materiali.  
10) Le opere edili, gli impianti e le attrezzature sono as-
soggettate al vincolo di destinazione d’uso per un periodo 
di quattro anni dalla data di liquidazione del contributo.  
11) Per quanto non espressamente richiamato nel pre-
sente provvedimento si rimanda al bando approvato con 
determinazione dirigenziale n. 9 del 19/1/2009.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 16 del D.P.G.R. n. 
8/R/2002.  

Il Dirigente  
Loredana Conti  

 
 

Codice DB1103  
D.D. 14 gennaio 2010, n. 30  
Legge regionale n. 12/2008, art. 11 - Contributi agli 
enti locali per interventi destinati allo sviluppo della 
filiera corta. Approvazione progetto presentato dalla 
Comunità Montana Langa Astigiana Valle Bormida. 

Concessione contributo di euro 30.006,59 (cap. 
218460/2008 I.5396).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 
12/2008, il progetto presentato dalla Comunità Montana 
Langa Astigiana Valle Bormida per l’allestimento di un 
mercato di vendita diretta nel comune di Bubbio (AT).  
2) Di concedere alla Comunità Montana Langa Astigia-
na Valle Bormida un contributo a fondo perduto di euro 
25.006,59 pari al 64% della spesa ammessa di euro 
39.072,79 per la realizzazione dei sottoindicati investi-
menti materiali:  
 

Voci di spesa  Spesa ammessa 
 (euro)  

A) Opere edili e impianto elettrico;  
B) Oneri per la sicurezza;  
C) Attrezzature;  
D) Spese tecniche;  
E) IVA non recuperabile;  

8.734,55 
349,39 

23.498,16 
735,55 

5.755,14 
Totale  39.072,79 
 
3) Il termine per l’ultimazione degli investimenti mate-
riali è fissato in mesi 12 dalla data della presente deter-
minazione.  
4) Di concedere alla Comunità Montana Langa Astigia-
na Valle Bormida un contributo a fondo perduto di euro 
5.000,00 pari al 50% della spesa ammessa di euro 
10.000,00 per la realizzazione dei sottoindicati investi-
menti immateriali:  
 

Voci di spesa  Spesa ammessa 
 (euro)  

A) Formazione e animazione  
1° anno (2010);  
B) Formazione e animazione  
2° anno (2011);  

5.000,00 
 

5.000,00 

Totale  10.000,00 
 
5) Il termine per l’ultimazione degli investimenti imma-
teriali è fissato al 31/12/2011.  
6) Il contributo complessivo di euro 30.006,59, di cui 
euro 25.006,59 per investimenti materiali e euro 
5.000,00 per investimenti immateriali, trova copertura 
finanziaria sul capitolo 218460/08 (I. 5396 assunto con 
D.D. n. 1026 del 18/11/2008).  
7) Gli investimenti dovranno essere realizzati in con-
formità al progetto approvato e nel rispetto delle norma-
tive vigenti. Eventuali modifiche potranno essere intro-
dotte nel rispetto di quanto previsto al punto 16) del 
bando approvato con D.D. n. 9 del 19/1/2009.  
8) La liquidazione del contributo sarà disposta 
dall’Amministrazione regionale con le modalità previste 
al punto 17) del bando. L’Ente beneficiario dovrà inol-
tre presentare gli atti attestanti l’avvio dell’attività mer-
catale e l’avvenuta assegnazione dei posteggi.  
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9) La liquidazione del contributo relativo alle iniziative 
immateriali è subordinato alla realizzazione degli inve-
stimenti materiali.  
10) Le opere edili, gli impianti e le attrezzature sono as-
soggettate al vincolo di destinazione d’uso per un periodo 
di quattro anni dalla data di liquidazione del contributo.  
11) Per quanto non espressamente richiamato nel pre-
sente provvedimento si rimanda al bando approvato con 
determinazione dirigenziale n. 9 del 19/1/2009.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 16 del D.P.G.R. n. 
8/R/2002.  

Il Dirigente  
Loredana Conti  

 
Codice DB1102  
D.D. 15 gennaio 2010, n. 31  
L.R. n. 63/78 art. 41 - Autorizzazione ad ARPEA per 
la liquidazione della somma di Euro 31.500,00 a fa-
vore dei beneficiari inseriti nell'allegato A) che fa 
parte integrante della presente Determinazione.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Per le motivazioni espresse in premessa:  
- di incaricare ARPEA, quale Organismo Pagatore per 
le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi 
comunitari, a liquidare la somma di euro 31.500,00 a 
favore dei beneficiari di cui all’Allegato A, che fa parte 
integrante della presente determinazione.  
- di escludere il predetto contributo dalla disposizione 
generale che impone l’obbligo di richiesta della docu-
mentazione antimafia.  
Alla spesa di euro 31.500,00 si provvederà utilizzando i 
fondi trasferiti a ARPEA con Determinazione Dirigen-
ziale n. 522 del 19/06/2009 sull’unità “Fondo Valoriz-
zazione e Qualità” partitario “Regione”.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del regolamento n. 8/R del 
29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

Allegato  
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Codice DB1103  
D.D. 15 gennaio 2010, n. 32  
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Re-
gione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 "Accresci-
mento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". 
D.G.R. 28/04/2008, n. 49-8712. Bando. Ditta Salumi-
ficio Manuelli s.r.l. - Archiviazione domanda.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Loredana Conti  
 

Codice DB1103  
D.D. 15 gennaio 2010, n. 33  
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Re-
gione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 "Accresci-
mento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". 
D.G.R. 28/04/2008, n.49-8712. Bando. Ditta Consor-
zio agrario delle province del nord-ovest - Archivia-
zione domanda.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Loredana Conti  
 

Codice DB1103  
D.D. 15 gennaio 2010, n. 34  
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Re-
gione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 "Accresci-
mento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". 
D.G.R. 28/04/2008, n.49-8712. Bando. Ditta Asti bar-
bera di Mongardino, Isola d'asti e San Marzanotto 
d'asti s.c.a r.l. - Archiviazione domanda.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Loredana Conti  
 
 

Codice DB1103  
D.D. 15 gennaio 2010, n. 35  
Legge regionale n. 12/2008, art. 11 - Contributi agli 
enti locali per interventi destinati allo sviluppo della 
filiera corta. Approvazione progetto presentato dal 
Comune di Mondovì. Concessione contributo di euro 
64.950,00 (cap. 218460/2008 I.5396).   
  
 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 
12/2008, il progetto presentato dal Comune di Mondovì 
per l’allestimento di un mercato di vendita diretta su a-
rea pubblica.  
2) Di concedere al Comune di Mondovì un contributo a 
fondo perduto di euro 48.000,00 pari al 49,62% della 
spesa ammessa di euro 96.723,19 per la realizzazione 
dei sottoindicati investimenti materiali:  

Voci di spesa  Spesa ammessa 
 (euro)  

A) Opere edili e impianto elettrico;  
B) Oneri per la sicurezza;  
C) IVA non recuperabile;  

77.502,56 
3.100,10 

16.120,53  
Totale  96.723,19 
 
3) Il termine per l’ultimazione degli investimenti mate-
riali è fissato in mesi 12 dalla data della presente deter-
minazione.  
4) Di concedere al Comune di Mondovì un contributo a 
fondo perduto di euro 16.950,00 pari al 50% della spesa 
ammessa di euro 33.900,00 per la realizzazione dei sot-
toindicati investimenti immateriali:  
 

Voci di spesa  Spesa ammessa 
 (euro)  

A) Formazione e animazione  
1° anno (2010);  
B) Formazione e animazione  
2° anno (2011);  

18.500,00 
 

15.400,00 

Totale  33.900,00 
 
5) Il termine per l’ultimazione degli investimenti imma-
teriali è fissato al 31/12/2011.  
6) Il contributo complessivo di euro 64.950,00, di cui 
euro 48.000,00 per investimenti materiali e euro 
16.950,00 per investimenti immateriali, trova copertura 
finanziaria sul capitolo 218460/08 (I. 5396 assunto con 
D.D. n. 1026 del 18/11/2008).  
7) Gli investimenti dovranno essere realizzati in con-
formità al progetto approvato e nel rispetto delle norma-
tive vigenti. Eventuali modifiche potranno essere intro-
dotte nel rispetto di quanto previsto al punto 16) del 
bando approvato con D.D. n. 9 del 19/1/2009.  
8) La liquidazione del contributo sarà disposta 
dall’Amministrazione regionale con le modalità previste 
al punto 17) del bando. L’Ente beneficiario dovrà inol-
tre presentare gli atti attestanti l’avvio dell’attività mer-
catale e l’avvenuta assegnazione dei posteggi.  
9) La liquidazione del contributo relativo alle iniziative 
immateriali è subordinato alla realizzazione degli inve-
stimenti materiali.  
10) Le opere edili, gli impianti e le attrezzature sono as-
soggettate al vincolo di destinazione d’uso per un periodo 
di quattro anni dalla data di liquidazione del contributo.  
11) Per quanto non espressamente richiamato nel pre-
sente provvedimento si rimanda al bando approvato con 
determinazione dirigenziale n. 9 del 19/1/2009.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 16 del D.P.G.R. n. 
8/R/2002.  

Il Dirigente  
Loredana Conti  

 
Codice DB1103  
D.D. 15 gennaio 2010, n. 36  
Legge regionale n. 12/2008, art. 11 - Contributi agli 
enti locali per interventi destinati allo sviluppo della 
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filiera corta. Approvazione progetto presentato dal 
Comune di Alba. Concessione contributo di euro 
61.522,51 (cap. 218460/2008 I.5396).   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 
12/2008, il progetto presentato dal Comune di Alba per 
l’allestimento di un mercato di vendita diretta su area 
pubblica.  
2) Di concedere al Comune di Alba un contributo a fon-
do perduto di euro 50.522,51 pari al 69,53% della spesa 
ammessa di euro 72.662,90 per la realizzazione dei sot-
toindicati investimenti materiali:  
 

Voci di spesa  Spesa ammessa 
 (euro)  

A) Opere edili e impianto elettrico;  
B) Oneri per la sicurezza;  
C) Spese tecniche;  
D) Attrezzature;  
E) IVA non recuperabile;  

31.636,60 
975,27 

2.608,95 
28.200,00 

9.422,98  
Totale  
Ridotto all’importo della D.D. n. 591 
del 13/7/2009  

72.843,80 
72.662,90 

 
3) Il termine per l’ultimazione degli investimenti mate-
riali è fissato in mesi 12 dalla data della presente deter-
minazione.  
4) Di concedere al Comune di Alba un contributo a fon-
do perduto di euro 11.000,00 pari al 50% della spesa 
ammessa di euro 22.000,00 per la realizzazione dei sot-
toindicati investimenti immateriali:  
 

Voci di spesa  Spesa ammessa 
 (euro)  

A) Formazione e animazione  
1° anno (2010);  
B) Formazione e animazione  
2° anno (2011);  

11.000,00 
 

11.000,00 

Totale  22.000,00 
 
5) Il termine per l’ultimazione degli investimenti imma-
teriali è fissato al 31/12/2011.  
6) Il contributo complessivo di euro 61.522,51, di cui 
euro 50.522,51 per investimenti materiali e euro 
11.000,00 per investimenti immateriali, trova copertura 
finanziaria sul capitolo 218460/08 (I. 5396 assunto con 
D.D. n. 1026 del 18/11/2008).  
7) Gli investimenti dovranno essere realizzati in con-
formità al progetto approvato e nel rispetto delle norma-
tive vigenti. Eventuali modifiche potranno essere intro-
dotte nel rispetto di quanto previsto al punto 16) del 
bando approvato con D.D. n. 9 del 19/1/2009.  
8) La liquidazione del contributo sarà disposta 
dall’Amministrazione regionale con le modalità previste 
al punto 17) del bando. L’Ente beneficiario dovrà inol-
tre presentare gli atti attestanti l’avvio dell’attività mer-

catale e l’avvenuta assegnazione dei posteggi.  
9) La liquidazione del contributo relativo alle iniziative 
immateriali è subordinato alla realizzazione degli inve-
stimenti materiali.  
10) Le opere edili, gli impianti e le attrezzature sono as-
soggettate al vincolo di destinazione d’uso per un perio-
do di quattro anni dalla data di liquidazione del contri-
buto.  
11) Per quanto non espressamente richiamato nel pre-
sente provvedimento si rimanda al bando approvato con 
determinazione dirigenziale n. 9 del 19/1/2009.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 16 del D.P.G.R. n. 
8/R/2002.  

Il Dirigente  
Loredana Conti  

 
Codice DB1106  
D.D. 18 gennaio 2010, n. 37  
Legge 231/2005. Trasferimento e liquidazione di ri-
sorse alla Provincia di Asti, per l'erogazione di con-
tributi per interventi strutturali negli impianti vitico-
li colpiti da flavescenza dorata. Euro 133.288,02 
(Cap. 217328/2008 - Impegno n. 2884).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di autorizzare il trasferimento e la liquidazione della 
somma di 133.288,02 € alla Provincia di Asti in base 
agli elenchi di liquidazione n. 12 e 13 del 16/12/09, rela-
tivi ai beneficiari di contributo per gli impianti viticoli 
colpiti da flavescenza dorata che hanno presentato do-
manda ai sensi della Legge 231/2005.  
Alla liquidazione di Euro 133.288,02 si fa fronte con 
l’impegno n. 2884 sul Cap. 217328 del bilancio 
dell’anno 2008 (ex 21475/2007) (determina n. 526 del 
18 luglio 2008).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti 

 
Codice DB1104  
D.D. 18 gennaio 2010, n. 39  
Progetto interregionale "Monitoraggio direttiva ni-
trati" - L. 499/1999. Iniziative di supporto all'appli-
cazione delle norme stabilite dal regolamento regio-
nale 10/R/2007 - Impegno euro 100.000,00 (capitolo 
139319/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. sulla base dell’ipotesi progettuale pervenuta e delle 
valutazioni effettuate nell’ambito del Comitato tecnico 
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operante ai sensi della DGR 65 – 8111 del 23 dicembre 
2002, di individuare il soggetto beneficiario, le attività 
svolte e gli importi di spesa, relativi all’impegno finan-
ziario di cui alla determinazione n. 772 del 10/09/2009 
del direttore della Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte, come di seguito specificato:  
 

Beneficiario  Attività svolta  Importo a 
disposizione 
dell’attività 

svolta  
Dipartimento di 
Agronomia, Selvi-
coltura e Gestione 
del Territorio 
dell’Università agli 
studi di Torino, con 
sede in Grugliasco 
(TO)   

Progetto “Suppor-
to all’applicazione 
della direttiva ni-
trati in Piemonte 
(regolamento re-
gionale 
29/10/2007 n. 
10/R)”  

80.000,00 
Euro IVA 
compresa 

 
2. di stabilire che le attività del progetto verranno realiz-
zate nel rispetto di un massimale di spesa di 80.000,00 
Euro;  
3. di dare avvio alle attività di cui sopra a partire dalla 
firma della Convenzione tra le parti;  
4. di far fronte alle spese sopra indicate con le risorse 
iscritte nel Bilancio 2009 della Regione Piemonte al 
Capitolo 139319 per un importo totale di 100.000,00 €, 
rese disponibili con l’assegnazione n. 100684 disposta 
con la DGR n. 22-10601 del 19/01/09 a favore dei bene-
ficiari individuati con la DGR n. 32-11356 del 04/05/09.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 
n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Paolo Cumino  

 
Codice DB1112  
D.D. 19 gennaio 2010, n. 40  
Programma Alcotra IT-FR 2007-2013. Progetto Gal-
liformi alpini. Fornitura di attrezzature GPS - ag-
giudicazione definitiva. Spesa di euro 3.682,30 (capi-
toli 212388/2009 e 212390/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di procedere, per le ragioni espresse in premessa, 
all’aggiudicazione definitiva a favore della ditta ARVA-
tec s.r.l. (omissis), corrente in via Matteotti, 31 – 20027 
Rescaldina (MI), della fornitura del seguente materiale, 
per un importo pari ad € 3.682,30 o.f.i.:  
 

Descrizione  Quantità 
Magellan Mobil Mapper 6 - Mobil Mapping 
SW e Post Processing  

2 

Antenna esterna per automobile  2 
Cavo alimentazione esterna per automobile  2 

Cavo alimentazione 220 V  2 
Custodia di protezione  2 
 
- di formalizzare tale incarico tramite lettera commer-
ciale ai sensi dell’art. 33 c. 2 della L.R. 8/84 e s.m.i.;  
- di provvedere alla liquidazione della somma dovuta 
sulla scorta di fattura emessa dal soggetto aggiudicatario 
dopo aver proceduto al collaudo ai sensi dell’art. 41 
comma 3 della L.R. 8/84 e s.m.i.;  
- il pagamento sarà effettuato entro 90 giorni dal rice-
vimento della fattura. In caso di tardato pagamento per 
causa imputabile alla Regione Piemonte saranno pagati 
al soggetto citato gli interessi di mora fissati ai sensi 
dell’art. 5 del D.lgs 231/2002.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il dirigente  
Vittorio Bosser Peverelli  

  
Codice DB1106  
D.D. 19 gennaio 2010, n. 41  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera b), del Decreto Legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214, la Ditta Giordano Piante di Grillo 
Giordano, (omissis), per il centro aziendale sito in Vol-
piano (TO) – Via San Giovanni, 16/E, come commer-
ciante all’ingrosso di piante e dei relativi materiali di 
propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al Ca-
po dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1102  
D.D. 19 gennaio 2010, n. 42  
Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. (CE) n. 1580/2007. Ap-
provazione dell'esecutivo annuale 2010 relativo al 
programma operativo quinquennale (01/01/2009 - 
31/12/2013) della organizzazione di produttori Asco-
piemonte SC di Cravanzana (Cuneo).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  
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Ai sensi del Reg. CE n. 1234/2007 e del relativo Reg. 
(CE) n. 1580/2007 è approvata l’annualità 2010 presen-
tata in data 20/10/2009 dalla O.P. riconosciuta Asco-
piemonte s.c. (omissis) con sede in Cravanzana (CN) e 
sono determinati:  
 − in € 447.038,00 la spesa ritenuta ammissibile per 
lo svolgimento della seconda annualità 2010, pari 
all’8,2 % del valore della produzione commercializzata 
di € 5.451.683,25 accertata per il periodo di riferimento 
dal 01/01/2008 al 31/12/2008 e di cui € 0,00 per la rea-
lizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle 
crisi; per spese inerenti l’attuazione del programma ope-
rativo;  
 − in € 8.763,00 le spese generali.  
 − in euro 223.519,00 l’aiuto comunitario concedibile 
a favore della O.P. Ascopiemonte s.c. (omissis) con se-
de in Cravanzana (CN) di cui € 0,00 per la realizzazione 
delle misure di prevenzione e gestione delle crisi.   
Circa il dettaglio riguardante l’aiuto finanziario, si ri-
manda all'allegato 2 che fa parte integrante della presen-
te determinazione. Per il dettaglio riguardante le azioni 
ed i relativi importi di spesa, si rimanda agli allegato 1 
che fa parte integrante della presente determinazione.  
Si evidenzia che per l’attuazione delle azioni previste 
dal programma operativo la OP dovrà osservare le di-
sposizioni recate dal Reg. (CE) 1580/07 e dalla strategia 
nazionale e che le spese ammissibili decorrono dal 1° 
gennaio della annualità in oggetto.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

 
 

Codice DB1102  
D.D. 19 gennaio 2010, n. 43  
Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. (CE) n. 1580/2007. Ap-
provazione dell'esecutivo annuale 2010 relativo al 
programma operativo quinquennale (01/01/2009 - 
31/12/2013) della organizzazione di produttori Pie-
monte Asprofrut s.c.c.p.a. di Cuneo.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Ai sensi del Reg. CE n. 1234/2007 e del relativo Reg. 
(CE) n. 1580/2007 è approvata l’annualità 2010 presen-
tata dalla O.P. riconosciuta Piemonte Asprofrut S.C.C. p 
A., (omissis) con sede in Lagnasco (CN) e sono deter-
minati:  
 − in € 10.900.687,13 la spesa ritenuta ammissibile 
per lo svolgimento della seconda annualità 2010, pari al 
9,2 % del valore della produzione commercializzata di € 
118.485.729,70 accertata per il periodo di riferimento 
dal 01/01/2008 al 31/12/2008 e di cui € 1.184.857,30 
per la realizzazione delle misure di prevenzione e ge-
stione delle crisi; per spese inerenti l’attuazione del pro-
gramma operativo;  
 − in € 180.000,00 le spese generali.  
 − in € 5.449.254,60 l’aiuto comunitario concedibile 
a favore della OP Piemonte Asprofrut S.C.C. p A., (o-

missis) con sede in Lagnasco (CN) e di cui € 592.428,65 
per la realizzazione delle misure di prevenzione e ge-
stione delle crisi.   
Circa il dettaglio riguardante l’aiuto finanziario, si ri-
manda all'allegato 2 che fa parte integrante della presen-
te determinazione. Per il dettaglio riguardante le azioni 
ed i relativi importi di spesa, si rimanda agli allegato 1 
che fa parte integrante della presente determinazione.  
Si evidenzia che per l’attuazione delle azioni previste 
dal programma operativo la OP dovrà osservare le di-
sposizioni recate dal Reg. (CE) 1580/07 e dalla strategia 
nazionale e che le spese ammissibili decorrono dal 1° 
gennaio della annualità in oggetto.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

 
 

Codice DB1102  
D.D. 19 gennaio 2010, n. 44  
Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. (CE) n. 1580/2007. Ap-
provazione dell'esecutivo annuale 2010 relativo al 
programma operativo quinquennale (01/01/2009 - 
31/12/2013) della organizzazione di produttori La-
gnasco Group s.c.a.r.l. di Lagnasco (CN).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Ai sensi del Reg. CE n. 1234/2007 e del relativo Reg. 
(CE) n. 1580/2007 è approvata l’annualità 2010 presen-
tata dalla O.P. Lagnasco Group Soc. Coop. a r.l., (omis-
sis) con sede in Lagnasco (CN) e sono determinati:  
 − in € 2.608.150,93 la spesa ritenuta ammissibile per 
lo svolgimento della seconda annualità 2010, pari 
all’9,2 % del valore della produzione commercializzata 
di € 28.349.466,53 accertata per il periodo di riferimen-
to dal 01/01/2008 al 31/12/2008 e di cui € 283.494,67 
per la realizzazione delle misure di prevenzione e ge-
stione delle crisi; per spese inerenti l’attuazione del pro-
gramma operativo;  
 − in € 51.140,21 le spese generali.  
 − in € 1.304.075,46 l’aiuto comunitario concedibile 
a favore della O.P. Lagnasco Group Soc. Coop. a r.l., 
(omissis) con sede in Lagnasco (CN), di cui € 
141.747,34 per la realizzazione delle misure di preven-
zione e gestione delle crisi.  
Circa il dettaglio riguardante l’aiuto finanziario, si ri-
manda all'allegato 2 che fa parte integrante della presen-
te determinazione. Per il dettaglio riguardante le azioni 
ed i relativi importi di spesa, si rimanda agli allegato 1 
che fa parte integrante della presente determinazione.  
Si evidenzia che per l’attuazione delle azioni previste 
dal programma operativo la OP dovrà osservare le di-
sposizioni recate dal Reg. (CE) 1580/07 e dalla strategia 
nazionale e che le spese ammissibili decorrono dal 1° 
gennaio della annualità in oggetto.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

 

49

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



Codice DB1102  
D.D. 19 gennaio 2010, n. 45  
Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. (CE) n. 1580/2007. Ap-
provazione dell'esecutivo annuale 2010 relativo al 
Programma Operativo 2009/2013 della organizza-
zione di produttori Otofruit Italia s.c.a. di Verzuolo 
(Cuneo).  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Ai sensi del Reg. CE n. 1234/2007 e del relativo Reg. 
(CE) n. 1580/2007 è approvata l’annualità 2010 presen-
tata dalla OP Ortofruit Italia s.c.a., (omissis) con sede in 
Verzuolo (CN) e sono determinati:  
 − in € 2.179.105,60 la spesa ritenuta ammissibile per 
lo svolgimento della seconda annualità 2010, pari 
all’9,2 % del valore della produzione commercializzata 
di € 23.685.930,43 accertata per il periodo di riferimen-
to dal 01/01/2008 al 31/12/2008 e di cui € 236.859,30 
per la realizzazione delle misure di prevenzione e ge-
stione delle crisi; per spese inerenti l’attuazione del pro-
gramma operativo;  
− in € 42.727,56 le spese generali.  
− in € 1.089.552,80 l’aiuto comunitario concedibile a fa-
vore della della OP Ortofruit Italia s.c.a., (omissis) con 
sede in Verzuolo (CN), di cui € 118.429,65 per la realiz-
zazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi.   
Circa il dettaglio riguardante l’aiuto finanziario, si ri-
manda all'allegato 2 che fa parte integrante della presen-
te determinazione. Per il dettaglio riguardante le azioni 
ed i relativi importi di spesa, si rimanda agli allegato 1 
che fa parte integrante della presente determinazione.  
Si evidenzia che per l’attuazione delle azioni previste 
dal programma operativo la OP dovrà osservare le di-
sposizioni recate dal Reg. (CE) 1580/07 e dalla strategia 
nazionale e che le spese ammissibili decorrono dal 1° 
gennaio della annualità in oggetto.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

 
Codice DB1102  
D.D. 19 gennaio 2010, n. 46  
Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. (CE) n. 1433/2003 - 
Quantificazione dell'importo previsionale dell'aiuto 
finanziario, periodo 01/01/2010 - 31/12/2010, relativo 
al programma operativo approvato (01/01/2006 - 
31/12/2010) - O.P. di ortofrutticoli riconosciuta "Pie-
monte Asprocor Società Consortile Cooperativa A-
gricola per Azioni" - codice OP IT 004.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Ai sensi del Reg. CE n. 1234/2007 e del Reg. CE n. 
2200/96 e Reg. (CE) n. 1433/2003 è quantificato in € 
273.120,93 l’importo previsionale dell’aiuto finanziario, 
periodo 01/01/2010 31/12/2010, relativo al programma 
operativo approvato (di durata 01/01/2006 – 

31/12/2010), riguardante l’Organizzazione di produttori 
di ortofrutticoli riconosciuta ai sensi del Reg. CE n. 
2200/96, art. 11, denominata: “Piemonte Asprocor So-
cietà Consortile Cooperativa Agricola per Azioni” di 
Cissone (CN).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to e dell'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Alessandro Caprioglio  

 
Codice DB1106  
D.D. 25 gennaio 2010, n. 50  
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio autorizzazione 
per l'attività di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 
19, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo 19 ago-
sto 2005 n. 214, la Ditta Vivai Scuero di Mensa Massi-
mo, (omissis), per il centro aziendale sito in Chivasso 
(TO) – S.S. 26, Km. 6, come produttore di piante e dei 
relativi materiali di propagazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al Ca-
po dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

 
Codice DB1107 
D.D. 27 gennaio 2010, n. 62 
Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007 - 2013 della Regione 
Piemonte - Misura 121 - Programma di sostegno alle 
aziende agricole per l'adeguamento alle norme in 
materia di utilizzo agronomico degli effluenti zootec-
nici (Dir. 91/678/CEE e atti discendenti). Presa d'atto 
della prima graduatoria regionale delle domande 
come formata sulla base dei punteggi autoattribuiti e 
piano di finanziamento. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

In riferimento al Programma straordinario di sostegno 
alle aziende agricole per l’adeguamento alle norme in 
materia di utilizzo agronomico degli effluenti zootecnici 
(direttiva 91/676/CEE e atti discendenti), di cui alla Mi-
sura 121 "Ammodernamento delle aziende agricole", 
approvato con la DGR n. 92-11919 del 28.07.2009, in 
attuazione del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: 
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1) Di prendere atto della prima graduatoria regionale 
delle domande presentate, come risultante ad oggi nel 
sistema informativo sulla base dei punteggi autoattribui-
ti dai richiedenti, allegata alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale. 
Considerato che sulle copie cartacee delle domande pre-
sentate dai richiedenti alle Province risultano stampati 
punteggi di priorità errati (in quanto durante la fase di 
compilazione delle domande il sistema informativo, a 
causa di un problema tecnico ha prodotto dei punteggi 
errati, che sono stati successivamente corretti) fanno fe-
de esclusivamente i punteggi di priorità indicati nella 
graduatoria allegata al presente provvedimento e non i 
punteggi indicati sulle domande citate. 
2) Possono essere istruite ed, avendone i requisiti, ap-
provate ed ammesse al finanziamento, le domande pre-
senti in graduatoria con punteggio di priorità pari o su-
periore a 82 punti (cosiddetta “fase utile della graduato-
ria”), il cui onere complessivo si stima essere corrispon-
dente alle risorse disponibili per il finanziamento delle 
domande presentate, pari a euro 10.000.000,00, asse-
gnate con la DGR n. 92-11919 del 28.07.2009 a valere 
sulla tabella finanziaria della Misura 121. 
3) Possono essere istruite ma non approvate le domande 
presenti in graduatoria con punteggio di priorità pari o 
superiore a 73 punti ed inferiori a 82 punti, in modo da 
costituire una riserva di domande istruite da cui attinge-
re, fino a concorrenza con le risorse disponibili, per 
compensare il decadimento di domande inserite in fase 
utile in graduatoria. 
4) L’approvazione della presente graduatoria non com-
porta oneri a carico del bilancio regionale. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Caterina Ronco 

Allegato 
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Codice DB1107 
D.D. 12 marzo 2010, n. 240 
D.P.R. 290/2001 artt. 25, 26 e 27 - Corsi finalizzati al 
rilascio o al rinnovo dell'autorizzazione all'acquisto 
dei prodotti fitosanitari in agricoltura "patentini" - 
Disposizioni per l'attività anno 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare le disposizioni per l'anno 2010, riportate 
nell'allegato A che fa parte integrante della presente de-
terminazione, che normano la programmazione e la ge-
stione dei corsi finalizzati al rilascio o al rinnovo 
dell’autorizzazione all’acquisto dei prodotti fitosanitari 
("patentino"). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. R. 
ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Caterina Ronco 

Allegato 
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ALLEGATO A 

 
1. RIFERIMENTI NORMATIVI E PREMESSA 
 
- D.P.R. 23 aprile 2001 n. 290, artt. 25, 26 e 27 
- D. Lgs. 194/95 
- Circolare Ministero della Sanità n. 37 del 29.12.1988 
- Circolare Ministero della Sanità n. 14 del 30.4.1993. 
- Legge 845/78 
- L.R. 63/95 
- L.R. n.17/99 
- D.M. 166/2001 
- DGR n. 77-4447/2001 
- DGR n. 29-3181/2006 
- Dlgs. 163/2006 
 

In particolare il D.P.R. n. 290 del 23.4.2001 agli artt. 25, 26 e 27 stabilisce le modalità per il 
rilascio dell’autorizzazione all’acquisto (“patentino”) dei prodotti fitosanitari classificati molto tossici, 
tossici e nocivi e dei corsi di aggiornamento; 
 

Considerato che, per l'acquisto e l'uso dei prodotti fitosanitari classificati “molto tossici” 
“tossici” e “nocivi”,  è fatto obbligo per l'acquirente di essere in possesso della relativa 
autorizzazione ("patentino") che viene rilasciata o rinnovata previa frequenza di un corso con 
relativo esame finale, le presenti disposizioni disciplinano la programmazione l’organizzazione e la 
gestione dei corsi per il rilascio o il rinnovo dei “patentini” per l’anno 2010. 
 
2. DISPOSIZIONI GENERALI 

 
2.1 Competenze 
 
 Ai sensi della L.R. n. 17/99 art.2 comma 1 lettere d) e n) la funzione relativa al rilascio o 
rinnovo dei "patentini" è trasferita alle Province. 
 
 Ai sensi della stessa L.R. n. 17/99 art. 6 comma 1 lettere a) e b) resta riservata alla 
Regione la funzione di indirizzo, coordinamento e di emanazione di norme, disposizioni e 
direttive in materia. 
 
2.2 Enti gestori ed affidamento dei corsi. 
 
 Possono presentare domanda per l'affidamento della programmazione, organizzazione e 
gestione dei corsi per il rilascio o rinnovo del "patentino", tutti gli Enti previsti dalla legge 28 
dicembre 1978, n. 845 e dalla L.R. 63/95 aventi i requisiti indicati e per i quali non sussistano le 
cause di esclusione per l’affidamento di cui all’art. 38 del D. Lgs. N. 163/2006 (Enti gestori). 

Inoltre tali Enti devono possedere, al momento della presentazione della domanda, 
l’accreditamento ai sensi delle disposizioni regionali vigenti in materia, rilasciato dalla Direzione 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro della Regione Piemonte per la macrotipologia C 
formazione continua per lavoratori occupati. 
 
 Ogni Provincia competente per territorio, per affidare l'organizzazione e la gestione dei 
corsi agli Enti gestori, deve stipulare con essi apposita convenzione, secondo quanto previsto 
dalle norme vigenti in materia. 
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2.3 Tipologia e durata dei corsi 
 
 Coloro che non sono in possesso del "patentino", sono tenuti alla frequenza di un corso di 
20 ore complessive, di cui 18 ore di lezioni e 2 ore dedicate allo svolgimento dell'esame finale. 
La durata massima delle lezioni serali è di 3 ore e, nel caso di lezioni giornaliere, non deve 
essere superiore alle 4 ore con orario continuato e non oltre alle 8 ore con orario spezzato (con 
un intervallo di almeno un’ora). 
 
 Coloro che sono già in possesso del "patentino" e devono rinnovarlo sono tenuti alla 
frequenza di un corso di aggiornamento di 5 ore complessive, di cui 1 lezione da 3 ore e 2 ore 
dedicate allo svolgimento dell'esame finale; naturalmente possono facoltativamente frequentare 
anche i corsi di 20 ore. 

 
 Coloro che devono rinnovare il patentino possono frequentare il corso fino ad un anno di 
anticipo rispetto alla scadenza dello stesso. 
 

Coloro che possiedono il “patentino” scaduto da più di 5 anni dalla data di scadenza, 
devono obbligatoriamente frequentare il corso di 20 ore. 
 

La validità del “patentino” è di 5 anni, così come previsto dall’art. 26 del D.P.R. n. 290 del 
23 aprile 2001. Tale durata è, comunque, automaticamente prorogata sino al conseguimento 
dell’idoneità ottenuta in seguito allo svolgimento del primo corso utile svolto in ambito 
provinciale; la proroga della durata ha termine immediato, qualora il candidato risultasse non 
idoneo agli esami finali. 
 
2.4 Programma dei corsi e delle docenze. 
 
 Il programma dei corsi è quello elaborato dall'apposita Commissione del Ministero e 
riportato integralmente nell'allegato alla Circolare del Ministero della Sanità n. 37 del 
29.12.1988. 
 
 Può essere utilizzato come testo base la versione di Ottobre 2008 della "GUIDA ALL’USO 
CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI" edita dall’Assessorato Regionale Agricoltura con 
allegato l'elenco delle domande d’esame per il conseguimento dell’idoneità all’acquisto dei 
prodotti fitosanitari in agricoltura, aggiornate in base alla vigente normativa. 
 
 Per l’insegnamento devono essere utilizzate persone in possesso di un titolo di studio 
attinente alle materie del programma 
 
 I docenti devono essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- laurea in scienze agrarie o forestali o chimica e diplomi universitari equipollenti; 
- laurea in medicina o biologia o farmacia e diplomi universitari equipollenti; 
- diploma di perito agrario o agrotecnico o enotecnico. 
 
 Si ritiene opportuno lo svolgimento di una lezione da parte di un medico delle A.S.L. nei 
corsi di 20 ore. 
 
2.5 Esami finali. 
 
 Al termine del corso, tutti gli allievi che avranno frequentato almeno 15 ore di lezioni 
effettive (per i corsi di 20 ore complessive) o che avranno frequentato la lezione di 3 ore (per i 
corsi di 5 ore complessive) saranno ammessi a sostenere le prove finali del corso alla presenza 
di una apposita commissione composta da: 
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- un funzionario tecnico della Provincia – Settore/Servizio dell'Agricoltura competente per 
territorio, che svolgerà le funzioni di Presidente; 
- un funzionario della Azienda Sanitaria Locale - Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro (S.PRE.S.A.L.)  competente per territorio; 
- un funzionario della Azienda Sanitaria Locale – Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione 
(S.I.A.N.) - competente per territorio; 
- un rappresentante dell'Ente Gestore. 
 

La nomina della commissione è effettuata da ogni Provincia – Settore/Servizio 
dell'Agricoltura competenti per territorio. 
 
 Sarà compito di ogni Provincia richiedere all'A.S.L. e all'Ente gestore di designare i 
rappresentanti quali membri della commissione d'esame; gli Enti gestori dovranno accordarsi 
con i Settori dell'Agricoltura di ogni Provincia per le date e gli orari di ogni singolo esame. 
 
 La Commissione sarà considerata regolarmente costituita e validamente operante con la 
presenza di almeno tre componenti la medesima. Il Presidente deve essere sempre presente. 
 
 All'atto delle prove di esame, i candidati dovranno esibire la carta di identità o altro 
documento di riconoscimento con fotografia e la ricevuta del versamento di €uro 5,16, previsto 
per la iscrizione al corso, da effettuare sul conto corrente intestato alla Tesoreria di ogni 
Provincia competente per territorio con la causale del versamento: "quota di partecipazione al 
corso per il rilascio o rinnovo del patentino per l'acquisto e l'impiego dei prodotti fitosanitari". 
 
 Il versamento di €uro 5,16, che ogni allievo deve effettuare alla Provincia competente quale 
quota di partecipazione al corso, può essere eseguito dall'Ente gestore in un unica soluzione; in 
questo caso, l'Ente gestore, al momento dell'esame, esibirà al Presidente della Commissione la 
distinta dei candidati per i quali è stato effettuato il versamento cumulativo accompagnata dalla 
relativa ricevuta. 
 
 L’esame finale consisterà nella compilazione di un questionario di 20 domande scelte tra 
quelle inserite nella Circolare del Ministero della Sanità n. 14 del 30.4.1993 e aggiornate 
dall’Assessorato Regionale Agricoltura con Determinazione n. 924 del 4.11.2008. 
 
 La risposta esatta ad ogni domanda comporterà un valore da 3 ad 8 punti, in relazione 
all'importanza della domanda, per un totale massimo di 100 punti. 
 
 Il candidato avrà superato la prova e sarà giudicato idoneo al rilascio o rinnovo del 
patentino se avrà totalizzato almeno 60 punti. 
 
 Ai candidati che hanno superato l'esame con esito positivo la Commissione esaminatrice 
rilascerà una dichiarazione che certifica il diritto dei medesimi ad inoltrare domanda alla 
Provincia competente – Settore/Servizio dell'Agricoltura per il rilascio o rinnovo del "patentino". 
 
 Il candidato che ha superato l'esame deve inoltrare domanda per il rilascio del "patentino" 
entro dodici mesi dalla data dell'esame. 
 

Il candidato, a far data dal primo esame in cui è risultato assente, ha un anno di tempo a 
disposizione per sostenerlo. 
 

Il candidato che non ha superato l’esame, può sostenerlo altre due volte entro un anno dal 
primo esame. 
 

Il candidato che non ha superato l’esame per tre volte, deve rifrequentare il corso. 
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 L'utente che ha il patentino in corso di validità e che ha frequentato con esito positivo il 
corso, dovrà richiedere il rilascio del patentino rinnovato entro la scadenza di quello vecchio e 
comunque non oltre dodici mesi dalla data di scadenza dello stesso. 
 
 Scaduto tale periodo, il candidato deve risostenere l’esame finale. 

 
2.6 Partecipanti ai corsi. 
 
 Le iscrizioni, la frequenza ai corsi e la partecipazione agli esami per il conseguimento del 
"patentino" sono aperte a tutti gli allievi, agricoltori e non, che abbiano compiuto il 18^ anno di 
età, mentre non esiste limite massimo di età. 
 
 Sono ammesse le iscrizioni e le frequenze ai corsi di allievi minorenni che al momento 
dell'iscrizione abbiano compiuto 17 anni e sei mesi, i quali potranno sostenere l'esame solo al 
compimento del 18^ anno. 
 
 Dalla frequenza dei corsi e dal relativo esame finale sono esentati i laureati in Scienze 
Agrarie, i periti agrari e gli agrotecnici (D.P.R. 290/2001 art. 26 comma 6), che potranno 
ottenere il "patentino" dalle Province, previa presentazione di specifica richiesta di rilascio o 
rinnovo su apposita modulistica scaricabile dall’applicativo informatico. 

Inoltre l’esenzione viene estesa anche alle lauree triennali delle classi 20 e le lauree 
specialistiche delle classi 74/S e 77/S: 
 
 Per i corsi di 20 ore, il numero minimo degli allievi iscritti è di 10 fino ad un massimo di 40, 
mentre per i corsi di 5 ore il numero minimo è di 10 fino ad un massimo di 50 allievi. 
 
 In casi particolari il limite massimo degli allievi potrà essere superato per far fronte a 
esigenze specifiche motivate e riconosciute dalle Province - Settori/Servizi dell’Agricoltura 
competenti all'approvazione del programma operativo. 
 
 Per i corsi di 20 ore, possono essere iscritti nuovi allievi fino al massimo previsto, entro la 
seconda lezione. 

 
 Nel caso in cui alla prima lezione del corso sia presente un numero di allievi inferiore a 
quello minimo prima indicato, l'Ente gestore può: 
 
- sospendere il corso e riprenderlo nel momento in cui venga raggiunto il numero minimo 
previsto, comunicando alla Provincia – Settore/Servizio dell'Agricoltura competente il nuovo 
calendario delle lezioni,  
 
oppure  
 
- aprire il corso con gli allievi presenti. 
 

Per i partecipanti residenti nella regione Piemonte, la Provincia competente a rilasciare i 
patentini è quella in cui il candidato ha sostenuto l’esame finale. 

 
Per contro, per i partecipanti residenti fuori regione, le Province possono rilasciare o 

rinnovare il patentino, qualora vengano soddisfatte entrambe le seguenti due condizioni: 
1) che l’allievo dimostri di esercitare un’attività per cui è funzionale il possesso del 

patentino o di possedere un’azienda agricola e che ciascuna delle opzioni citate si 
verifichi su territorio piemontese; 

2) che l’allievo abbia frequentato il corso nell’ambito del territorio piemontese 
 
 

74

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



 
2.7 Sede dei corsi. 
 
 I locali destinati ai corsi e le suppellettili ivi presenti devono avere le caratteristiche di 
sicurezza, di idoneità e di comfort per ospitare il numero di allievi iscritti. 
 
 E’ possibile richiedere alle competenti autorità scolastiche, come previsto dalla legge 
845/78, la disponibilità di uso di strutture delle scuole presenti sul territorio. 
 

3. DISPOSIZIONI SPECIFICHE 
 
Le procedure relative alla presentazione delle domande, all’istruttoria, all’erogazione finanziaria 
sono quelle di seguito specificate. 

 
3.1 Risorse finanziarie e riparto fondi alle Province. 
 

Al pagamento dell’importo stabilito per la realizzazione dei corsi si farà fronte nei limiti 
delle disponibilità finanziarie stanziate nel bilancio regionale di previsione per l'anno 2010, ai 
sensi del D.P.R. n. 290 del 23.4.2001 e della L.R. 63/95. 

 
Con DGR n. 50-12425 del 26.10.2009, ai sensi della L.R. 17/99, è stata definita una 

disponibilità finanziaria per il 2010 pari a € 250.000,00. 
 
Questa verrà trasferita alle Province, con successiva Determinazione, nel seguente 

modo: 
1) 80% della disponibilità, pari a € 200.000,00,ripartita sulla base dei seguenti parametri: 

- 10% suddiviso in parti uguali. 
- 90% in base al numero dei “patentini” rilasciati nella singola provincia nel 
periodo 2004 - 2008. 

2) 20% della disponibilità, pari a € 50.000,00, ripartita proporzionalmente sulla base dei 
programmi operativi ammissibili e su richiesta di ciascuna Provincia, subordinata 
all’impiego di eventuali fondi residui. 
 
Ogni Provincia provvederà successivamente, con proprio provvedimento, a impegnare a 

favore degli Enti gestori i fondi loro trasferiti. 
 
3.2 Applicazione criteri per ogni singola Provincia. 
 
 Qualora l’importo complessivo delle richieste pervenute superi la disponibilità finanziaria di 
ogni singola Provincia (comprensivo di budget annuale assegnato + eventuali residui degli anni 
precedenti + ulteriori integrazioni richieste alla Regione), ad ogni Ente ritenuto ammissibile si 
provvederà ad attribuire punti in funzione dei seguenti criteri: 
 
1. Criterio generale: 
Assegnazione del 5% della disponibilità finanziaria provinciale a ciascun Ente ritenuto 
ammissibile o comunque di un importo minimo per la realizzazione di almeno un corso da 
rinnovo o da rilascio. 
 
2. Criteri di selezione:  
a) Corsi ai sensi del D.P.R. 290/01, finalizzati al rilascio o al rinnovo dell'autorizzazione 
all'acquisto dei prodotti fitosanitari in agricoltura, effettivamente svolti nel triennio 2006 - 2007 - 
2008:  
punti 10 per ogni anno di riferimento 
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b) Numero di corsi di cui al punto a) realizzati per anno nel triennio 2006 - 2007 - 2008: 
punti 5 da 1 a 5 corsi 
punti 10 da 6 a 10 corsi 
punti 20 da da 11 a 20 corsi 
punti 30 da 21 a 30 corsi 
punti 40 oltre 30 corsi  
c) Numero di partecipanti ammessi all’esame finale ai corsi di cui al punto a) per anno nel 
triennio 2006 - 2007 - 2008: 
punti 5 da 1 a 100 
punti 10 da 101 a 150 
punti 20 da 151 a 200 
punti 30 da 201 a 300 
punti 40 oltre 300 
d) Percentuale di realizzazione* dei corsi di cui al punto a) in relazione al programma finanziato 
per anno nel triennio 2006 - 2007 – 2008: 
punti 5 dal 20% al 50% 
punti 15 dal 51% al 75% 
punti 20 dal 76% al 100% 
*nel caso di numeri decimali si procederà ad arrotondare per eccesso oltre lo 0,5 
 

Ad ogni Ente ritenuto ammissibile vengono attribuiti i punti ottenuti dall’applicazione di ogni 
criterio considerato in modo da ottenere la percentuale sul punteggio complessivo. 

Tale percentuale viene rapportata alla disponibilità finanziaria di ciascuna Provincia in 
modo da ottenere l’importo ammesso al finanziamento di ogni Ente, al netto dell’importo minimo 
garantito a tutti gli Enti. 

Qualora l’importo ammesso risulti superiore a quello richiesto dall’Ente si procederà alla 
rimodulazione della parte eccedente con i medesimi criteri di cui sopra, e si procederà alla 
ripartizione della stessa in proporzione ai punti ottenuti fra gli Enti in graduatoria che hanno 
ricevuto un importo inferiore a quello richiesto. 

 
3.3 Applicativo informatico “Patentini fitosanitari”. 

 
Nell’ambito del Progetto di e-government AtoB Piemonte “Servizi on-line per il mondo 

rurale”, è in funzione il sistema informatico Ruparpiemonte (per le Amministrazioni Provinciali) e 
Sistemapiemonte (per gli Enti gestori) per la gestione dell’applicativo informatico “Patentini 
fitosanitari”. 
 
3.4 Modulistica. 

 
Tutta la modulistica necessaria per l’espletamento della procedura in questione, è stata 

inserita nell’applicativo informatico. 
 

Alle Amministrazioni Provinciali è riservata la gestione e la stampa dei seguenti modelli: 
 
- Mod. PAT/1 – Richiesta di finanziamento con allegato il Programma operativo dei corsi. 
- Mod. PAT/4 – Consuntivo corsi per anno e per Ente gestore. 
- Mod. PAT/5 – Verbale di ispezione corsi. 
- Convocazione rappresentanti commissione d’esame dell’ASL. 
- Verbale di esame finale. 
- Elenco iscritti per ogni singolo corso. 
- Attestazione del candidato di richiesta di iscrizione ad un corso. 
- Richiesta rilascio autorizzazione diplomati/laureati. 
- Richieste di autorizzazione pervenute nell’anno per singola Provincia. 
- Numero di “patentini” rilasciati per provincia, anno e titolo di studio. 
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- Elenco dei “patentini” rilasciati nell’anno per singola Provincia. 
- Numero di partecipanti ai corsi per Ente gestore nell’anno. 
- Numero di corsi effettuati per Comune e per Ente gestore. 
- “Patentini” in scadenza. 
- Emissione “Patentino”. 

 
All’Ente Gestore è riservata la gestione e la stampa dei seguenti modelli: 

 
- Mod. PAT/1 – Richiesta di finanziamento con allegato il Programma operativo dei corsi. 
- Mod. PAT/2 – Comunicazione inizio corsi ed esame finale. 
- Mod. PAT/3 – Richiesta finanziamento con allegato Programma operativo a consuntivo. 
- Registro di presenza allievi e docenti. 
- Verbale di esame finale. 
- Richiesta rilascio autorizzazione diplomati/laureati. 
- Lettera di invito al singolo candidato. 
- “Patentini” in scadenza per ogni Ente gestore. 
- Attestazione superamento esame finale. 
- Richiesta di rilascio/rinnovo da parte dell’interessato. 

 
Al singolo soggetto è riservata la gestione e la stampa dei seguenti modelli: 

 
- Richiesta rilascio autorizzazione diplomati/laureati. 
- Attestazione del candidato di richiesta di iscrizione ad un corso. 
 
3.5 Presentazione domanda di finanziamento e di approvazione “programma operativo” 
dei corsi. 

 
 Gli Enti interessati alla programmazione, organizzazione e gestione dei corsi per il rilascio 
od il rinnovo dei "patentini" per l'acquisto dei prodotti fitosanitari in agricoltura dovranno 
presentare domanda alla Provincia – Settore/Servizio dell'Agricoltura competente per territorio, 
tramite il Servizio on line predisposto dal CSI Piemonte e disponibile sul portale 
Sistemapiemonte e far pervenire la domanda in formato cartaceo, allegando il programma 
operativo dei corsi (Mod. PAT/1), entro il 12.4.2010. 

 
Ogni Ente interessato può richiedere fino ad un massimo di € 55.000,00 in ogni singola 

Provincia. 
 

 Ogni Provincia – Settore/Servizio dell'Agricoltura competente per territorio provvederà: 
 
- a verificare i requisiti degli Enti gestori; 
- ad inviare alla Direzione Regionale Agricoltura – Settore Servizi di Sviluppo Agricolo 
l’ammontare complessivo delle risorse finanziarie a disposizione, in relazione a quello delle 
domande ammissibili, richiedendo, se necessaria, l’integrazione di fondi; 
- ad applicare, laddove necessario, i criteri di cui al punto 3.2; 
- ad approvare il Programma operativo dei corsi; 
- a stipulare la convenzione con gli Enti gestori; 
- ad autorizzare gli Enti ad iniziare i corsi. 

 
 Gli Enti gestori possono, a proprio rischio, iniziare i corsi anche prima della stipula della 
convenzione, ma dopo l’approvazione del programma operativo dei corsi, fatto salvo il parere 
contrario della Provincia competente.. 
 
 La stipula della convenzione è comunque subordinata all’esito positivo delle verifiche di cui 
all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006. 
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3.6 Comunicazione inizio corsi 
 
 Dopo l'approvazione del programma operativo, gli Enti gestori presenteranno alla Provincia 
– Settore/Servizio dell'Agricoltura competente per territorio la comunicazione di inizio corsi 
(Mod. PAT/2) con allegato il calendario delle lezioni, che contiene nominativo e titolo di studio 
dei docenti, almeno 10 giorni prima dell'inizio del corso, anche via fax o e-mail. 
 
3.7 Finanziamento dei corsi 
 

Il finanziamento riguarda la programmazione, organizzazione e gestione di ogni singolo corso 
regolarmente concluso a favore degli Enti gestori con l'importo forfetario fino a 1.650 euro per i 
corsi di 20 ore e fino a 550 euro per i corsi di 5 ore. 

 
 Qualora il numero degli allievi ammessi all'esame finale risulti al di sotto del numero minimo 
consentito è prevista una decurtazione del finanziamento proporzionale al numero di allievi 
mancanti per raggiungere il minimo previsto. 

 
3.8 Erogazione dei pagamenti. 
 

L’erogazione dell’importo complessivo spettante a ciascun Ente gestore si articola, di 
norma, nel pagamento di un anticipo o di un acconto e del saldo. 

 
Tale pagamento è effettuato da ogni singola Provincia competente per territorio sulla base 

del provvedimento di impegno a favore degli Enti gestori. 
 
 Gli Enti gestori dovranno trasmettere alla Provincia richiesta di pagamento (Mod. PAT/3). 

 
a) Anticipo o acconto. 

 
 Ogni Provincia può autorizzare l'erogazione: 
- di un anticipo fino al 60% sul programma operativo approvato ad ogni Ente Gestore, previa 

presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa a favore della Provincia competente e 
per un importo pari all’anticipo concesso. 

oppure 
-  di un acconto fino al 100% sui corsi realizzati. 

 
b) Saldo. 

 
 I corsi devono essere conclusi improrogabilmente entro il 30 aprile 2011. 
 
 Entro 10 giorni dalla conclusione dell'attività, l'Ente gestore trasmetterà a ogni Provincia, la 
richiesta di pagamento e il Programma operativo a consuntivo di tutti i corsi realizzati (Mod. 
PAT/3). 
 
 Il registro presenze allievi e docenti nonchè la documentazione di spesa restano agli atti 
dell'Ente gestore per eventuali controlli da parte di ogni Provincia. 
 
 Ogni Provincia provvederà alla liquidazione del saldo relativo al pagamento di tutti i corsi a 
favore degli Enti gestori. 
 
3.9 Controlli e vigilanza. 
 
 Il controllo e la vigilanza sul regolare svolgimento dei corsi sono affidati a ogni Provincia – 
Settori/Servizi dell'Agricoltura competenti per territorio. 
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 I funzionari della Provincia incaricati del controllo dovranno redigere l'apposito verbale di 
ispezione (Mod. PAT/5). 
 
3.10 Penalità  
 
Al termine dell’attività, qualora il numero complessivo di corsi in ogni Provincia venga realizzato 
parzialmente rispetto a quello approvato, all’Ente gestore vengono attribuite le seguenti 
penalità: 
 
- N° di corsi realizzati dal 100% ad oltre il 75%: nessuna penalità. 
- N° di corsi realizzati dal 75% al 30%: riduzione del 10% del finanziamento. 
- N° di corsi realizzati meno del 30%: riduzione del 30% del finanziamento (compreso il 
recupero degli acconti eventualmente già erogati). 
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Codice DB1103  
D.D. 17 maggio 2010, n. 535  
L.R. n. 12/2008 - art. 10. Concorso negli interessi su 
prestiti quinquennali per l'acquisto di macchine ed 
attrezzature agricole in attuazione del Programma di 
meccanizzazione agricola. Individuazione dei benefi-
ciari. Liquidazione del contributo di euro 163.901,89 
(Imp. n. 5243. Cap. 272310/2008).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 
12/08, ai beneficiari individuati nell’allegato A, che fa 
parte integrante della presente determinazione, 
l’importo indicato a fianco di ciascuno, complessiva-
mente ammontante a € 163.901,89 quale contributo re-
gionale negli interessi sui prestiti quinquennali contratti 
per l’acquisto di macchine ed attrezzature agricole.  
 2. di liquidare la somma complessiva di € 
163.901,89 in favore degli istituti di credito di cui 
all’allegato A, per l’importo indicato a fianco di ciascu-
no di essi, utilizzando le risorse impegnate sul capitolo 
272310/2008 (I. 5243), con Determinazione Dirigenzia-
le n. 1014 del 18/11/2008.   
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Conti Loredana  

 
Codice DB1406  
D.D. 11 gennaio 2010, n. 21  
R.D. 523/1904 - Autorizzazione idraulica n. 56/09 
volta al mantenimento di opere esistenti di deriva-
zione d'acqua e alla realizzazione di una scala di ri-
salita per ittiofauna, sul rio Valsorda, a mezzo del 
canale del Medico, in Comune di Venaria. Richie-
dente: Utenza Irrigua rio Valsorda.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Utenza Irrigua rio 
Valsorda, con sede legale in via della Consolata, 8 – To-
rino - al mantenimento delle opere citate in premessa ed 
a eseguire la scala di rimonta per ittiofauna, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Set-
tore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni:  
 1. nessuna variazione dell’opera da realizzare potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità delle opere;  
 3. il materiale di risulta proveniente dall’eventuale 

demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo;  
 4. le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei 
lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a re-
gola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 5. durante la costruzione dell’ opera non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto 
e pertanto i lavori in argomento dovranno essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale conces-
sione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel 
caso in cui, per giustificati motivi, l’ultimazione dei la-
vori non potesse avere luogo nei termini previsti;  
 7. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata e-
seguita conformemente al progetto approvato;  
 8. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le o-
perazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’ alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque, sempre previa autorizzazione di que-
sto Settore;  
 10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca 
della presente autorizzazione, nel caso intervengano va-
riazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che 
l’opera stessa sia, in seguito, giudicata incompatibile in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
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gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia (autorizza-
zioni ai sensi del D.P.R. 380/2001, autorizzazioni di cui 
al D.Lgs. 42/2004, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeolo-
gico, ecc).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 24 febbraio 2010, n. 582  
D.P.R. 380/01, D.Lgs. 301/02 e s.m.i. Opere in c.a. e 
metalliche. Costruzione di tetto su fabbricato resi-
denziale,e annesso locale adibito a centrale termica, 
in Via Traforo n. 12, in Bussoleno (TO). Omessa de-
nuncia delle opere in c.a. e metalliche, ai sensi del-
l'art. 65 del D.P.R. 380/01 e s.m.i. Proprietà: (omis-
sis).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Andrea Tealdi  
 

Codice DB1413  
D.D. 23 marzo 2010, n. 829  
Autorizzazione idraulica n. 28/10 per l'utilizzo tem-
poraneo di un'area demaniale di mq. 9 di pertinenza 
del rio Cannero in Comune di Cannero Riviera 
(VB). Richiedente: Sig. Zanoni Carlo.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Zanoni 
Carlo, residente in via Opifici, 2 - 28821 Cannero Rivie-
ra, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli e-
laborati progettuali e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore;  
 − il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  

 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 − durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione.  
Il presente provvedimento costituisce anche autorizza-
zione all'occupazione delle aree demaniali interessate 
dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

81

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



Codice DB1413  
D.D. 24 marzo 2010, n. 844  
Nulla osta ai soli fini idraulici per la messa in sicu-
rezza e parziale rifacimento del muro del porto del-
l'Isola Pescatori sul Lago Maggiore - Comune di 
Stresa (VB) - Conferenza di servizi. Richiedente: 
Comune di Stresa (VB).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

che nulla osta, ai fini idraulici e per quanto di compe-
tenza, affinché al Comune di Stresa, possa essere rila-
sciata l’autorizzazione per la messa in sicurezza e par-
ziale rifacimento del muro del porto dell’Isola Pescatori 
sul Lago Maggiore in comune di Stresa.  
Le opere di risanamento del molo del porto dell’Isola 
Pescatori dovranno essere eseguite secondo le modalità 
illustrate nei disegni allegati all’istanza, che si restitui-
scono al richiedente vistati da questo Settore, e subordi-
natamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − le opere per la messa in sicurezza del molo do-
vranno essere poste in rapporto principalmente al buon 
regime idraulico delle acque del Lago Maggiore, restan-
do a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, 
nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero 
derivare dall’esecuzione delle opere stesse;  
 − dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifi-
ca della stabilità di tutte le opere in argomento, in parti-
colare per la stabilità del molo, le palancole dovranno 
essere adeguatamente calcolate considerando la strati-
grafia del terreno, la loro profondità di infissione e le 
interazioni struttura-terreno in relazione alle escursioni 
del lago e alle sollecitazioni indotte dal moto ondoso 
(tenendo in considerazioni intensità, direzione, etc. del 
vento) e dalle imbarcazioni considerando le condizioni 
più gravose;  
 − il Comune di Stresa è direttamente responsabile 
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa 
di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presen-
te nulla osta;  
 − il nulla osta si intende accordato con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine 
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico delle 
acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni 
di profilo di fondo, in quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quel-
le opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore);  
 − restano espressamente salvi i diritti spettanti al 
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 14/06/1928, 
n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e 
l’esercizio dell’Opera regolatrice dell’invaso del Lago 
Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subor-
dinato, per quanto riguarda il livello dell’acqua del lago, 

ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 
14/06/1928, n. 1595 e successive disposizioni nonché a 
quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti 
in seguito anche d’intesa con il Governo Svizzero.  
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio al fine di regolarizzare amministra-
tivamente e fiscalmente la propria posizione per 
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico conse-
guente all’attuazione dell’opera di che trattasi.  
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico 
-, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e 
del Comitato Italo-Svizzero.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 24 marzo 2010, n. 845  
L.R. 54/75. Annualità 2008. Lavori di manutenzione 
idraulica del rio della Valle alla confluenza del tor-
rente San Giovanni, rio San Eusebio e rio Molinaccio 
in comune di Verbania (VB). Autorizzazione idrauli-
ca n. 29/10. Ente attuatore: Comune di Verbania 
(VB). Importo euro 60.000.00.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavori di 
manutenzione idraulica del Rio della Valle alla con-
fluenza del Torrente San Giovanni, Rio San Eusebio e 
Rio Molinaccio in comune di Verbania (VB), parere fa-
vorevole di approvazione e di autorizzare, ai soli fini 
idraulici, l’esecuzione delle opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate nei relativi disegni allegati, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicata-
ria dovrà richiedere all’ufficio scrivente l’autorizzazione 
al taglio del materiale legnoso al fine di effettuare 
l’eventuale pagamento del valore complessivo del mate-
riale che verrà stimato dal Corpo Forestale dello Stato 
Coordinamento Provinciale Verbano Cusio Ossola co-
me previsto dal regolamento regionale n. 14/R del 
6/12/2004 e s.m.i.;  
 − l’opera in oggetto dovrà essere realizzata nel ri-
spetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne da parte di questo Settore;  
 − il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
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ra di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente da eventuali demolizioni di murature esistenti 
dovrà essere asportato dall’alveo;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 − durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 − i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni DUE dalla data della autorizzazione, 
con la condizione che, una volta iniziati, dovranno esse-
re eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti;  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 − il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in 
materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui alla 
D.Lgs. 42/04, ecc.).  

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 24 marzo 2010, n. 850  
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autoriz-
zazione idraulica n. 30/10 in sanatoria per il mante-
nimento e sistemazione di n. 1 attraversamento in 
subalveo del rio Cross nel Comune di Trarego Vig-
giona (VB) in aggiunta all'autorizzazione idraulica n. 
95/06 di n. 5 attraversamenti rilasciata con D.D. 
1264/25.09 del 26/07/2006. Richiedente: Comune di 
Trarego Viggiona (VB).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Tra-
rego Viggiona (VB) a mantenere e sistemare le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nonché all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere 
realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nes-
suna variazione potrà essere introdotta senza la preven-
tiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 − durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 − i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni DUE dalla data della presente autorizza-
zione, con la condizione che, una volta iniziati, dovran-
no essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti;  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
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giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
2. Il soggetto autorizzato, per il rilascio della concessione, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla D.Lgs. 42/04, alla L.R. 45/89; ecc.);  
3. Il presente provvedimento costituisce titolo per la 
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 
del Regolamento Regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 25 marzo 2010, n. 862  
Autorizzazione idraulica n. 31/10 per il rilascio della 
concessione demaniale in sanatoria per il manteni-
mento della copertura della Roggia in località Strada 
Jegar in Comune di Ornavasso (VB). Richiedente: 
Sig. Castagna Eligio.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Castagna 
Eligio a mantenere le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle 
seguenti condizioni:  
 − le opere in oggetto dovranno essere mantenute nel 
rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne da parte di questo Settore;  

 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’opera non dovranno subire danneggiamenti e/o alte-
razioni, restando il soggetto l’unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
2. il soggetto autorizzato, per il rilascio della concessione, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla D.Lgs. 42/04; alla L.R. 45/89; ecc.).  
3. Il presente provvedimento costituisce titolo per la 
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 
del regolamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 25 marzo 2010, n. 865  
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 32/10 re-
lativa ai lavori di manutenzione idraulica del torren-
te Melezzo Occidentale in Comune di Masera (VB). 
Richiedente: Comune di Masera (VB). Importo fi-
nanziato: euro 25.000,00 LL.RR.54/75 e 18/84 - 
Progr. anno 2008.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di 
Masera (VB) ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
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zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni redatti dal Dott. Marco Martelletti dello Studio 
A.I. Studio con sede in Domodossola (VB), allegati 
all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 − Le opere e gli interventi in oggetto dovranno esse-
re realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore.  
 − Le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati.  
 − Durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua.  
 − Al termine dei lavori la rampa di accesso per il 
raggiungimento dell’area operativa dovrà essere elimi-
nata ripristinando la sezione d’alveo come da progetto.  
 − I lavori in argomento dovranno essere iniziati, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni do-
vute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti.  
 − Il Committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
Tecnico incaricato della Direzione dei Lavori; ad avve-
nuta ultimazione il Committente dovrà inviare dichiara-
zione del Direttore dei lavori attestante che le opere so-
no state eseguite conformemente al progetto approvato.  
 − L’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore.  
 − Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato.  
 − L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-

to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi Funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione.  
 − Il Soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al 
D.Lgs. 42/04 vincolo paesaggistico; alla L.R. 45/89 vin-
colo idrogeologico; ecc.).  
 − Per il materiale litoide a canone oggetto di disal-
veo, finalizzato al ripristino della sezione di deflusso 
dovranno essere attivate le procedure previste dalla 
D.G.R. n. 44-5084 del 14 Gennaio 2002, procedendo a 
gara a doppia offerta, in ribasso sui lavori e in aumento 
sul canone base di €uro 4,44 per il materiale di disalveo.  
 2. Il presente provvedimento costituisce anche auto-
rizzazione all’occupazione delle aree demaniali interes-
sate dai lavori.  
 3. Avverso la presente determinazione è ammesso 
ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale 
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede a Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 26 marzo 2010, n. 873  
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autoriz-
zazione idraulica n. 33/10 relativa ad interventi sul 
rio Pianezze, nell'ambito del progetto di coltivazione 
della cava sita in località Bort in Comune di For-
mazza (VB). Richiedente: Ditta Domo Graniti S.p.A..  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 
523/1904, la Ditta Domo Graniti S.p.A., con sede in via 
Leonardo da Vinci n. 36 a Trontano (VB):  
 a) a mantenere in essere la deviazione esistente 
dell’alveo del rio Pianezze verso il rio Crovello con le 
relative opere;  
 b) a mantenere in essere n. 1 attraversamento 
dell’alveo deviato del rio Pianezze con la pista di acces-
so all’area di cava;  
 c) all’occupazione dell’alveo del rio Pianezze 
all’interno del perimetro di cava richiesto in autorizza-
zione per complessivi 618,50 m2 e all’occupazione 
dell’alveo dismesso dello stesso rio al di fuori del peri-
metro di cava con piazzali e piste di accesso per com-
plessivi 100,00 m2;  
il tutto così come descritto negli elaborati progettuali 
esaminati ed approvati dalla Conferenza di Servizi in-
detta dal 7° Settore della Provincia del Verbano Cusio 
Ossola ai sensi della L.R. 40/98 e s.m.i. e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 - nessuna variazione potrà essere introdotta alle ope-
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re esistenti senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore;  
 - durante i lavori di coltivazione della cava non do-
vrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua interessato;  
 - l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 - il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazio-
ne di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo 
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente 
a monte e a valle dei manufatti, che si rendessero neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
 - il Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche 
alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto auto-
rizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autoriz-
zazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessa-
rio o che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua interessati;  
 - l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza dell’autorizzazione.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 26 marzo 2010, n. 880  
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004, n. 14/R. Auto-
rizzazione idraulica in sanatoria n. 34/10 per il man-
tenimento delle opere idrauliche esistenti e autoriz-
zazione idraulica per la realizzazione di nuove opere 
di ammodernamento dell'impianto idroelettrico 
"Vinci" nel Comune di Bognanco (VB). Richiedente: 
ditta Energie S.p.A. 
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, la 
ditta Energie S.p.A. (omissis), con sede legale in Bolza-
no, via della Rena n. 20/11, al mantenimento delle se-
guenti opere esistenti afferenti all’impianto idroelettrico 
“Vinci” in comune di Bognanco:  
 - dissabbiatore e vasca di carico in sponda dx del 
torrente Bogna;  
 - n. 3 opere di presa sui rii demaniali denominati A-
sinera, Garione, Cravera;  
 - n. 8 attraversamenti con condotta forzata sui rii 
demaniali denominati Pezzalunga, senza nome affluente 
sx rio Asinera, Asinera, senza nome affluente dx rio A-
sinera, Margaretti, Garione, Cravera, dell’Ovik;  
 - scarico delle acque turbinate sul torrente Bogna;  
 2. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la stessa ditta 
Energie S.p.A. alla realizzazione di n. 1 opera di presa 
sul torrente Bogna in variante all’opera di presa esisten-
te e alla esecuzione di interventi di adeguamento 
dell’opera di presa di sul rio Asinera, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nel proget-
to definitivo approvato dalla Provincia del Verbano Cu-
sio Ossola con Determinazione Dirigenziale del 7° Set-
tore n. 292 del 22.07.2009, nonché all’osservanza delle 
seguenti condizioni:  
 - le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere 
realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e nessu-
na variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore, per quanto di 
competenza ai sensi del R.D. 523/1904;  
 - le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 - durante i lavori non dovrà essere causata turbativa 
del buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati;  
 - il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura 
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalle demolizioni di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  
 - i lavori in argomento, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a cause di forza maggiore;  
 - la Ditta dovrà comunicare a questo Settore, a mez-
zo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei la-
vori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto 
realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione dei 
lavori il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state e-
seguite conformemente al progetto approvato;  
 - l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di even-
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tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 - questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico dei 
corsi d’acqua interessati;  
 - l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 comma 9 del 
Regolamento Regionale 14/R del 06.12.2004, la Ditta 
Energie S.p.A. è autorizzata all’esecuzione anticipata dei 
lavori in pendenza del rilascio della concessione a decor-
rere dalla data di approvazione del progetto definitivo;  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 26 marzo 2010, n. 882  
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autoriz-
zazione idraulica n. 35/10 relativa alla realizzazione 
di n. 2 attraversamenti con linea elettrica aerea a 
400/230 V e al mantenimento, in sanatoria, di n. 2 
attraversamenti esistenti con linea elettrica a 15 kV 
sul rio dei Molini nel Comune di Premosello Chio-
venda (VB). Richiedente: ENEL Distribuzione 
S.p.A..  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, ENEL Distri-
buzione S.p.A. – Divisione Infrastrutture e Reti – Macro 
Area Territoriale Nord Ovest – zona di Verbania a man-
tenere in essere n. 2 attraversamenti esistenti sul rio dei 
Molini in comune di Premosello Chiovenda (VB), con 
linea elettrica a 15 kV, così come descritti negli elabora-
ti allegati all’istanza di cui in premessa che si restitui-
scono al richiedente vistati da questo Settore;  

 2. di autorizzare, ai soli fini idraulici, ENEL Distri-
buzione S.p.A. – Divisione Infrastrutture e Reti – Macro 
Area Territoriale Nord Ovest – zona  di Verbania, a rea-
lizzare n. 2 attraversamenti sul rio dei Molini in comune 
di Premosello Chiovenda (VB) con linea elettrica a 
400/230 V nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza di cui in 
premessa, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 − le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel 
rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne da parte di questo Settore;  
 − durante la realizzazione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so d’acqua;  
 − I lavori in argomento dovranno essere iniziati, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni due dalla data del presente atto, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni do-
vute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti;  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo);  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione.  
Le opere in progetto potranno essere realizzate solo dopo 
il conseguimento del formale atto di concessione.  
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Il soggetto autorizzato, per il rilascio della concessione, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla D.Lgs. 42/04; alla L.R. 45/89; ecc.).  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 26 marzo 2010, n. 883  
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 36/10 re-
lativa a interventi di sistemazione idrogeologica del 
bacino del rio Alfenza, in Comune di Crodo. Importo 
progetto euro 500.000,00. Richiedente: Comune di 
Crodo (VB).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Crodo 
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate nei disegni alle-
gati all’istanza ns. prot. n. 72273/DB14.13 del 
02.10.2009 e successive integrazioni pervenute con note 
ns. prot. n. 92765/DB14.13 del 16.12.2009 e n. 
14766/DB14.13 del 26.02.2010, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nonché 
all’osservanza delle seguenti condizioni.  
 − Le opere e gli interventi in oggetto dovranno esse-
re realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore.  
 − Le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati.  
 − Durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua.  
 − Il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalle demolizioni di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo.  
 − I lavori in argomento dovranno essere iniziati, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni do-
vute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 

luogo nei termini previsti.  
 − Il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato.  
 − L’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore.  
 − Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato.  
 − L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione.  
 − Il Soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al 
D.Lgs. 42/04 vincolo paesaggistico; alla L.R. 45/89 vin-
colo idrogeologico; ecc.).  
Il presente provvedimento costituisce anche auto-
rizzazione all’occupazione delle aree demaniali interes-
sate dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 26 marzo 2010, n. 884  
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 37/10 relati-
va a realizzazione difesa spondale sul rio della Valle 
nell'ambito del progetto di sistemazione versanti, co-
struzione muri di sostegno, regimazione e convoglia-
mento acque di scorrimento superficiale - Strada Co-
munale Mocogna-Cisore-Monteossolano in Comune di 
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Domodossola (VB)-. Importo: € 200.000,00. Richieden-
te: Comune di Domodossola (VB).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, per quanto di competenza ai sensi del 
R.D. 523/1904, ai soli fini idraulici, il Comune di Do-
modossola a realizzare le opere di difesa in sponda de-
stra del rio della Valle in località Monteossolano nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te nei disegni allegati all’istanza di cui in premessa (Ta-
vole “Opere di completamento” n. 6-7-8-9-11) che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nonché all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel 
rispetto degli elaborati progettuali redatti dall’Ufficio 
Tecnico Comunale “Ripartizione Lavori Pubblici” nella 
persona dell’Ing. Dario Bergamaschi “Dirigente” e dei 
consulenti Dott. Geologo Francesco Sfratato e Ing. Ste-
fano Chieu e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore;  
 − i lavori non dovranno comportare occupazioni de-
gli alvei demaniali con piste di accesso, stoccaggi, e/o 
movimentazioni di materiale non espressamente previsti 
nel progetto ed a fine lavori tali occupazioni previste 
dovranno essere rimosse, così pure per le piste eseguite 
anche al di fuori delle aree demaniali;  
 − i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni Due dalla data del presente provvedi-
mento, con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. So-
no fatte salve eventuali diverse disposizioni del provve-
dimento autorizzativo, nonché l’eventuale concessione 
di proroga per giustificati motivi;  
 − il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 − durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 − dovranno essere ottemperati i disposti di cui al 
D.M. 14.01.2008 e s.m.i..  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 

ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi Funzionari sollevati ed indenni da ogni pre-
tesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 − il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni autoriz-
zazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia.  
Il presente provvedimento costituisce anche autorizza-
zione all’occupazione delle aree demaniali interessate 
dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole 

 
Codice DB1406  
D.D. 29 marzo 2010, n. 887  
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 24/10 
per la realizzazione di una stazione idrometrica per-
manente sul torrente Stura di Valgrande per il moni-
toraggio delle portate del corso d'acqua stesso, in 
Comune di Cantoira (TO). Richiedente: Provincia di 
Torino.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

89

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia di Torino 
con sede legale in Torino, corso Inghilterra 7/9, ad ese-
guire gli interventi in oggetto, nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli ela-
borati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamen-
te all’osservanza delle seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di stabilità 
della prevista stazione idrometrica; gli elementi costi-
tuenti la stazione idrometrica dovranno essere ancorati 
alla struttura del ponte esistente in modo tale da garan-
tirne la stabilità e la sicurezza;  
 3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo demaniale dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove 
necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi, men-
tre quello proveniente dalla eventuale demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;  
 4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 5. durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua;  
 6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, 
a pena decadenza della stessa, entro il termine soprain-
dicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi 
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti;  
 7. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono 
stati eseguiti conformemente al progetto approvato;   
 8. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti in relazione al va-
riabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in pre-
senza di eventuali variazioni del profilo di fondo in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di man-
tenere inalterata nel tempo la zona di imposta delle sud-
dette opere mediante la realizzazione di quegli interven-

ti che saranno necessari, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore;  
 9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le o-
perazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, del 
manufatto in progetto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore;  
 10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle o-
pere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua o che le ope-
re stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in re-
lazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua inte-
ressati;   
 11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia;  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 31 marzo 2010, n. 916  
R.D. 523/1904, D.Lgs.275/1993, D.Lgs. 112/1998; 
L.R. 44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di 
materiale litoide demaniale dall'alveo del torrente 
Dora Riparia nel territorio del Comune di Oulx in 
località Pont Ventoux. Richiedente:Faure Scavi s.r.l. 
Volume di materiale demaniale in acquisizione, mc. 
10.879,01 di cui 1.368,18 già estratti.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione 
Rep. n. 540 in data 23.03.2010, già sottoscritto dalla 
Ditta Faure Scavi s.r.l. con sede in Salbertrand (TO), 
regione Chenebieres, (omissis), regolarmente Registrato 
all’Agenzia delle Entrate – ufficio di Susa in data 
26.03.2010 al n. 611 serie 3, con tutte le condizioni in 
esso contenute, facente parte integrante della presente 
determinazione;  
 b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quan-
to di competenza, alla Ditta suddetta, l’estrazione e 
l’acquisizione di materiale litoide demaniale dall’alveo 
del torrente Dora Riparia, nel territorio del Comune di 
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Oulx (TO), per 10879,01 m
3
 di cui 1.368,18 m

3
 già e-

stratti a seguito degli eventi alluvionali del maggio 
2008, secondo quanto previsto dagli elaborati progettua-
li allegati al Disciplinare facente parte integrante della 
presente.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi del rego-
lamento vigente.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi alle sedi giuristizionalmente 
preposte.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 31 marzo 2010, n. 917  
Autorizzazione idraulica n. 25/10 per la realizzazione 
di una difesa spondale in destra del torrente Chisone 
località Granges, in Comune di Fenestrelle. Ditta: 
SMAT S.p.A. di Torino.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Smat S.p.A., con 
sede in Torino, ad eseguire le opere in oggetto, nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Set-
tore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni:  
 1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità dell’opera di difesa e della platea del cor-
so d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle spinte dei 
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche in-
dotte da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura di  
fondazione il cui piano di appoggio dovrà essere posta 
alla quota di progetto;  
 3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un 
tratto di sufficiente lunghezza, mentre il paramento e-
sterno dovrà essere raccordato senza soluzione di conti-
nuità con il profilo spondale esistente;  
 4. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con le 
dovute cautele e sorveglianza del caso, in periodo di 
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto rappre-
sentato negli elaborati grafici che corredano la presente;  
 5. i massi costituenti la difesa spondale e la platea, 
dovranno essere posizionati in modo da offrire recipro-
camente garanzia di stabilità; non dovranno essere pre-
levati dall’alveo del corso d’acqua ma provenire da cave 
di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura 
compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere vo-
lume non inferiore a mc.0,40 e peso superiore a 12 q.li; 
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità 
della dimensione dei massi impiegati a non essere mobi-
litati dalla corrente tenendo conto degli opportuni coef-

ficienti di sicurezza;  
 6. il manufatto di difesa spondale non dovrà costitui-
re in nessun caso restrizione della sezione di deflusso 
del corso d’acqua in argomento;  
 7. prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere presenta-
ta istanza di concessione presso questo Settore, per 
l’acquisto del materiale litoide in esubero stimato in mc. 
1553,00 circa; l’istanza corredata da computo metrico 
analitico per sezioni ragguagliate dei volumi di scavo 
dovrà seguire la procedura prevista dalla D.G.R 
14.1.2002 n. 44 – 5084;   
 8. il restante materiale di risulta proveniente dagli 
scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre 
quello proveniente dalla eventuale demolizione di mura-
ture esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;  
 9. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 10. durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so d’acqua;  
 11. la presente autorizzazione ha validità per mesi 12 
(dodici) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, 
a pena decadenza della stessa, entro il termine soprain-
dicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi 
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potes-
se avere luogo nei termini previsti;  
 12. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 13. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 14. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
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mediatamente a monte e a valle della difesa, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore;  
 15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le o-
pere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 17. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione 
o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-
vincolo idrogeologico-ecc).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi 

 
Codice DB1406  
D.D. 31 marzo 2010, n. 922  
R.D. 523/1904, LLRR n. 20/02 e n. 12/2004. Doman-
da in data 25.09.09 della Enel Distribuzione S.p.A. - 
Divisione Infrastrutture e Reti, Macro Area Territo-
riale Nord-Ovest, zona di Ivrea, intesa ad ottenere 
l'autorizzazione idraulica per l'attraversamento del 
"Rivo San Rocco" con linea elettrica costituita da 
cavo interrato del tipo BT 400/230 V, nel Comune di 
Busano (TO). Ditta richiedente: Enel Distribuzione 
S.p.A.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società ENEL Di-
stribuzione S.p.A., (omissis), con sede legale in Roma, 
Via Ombrone n. 2, l’attraversamento in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni:  
 1. in base al vigente regolamento sulla gestione del 
Demanio idrico di cui in premessa, l’attraversamento 

potrà essere realizzato solo dopo il conseguimento del 
formale atto di concessione, documentando ogni altra 
autorizzazione necessaria;  
 2. si richiama il rispetto delle condizioni contenute 
nell’Atto di Sottomissione Generale, sottoscritto avendo 
a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Con-
venzione Regione Piemonte – ENEL stipulata in data 
10.05.1999, facente parte integrante del presente atto;  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1408  
D.D. 1 aprile 2010, n. 923  
Autorizzazione idraulica n. 1349 per sistemazione 
idraulica del rio di Quarto e rio Valle Baciglio nel 
Comune di Asti. Richiedente: Comune di Asti (AT).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 1) di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di 
Asti, Settore Infrastrutture e Patrimonio, Ufficio Ponti e 
Viabilità collegata, con sede in Piazza Catena n° 3, 
14100 Asti (AT), ad eseguire le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche indicate nei dise-
gni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 • l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali di cui in premessa e  nessuna varia-
zione potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione da parte di questo Settore;  
 • il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura 
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  
 • le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 • durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere 
causata  turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 • dal taglio della vegetazione dovranno essere esclu-
se tutte le piante di quercia,come stabilito nel parere del 
Corpo Forestale dello Stato;  
 • i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,  a 
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni uno dalla data del presente provvedi-
mento, con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
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tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non po-
tesse avere luogo nei termini previsti;  
 • il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori,  al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 • questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione  nel caso intervengano variazio-
ni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo ren-
dessero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 • l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
2) di dare atto che per le piante da abbattere in alveo 
l’Impresa Appaltatrice, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà provvedere al versamento alla Regione Piemonte 
della somma di € 1.050,00 (Euro mille cinquanta) come 
stabilito dalla valutazione del materiale legnoso da parte 
del Corpo Forestale dello Stato;  
3) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo 
le vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al De-
creto Legislativo n° 42/2004-vincolo paesaggistico-, alla 
Legge Regionale n° 45/1989 - vincolo idrogeologico -, 
ecc.);  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Dirigente  
Angelo Colasuonno  

 
Codice DB1406  
D.D. 1 aprile 2010, n. 925  
R.D. 52371904 - Autorizzazione idraulica n. 29/2010 
per la realizzazione di una scogliera in sinistra oro-
grafica del rio Stellone nella zona dell'area industria-
le di Villastellone, nei pressi di case Canapali. Ente: 
Provincia di Torino.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  

determina  
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia di Tori-
no, (omissis), ad eseguire l’ opera in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Set-
tore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni:  
 1. nessuna variazione dell’opera autorizzata potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità della scogliera in progetto, nei riguardi sia 
delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto spinte 
idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei riguardi del-
le strutture di fondazione i cui piani di appoggio do-
vranno essere posti alle quote indicate negli elaborati 
progettuali;  
 3. il paramento esterno della scogliera all’estremità 
di valle dovrà essere raccordato senza soluzione di con-
tinuità con la spalla del ponte esistente ad arco in mura-
tura, evitando il restringimento delle sezioni di deflusso 
del corso d’acqua, mentre l’estremità di monte della 
scogliera dovrà essere risvoltata a 45° nella sponda del 
rio per un tratto di lunghezza sufficiente a garantirne 
idoneo immorsamento;  
 4. i massi costituenti la difesa spondale dovranno 
essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità. Non dovranno essere prelevati 
dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi 
dovranno essere a spacco di struttura compatta, non ge-
liva né lamellare: dovranno avere volume non inferiore 
a 0,30 mc e peso superiore a 8,0 q.li;  
 5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni in alveo e di sponda, in prossimità del-
le opere di cui trattasi e a tergo della prevista scogliera, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di eventua-
li murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;  
 6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 7. durante la costruzione dell’ opera non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 8. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, 
a pena decadenza della stessa, entro il termine soprain-
dicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi 
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’ultimazione dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti;  
 9. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
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questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 10. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime i-
draulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni dei profili di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque, sempre previa autorizzazione di que-
sto Settore;  
 12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca 
della presente autorizzazione, nel caso intervengano va-
riazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che 
l’opera stessa sia, in seguito, giudicata incompatibile in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di 
costruire, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 42/2004-
vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idro-
geologico-ecc).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi 

 
Codice DB1406  
D.D. 1 aprile 2010, n. 926  
R.D. 523/1904. Rinnovo dell'autorizzazione idraulica 
n. 4167 per la realizzazione di un attraversamento 

della Roggia Boasca con condotta fognaria da staffa-
re (lato valle) al ponte esistente su Via Cernaia e per 
l'apposizione di una valvola tipo "Clapet" allo sboc-
co esistente, nel medesimo corso d'acqua, di una fo-
gnatura bianca in Comune di Montalto Dora. Ditta: 
SMAT S.p.A.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di concedere, ai soli fini idraulici, alla società S.M.A.T. 
S.p.A. con sede in Torino, Corso XI Febbraio n.14 – 
(omissis), il rinnovo dell’autorizzazione idraulica n. 
4167 subordinatamente all’osservanza di quanto segue:  
 1. il rinnovo ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla 
data di ricevimento del presente atto e pertanto i lavori 
in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decaden-
za della stesso, entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni do-
vute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, 
condizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, 
su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’ultimazione dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti;  
 2. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni già 
contenute nel dispositivo della determinazione dirigen-
ziale n. 354 del 08/11/2007 con cui questo Settore ha 
rilasciato l’autorizzazione idraulica n. 4167.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1413  
D.D. 2 aprile 2010, n. 929  
Demanio Idrico Fluviale. Concessione per occupa-
zione area demaniale ad uso accesso a proprietà pri-
vata confinante pertinente il corso d'acqua torrente 
San Giovanni in località Possaccio in Comune di 
Verbania - Istanza Sig.ra Chiaramello Floriana.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla Sig.ra Chiaramello Floriana (omissis) 
l’occupazione dell’’area demaniale ad uso accesso a 
proprietà privata pertinente al Torrente San Giovanni 
località Possaccio in Comune di Verbania (VB) anti-
stante i mappali 191 e 192 foglio 20 del N.C.T. per 
complessivi mq. 70, come individuato negli elaborati 
allegati all’istanza e sotto l’osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare sopra citato;  
- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2019 su-
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bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare;  
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 171,00= e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabi-
lito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Re-
gione Piemonte;  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
- di dare atto che l’importo di € 163/00= per canone 
demaniale è stato introitato sul Capitolo 30555 del bi-
lancio 2009;  
- di dare atto che l’importo di € 326/00 per deposito 
cauzionale è stato introitato sul cap. 64730 del bilancio 
2009.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 2 aprile 2010, n. 930  
Autorizzazione idraulica n. 38/10 per i lavori di si-
stemazione lato sinistro di briglia sul torrente Strona 
in località Rosarolo nel comune di Valstrona. Impor-
to Euro 30.000,00. Ente attuatore: Comunità Mon-
tana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona (VB).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità 
Montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona con 
sede operativa ad Omegna in Via De Angeli n. 35/A, ad 
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 • l’opera in oggetto dovrà essere realizzata nel ri-
spetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne da parte di questo Settore;  
 • in corso d’opera dovrà essere accuratamente verifi-
cata la profondità dell’ammasso roccioso, al fine di con-
sentire l’adeguato ammorsamento degli ancoraggi in 
roccia, minimo ml 1,50, della nuova spalla della briglia;   
 • il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura 
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  
 • le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 • durante la costruzione delle opere non dovrà essere 
causata turbativa del buon regime idraulico del corso 

d’acqua;  
 • i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni DUE dalla data della presente determi-
nazione, con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non po-
tesse avere luogo nei termini previsti;  
 • il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 • l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 • il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazio-
ne di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo 
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente 
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;  
 • questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 • l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 2. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni auto-
rizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia 
(concessione edilizia, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 
42/04; alla L.R. 45/89; ecc.).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
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con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  
Il Direttore  

Giovanni Ercole  
  
Codice DB1410  
D.D. 2 aprile 2010, n. 931  
R.D. 523/1904. P.I. 4842. Lavori di manutenzione i-
draulica del Rio di Rodello. Richiedente: Comune di 
Rodello. 
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione 
Comunale di Rodello con sede in Rodello – Piazza Co-
munale, 6, ad eseguire i lavori secondo le caratteristiche 
e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sotto ripor-
tate:  
 1. i lavori devono essere realizzati nel rispetto delle 
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione da parte di questo Settore;  
 2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 3. durante la realizzazione dei lavori non dovrà esse-
re causata turbativa al buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dei lavori di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  
 5. non potrà in alcun modo essere asportato il mate-
riale litoide depositato in alveo senza la preventiva auto-
rizzazione di questo Settore;  
 6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a 
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti . La 
proroga dovrà essere richiesta entro il termine di sca-
denza della presente autorizzazione;  
 7. il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati 

eseguiti conformemente al progetto approvato;  
 8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che i lavori stessi siano in seguito giu-
dicati incompatibili per il buon regime idraulico del cor-
so d’acqua interessato;  
 9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione.  
 10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria 
ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di 
cui al D. Lgs. n° 42/2004 vincolo paesistico, alla L.R. n° 
45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.);  
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizza-
zione all’occupazione delle aree demaniali interessate 
dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1411  
D.D. 6 aprile 2010, n. 935  
Lago Maggiore in Comune di Arona - Istanza perve-
nuta in data 02/04/2010 per l'ottenimento del nulla 
osta ai soli fini idraulici per l'occupazione tempora-
nea nei giorni 25/04, 30/05, 27/06, 25/07, 26/09, 31/10, 
e 28/11/2010 di area demaniale denominata "Parla-
mentino" per lo svolgimento dei mercatini degli 
hobbisti. Ditta: Associazione Turistica Pro Loco di 
Arona.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Che all’Associazione Turistica Pro Loco di Arona, pos-
sa essere rilasciata l’autorizzazione per l’occupazione 
temporanea nei giorni, 25/04, 30/05, 27/06, 25/07, 
26/09, 31/10, e 28/11/2010 di area demaniale denomina-
ta “Parlamentino” per una superficie complessiva di mq. 
250 per lo svolgimento dei mercatini degli hobbisti.  
Le strutture previste dovranno essere poste nella posi-
zione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel di-
segno allegato all’istanza in questione che, debitamente 
vistato da quest’Ufficio, forma parte integrante del pre-
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sente nulla osta subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni:  
 1) resta a carico dell’Associazione Turistica Pro Lo-
co di Arona ogni responsabilità di legge, nei riguardi di 
terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare 
dall’allestimento delle strutture previste per lo svolgi-
mento delle manifestazioni;  
 2) l’Associazione Turistica Pro Loco di Arona dovrà 
provvedere, a propria cura e spese, alla immediata rimo-
zione delle strutture allestite, in seguito al verificarsi di 
un eventuale progressivo innalzamento del livello delle 
acque del lago Maggiore che possano venire ad interes-
sare le aree demaniali in questione;  
 3) l’Associazione Turistica Pro Loco di Arona è di-
rettamente responsabile verso terzi di ogni danno cagio-
nato alle persone e alla proprietà nel corso delle occupa-
zioni delle aree demaniali, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa 
di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presen-
te nulla osta;  
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio al fine di regolarizzare amministrativamen-
te e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione 
di sedimi del demanio pubblico conseguente alla occu-
pazione delle aree demaniali per lo svolgimento della 
manifestazione.  
Il soggetto autorizzato, prima dell’installazione delle 
strutture sull’area demaniale, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in 
materia.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
nei termini di legge e nelle sedi competenti.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

 
Codice DB1403  
D.D. 7 aprile 2010, n. 943  
L. n. 208/98 - Delibera Cipe n. 35/05 - II Atto Inte-
grativo A.p.Q Difesa del Suolo. Lavori di sistemazio-
ne idrogeologica e riqualificazione ambientale a dife-
sa delle frazioni prossime al rio Cremosino. Ride-
terminazione contributo - Erogazione saldo di Euro 
39.199,83 al Comune di Silvano d'Orba.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Pelassa  
 

Codice DB1418  
D.D. 8 aprile 2010, n. 947  
L.R.16/99, Art. 40. Corso AINEVA Mod. 2a dal 12 al 
16 Aprile 2010 nei comuni di Verbania e Macugnaga 
(VB). Affidamenti degli incarichi di ristorazione ai 
Ristoranti "La Castagnola" di Verbania (VB) e 
"Taverna del Rosa" di Macugnaga (VB). (Cap. 
129280/2009 - imp. 942).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  

determina  
- di affidare, mediante cottimo fiduciario, al Ristorante 
La Castagnola – Via al Collegio, 16 - 28922 Verbania 
(VB) la fornitura del servizio pranzo, per il periodo dal 
12 al 13 Aprile 2010, al prezzo di Euro 13,68 (IVA e-
sclusa ) a persona , già comprensivo dello sconto del 5% 
quale esonero del versamento del deposito cauzionale;   
- di affidare, mediante cottimo fiduciario, al Ristorante 
Taverna Del Rosa – Via Chiesa Vecchia, 38 – 28876 
Macugnaga (VB) la fornitura del servizio pranzo, per il 
periodo dal 14 al 16 Aprile 2010, al prezzo di Euro 
11,70 ( IVA esclusa) a persona, già comprensivo dello 
sconto del 10% quale esonero del versamento del depo-
sito cauzionale;  
- di approvare le bozze di contratto per gli affidamenti 
delle forniture in questione facenti parti integranti e so-
stanziali della presente determinazione;  
- di procedere  alle stipulazioni dei contratti per mezzo 
di corrispondenza sottoscritta dal Responsabile del Set-
tore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio ai sensi 
dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs. 163/2006, dell’art. 5, 
comma 2 del D.P.R. n. 384 del 20.08.2001 e dell’art. 33, 
comma 2  lettera d) della L.R. 8/1984;  
- di procedere alle liquidazioni delle somme dovute  a 
valere sull’impegno di spesa n. 942 assunto con atto di-
rigenziale n. 488 del 13.03.2009, sul capitolo delle usci-
te 129280 del Bilancio della Regione Piemonte, a favore 
dei Ristoranti La Castagnola – Via al Collegio, 16 - 
28922 Verbania (VB) e Taverna Del Rosa – Via Chiesa 
Vecchia, 38 – 28876 Macugnaga (VB) dietro presenta-
zione di fattura ed emissione, con esito positivo, del 
Documento unico di regolarità contributiva (DURC) ri-
lasciato dall’Ente competente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

 
Codice DB1418  
D.D. 8 aprile 2010, n. 948  
L.R. 16/99, art. 40. Corso AINEVA Mod. 2a dal 12 al 
16 Aprile 2010 nei comuni di Verbania e Macugnaga 
(VB). Affidamento dell'incarico di stipula polizza as-
sicurativa infortuni con l'agenzia di Assicurazioni 
Aurora di Potenza & C. S.a.s. di Bolzano (BZ). (Ca-
pitolo 129280/2009 - Imp. 942).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di affidare, mediante cottimo fiduciario, all’Aurora 
Ugf Assicurazioni di Potenza Andrea & C. S.a.s., Via 
A. Diaz, 57 – 39100 Bolzano l’incarico di stipula di po-
lizza assicurativa infortunio a favore dei 29 partecipanti 
al corso AINEVA – Mod. 2a, che si svolgerà nei Comu-
ni di Verbania e Macugnaga dal 12 al 16 Aprile 2010;  
- di procedere  alla stipulazione della lettera – contratto, 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determi-
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nazione, per mezzo di corrispondenza sottoscritta dal Re-
sponsabile del Settore Idraulica Forestale e Tutela del Ter-
ritorio ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs. 163/2006, 
dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. n. 384 del 20.08.2001 e 
dell’art. 33, comma 2  lettera d) della L.R. 8/1984;  
- di procedere alla liquidazione della somma dovuta  a 
valere sull’impegno di spesa n. 942 assunto con atto di-
rigenziale n. 488 del 13.03.2009, sul capitolo delle usci-
te 129280 del Bilancio della Regione Piemonte, a favore 
dell’Aurora Ugf Assicurazioni di Potenza Andrea & C. 
S.a.s., Via A. Diaz, 57 – 39100 Bolzano dietro presenta-
zione di fattura ed emissione, con esito positivo, del 
Documento unico di regolarità contributiva (DURC) ri-
lasciato dall’Ente competente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

 
Codice DB1402  
D.D. 8 aprile 2010, n. 950  
L.R. 06 ottobre 2003 n. 25 artt. 8 D.P.G.R. 09 no-
vembre 2004 n. 12/R. Autorizzazione per il comune 
di Sant'Antonino di Susa (TO), alla realizzazione di 
un bacino di laminazione in comune di Sant'Antoni-
no di Susa e approvazione del disciplinare di costru-
zione.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Si autorizzano i lavori proposti dal Comune di 
Sant’Antonino di Susa (TO), relativi al progetto di co-
struzione di un bacino di laminazione in comune di 
Sant’Antonino di Susa, redatto dallo studio di Ingegne-
ria ing. Roberto Truffa-Giachet con sede in Pont Cana-
vese (TO) piazza Sant’Anna, 11, esaminato nella Confe-
renza dei servizi del 04/03/2010, istituita dalla Regione 
Piemonte per la valutazione delle opere proposte.  
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo deve 
essere redatto tenendo conto del parere della Conferenza 
dei Servizi del 04/03/2010.  
Si approva il disciplinare di costruzione di cui all’art. 9 
del D.P.G.R. 09.11.2004, n. 12/R facente parte integran-
te della presente determinazione.  
L’esercizio è subordinato al risultato favorevole del col-
laudo art. 16 D.P.G.R. 09.11.2004, n. 12/R ed alla suc-
cessiva autorizzazione all’invaso di cui all’art. 17 
D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R.  
Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro 
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della 
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 
06.12.1971, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Ca-
po dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 25.11.1971, n. 1199.  

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 65 dello Statuto e verrà inviata al proponente e 
depositata presso l’Ufficio deposito della Regione.  

Il Dirigente  
Lorenzo Masoero  

 
Codice DB1406  
D.D. 12 aprile 2010, n. 963  
R.D. 523/1904 - Autorizzazione idraulica n. 27/10 per 
la realizzazione di uno stramazzo laterale in sponda 
sinistra del Rio Ceresole, a valle dell'attraversamen-
to di Via Ceresole in Comune di Carmagnola, a par-
ziale modifica del coronamento dell'arginatura già 
oggetto di precedente autorizzazione idraulica n. 
3734, assunta con determinazione dirigenziale n. 
1662 del 06/12/2002. Ente: Comune di Carmagnola.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici Il Comune di Carma-
gnola, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subor-
dinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione degli interventi in progetto po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità della porzione di muro in c.a. interessato 
dalla realizzazione dello stramazzo laterale (ciglio sfio-
rante), nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle 
pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di 
piena;  
 3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a di-
scarica;  
 4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 5. durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, 
a pena decadenza della stessa, entro il termine soprain-
dicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi 
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre si-
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mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potes-
se avere luogo nei termini previsti;  
 7. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 8. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le o-
perazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare 
deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore;  
 10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le o-
pere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di 
costruire ex D.P.R. 380/2001, autorizzazioni di cui al D. 
Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-
vincolo idrogeologico-ecc).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

Codice DB1406  
D.D. 12 aprile 2010, n. 977  
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale 
TO/SC/3261 per l'inserimento di una tubazione di 
scarico della fognatura bianca in sponda destra oro-
grafica del torrente Fisca. nella spalla destra orogra-
fica del muro del ponte esistente sul medesimo tor-
rente, in Comune di San Carlo Canavese.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di concedere al Comune di San Carlo C.se con sede 
legale strada Ciriè 3 l’occupazione (in proiezione) delle 
aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare ci-
tato in premessa;  
2. di accordare la concessione in oggetto a decorrere dalla 
data della presente determinazione e fino al 31/12/2028 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare citato;  
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 171,00 
e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabi-
lito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere ver-
sato di anno in anno alla Regione Piemonte;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante;  
5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 per canone 
demaniale è stato introitato sul capitolo 30555  del bi-
lancio 2010.   
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 12 aprile 2010, n. 978  
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Domanda di concessione per l'attraversamento 
del fiume Po due sifoni in Comune di Moncalieri. 
Concessione TO/PO/3219. Richiedente: Società Me-
tropolitana Acque Torino S.p.A.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino 
S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio n. 14, 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza presentata 
dall’ex Azienda Po Sangone e descritte nel disciplinare 
citato in premessa;  
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data del-
la presente determinazione, fino al 31/12/2029 subordi-
natamente all’osservanza degli obblighi e delle condi-
zioni espresse nel disciplinare;  
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 342,00 
e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto sta-
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bilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato dalla Società Metropolitana Acque Torino 
S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno;  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
- di dare atto che l’importo di Euro 342,00 per canone 
demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 del bilan-
cio 2010 e che l’importo di Euro 684,00 per deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato per € 652,00 sul 
capitolo 64730 del bilancio 2009 e per  € 32,00 sul capi-
tolo 64730 del bilancio 2010  ed impegnato sul capitolo 
442030.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
 

Codice DB1406  
D.D. 12 aprile 2010, n. 979  
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Domanda di concessione per l'attraversamento 
del rio Garnero con tubazione dell'acquedotto in 
Comune di Caprie. Concessione TO/PO/3126. Ri-
chiedente: Società Metropolitana Acque Torino 
S.p.A.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino 
S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio n. 14, 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza presentata dal 
Comune di Caprie e descritte nel disciplinare citato in 
premessa;  
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data del-
la presente determinazione, fino al 31/12/2029 subordi-
natamente all’osservanza degli obblighi e delle condi-
zioni espresse nel disciplinare;  
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 171,00 
e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto sta-
bilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato dalla Società Metropolitana Acque Torino 
S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno;  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
- di dare atto che l’importo di Euro 171,00 per canone 
demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 del bilan-
cio 2010 e che l’importo di Euro 342,00 per deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato per € 326,00 sul 
capitolo 64730 del bilancio 2009 e per € 16,00 sul capi-
tolo 64730 del bilancio 2010 ed impegnato sul capitolo 
442030.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 

Codice DB1412  
D.D. 12 aprile 2010, n. 980  
VCA180 - Demanio idrico fluviale - Ditta Solnos s.r.l. 
- Concessione relativa a posa di tubazione affiancata 
a monte del ponte della S.P. 62 sul Torrente Gara-
bione a servizio nuovo impianto fotovoltaico in Co-
mune di Buronzo (VC).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 1. di concedere alla Ditta Solnos s.r.l. l’occupazione 
delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza;  
 2. di accordare la concessione a decorrere dalla data 
della presente determinazione e fino al 31/12/2018, su-
bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; in particolare il 
concessionario dovrà garantire, sotto la propria respon-
sabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in materia 
di sicurezza;  
 3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 
171,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, do-
vrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta 
della Regione Piemonte;  
 4. di approvare il disciplinare di concessione allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante;  
 5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 per ca-
none demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 del 
bilancio 2010 (accertamento n. 9) e che l’importo di Eu-
ro 342,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà in-
troitato sul capitolo 64730 del bilancio 2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi agli organi giurisdizionali 
competenti  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del regolamento 
regionale n. 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

 
Codice DB1411  
D.D. 12 aprile 2010, n. 981  
L. n. 179/2002 e L. n. 244/2007. Piano strategico na-
zionale per la mitigazione del rischio idrogeologico. 
Annualità 2008. Comune di Orta San Giulio (NO). 
Lavori di sistemazione idraulica rio Valle. Importo 
Euro 110.000,00.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavori si-
stemazione idraulica Rio Valle, parere favorevole di ap-
provazione e di autorizzare, ai soli fini idraulici, 
l’esecuzione delle opere in oggetto nella posizione e se-

100

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



condo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
nei relativi disegni allegati subordinatamente all’osser-
vanza delle seguenti condizioni:  
- nel tratto immediatamente a valle della sezione F-F di 
progetto, vengano opportunamente raccordati i due muri 
esistenti in sponda destra, in modo da non creare re-
stringimenti della sezione d’alveo;  
- nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
- durante la costruzione delle opere non dovrà essere 
causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;   
- dovrà essere comunicato a questo Settore, al fine di 
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori; inoltre, ad avvenuta 
ultimazione, dovrà essere inviata una dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state e-
seguite conformemente al progetto approvato;  
- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi fun-
zionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o dan-
no che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 
presente autorizzazione;  
- prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere acquisite 
tutte le autorizzazioni necessarie secondo le vigenti leg-
gi in materia;  
- si trattiene una copia degli atti progettuali.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

 
Codice DB1404  
D.D. 12 aprile 2010, n. 990  
L. 311/2004 - Comune di Magliano Alfieri -(CN / C-
5000) - Lavori di completamento sistemazione Rio di 
Valle - Rettifica D.D. n. 879 del 26/03/2010  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di rettificare l’oggetto dei lavori di cui alla D.D n. 
879 del 26/03/2010 da “aggravamento movimento fra-
noso concentrico lavori, indagini e monitoraggi “ a “La-
vori di completamento sistemazione Rio di  Valle”. 

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
 

Codice DB1404  
D.D. 12 aprile 2010, n. 991  
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n.3683 del 

13/06/2008 - Variazioni interventi approvati con Or-
dinanza Commissariale n.17/DA.1400 - 1.2.6 del 
04/03/2009 - Comune di Pontechianale.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di approvare la variazione al programma di finanzia-
mento approvato con Ordinanza commissariale n. 
17/DA.1400 –1.2.6. del 04/03/2009 relativamente al 
Comune di Pontechianale.  
2. di precisare che la suddetta variazione prevede la se-
guente modifica:  
 - gli interventi del Comune di Pontechianale, approvati 
con Ordinanza Commissariale n. 17/DA14.00 – 1.2.6  
del 04/03/2009 e  aventi codice di intervento 
CN_DA14_3683_08_349 (importo € 90.000,00), 
CN_DA14_3683_08_352 (importo € 50.000,00), sono 
accorpati in un unico intervento denominato “Realizza-
zione di scogliera non cementata sul t. varaita, in sponda 
sx tra le briglie esistenti e disalveo in corrispondenza 
delle briglie (n. 3) a monte dell’abitato di Chianale e ri-
profilatura alveo, pulizia briglie e realizzazione scoglie-
re non cementate in corrispondenza dell’attraver-
samento della s.c. (Chianale) – rio Tirabue-” (Importo € 
140.000,00), codice di intervento CN_DA14_3683_08_ 
10028.  
3. di prendere atto che dalle suddette variazioni non di-
scendono alcune modificazioni dell’impegno comples-
sivo di spesa.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
 

Codice DB1404  
D.D. 12 aprile 2010, n. 992  
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n. 3683 del 
13/06/2008 - Variazioni interventi approvati con Or-
dinanza Commissariale n. 17/DA.1400 del 04/03/2009 
- Comune di Bibiana. 
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di approvare la variazione al programma di finanzia-
mento approvato con Ordinanza commissariale n. 
17/DA.1400 –1.2.6. del 04/03/2009 relativamente al 
Comune di Bibiana;  
2. di precisare che la suddetta variazione prevede la se-
guente modifica:  
- gli interventi del Comune di Bibiana aventi codice di 
intervento TO_DA14_3683_08_41, TO_DA14_ 
3683_08_43 sono accorpati in un unico intervento de-
nominato “Ripristino sezione idraulica rio Grana e ri-
profilatura alveo rio Secco nel concentrico” (Importo € 
260.000,00), codice di intervento TO_DA14_3683_ 
08_10004;   
3. di prendere atto che dalla suddetta variazione non di-
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scende alcuna modificazione dell’impegno complessivo 
di spesa.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1405  
D.D. 13 aprile 2010, n. 993  
Società Acquedotto della Piana S.p.A. - Autorizza-
zione ai sensi dell'art. 31 L.R. 56/77 per lavori di 
completamento della rete fogniaria in località Mi-
gliarina nel Comune di Dusino San Michele (AT).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di autorizzare ai sensi dell’art. 31 della L.R. 56/77 e 
s.m.i., la Società Acquedotto della Piana S.p.A. i per la-
vori di completamento della rete fognaria in Località 
Migliarina nel Comune di Dusino San Michele (AT); 
alle condizioni di cui i pareri in premessa riportati; inol-
tre, si precisa che l’Amministrazione Regionale non è 
responsabile degli eventuali danni che l’opera in oggetto 
potrebbe subire o arrecare a terzi a causa della sua ubi-
cazione e che gli eventuali oneri di ripristino saranno a 
totale carico della Società Acquedotto della Piana S.p.A  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1412  
D.D. 13 aprile 2010, n. 1001  
Autorizzazione idraulica - pratica n. 2191 - Comune 
di Rassa - realizzazione di guadi a corda molle per 
l'attraversamento di corsi d'acqua demaniali lungo 
la pista ciclabile in quota.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Rassa 
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al 
richiedente viene restituita copia vistata da questo Setto-
re, subordinatamente all’osservanza delle seguenti con-
dizioni:  
 - le opere dovranno essere realizzate solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione dema-
niale;  
 - il Comune di Rassa, in base alle condizioni clima-
tiche, dovrà prontamente comunicare al Settore OO.PP. 
di Vercelli l’accessibilità dell’area al fine di permettere 
l’esecuzione del sopralluogo per la verifica dello stato 
dei luoghi in prossimità degli attraversamenti;  
 - le opere devono essere realizzate come da progetto 
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
 - le rampe di accesso ai guadi dovranno essere rea-
lizzate in modo tale da contenere totalmente nella sezio-

ne di deflusso le acque dei rii ed evitare che le stesse 
possano defluire lungo la pista ciclabile;  
 - il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura 
di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  
 - le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 - occorrerà predisporre, a monte ed a valle dei guadi, 
idonei cartelli monitori di tipo unificato figurativo e po-
lilingue segnalanti il pericolo di piene, anche improvvi-
se dei corsi d’acqua;  
 - il Comune dovrà assicurare, in caso di allerta per 
condizioni meteo avverse, la vigilanza sul tratto di terri-
torio interessato dall’opera per predisporre eventuali 
tempestive misure di intervento con azioni di preven-
zione per la pubblica incolumità, anche attuando 
l’interruzione del transito lungo la pista;  
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena 
di decadenza, entro il 15/04/2011, con la condizione 
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione 
di proroga, che dovrà comunque essere debitamente mo-
tivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subi-
to variazioni di rilievo;  
- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Settore 
OO.PP. di Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata, il 
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato;  
- ad avvenuta ultimazione, il Comune di Rassa dovrà 
inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono sta-
te eseguite conformemente al progetto approvato;  
- durante la costruzione delle opere non dovrà essere 
causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua;  
- il Comune di Rassa, in virtù dei disposti della D.G.P. 
n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà presentare 
all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di 
autorizzazione alla messa in secca o in asciutta completa 
o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino 
(art. 12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 
22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 
n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987);  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione e dei propri 
funzionari in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile re-
gime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti 
o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo 
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la zona d’imposta del manufatto, mediante la realizza-
zione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione della competente Autorità;  
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed 
immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie per il mantenimento di buone 
condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garanti-
re il regolare deflusso delle acque;  
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di 
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel 
caso intervenissero variazioni delle attuali condizioni 
dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che le 
opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per 
il buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati;  
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della po-
lizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere 
sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi Fun-
zionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa;  
 - il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti disposizioni di legge.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione demaniale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
11 del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in 
data 6/12/2004, n. 14/R.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamen-
to regionale n. 8/R del 29/07/2002.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
al Tribunale Superiore delle acque pubbliche, al Tribu-
nale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le 
rispettive competenze) o al T.A.R. entro 60 gg. ed al 
Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli 

 
Codice DB1418  
D.D. 13 aprile 2010, n. 1003  
Contratto Rep. n. 10081/2005 - Disponibilità conti-
nua di n. 1 elicottero garantito per n. 3 giornate 
presso la base operativa di Domodossola (VB) come 
da art. 4.2 del C.S.A. - Lotto Nord Province di Nova-
ra - Verbania - Vercelli e Biella) - Liquidazione di 
Euro 3.600,00, in favore della Ditta Eliossola S.r.l. di 
Domodossola (VB) sul capitolo di Bilancio 
142299/2009.  
 

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 • di aver accertato che la disponibilità continua di n. 

1 elicottero per n. 3 giornate è stata regolarmente garan-
tita presso la base operativa di Domodossola (VB) du-
rante l’anno scorso come da artt. 3 e 4.2. del Capitolato 
Speciale d’Appalto approvato ed allegato alla Determi-
nazione Dirigenziale n. 260 del 28/04/2004 per farne 
parte integrante e sostanziale della stessa e come da 
contratto Rep. n. 10081 del 14/03/2005, in tutte le sue 
parti;   
 • di liquidare pertanto alla Ditta Eliossola S.r.l., cor-
rente in Via Piave, n. 110 – 28845 Domodossola (VB) 
la somma pari ad € 3.600,00, a presentazione della fattu-
ra n. 302 in data 21.12.2009, a valere sull’impegno di 
spesa n. 4577 assunto con atto dirigenziale n. 2347 in 
data 26 ottobre 2009 di questo Settore.  

Il Dirigente  
Vito Debrando 

 
 

Codice DB1418  
D.D. 13 aprile 2010, n. 1004  
Contratto Rep. n. 10081/05, artt. 6 e 8. Prestazione a 
mezzo elicottero svolta il 24.02.10 e conguaglio ore 
per attività a.i.b. di cui all'art. 1.1 del C.S.A. appro-
vato e facente parte integrante e sostanziale della 
D.D. n. 260/04 riferito al 01.12.09-28.02.10. Liquida-
zione Euro 54.000,00, alla Ditta Eliossola s.r.l. di 
Domodossola (VB) di cui Euro 18.003,60, sul Cap. 
142299/09 ed Euro 35.996,40 sul Cap. 142299/10.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 • di aver accertato che la prestazione  svolta a mezzo 
elicottero il giorno 24.2.2010 in Comune di Macugnaga 
per n. 82 minuti è stata regolarmente eseguita come da 
Capitolato Speciale d’Appalto approvato e facente parte 
integrante e sostanziale della Determinazione Dirigen-
ziale n. 260 in data 28.04.2004, dalla Ditta Eliossola 
S.r.l., corrente in Via Piave, n. 110 – Domodossola 
(VB) e che occorre inoltre liquidare in favore di 
quest’ultima, a conguaglio, ore n. 48,38, pari a n. 2.918, 
minuti per un costo complessivo pari ad  Euro 
45.000,00, oltre I.V.A. di legge del 20%, pari a com-
plessivi Euro 54.000,00, così come prevede il disposto 
dell’art. 6, penultimo capoverso del contratto Rep. n. 
10081/2005;  
 • di liquidare pertanto alla Ditta Eliossola S.r.l., cor-
rente in Via Piave, n. 110 – Domodossola (VB) la som-
ma di € 54.000,00, a presentazione di fattura n. 22 in 
data 28.02.2010,  di cui € 18.003,60, a valere 
sull’impegno di spesa n. 1694 assunto sul capitolo di 
Bilancio 142299/2009 con atto dirigenziale n. 935 in 
data 08.05.2009 ed € 35.996,40, a valere sull’impegno 
di spesa n. 460 assunto sul capitolo di Bilancio 
142299/2010 con atto dirigenziale n.435 in data 
11.02.2010 .  

Il Dirigente  
Vito Debrando 
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Codice DB1418  
D.D. 13 aprile 2010, n. 1005  
Convenzione Rep. n. 12951/2007 - Spese di funzio-
namento degli Uffici del Corpo Forestale dello Stato 
del Piemonte - Rettifica parziale D.D. n. 1734/2008 
ed integrazione nuovo beneficiario.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

• di rettificare parzialmente il dispositivo della Determi-
nazione Dirigenziale n. 1734 in data 1.8.2008  
da:  
“di individuare, ai sensi dell’art. 31, comma 2, della 
L.R. n. 7/2001, beneficiari gli Enti, Società ed individui 
che hanno in corso di validità un contratto di locazione 
per gli immobili destinati a sedi degli uffici di Comandi 
Provinciali e dei Comandi Stazione Forestali del Corpo 
Forestale dello Stato e delle autorimesse utilizzate per il 
ricovero dei mezzi operativi e di servizio del C.F.S. sti-
pulate con il Corpo Forestale dello Stato per il Piemon-
te, come descritto nell’allegato “A” facente parte inte-
grante e sostanziale della presente Determinazione Diri-
genziale”  
a:  
“di individuare, ai sensi dell’art. 31, comma 2, della 
L.R. n.7/2001, beneficiari gli Enti, Società ed individui 
che hanno in corso di validità un contratto di locazione 
per gli immobili destinati a sedi degli uffici di Comandi 
Provinciali e dei Comandi Stazione Forestali del Corpo 
Forestale dello Stato e delle autorimesse utilizzate per il 
ricovero dei mezzi operativi e di servizio del C.F.S., sti-
pulate con il Corpo Forestale dello Stato per il Piemon-
te, come descritto nell’allegato “A” facente parte inte-
grante e sostanziale della presente Determinazione Diri-
genziale nonché la Società Fondiaria-SAI S.p.A. Agen-
zia Generale di Torino Centro di Corso Tassoni n. 25 
per la somma di € 1.368,21;”  
• di liquidare quindi  in favore della Società suddetta la 
somma pari ad € 1.368,21, per premio assicurativo spet-
tante a conguaglio per l’anno 2008 relativamente a n. 4 
autovetture immatricolate nel mese di gennaio 2008 e in 
dotazione al Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte, 
a valere sull’impegno di spesa n. 3363 assunto con atto 
dirigenziale n. 1734/2008 dell’ex Settore Antincendi Bo-
schivi e Rapporti con il Corpo Forestale dello Stato. 

Il Dirigente  
Vito Debrando 

 
Codice DB1406  
D.D. 13 aprile 2010, n. 1006  
R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004. Autorizzazione idrau-
lica n. 26/10 per lavori di sistemazione del torrente 
Germanasca, a monte della loc. Didiero, in territorio 
del Comune di Salza di Pinerolo (TO) - Richiedente: 
Comune di Salza di Pinerolo.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 
523/1904, ed ai fini della gestione del demanio idrico, ai 
sensi della l.r. 12/2004, il Comune di Salza di Pinerolo 
all’esecuzione degli interventi di cui in premessa, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità delle opere di sistemazione longitudinale 
e trasversale dell’alveo del corso d’acqua in argomento 
nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi acci-
dentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte 
idrauliche indotte da eventi di piena, particolarmente per 
le fondazioni delle scogliere il cui piano d’appoggio do-
vrà essere posto ad una quota comunque inferiore di al-
meno m. 1,50 rispetto alla quota più depressa di fondo 
alveo nelle sezioni trasversali interessate, mentre il pia-
no superiore della medesima fondazione dovrà essere 
posto ad almeno m 0,50 sotto l’alveo;  
 3. le opere di difesa dovranno essere risvoltate per 
un tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente im-
morsate a monte nell’esistente sponda, ovvero essere 
idoneamente collegate a quelle esistenti, mentre il pa-
ramento esterno dovrà essere raccordato senza soluzione 
di continuità con il profilo spondale esistente; 
 4. i manufatti di difesa spondale dovranno essere 
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna;  
 5. le movimentazioni di materiale d’alveo dovranno 
essere praticate con le dovute cautele e sorveglianze del 
caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in confor-
mità a quanto  rappresentato negli elaborati grafici che 
corredano la presente; gli stessi scavi in alveo dovranno 
essere eseguiti in senso longitudinale parallelamente 
all’asse del torrente, procedendo per strisce successive, 
da valle verso monte e dallo specchio centrale verso riva 
per una profondità di scavo rispetto alla quota di fondo 
alveo massima di cm. 50 (ripetibili) ; durante il corso 
dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche tem-
poranei, di materiali e mezzi che determinino la pregiu-
dizievole restrizione della sezione idraulica nonché 
l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione del re-
golare deflusso delle acque, per la formazione di accessi 
o per facilitare le operazioni stesse; gli scavi comunque 
non potranno essere approfonditi oltre la quota di m 1 a 
partire dal piano delle fondazioni delle difese esistenti;   
 6. i massi costituenti le opere dovranno essere posi-
zionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di 
stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del 
corso d’acqua, ma provenire da cava di prestito; essi 
dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferio-
re a 0,40 mc. e peso superiore a 8,0 q.li; inoltre dovrà 
essere verificata analiticamente l’idoneità della dimen-
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sione dei massi impiegati -sia per la costruzione delle 
difese che per quelli disposti a valle delle briglie-, a non 
essere trascinati dalla corrente, tenendo conto degli op-
portuni coefficienti di sicurezza;   
 7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;  
 8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori  do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, 
restando il soggetto richiedente unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 9. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà 
essere causata turbativa del buon regime idraulico dei 
corsi d’acqua;  
 10. è a carico del richiedente l’onere conseguente la 
sicurezza idraulica del cantiere, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito 
a danni conseguenti a piene del corso d’acqua;   
 11. i lavori in argomento dovranno essere completati 
entro il termine di mesi 24 dalla data della presente, con 
la condizione che una volta iniziati dovranno essere pro-
seguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, 
condizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proro-
ga, su istanza del richiedente, nel caso in cui, per giusti-
ficati motivi, l’esecuzione dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti;  
 12. l’autorizzazione si intende rilasciata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione;   
 13. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare 
deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione;  
 14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto richiedente modifiche alle ope-
re, o anche di procedere alla revoca del presente parere, 
nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili in relazione al buon regime i-
draulico del corso d’acqua interessato;  
 15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e 
del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto richiedente, il quale terrà 

l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari solle-
vati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di ter-
zi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere;  
 16. per la dovuta regolarizzazione amministrativa e 
fiscale dovrà essere presentata al Settore Regionale de-
centrato OO. PP. di Torino, istanza di concessione -ai 
sensi della l.r. 12/2004, per l’occupazione della proprie-
tà del demanio idrico in destra idrografica, nella zona in 
prossimità dell’eliporto;  
 17. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mez-
zo di lettera raccomandata, la comunicazione di inizio e 
ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le 
opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che gli interventi sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato;  
 18. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizza-
to dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 13 aprile 2010, n. 1008  
R.D. 523/1904. Autorizzazione n. 4350 intesa ad ot-
tenere l'autorizzazione idraulica per il Sig. Borra E-
zio, di Albiano di Ivrea, finalizzata alla ricostruzione 
di un ponticello pedonale sulla Roggia dei Cugnoni, 
demaniale, in Albiano di Ivrea.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Borra Ezio di 
Albiano di Ivrea,  ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate negli elaborati del progetto esecutivo  che 
si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescri-
zioni:  
 1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità dell’opera nei riguardi sia delle spinte dei 
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche in-
dotte da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura di 
fondazione il cui piano di appoggio dovrà essere posto 
alle quote di progetto;  
 3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
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no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 4. durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18  
( diciotto mesi) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere 
eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il termine 
sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale conces-
sione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel 
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti;  
 6. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 7. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le o-
perazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque, sempre previa autorizzazione di que-
sto Settore;  
 9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le o-
pere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-

seguenza della presente autorizzazione;  
 11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia ;  
 12. prima dell’inizio dei lavori dovranno essere ac-
quisiti tutti pareri competenti in materia ;  
 13. dovrà essere presentata domanda per ottenere la 
Concessione sull’opera ai sensi delle  LL.RR. 20/2002 e 
n. 12/2004  del  Regolamento Regionale n. 14/R del 
06/12/2004;  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1403  
D.D. 14 aprile 2010, n. 1011  
L. 208/98 - 1^ ApQ Difesa del Suolo - Deliberazione 
Cipe n. 17/2003. D.G.R. n. 26-12679 del 07.06.2004 
Comune di Macugnaga (VB). Opere di sistemazione 
idrogeologica del torrente Anza. Importo finanziato 
Euro 1.000.000,00.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Pelassa  
 

Codice DB1418  
D.D. 14 aprile 2010, n. 1013  
L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Associazione Sportiva 
Dilettantistica Amici del Fondo - Comune: Taviglia-
no (BI) - Tipo di intervento: ampliamento piste di sci 
nordico.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 
n. 45, l’Associazione Sportiva Dilettantistica Amici del 
Fondo con sede in Tavigliano (BI) Località Boschetto 
Sessera, ad effettuare le modificazioni del suolo neces-
sarie all’esecuzione degli interventi di ampliamento pi-
ste di sci nordico in Comune di Tavigliano (BI) come da 
documentazione allegata all’istanza.  
L’autorizzazione dovrà avvenire nel rispetto delle se-
guenti prescrizioni:  
 1. i lavori di trasformazione e modificazione del suo-
lo, finalizzati alla realizzazione degli interventi previsti, 
dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte in con-
formità al progetto presentato. In corso d’opera si do-
vranno adottare tutte le precauzioni tecniche ed operati-
ve necessarie per evitare nel modo più assoluto il roto-
lamento di materiale a valle e quelle per prevenire qual-
siasi forma di danno ai terreni circostanti;  
 2. dovranno in ogni caso essere adottati tutti gli ac-
corgimento tecnico-provvisionali, sia in corso d’opera 
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che al termine dei lavori, per garantire il razionale ed 
innocuo smaltimento delle acque meteoriche intercettate 
dalle aree di intervento, evitando altresì nel modo più 
assoluto flussi idrici indesiderati verso le aree sottostanti 
anche in caso di abbondanti precipitazioni meteoriche;  
 3. il materiale terroso che si utilizzerà per i riporti 
dovrà essere sistemato in modo razionale secondo geo-
metrie che non provochino scoscendimenti accidentali.  
L’esubero dovrà essere avviato a discarica autorizzata.  
Tutte le aree che al termine dei lavori saranno rappre-
sentate da terreno smosso dovranno essere prontamente 
ragguagliate e consolidate mediante inerbimento con i 
moderni sistemi di ingegneria naturalistica;  
 4. dovrà essere garantito il risarcimento delle fallan-
ze e la manutenzione dell’inerbimento previsto per al-
meno 5 anni al fine di garantire l’attecchimento della 
vegetazione;  
 5. i residui dell’abbattimento delle piante e del suc-
cessivo estirpo dovranno essere smaltiti a norma di legge;  
 6. i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità 
esistente, evitando scavi e riporti non strettamente ine-
renti il progetto;  
 7. tutte le aree di cantiere dovranno essere recuperate 
con idonea copertura vegetale non appena i singilo lavo-
ri saranno conclusi;  
 8. la fondazione della struttura in terre rinforzate do-
vrà essere fondata sul substrato roccioso o sui terreni 
con adeguate caratteristiche geotecniche; in fase di pro-
gettazione esecutiva e di realizzazione delle opere il ge-
ologo professionista incaricato dalla Direzioni Lavori 
per la parte geologica dovrà comunque verificare pun-
tualmente e direttamente l’effettiva rispondenza tra le 
caratteristiche geotecniche dei terreni definite in proget-
to e quelle reali in sito.  
I lavori dovranno essere ultimati entro e non oltre anni 3 
(tre) dalla data della presente determinazione.  
Ai sensi degli art. 8 e 9 della Legge regionale 9 agosto 
1989 n. 45, si deroga dal versamento del deposito cau-
zionale e del corrispettivo del rimboschimento in quanto 
trattasi di opera di interesse pubblico ai sensi dell’art. 4 
della L.R. 2/2009  
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescri-
zioni qualora se ne accertasse la necessità a seguito di 
verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso 
d’opera o al termine dei lavori.  
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente 
per gli interventi oggetto di istruttoria.  Sono fatti salvi i 
diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Or-
gani, Amministrazioni od Enti, nonché la possibilità di 
dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità.  
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della pre-
sente determinazione saranno perseguite a norma delle 
leggi vigenti.  

Il Dirigente  
Vito Debrando 

 
Codice DB1404  
D.D. 15 aprile 2010, n. 1022  
L.R. n. 18/84 - Contributi per opere di competenza 

comunale e di interesse regionale. Programma de-
terminazione n. 3047 del 24/12/2009 - Conferma con-
tributi ed autorizzazione devoluzioni richieste.  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 • Di rendere definitivo il programma di contributi 
assegnati ai sensi della L.R.18/84 con d.d. 3047 del 
24/12/2009, prendendo atto delle richieste di modifica 
di destinazione del contributo avanzate  dalle Ammini-
strazioni assegnatarie così come  indicato nell’elenco 
allegato, che fa parte integrante della presente determi-
nazione.  
 • Di dare atto che le modifiche apportate non com-
portano movimenti contabili.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

Allegato  
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Ente Gestore Prov. Opera prevista Importo Opera richiesta Importo

Mirabello M.to AL Opere stradali 55.000,00 Sede municipale 55.000,00
Moncestino AL Sede municipale 20.000,00 Opere stradali 20.000,00
Orsara Bormida AL Opere stradali 45.000,00 Sede municipale 45.000,00
Miagliano BI Illuminazione pubblica 10.000,00 Opere cimiteriali 10.000,00
Ostana CN Sede municipale 50.000,00 Opere stradali 50.000,00
Casalino NO Sede municipale 35.000,00 Opere cimiteriali 35.000,00
Nebbiuno NO Opere stradali 45.000,00 Illuminazione pubblica 45.000,00
Garzigliana TO Sede municipale 35.000,00 Opere stradali 35.000,00
Piode VC Illuminazione pubblica 25.000,00 Opere stradali 25.000,00
Scopello VC Illuminazione pubblica 25.000,00 Opere stradali 25.000,00

Il Responsabile del Settore
     Arch. Andrea Tealdi
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Codice DB1410  
D.D. 15 aprile 2010, n. 1026  
R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4701. Realizzazio-
ne scogliera in sponda destra del torrente Maira nel 
tratto a monte del Ponte di Busca in frazione S. Giu-
seppe nel comune di Busca (CN). Proroga dei termi-
ni di autorizzazione idraulica. Richiedente: Ditta 
C.E.M. S.r.l. Via Molino n. 3 - Dronero (CN).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 
(uno) a far data dal 08.04.2010, dei termini per 
l’esecuzione dei lavori in oggetto relativamente alla se-
guente autorizzazione:  
Polizia fluviale n. 4701 approvata con Determinazione 
n. 685/DB1410 del 08.04.2009  
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni 
allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna 
modificazione, e dovranno rispettare tutti i contenuti 
prescrittivi dell’originaria autorizzazione.  
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-nistrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione.  
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche 
alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto auto-
rizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autoriz-
zazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessa-
rio o che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso en-
tro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1413  
D.D. 15 aprile 2010, n. 1046  
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004, n. 14/R. Variante 
alla autorizzazione idraulica n. 54/09 espressa con 
D.D. n. 1452/DB1413 del 17.07.2009 relativa al proget-
to di impianto idroelettrico con derivazione di acqua 
dal torrente Moriana, nei Comuni di Macugnaga e 
Ceppo Morelli (VB). Richiedente: ditta Luisin Srl.  
 

 (omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. di revocare alla ditta Lisin S.r.l. con sede legale in 
Milano, piazzetta Pattari n. 1/3 l’autorizzazione idrauli-
ca n. 54/09 espressa con D.D. n. 1452/DB14.13 del 
17.07.2009, esclusivamente nella parte in riferimento  
alla realizzazione di “n. 7 attraversamenti su corsi 
d’acqua demaniali con linea elettrica 15 kV” e alla “oc-
cupazione di aree demaniali esterne all’alveo attivo del 
torrente Anza con la posa della linea elettrica” così pre-
visto nel progetto autorizzato dalla Provincia del Verba-
no Cusio Ossola con Determinazione Dirigenziale del 
7° Settore n. 141 del 10.04.2009;  
 2. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Luisin 
S.r.l. con sede legale in Milano, piazzetta Pattari n. 1/3 
alla realizzazione di n. 1 attraversamento sul torrente 
Anza con linea elettrica 15 kV e alla realizzazione delle 
opere di difesa spondale in corrispondenza del ponte in 
progetto sul torrente Anza, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate nel progetto definitivo 
approvato dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola 
con Determinazione Dirigenziale del 7° Settore n. 70 
del 08.03.2010, subordinatamente alle condizioni e pre-
scrizioni già espresse al punto 1 della parte dispositiva 
della D.D. n. 1452/DB14.13 del 17.07.2009;  
 3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 comma 9 del 
Regolamento Regionale 14/R del 06.12.2004, la Ditta 
Luisin S.r.l. è autorizzata all’esecuzione anticipata dei 
lavori in pendenza del rilascio della concessione a decor-
rere dalla data di approvazione del progetto definitivo.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1406  
D.D. 16 aprile 2010, n. 1054  
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004 n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo 
del torrente Chisone con condotta gas metano nei 
Comuni di San Secondo e di Abbadia Alpina. Meta-
nodotto Derivazione Pinerolo-Villarperosa. Richie-
dente: SNAM Rete Gas S.p.A. Concessione 
TO/SME/358.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla SNAM Rete Gas S.p.A., 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione, fino al 31/12/2029;  
- di richiamare integralmente quanto stabilito nella con-
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venzione tra Regione Piemonte e la SNAM Rete Gas 
S.p.A. nel disciplinare tipo ad essa allegato;  
- di stabilire che il canone di concessione, determinato 
in euro 171,00 e soggetto a rivalutazione periodica se-
condo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vi-
genti, ha decorrenza dalla data del presente atto.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 16 aprile 2010, n. 1055  
Demanio idrico. L.R. 12/2004 e s.m.i. D.P.G.R. 
6/12/2004 n. 14/R. Concessione per l'attraversamento 
sub alveo del torrente Chisone con condotta gas me-
tano in Comune di San Germano Chisone. Metano-
dotto Derivazione Pinerolo - Villaperosa. Richieden-
te: SNAM Rete Gas S.p.A. Concessione 
TO/SME/362/1.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla SNAM Rete Gas S.p.A., 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione, fino al 31/12/2029;  
- di richiamare integralmente quanto stabilito nella con-
venzione tra Regione Piemonte e la SNAM Rete Gas 
S.p.A. nel disciplinare tipo ad essa allegato;  
- di stabilire che il canone di concessione, determinato 
in euro 171,00 e soggetto a rivalutazione periodica se-
condo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vi-
genti, ha decorrenza dalla data del presente atto.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente vicario  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 16 aprile 2010, n. 1056  
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo 
del torrente Chisone con condotta gas metano in 
Comune di San Germano Chisone. Metanodotto De-
rivazione Pinerolo-Villaperosa. Richiedente: SNAM 
Rete Gas S.p.A. Concessione TO/SME/362.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla SNAM Rete Gas S.p.A., 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione, fino al 31/12/2029;  

- di richiamare integralmente quanto stabilito nella con-
venzione tra Regione Piemonte e la SNAM Rete Gas 
S.p.A. nel disciplinare tipo ad essa allegato;  
- di stabilire che il canone di concessione, determinato 
in euro 171,00 e soggetto a rivalutazione periodica se-
condo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vi-
genti, ha decorrenza dalla data del presente atto.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 19 aprile 2010, n. 1071  
Autorizzazione idraulica n. 4352/2010 per la variante 
all'attraversamento in sub-alveo del torrente Chiso-
ne con condotta di fognatura, in loc. Chambons del 
Comune di Fenestrelle. Ditta: ACEA di Pinerolo 
S.p.A.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’ACEA S.p.a., con 
sede in Pinerolo, ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
sia della stabilità che al sifonamento dell’opera com-
plessiva di attraversamento dell’alveo del corso d’acqua 
in argomento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni che 
delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi 
di piena, sia nei riguardi delle strutture di protezione e 
fondazione i cui piani di appoggio dovranno essere posti 
ad una quota comunque inferiore di almeno m.1,00 ri-
spetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle se-
zioni trasversali interessate;  
 3. la soglia di protezione costituente il manufatto di 
attraversamento dovrà essere idoneamente immorsata 
alle sponde e/o alle difese esistenti;  
 4. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con le 
dovute cautele e sorveglianza del caso, in periodo di 
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto rappre-
sentato negli elaborati grafici che corredano la presente;  
 5. i massi costituenti la soglia di protezione delle 
condotte dovranno essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzia di stabilità; non dovranno esse-
re prelevati dall’alveo ma provenire da cave di prestito; 
essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, 
non geliva né lamellare, dovranno avere volume non 
inferiore a mc.0,40 e peso superiore a 12 q.li; inoltre 
dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della 
dimensione dei massi impiegati a non essere mobilitati 
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dalla corrente tenendo conto degli opportuni coefficienti 
di sicurezza;  
 6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;  
 7. le sponde, le eventuali opere di difesa esistenti e 
le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola 
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsa-
bile dei danni eventualmente cagionati;  
 8. durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 
18(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, 
a pena decadenza della stessa, entro il termine soprain-
dicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi 
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potes-
se avere luogo nei termini previsti;  
 10. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 11. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, 
che si renderanno necessarie al fine di garantire il rego-
lare deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore;  
 13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le o-

pere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione 
o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs. 
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-
vincolo idrogeologico-ecc).  
Con il presente atto è autorizzata eccezionalmente 
l’occupazione del sedime demaniale per l’esecuzione dei 
lavori al fine di consentire il corretto coordinamento degli 
interventi previsti, con quelli di sistemazione idraulica del 
torrente Chisone in località Chambons, da realizzarsi a 
seguito dell’evento alluvionale del 2008; successivamente 
dovrà essere conseguito il formale atto di concessione a 
norma delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e relativo rego-
lamento di attuazione n. 14/R del 06/12/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 19 aprile 2010, n. 1073  
L.R. 12/2004 e D.P.G.R. n. 14//R del 6/12/2004 - De-
manio idrico fluviale. Concessione demaniale n. 3279 
per l'attraversamento aereo del Canale Martinetto 
con condotta di acquedotto staffata al ponte esistente, 
in Comune di Vinovo (TO). Richiedente: SMAT 
S.p.A.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 1. di concedere alla Società SMAT S.p.A. con sede 
in Torino, Corso XI Febbraio n° 14, nelle more delle 
verifiche sul ponte esistente, l’occupazione dell’area 
demaniale per realizzare n. 1 attraversamento aereo del 
Canale Martinetto con condotta di acquedotto staffata al 
ponte succitato, in Comune di Vinovo (TO), come indi-
viduata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e me-
glio descritti nel disciplinare citato in premessa;  
 2. di accordare la concessione a decorrere dalla data 
della presente determinazione e fino al 31/12/2029 su-
bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare;  
 3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 
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171,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, do-
vrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta 
della Regione Piemonte;  
 4. di approvare il disciplinare di concessione allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante;  
 5. di dare atto che l’importo di € 171,00 per canone 
demaniale sarà introitato sul capitolo n° 30555 del bi-
lancio 2010 e che l’importo di € 342,00 per deposito 
cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo n° 
64730 del bilancio 2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente vicario  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1418  
D.D. 19 aprile 2010, n. 1074  
Contratto Rep. n.10133/05, artt.6/8-Art. 1.1 del 
C.S.A. approvato con D.D. n. 260/04. Conguaglio ore 
per attività antinc.bosch.a mezzo elicott. nel periodo 
01.12.09-28.02.10. Lotto Centro-Liquidazione di 
complessivi Euro 85.438,68, a favore della 
Soc.Elieuro S.p.A. di Clusone (BG) (capogr. Mand. 
dell'A.T.I.) di cui Euro 21.445,08, sul Cap. 
123066/09, Euro 18.845,70, sul Cap. 142299/10 ed 
Euro 45.147,90, sul Cap. 123066/10.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 • di aver accertato che relativamente ai servizi svolti 
a mezzo elicotteri per attività antincendi boschivi ed al-
tro nella Provincia di Torino (Lotto Centro), di cui 
all’art. 1.1. del Capitolato Speciale d’Appalto approvato 
e facente parte integrante e sostanziale della Determina-
zione Dirigenziale n. 260 in data 28.04.2004, nel perio-
do 1.12.2009-28.02.2010, come da contratto Rep. n. 
10133 del 5 aprile 2005 dalla Ditta Airgreen S.r.l. di 
Robassomero (To) facente parte del raggruppamento 
temporaneo di imprese con a capo la Società Elieuro 
S.p.A. di Clusone (Bg) rimangono da liquidare in favore 
di quest’ultima, a conguaglio ore n. 44,30, pari  a n. 
2.670 minuti per un costo residuo a carico 
dell’amministrazione regionale pari ad € 71.198,90, ol-
tre I.V.A. di legge del 20%, pari a complessivi € 
85.438,68, così come prevedono gli artt. 6, penultimo 
capoverso, e 8 del contratto Rep. n. 10133/2005;   
 • di liquidare pertanto alla Società Elieuro S.p.A., 
corrente in Clusone (Bg), Via Lama, n. 1, così come 
prevede, tra l’altro, il disposto dell’art. 8 del contratto 
Rep. n. 10133/2005, la somma complessiva di € 
85.438,68, a presentazione di fattura n. 50 in data 
28.02.2010 della Ditta esecutrice dei servizi antincendi 
boschivi e di interesse pubblico regionale per la Provin-
cia di Torino (Lotto Centro), di cui € 21.445,08, (I° ac-
conto), a valere sull’impegno di spesa n. 1935 assunto 
sul capitolo di Bilancio 123066/2009 con Determina-
zione Dirigenziale n. 1030 in data 19.05.2009, € 

18.845,70, (II° acconto) a valere sull’impegno di spesa 
n. 662 ed € 45.147,90 (saldo) a valere sull’impegno di 
spesa n. 663 assunti con Determinazione Dirigenziale n. 
552 in data 22.02.2010 di questo Settore .  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1418  
D.D. 19 aprile 2010, n. 1075  
Contratto Rep. n. 10134/05, artt. 6/8 - Conguaglio 
ore per attiv. antin. bosch. di cui all'art. 1.1 del 
C.S.A. appr. e facente parte integr. e sostanz. della 
D.D. n. 260/04 da svolgersi con elicott. nel periodo 
01.12.2009-28.02.2010 - Lotto Sud-Liquidazione di 
Euro 48.000,00, alla Società Elieuro S.p.A. di Cluso-
ne (BG) (capogr.Mand.dell'A.T.I) di cui Euro 
15.993,60, sul cap.142299/09 ed Euro 32.006,40, sul 
cap. 142299/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 • di aver accertato che relativamente ai servizi da 
svolgersi  a mezzo elicottero per attività antincendi bo-
schivi e di interesse pubblico regionale nelle Province di 
Asti-Alessandria e Cuneo (Lotto Sud), come da Capito-
lato Speciale d’Appalto approvato e facente parte inte-
grante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale 
n. 260 in data 28.04.2004 e come da contratto Rep. n. 
10134/2005, per il periodo 1.12.2009–28.02.2010, dalla 
Ditta Heliwest s.r.l. di Isola d’Asti facente parte del rag-
gruppamento temporaneo di imprese con a capo la So-
cietà Elieuro S.p.A. di Clusone (Bg) rimangono da li-
quidare, in favore di quest’ultima, a conguaglio ore n. 
25 pari a n. 1.500 minuti per un costo complessivo pari 
ad Euro 40.00,00, oltre I.V.A. di legge del 20%, pari a 
complessivi Euro 48.000,00, così come prevede l’art. 8 
del precitato contratto ;   
 • di liquidare pertanto alla Società Elieuro S.p.A., 
corrente in Clusone (Bg), Via Lama, 1, così come pre-
vede, tra l’altro, il disposto dell’art.8 del contratto Rep. 
n. 10134/2005, la somma complessiva di € 48.000,00, di 
cui € 15.993,60, a valere sull’impegno di spesa n. 1737 
assunto sul capitolo di Bilancio 142299/2009 con De-
terminazione Dirigenziale n. 959 in data 12.05.2009 ed 
€ 32.006,40, a valere sull’impegno di spesa n.590 assun-
to sul capitolo di Bilancio 142299/2010 con Determina-
zione Dirigenziale n.485 in data 15.02.2010, a presenta-
zione di fattura n.33 in data 28.02.2010 della Ditta inca-
ricata per l’esecuzione dei servizi in questione .  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

 
Codice DB1400  
D.D. 19 aprile 2010, n. 1079  
L.R. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di 
VIA del progetto "Opere arginali di difesa idraulica 
per la messa in sicurezza dell'abitato e del territorio 
comunale in Comune di Prarolo (VC) sul Fiume Se-
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sia", localizzato nei Comuni di Prarolo e Vercelli 
(VC), presentato dal Comune di Prarolo (VC) - E-
sclusione del progetto dalla Fase di valutazione di cui 
all'art. 12 della L.R. 40/1998.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di ritenere che il progetto progetto “Opere arginali di 
difesa idraulica per la messa in sicurezza dell’abitato e 
del territorio comunale in Comune di Prarolo (VC) sul 
Fiume Sesia”, presentato dal Comune di Prarolo (VC), 
localizzato nei Comuni di Prarolo e Vercelli (VC), sia 
escluso dalla fase di valutazione di cui all’articolo 12, 
per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, su-
bordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni, 
vincolanti ai fini dei successivi provvedimenti necessari 
alla realizzazione dell’intervento:  
 1. Si rammenta l’osservanza dei disposti del R.D. 
523/1904, con riferimento in particolare alla necessità di 
garantire la manutenzione della copertura erbaceo-
arbustiva di nuova formazione.  
 2. Qualora in fase di progettazione esecutiva si ri-
scontrino ancora scostamenti, seppur limitati, 
dell’argine in progetto rispetto al limite di progetto di 
fascia B vigente, si invita il proponente a sottoporre la 
progettazione, in via preventiva, a valutazione della Se-
greteria Tecnica dell’Autorità di Bacino del fiume Po, ai 
sensi dell’art. 5 del Regolamento attuativo allegato alla 
Deliberazione n. 11/2006 del 5 aprile 2006, che disci-
plina l’art. 28 delle Norme d’Attuazione del PAI.  
 3. Nelle fasi di predisposizione del progetto definiti-
vo ed esecutivo, il proponente dovrà verificare con i 
soggetti gestori della rete irrigua interferita dall’opera in 
progetto le soluzioni più adatte per risolvere le interfe-
renze e il cronoprogramma relativo alla realizzazione 
delle opere, in modo da assicurare la funzionalità della 
rete irrigua nel periodo di irrigazione e da permettere 
l’effettuazione delle operazioni di manutenzione della 
rete stessa in maniera agevole e in sicurezza.  
 4. Nell’ambito della progettazione definitiva si dovrà 
prevedere che tutte le attività di sistemazione, recupero 
ambientale e drenaggio delle superfici, procedano per lot-
ti funzionali parallelamente all’avanzamento del cantiere, 
secondo un cronoprogramma che tenga conto della sta-
gionalità delle opere a verde e della necessità di riposi-
zionare nel più breve tempo possibile il materiale di sco-
tico (piote erbose ecc.) precedentemente accantonato.  
 5. Il proponente dovrà produrre una progettazione 
definitiva, che rappresenti e collochi planimetricamente 
gli interventi di rinaturalizzazione e recupero ambientale 
previsti, con la preferenziale adozione di tecniche di in-
gegneria naturalistica, per la ricostruzione morfologica, 
il consolidamento e la sistemazione superficiale dei ter-
reni, per il contenimento e la mitigazione dell’impatto 
ambientale e per il reinserimento paesaggistico dei luo-
ghi alterati durante i lavori e delle infrastrutture edifica-
te. A tal proposito dovranno essere prodotti elaborati 
completi (relazioni tecniche, planimetrie, sezioni, asso-

nometrie, particolari costruttivi ecc.), propri della pro-
gettazione definitiva, atti a descrivere le opere progetta-
te. Ai fini di una corretta valutazione qualitativa e quan-
titativa delle medesime, esse devono trovare riscontro 
negli elaborati relativi all’analisi prezzi e nel computo 
metrico del progetto definitivo, e negli allegati relativi 
alla definizione dei piani di manutenzione delle opere 
previsti ai sensi delle vigenti normative di legge.  
 6. La progettazione definitiva dovrà contenere un 
adeguato piano di manutenzione delle opere realizzate, 
con particolare riferimento a quelle di recupero e siste-
mazione idrogeologica ed i derivanti oneri economici 
dovranno trovare rispondenza nel progetto.  
 7. Si raccomanda che nella progettazione definitiva 
delle opere di sistemazione e recupero siano coinvolti 
professionisti esperti nelle problematiche inerenti la ri-
naturalizzazione e il recupero ambientale dei siti, la si-
stemazione idrogeologica, le tecniche di mitigazione, di 
inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica 
nel rispetto della normativa vigente in materia di com-
petenze professionali.  
 8. Si richiede la piena applicazione ed ottemperanza, 
sia nelle fasi di progettazione definitiva ed esecutiva, sia 
nella fase di realizzazione delle opere in progetto, delle 
misure di mitigazione ambientale contenute nella “Rela-
zione di prefattibilità e compatibilità ambientale” e nella 
nota integrativa trasmessa dal Comune a seguito della 
C.d.S. del 17/03/2010, allegate al progetto preliminare 
presentato.  
 9. La siepe prevista al piede del lato campagna del 
rilevato arginale dovrà avere una composizione pluri-
specifica e dovrà essere realizzata utilizzando specie ar-
bustive autoctone adatte alle condizioni stazionali, sce-
gliendole tra quelle che meglio possono svolgere una 
funzione di rifugio e di alimentazione per l’avifauna (es. 
sanguinello, biancospino, evonimo, ligustro, prugnolo, 
sambuco nero).  
 10. Al fine di garantire l’attecchimento del materiale 
vegetale utilizzato nell’ambito degli interventi di ripri-
stino e di mitigazione ambientale (inerbimenti, messa a 
dimora di arbusti) delle superfici interessate dalla rea-
lizzazione dei lavori, la progettazione definitiva dovrà 
contenere specifiche previsioni e clausole che preveda-
no un periodo di manutenzione delle opere a verde, da 
svolgersi nel primo triennio successivo alla realizzazio-
ne delle stesse, che preveda la risemina delle superfici 
ove si sia verificato un mancato o un ridotto sviluppo 
della copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze 
nell’ambito delle formazioni arbustive ricostituite.  
 11. In sede di progetto definitivo dovrà essere uni-
vocamente indicata la provenienza del materiale che 
verrà utilizzato per la realizzazione del manufatto argi-
nale, in applicazione della normativa vigente in materia.  
 12. In merito al materiale di previsto impiego per la 
realizzazione dell’argine, indicato come “terre e rocce 
da scavo”, si ricorda che lo stesso, per non rientrare nel 
regime dei rifiuti disciplinato dal D.Lgs. n.152/06 e 
s.m.i. deve rispettare i contenuti di cui art.186 del D.lgs 
medesimo. Si rimanda altresì alla recente DGR della 
Regione Piemonte “Linee guida per la gestione delle 
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terre e rocce da scavo ai sensi dell’articolo 186 del 
DLgs 152/06”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 9 del 4/3/2010.  
 13. Gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di 
cantiere dovranno essere destinati prioritariamente al riu-
tilizzo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree in-
teressate dal progetto in oggetto: dovrà quindi essere limi-
tato alle sole fasi di cantiere l’uso di aree di deponia tem-
poranea ed esclusi stoccaggi provvisori di tali materiali; 
nel caso di smaltimento degli stessi o di altri materiali di 
rifiuto direttamente in discariche autorizzate ai sensi della 
normativa vigente, queste dovranno essere già esplicita-
mente individuate in fase progettuale definitiva.  
 14. In sede di progetto definitivo, dovrà essere chia-
rita la localizzazione catastale del lotto dedicato al can-
tiere temporaneo (che dovrà essere individuato, cosi’ 
come indicato dal proponente a pag. 10 della Relazione 
Integrativa “a distanza da eventuali fossi”), e su una pla-
nimetria a scala adeguata l’area di cantiere dovrà essere 
dettagliata con l’indicazione dell’area di stoccaggio dei 
materiali, di ricovero dei mezzi d’opera, di rifornimento 
carburante e dovranno essere descritti i sistemi per lo 
smaltimento controllato degli inquinanti provenienti 
dalle lavorazioni in fase di cantiere.  
 15. In sede di progetto definitivo, dovranno essere 
dettagliati il crono programma e le modalità previste per 
le operazioni di ripristino ambientale delle aree di can-
tiere ed il cronoprogramma delle operazione di ripristi-
no delle piste di cantiere.  
 16. Per quanto riguarda le aree agricole interferite 
dall’opera in progetto, la fase di cantiere dovrà essere 
organizzata e gestita in modo tale da consentire 
l’accesso alle proprietà.  
 17. Il terreno agrario derivante dalle operazioni di 
scotico dovrà essere adeguatamente accantonato, con-
servato in modo da non alterarne le caratteristiche chi-
mico-fisiche e utilizzato nelle operazioni di ripristino 
ambientale delle aree interessate dagli interventi. Per 
quanto riguarda lo stoccaggio, i cumuli dovranno avere 
forma trapezoidale e non dovranno superare i 2 metri di 
altezza e i 3 metri di larghezza di base, in modo da non 
danneggiare la struttura e la fertilità del suolo accanto-
nato. I cumuli dovranno essere protetti dall’insedia-
mento di vegetazione infestante e dall’erosione idrica 
superficiale, tramite la semina di un miscuglio di specie 
foraggiere con presenza di graminacee e leguminose o 
la copertura con teli di juta, in relazione alla durata del 
periodo di stoccaggio. Tutte le operazioni di movimen-
tazione dovranno essere eseguite con mezzi e modalità 
tali da evitare eccessivi compattamenti del terreno.  
 18. In fase di cantiere, al fine di minimizzare la di-
spersione delle polveri il proponente dovrà provvedere ad 
umidificare tutte le strade, non solo quelle interne al can-
tiere, ma anche quelle sterrate esterne ad esso e percorse 
dai mezzi, intensificando la bagnatura nei periodi più sec-
chi e/o ventilati. Inoltre, gli automezzi in ingresso e uscita 
dall’area di cantiere, qualora trasportino materiali polve-
rulenti, dovranno essere opportunamente telonati.  
 19. In fase di cantiere , dovranno essere adottate tut-
te le cautele gestionali ed esecutive finalizzate al conte-

nimento dei rischi in termini di possibile contaminazio-
ne e intorbidamento delle acque superficiali dei canali 
irrigui. Tutte le operazioni di manutenzione, rabbocco e 
rifornimento dei mezzi di cantiere, così come quelle di 
lavaggio dei mezzi, dovranno essere eseguite in luogo 
dedicato ed opportunamente impermeabilizzato, che do-
vrà essere collocato a distanza dai canali irrigui. Do-
vranno essere predisposte tutte le misure atte a evitare la 
contaminazione del suolo e delle acque superficiali nel 
caso di incidenti e dovrà essere predisposto un piano di 
intervento rapido per il contenimento e l’assorbimento 
di eventuali versamenti accidentali. In particolare do-
vranno essere costantemente tenute in cantiere sostanze 
o apparecchiature dedicate all’immediata gestione di 
eventi incidentali che dovessero comportare versamenti 
di sostanze inquinanti sia nelle acque che sul suolo.  
 20. Tenuto conto che l’unica fase in cui possono es-
sere generate delle emissioni sonore è quella di cantiere, 
si ritiene necessario che il proponente, prima dell’inizio 
dei lavori, richieda ai sensi dell’art. 6 L.447/95 e art. 9 
L. 52/2000, un’autorizzazione in deroga dal comune ter-
ritorialmente competente, il quale potrà rilasciarla, 
compatibilmente con quanto stabilito dalle disposizioni 
regionali di cui all'articolo 3, comma 3, lettera b della 
L.R. 52/2000 (alla data attuale non ancora emanate), e 
dai regolamenti comunali, con l'indicazione dei limiti 
temporali della deroga e delle eventuali prescrizioni atte 
a ridurre al minimo il disturbo.  
 21. Al termine degli interventi i terreni agricoli uti-
lizzati come area di cantiere dovranno essere ripristinati 
in modo da ricreare quanto prima le condizioni origina-
rie. Il proponente dovrà concordare con i proprietari o i 
gestori dei fondi le modalità e le tempistiche degli inter-
venti di ripristino.  
 22. Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere 
tempestivamente smantellati e dovrà essere effettuato lo 
sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la 
realizzazione dell’opera, evitando la creazione di accu-
muli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di 
cantiere, quelle di deposito temporaneo, quelle utilizzate 
per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di ser-
vizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché o-
gni altra area che risultasse degradata a seguito 
dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere ef-
fettuato quanto prima il recupero e il ripristino morfolo-
gico e vegetativo dei siti.  
 23. Dovrà essere comunicato al Dipartimento ARPA 
di Vercelli l’inizio ed il termine dei lavori, onde permet-
tere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni am-
bientali nella fase realizzativa dell’opera ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 40/1998.  
Copia della presente determinazione verrà inviata al 
proponente ed ai soggetti interessati di cui all’articolo 9 
della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di depo-
sito progetti della Regione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  
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Codice DB1411  
D.D. 19 aprile 2010, n. 1084  
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica per la co-
struzione di un tratto di difesa spondale in destra o-
rografica del torrente Sizzone, in territorio del Co-
mune di Fontaneto d'Agogna (NO). Ditta: Fontaneto 
Piergiuseppe.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 
523/ 1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico ai 
sensi della L.R. 12/ 2004, la ditta Fontaneto Piergiusep-
pe., ad eseguire l’opera in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
nei disegni allegati all’istanza che si restituiscono, vista-
ti da questo Settore, al richiedente e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni e condizioni:  
- l’opera deve essere realizzata in conformità ai disegni 
allegati alla domanda di cui in premessa e nessuna va-
riazione potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione da parte di questo Settore;  
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’ opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’ alveo;  
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’ arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
- durante la costruzione  delle opere non dovrà essere 
causata  turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
- la presente autorizzazione ha validità di anni  uno e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, 
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra 
indicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non po-
tesse avere luogo nei termini previsti;  
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo 
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori,  al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenu-
ta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazio-
ne del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto approvato;  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine 
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 

profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che 
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore;  
- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo 
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente 
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque, in caso di inadempienza, questo Settore provve-
derà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autoriz-
zato;  
- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, modifiche alle opere di 
che trattasi o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili con il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
- l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione;  
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo 
le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 42/2004 -vincolo paesaggistico, 
alla L.R. 45/1989 -vincolo idrogeologico, ecc.).  
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occu-
pazione del sedime demaniale per la realizzazione delle 
opere.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge nelle sedi competenti.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

 
Codice DB1412  
D.D. 20 aprile 2010, n. 1088  
Autorizzazione idraulica - pratica n. 78/P - Ammini-
strazione Provinciale di Vercelli - Servizio Risorse 
Idriche - Istanza del Comune di Valduggia per il ri-
lascio di nulla-osta idraulico per esercitare l'attingi-
mento d'acqua dal torrente Strona nel comune me-
desimo.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’opera in oggetto 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:  
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 - l’attingimento deve essere realizzato come da do-
cumentazione trasmessa e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 - la posa dell’opera di attingimento è consentita, così 
come richiesto dal Comune, per il periodo compreso fra 
giugno ed agosto 2010. È fatta salva l’eventuale conces-
sione di proroga, che dovrà comunque essere debita-
mente motivata, sempreché le condizioni locali non ab-
biano subito variazioni di rilievo;  
- durante l’esercizio dell’attingimento non dovrà essere 
causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
- il nulla osta in linea idraulica si intende accordato con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
e dei propri funzionari in ordine alla stabilità del manu-
fatto (caso di danneggiamento o crollo), in relazione al 
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamenti d’alveo);  
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed 
immediatamente a monte e a valle dell’attingimento, 
che si renderanno necessarie per il mantenimento di 
buone condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque;  
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di 
ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di pro-
cedere alla revoca della presente autorizzazione, nel ca-
so intervenissero variazioni delle attuali condizioni del 
corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
l’attingimento sia in seguito giudicato incompatibile per 
il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;  
 - il nulla osta in linea idraulica è accordato nei soli 
riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei ter-
zi, da rispettare pienamente sotto la personale responsa-
bilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regio-
nale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse 
danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa;  
 - il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti disposizioni di legge.  
La presente costituisce autorizzazione all’occupazione 
del sedime demaniale per la realizzazione 
dell’attingimento mediante opere mobili.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamento 
regionale n. 8/R del 29/07/2002.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso 
al Tribunale Superiore delle acque pubbliche, al Tribu-
nale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le 
rispettive competenze) o al T.A.R. entro 60 gg. ed al 
Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

 

Codice DB1412  
D.D. 20 aprile 2010, n. 1093  
VCSC38 - Demanio idrico fluviale - Società Serravalle 
Sesia s.r.l. - Concessione relativa alla realizzazione di 
scarico acque meteoriche nel Torrente Chezza in Co-
mune di Serravalle Sesia (VC).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 1. di concedere alla Società Serravalle Energia s.r.l., 
con sede legale in Serravalle Sesia (VC), Via alla Car-
tiera n. 16, (omissis), l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza;  
 2. di accordare la concessione a decorrere dalla data 
della presente determinazione e fino al 31.12.2018, su-
bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; in particolare il 
concessionario dovrà garantire, sotto la propria respon-
sabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in materia 
di sicurezza;  
 3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 
171,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, do-
vrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta 
della Regione Piemonte;  
 4. di approvare il disciplinare di concessione allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante;  
 5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 per ca-
none demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 (ac-
certamento n. 9) del bilancio 2010 e che l’importo di 
Euro 342,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi agli organi giurisdizionali 
competenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del regolamento 
regionale n. 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

 
Codice DB1410  
D.D. 20 aprile 2010, n. 1096  
R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 4817 - Autorizza-
zione idraulica in sanatoria per opere di scarico depu-
ratore nel Rio Buria in comune di Sanfre' (CN) - Ri-
chiedente: Società Acque Potabili S.p.A. 
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare in sanatoria ai fini idraulici, le opere in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
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vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni 
sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni:   
 1. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque; in caso di inadempienza, questo Set-
tore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul sog-
getto autorizzato;  
 3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 4. l’autorizzazione è accordata ai fini idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del re-
golamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte. 

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1403  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1102  
LL.RR. n. 54/75 e 18/84 - D.D. n. 1586 del 29/07/2009 
e s.m.i. - Programma di interventi relativo all'annua-
lità 2009 di sistemazione idrogeologica e dei corsi 
d'acqua di competenza regionale - Impegno comples-
sivo di spesa di Euro 3.000.000,00 sul Cap. 
228576/2010 (Assegnazione n. 100673).  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 • Di richiamare la premessa in narrativa quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento che 
qui si intende integralmente riportato e trascritto.  
 • Di impegnare la spesa complessiva di € 
3.000.000,00 sul Cap. 228576/2010 (Ass. n. 100673) 
così distinta:  
 - € 2.544.393,58 a favore dei Comuni al di sotto dei 
5000 abitanti (C-5000);  
 - €    455.606,42 a favore dei Comuni al di sopra dei 
5000 abitanti (CO5000);  
per far fronte alle obbligazioni discendenti dai contributi 
loro assegnati.  
 • Di autorizzare le liquidazioni dei contributi suddet-
ti ai sensi della L.R. n. 18/84 e suo regolamento di at-
tuazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  

 
Codice DB1403  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1103  
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamen-
to dissesto idrogeologico a monte della fraz. Albergo 
in comune di Bollengo (TO) - Impegno ed erogazione 
spesa per un importo di Euro 16.600,00 - Cap. 
228576/2010 (A. 100673).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Pelassa  
 

Codice DB1403  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1104  
Legge n. 208/98 - Intesa istituzionale di programma 
tra Stato e Regione Piemonte - Interventi finanziati 
nell'ambito degli Accordi di programma quadro per 
il Settore "Difesa del Suolo" - Impegno complessivo 
di Euro 4.830.453,95 sul Cap. 231177/2010 (Ass. n. 
100838).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 Di richiamare la premessa in narrativa quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento che 
qui s’intende integralmente riportato e trascritto;  
 Di impegnare la spesa complessiva di € 
4.830.453,95 sul Cap. 231177/2010 (Ass. n. 100838) 
così distinta:  
 - € 3.530.453,95 a favore dei Comuni al di sotto dei 
5000 abitanti (C-5000);  
 - € 500.000,00 a favore dei Comuni al di sopra dei 
5000 abitanti (CO5000);  

117

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



 - € 800.000,00 a favore delle Comunità montane 
(MONCOL);  
per far fronte alle obbligazioni discendenti dai contributi 
loro assegnati per la gestione degli interventi di compe-
tenza del Settore regionale DB1403 facenti parte 
dell’Accordo di programma Quadro per il Settore “Di-
fesa del Suolo” e suoi atti integrativi e successive modi-
fiche ed integrazioni intervenute a seguito dei Comitati 
paritetici di attuazione e dei Tavoli dei sottoscrittori.  
 Di autorizzare le liquidazioni dei contributi suddetti 
secondo quanto stabilito dalle DD.G.R. di programma e 
di indicazione dei criteri.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  

 
Codice DB1403  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1105  
Legge n. 208/98 - D.G.R. n. 25-7148 del 22/10/2007 - 
III atto integrativo all'APQ per il Settore "Difesa del 
Suolo" - Impegno di Euro 337.750,00 sul Cap. 
231177/2010 (Ass. n. 100838) a favore dell'A.I.O.S. 
per l'intervento sulla rete idrografica minore - lotto 
di completamento "nodo idraulico Spina Pesce e a-
deguamento canale Magrelli".  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 Di richiamare la premessa in narrativa quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento che 
qui s’intende integralmente riportato e trascritto;  
 Di impegnare la somma di € 337.750,00 sul Cap. 
231177/2010 (Ass. n. 100838) a favore dell’Asso-
ciazione d’irrigazione Ovest-Sesia (A.I.O.S.) per 
l’erogazione del secondo acconto sul contributo conces-
so, con D.D. n. 1340 del 03/07/2009, per la gestione 
dell’intervento sulla rete idrografica minore – lotto di 
completamento “nodo idraulico Spina Pesce e adegua-
mento canale Magrelli”;  
 Di autorizzare la liquidazione del suddetto contribu-
to secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 25-7148 del 
22/10/2007 di approvazione del programma e dei criteri 
tecnico-amministrativi per la gestione degli interventi.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  

 
Codice DB1411  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1106  
L. n. 179/2002 e L. n. 296/2006. Secondo Piano stra-
tegico nazionale per la mitigazione del rischio idro-
geologico. Annualità 2007. Comune di Orta San Giu-
lio (NO). Lavori di sistemazione idraulica rii minori. 
Importo Euro 135.000,00.  

 (omissis)  
Il Dirigente  

Salvatore Martino Femia  
 

Codice DB1418  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1109  
L.r. 09.08.1989 n. 45. Comunità Montana Val Sesse-
ra, Valle Mosso e Prealpi Biellesi. Tipo di intervento: 
Miglioramento alpeggi nei Comuni di Mosso, Petti-
nengo, Trivero, Vallanzengo, Vallemosso, Veglio, 
anno 2007. Comune lavori: Pettinengo (BI). Località 
- Alpe Peccia. Autorizzazione in sanatoria.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 
n. 45, in sanatoria, la Comunità Montana Val Sessera, 
Valle Mosso e Prealpi Biellesi in merito alle trasforma-
zioni e le modificazioni dell’uso del suolo effettuate con 
l’intervento di miglioramento e completamento della 
viabilità agro-silvo-pastorale di accesso all’Alpe Peccia 
in Comune di Pettinengo (BI).  
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le compe-
tenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti, nonché la 
possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità.  
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della pre-
sente determinazione saranno perseguite a norma delle 
leggi vigenti.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

Codice DB1412  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1116  
Autorizzazione idraulica - pratica n. 2189 - Consor-
zio Terrieri Alpe Gallina e Scotto - costruzione di pi-
sta carrozzabile a servizio dell'Alpe Gallina e Scotto 
con attraversamento dei Rii Ramello e Molino in 
Comune di Scopa.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Terrieri 
Alpe Gallina e Scotto ad eseguire le opere in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità 
indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia 
vistata da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 - l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conse-
guimento del formale atto di concessione demaniale;  
 - prima dell’inizio dei lavori occorre produrre al Set-
tore scrivente per presa d’atto un elaborato progettuale 
contenente le verifiche di stabilità globale e dell’opera 
di sostegno tra la sez. 17 e la sez. 18, in modo da garan-
tire che, anche in fase di erosione della base dell’opera, 
non si verificano condizioni di ribaltamento della sco-
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gliera di sostegno alla pista carrozzabile sia per garanti-
re la stabilità del manufatto sia per garantire il regolare 
deflusso delle acque;  
 - l’opera deve essere realizzata come da progetto e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
 - occorrerà predisporre,a monte ed a valle del guado 
sul rio Ramello, idonei cartelli monitori di tipo unificato 
figurativo e polilingue segnalanti il pericolo di piene, 
anche improvvise, del corso d’acqua;   
 - Il richiedente, al fine di evitare condizioni di peri-
colo, è tenuto a garantire la sicurezza stradale sia verso i 
propri mezzi sia verso terzi, adottando apposite segnala-
zioni di divieto e strutture di chiusura al transito per evi-
tare ogni rischio per il quale dovrà effettuare le valuta-
zioni di sicurezza previste dalla Legge. In particolare, 
trattandosi di guado e che tale opera può presentare 
condizioni di rischio e pericoli per gli utenti, il richie-
dente deve provvedere ad effettuare una valutazione del 
rischio e conseguentemente adottare gli opportuni prov-
vedimenti che si rendono necessari per la sicurezza e 
pubblica incolumità;  
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in pros-
simità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;  
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena 
di decadenza, entro il 30/04/2011, con la condizione 
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione 
di proroga, che dovrà comunque essere debitamente mo-
tivata, sempre ché le condizioni locali non abbiano subi-
to variazioni di rilievo;  
- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Settore 
OO.PP. di Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata, il 
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato;  
- ad avvenuta ultimazione, il Consorzio dovrà inviare al 
Settore OO.PP. di Vercelli la dichiarazione del Direttore 
dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato;  
- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua;  
- il Consorzio, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 
del 24 maggio 2007, dovrà presentare all’Am-
ministrazione Provinciale Vercelli domanda di autoriz-
zazione alla messa in secca o in asciutta completa o in-
completa di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 
12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 

22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 
n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987);  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione e dei propri 
funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile re-
gime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti 
o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo 
la zona d’imposta del manufatto, mediante la realizza-
zione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione della competente Autorità;  
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed 
immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie per il mantenimento di buone 
condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garanti-
re il regolare deflusso delle acque;  
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di 
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel 
caso intervenissero variazioni delle attuali condizioni 
dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che le 
opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per 
il buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati;  
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della po-
lizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere 
sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi Fun-
zionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa;  
 - il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti disposizioni di legge.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione demaniale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
11 del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in 
data 6/12/2004, n. 14/R.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamen-
to regionale n. 8/R del 29/07/2002.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
al Tribunale Superiore delle acque pubbliche, al Tribu-
nale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le 
rispettive competenze) o al T.A.R. entro 60 gg. ed al 
Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

 
Codice DB1411  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1117  
Lavori di regimazione acque a difesa allagamenti a-
bitato in comune di Dormelletto (NO) zona via Vo-
lontari della Libertà e S.S. n. 33. Importo Euro 
205.000,00.  
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(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavori re-
gimazione acque a difesa allagamenti abitato  in zona 
via Volontari della Libertà e SS. n. 33, parere favorevo-
le di approvazione e di autorizzare, ai soli fini idraulici, 
l’esecuzione delle opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
nei relativi disegni allegati subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
- nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
- durante la costruzione  delle opere non dovrà essere 
causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;   
- le spese tecniche, così come previsto al punto 6 della 
D.G.R. n. 18-8965 del 16.06.2008, “ad esclusione delle 
spese conseguenti all’attuazione di quanto prescritto dal 
D.Lgs. n. 494/1996 e s.m.i., devono essere ricomprese 
nella quota di spese generali riconosciute, quale contri-
buto, agli Enti attuatori nella misura del 10% 
dell’importo dei lavori a base d’asta”, pertanto l’importo 
eccedente il 10% dovrà essere assunto a carico 
dell’Amministrazione comunale;  
- dovrà essere comunicato a questo Settore, al fine di 
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori; inoltre, ad avvenuta 
ultimazione, dovrà essere inviata una dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state e-
seguite conformemente al progetto approvato;  
- l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi fun-
zionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o dan-
no che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 
presente autorizzazione;  
- prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere acquisite 
tutte le autorizzazioni necessarie secondo le vigenti leg-
gi in materia;  
- si trattiene una copia degli atti progettuali.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

 
Codice DB1406  
D.D. 21 aprile 2010, n. 1118  
O.P.C.M. n. 3683 del 13/06/2008. Evento alluvionale 
29-30 maggio 2008. Ordinanze commissariali n. 1 del 
25/06/2008, n. 5 del 02/08/2008 e n. 17 del 04/03/2009. 
Intervento TO_DA14_3683_08_431 - Sistemazione 
idraulica, di versante e viabilità Rio Carofrate in 

Comune di Torre Pellice (TO). Importo di progetto 
Euro 240.000,00. Conferenza di Servizi definitiva del 
11/03/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di approvare il progetto per la sistemazione idraulica 
delle tratte d’alveo del Rio Carofrate di che trattasi, 
nonché di autorizzare l’esecuzione delle opere in ogget-
to nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate ed illustrate negli elaborati progettuali trasmes-
si, che si restituiscono al Comune di Torre Pellice vistati 
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà 
essere introdotta senza le preventive autorizzazioni; co-
me richiesto dal Comune di Villar Pellice ed evidenziato 
in sede di Conferenza di Servizi, il progetto esecutivo 
dovrà prevedere il consolidamento della scogliera esi-
stente in massi ciclopici sita sul territorio comunale di 
Villar Pellice in corrispondenza dell’Intervento n. 3; al-
tresì, come richiesto dalla Commissione Locale per il 
Paesaggio del Comune di Villar Pellice e rimarcato in 
sede di Conferenza di Servizi, tutti i muri in c.a. do-
vranno essere rivestiti in pietra; 
 2. gli elaborati del progetto esecutivo dovranno ri-
sultare maggiormente coerenti tra loro, sia riguardo la 
descrizione delle opere (es.: elaborato 010, legenda in-
tervento n. 4, l’attraversamento di località Barnaud non 
risulta previsto; elaborati 013 e 014, intervento n. 4, le 
indicazioni della tipologia delle difese in massi di cava 
o d’alveo, cementati o non, non risultano congruenti con 
quanto previsto nel Computo Metrico Estimativo; ecc.), 
sia riguardo alcune rappresentazioni grafiche (es.: pro-
fondità fondazioni non spinta ad almeno 1m; risvolti di-
fese intervento n. 4 assenti; traccia limiti catastali del 
corso d’acqua non conforme alla legenda; elaborato n. 
11 e n. 13, legenda opere in demolizione, in realtà risul-
ta prevista la risagomatura delle sezioni di deflusso e lo 
spostamento di massi in alveo; elaborato 012, intervento 
n. 2, sez. 4, posizionamento muro di difesa e limiti cata-
stali non corretti, livello massima piena comprensiva del 
trasporto solido non indicato sulla sezione A-A; elabo-
rato n. 11, assenza della sez. n. 7 di progetto; assenza di 
particolari costruttivi delle opere previste; ecc.);  
 3. in sede di progetto esecutivo dovranno essere pre-
disposte o integrate le relazioni specialistiche previste 
dal D.M. 14/1/2008 “Nuove norme tecniche per le co-
struzioni” – Cap. 10, e dalla Circolare del Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti n. 617 C.S.LL.PP. del 
02.02.2009, Cap. C 10.1 (in particolare la relazione geo-
tecnica e la relazione sulla “pericolosità sismica di base” 
del sito); per quanto concerne gli aspetti geotecnici, do-
vranno essere precisati, per i singoli interventi, i para-
metri geotecnici dei terreni, mentre riguardo alla quali-
ficazione sotto il profilo sismico dei siti dovranno essere 
ricavati i valori dell’azione sismica di base, la categoria 
di sottosuolo e la categoria topografica; riguardo la rela-
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zione geotecnica già prodotta, nella sezione “inquadra-
mento idrogeologico” dovranno essere corretti i riferi-
menti al complesso basale che non paiono congruenti 
con il contesto locale;   
 4. il progetto esecutivo dovrà comprendere il piano 
di manutenzione delle opere;    
 5. il progetto esecutivo dovrà contenere i calcoli di 
verifica della stabilità delle opere di sistemazione longi-
tudinale (scogliere e muri in c.a.) dell’alveo del corso 
d’acqua in argomento, nonché del nuovo attra-
versamento stradale, nei riguardi di tutti i carichi di pro-
getto (spinte dei terreni, pressioni e sottospinte idrauli-
che indotte da eventi di piena, sovraccarichi, ecc.);   
 6. il piano d’appoggio delle strutture di fondazione 
di tutte le opere di difesa longitudinale, nonché delle 
spalle e della platea di fondazione del nuovo attraver-
samento stradale dovrà essere posto alla quota indicata 
negli elaborati di progetto, ovvero, spinto alla profondi-
tà di almeno 1m, rispetto alla quota più depressa di fon-
do alveo nelle sezioni trasversali interessate, nel caso in 
cui risultasse individuato a quote minori di detto limite 
negli elaborati medesimi, fatta salva la presenza di sub-
strato roccioso;  
 7. le opere di difesa longitudinale previste dovranno 
essere risvoltate per un tratto di sufficiente lunghezza ed 
idoneamente immorsate a monte e a valle nell’esistente 
sponda, ovvero, adeguatamente attestate e raccordate in 
corrispondenza dei manufatti esistenti; il paramento e-
sterno inoltre dovrà essere raccordato con il profilo 
spondale esistente senza soluzione di continuità;  
 8. i massi costituenti le difese spondali dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di stabilità; gli stessi dovranno avere struttura 
compatta, non geliva né lamellare, volume non inferiore 
a 0,30 m3 e peso non inferiore a 8 q.li; i massi di cava 
dovranno essere a spacco; le difese realizzate in massi 
d’alveo dovranno in ogni caso essere intasate con cls 
(in coerenza con quanto indicato nel “Computo metrico 
estimativo” – elaborato progettuale n. 007), almeno per 
quanto riguarda le strutture di fondazione e la parte 
non a vista della struttura in elevazione; inoltre dovrà 
essere verificata analiticamente l’idoneità della dimen-
sione dei massi impiegati (cementati e non) a non essere 
mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni 
coefficienti di sicurezza;  
 9. tutte le difese spondali previste dovranno essere 
intasate con terra e talee di salice;  
 10. il materiale demaniale di risulta proveniente da-
gli scavi in alveo per la realizzazione delle opere di di-
fesa spondale dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di cui trattasi, mentre 
quello proveniente dalla demolizione delle murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a di-
scarica;  
 11. le sponde, le eventuali opere di difesa esistenti e 
le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola 
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsa-
bile dei danni eventualmente cagionati;  

 12. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere 
causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 13. i lavori dovranno essere eseguiti avendo cura di 
salvaguardare gli elementi di discontinuità dell’alveo e 
delle sponde, che favoriscono la formazione di micro-
ambienti idonei alla presenza di comunità biologiche 
ricche e diversificate; in particolare si dovrà porre atten-
zione a realizzare un fondo d’alveo varie e con elementi 
di discontinuità, quali massi a volumetria variabile, bu-
che e salti, e a creare lungo le difese anfratti di varie 
dimensioni, a garanzia di un profilo naturaliforme del 
corso d’acqua;  
 14. i lavori in alveo non dovranno essere eseguiti nei 
mesi invernali (novembre-febbraio) al fine di non inter-
ferire con il periodo riproduttivo dei salmonidi presenti 
in zona;  
 15. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, 
a pena decadenza della stessa, entro il termine soprain-
dicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi 
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, i lavori non potessero avere 
luogo nei termini previsti;  
 16. il committente delle opere dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 17. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regi-
me idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di e-
ventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamento d’alveo), in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo 
la zona di imposta dei manufatti mediante la realizza-
zione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
richiedendo le necessarie autorizzazioni;  
 18. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque, sempre richiedendo le necessarie 
autorizzazioni;  
 19. l’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà 
di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, mo-
difiche agli interventi autorizzati, o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione, nel caso inter-
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vengano variazioni delle attuali condizioni del corso 
d’acqua o che gli interventi stessi siano, in seguito, giu-
dicati incompatibili in relazione al buon regime idrauli-
co del corso d’acqua interessato;  
 20. dovrà essere ottenuto l’assenso scritto alla rea-
lizzazione dei lavori da parte dei proprietari dei terreni 
privati;  
 21. dovranno essere rispettate le procedure autoriz-
zative relative alle zone classificate sismiche previste 
dalla D.G.R. n.61-11017 del 17/11/2003 e dalla 
C.P.G.R. n.1/DOP del 27/4/2004;  
 22. tutte le opere che presentano rilevanza strutturale 
e che interessano la pubblica incolumità dovranno ac-
quisire l’autorizzazione preventiva all’inizio dei lavori, 
ai sensi degli artt. n. 93 e 94 del D.P.R. n. 380 del 
06/06/2001;  
di precisare che la Regione Piemonte riconosce “oneri 
di progettazione, oneri fiscali compresi” nella misura 
del 10% da calcolarsi sui lavori, ai sensi dell’Ordinanza 
Commissariale n. 10; i suddetti oneri sono da conside-
rarsi al netto degli oneri derivanti dai disposti del D.Lgs. 
n. 81/2008;  
di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità, non-
ché urgenti ed indifferibili in sintonia con l’O.P.C.M. n. 
3683 del 13/06/2008.  
Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte 
entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 23 aprile 2010, n. 1134  
R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004. Autorizzazione idrau-
lica n. 4353 per la costruzione del ponte sul torrente 
Richiaglio, in Viu' località Torretta. Richiedente: 
Comune di Viu' (TO).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, 
ed ai fini della gestione del demanio idrico, ai sensi della 
l.r. 12/2004, il Comune di Viù all’esecuzione degli inter-
venti di cui in premessa, nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni:  
 1. le opere interferenti con l’alveo e/o con la proprie-
tà del demanio idrico potranno essere realizzate solo 
dopo il conseguimento del formale atto di concessione;  
 2. nessuna variazione agli interventi progettati potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione;  
 3. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità delle opere interferenti con il corso 
d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei 
terreni, dei carichi accidentali e permanenti, che delle 
pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di 

piena,  particolarmente per le fondazioni il cui piano 
d’appoggio dovrà essere posto ad una  quota comunque 
inferiore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più de-
pressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessa-
te, ad eccezione della spalla destra del ponte che dovrà 
essere idoneamente ancorata al substrato roccioso affio-
rante;  
 4. l’opera di difesa in sinistra dovrà essere intasata di 
cls sino alla sommità mantenendo i giunti aperti per la 
parte in elevazione delle stessa, essere risvoltata per un 
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsa-
ta a monte nell’esistente sponda, mentre il paramento 
esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di con-
tinuità con il profilo spondale esistente/di progetto;  
 5. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con le 
dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo di 
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto  rap-
presentato negli elaborati grafici agli atti; durante il cor-
so dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche 
temporanei, di materiali e mezzi che determinino la pre-
giudizievole restrizione della sezione idraulica nonché 
l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione del re-
golare deflusso delle acque, per la formazione di accessi 
o per facilitare le operazioni stesse;   
 6. i massi costituenti la difesa spondale dovranno 
essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati 
dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da cava di 
prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura 
compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere vo-
lume non inferiore a 0,40 mc. e peso superiore a 8,0 q.li;   
 7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;  
 8. le sponde, e le aree demaniali interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto ri-
chiedente unico responsabile dei danni eventualmente 
cagionati;  
 9. è a carico del richiedente l’onere conseguente la 
sicurezza idraulica del cantiere, pertanto dovranno esse-
re prese informazioni in merito  ad eventuali innalza-
menti dei livelli idrometrici relativi agli eventi meteorici 
ed adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di 
protezione;  
 10. i lavori in argomento dovranno essere completati 
entro il termine di mesi 24 dalla data della presente, con 
la condizione che una volta iniziati dovranno essere pro-
seguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, 
condizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proro-
ga, su istanza del richiedente, nel caso in cui, per giusti-
ficati motivi, l’esecuzione dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti;  
 11. l’autorizzazione si intende rilasciata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
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in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione;   
 12. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare 
deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione;  
 13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto richiedente modifiche alle ope-
re, o anche di procedere alla revoca del presente parere, 
nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili in relazione al buon regime i-
draulico del corso d’acqua interessato;  
 14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e 
del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari solle-
vati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di ter-
zi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere;  
 15. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mez-
zo di lettera raccomandata, la comunicazione di inizio e 
ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le 
opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che gli interventi sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato;   
 16. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizza-
to dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi;    
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 23 aprile 2010, n. 1138  
T.U. 25.07.1904 n. 523 sulle opere idrauliche. Auto-
rizzazione idraulica n. 35/10 per lavori di sistema-
zione di opere lungo il torrente Dora di Bardonec-
chia ed il torrente Rochemolles in Comune di Bar-
donecchia (TO). Richiedente: RFI S.p.A. Unità Ter-
ritoriale Torino Nodo.   
  

(omissis)  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici il la società RFI (Rete 
Ferroviaria Italiana)-Unità Torino Nodo con sede in via 
Nizza 16 a Torino, ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione delle opere progettate potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità delle opere longitudinali del corso 
d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle spinte dei 
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche in-
dotte da eventi di piena; in particolare per quanto ri-
guarda le fondazioni dovranno essere poste alla quota 
prevista dagli elaborati di progetto;  
 3. i massi costituenti le difese spondali, e le altre o-
pere in pietra (massicciate, soglie ecc..), dovranno esse-
re a spacco di struttura compatta, non geliva né lamella-
re e dovranno avere volume non inferiore a 0,40 m3 e 
peso superiore a 8,0 q.; inoltre la sommità non dovrà 
avere quota superiore all’attuale piano di campagna;  
 4. il materiale demaniale di risulta proveniente dagli 
scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, così 
come previsto dal progetto esaminato mentre quello 
proveniente dall’eventuale demolizione di muratu-
re/manufatti esistenti dovrà essere asportato dall’alveo e 
conferito a discarica secondo la vigente normativa;  
 5. le sponde e le aree demaniali interessate dall’ese-
cuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripri-
stinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 6. durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto 
e pertanto i lavori in argomento dovranno essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale conces-
sione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel 
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti;  
 8. il committente delle opere dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
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ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 9. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno eventualmente necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore;  
 10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
redigendo un apposito piano, sia dell’alveo che delle 
sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte 
e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle  acque, sem-
pre previa autorizzazione di questo Settore;  
 11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le o-
pere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra eventuale auto-
rizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia 
(esempio: concessione o autorizzazione edilizia, auto-
rizzazioni di cui al D.Lgs. 490/1999 ss.mm.ii. -vincolo 
paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-
ecc);  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque, al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede in Torino, ad ogni altra autorità amministrativa 
secondo le rispettive competenze amministrative.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte secondo quanto 
previsto dallo Statuto.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1408  
D.D. 23 aprile 2010, n. 1139  
Demanio idrico fluviale - Concessione al Comune di 
Canelli per la realizzazione di un passaggio pedonale 
in adiacenza alla copertura esistente sul rio Pozzuolo 

lungo la via Solferino in Comune di Canelli. (codice 
pratica AT CO 42).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di concedere al Comune di Canelli (AT) con sede in 
via Roma, 37 (omissis) l’occupazione delle aree dema-
niali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa;  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data del-
la presente determinazione e fino al 31/12/2029, subor-
dinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condi-
zioni espresse nel disciplinare;  
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 
316,00, (diconsi euro trecentosedici) soggetto a rivalu-
tazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposi-
zioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante;  
5. di dare atto che l’importo di Euro 316,00 per canone 
demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 
2010 accertamento n. 09 del 25/1/2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Angelo Colasuonno  

 
Codice DB1413  
D.D. 23 aprile 2010, n. 1141  
Demanio Idrico fluviale. Concessione utilizzo di se-
dime demaniale mq. 9.000 Torrente Diveria foglio 
N.C.T. n. 36 mappali 10-11-31-34-35 in Comune di 
Trasquera (VB) per variante provvisoria alla viabili-
tà nell'ambito del progetto per i lavori di messa in 
sicurezza mediante la costruzione di una galleria ar-
tificiale in c.a. per la protezione del piano viabile da 
caduta massi al km. 141+700.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla Società ANAS S.p.A. (omissis) con 
sede in 10121 Torino Corso Matteotti n. 8 
l’occupazione dell’’area demaniale per utilizzo di sedi-
me demaniale mq. 9.000 Torrente Diveria foglio N.C.T. 
n. 36 mappali 10-11-31-34-35 in Comune di Trasquera 
(VB) per variante provvisoria alla viabilità, come indi-
viduato negli elaborati allegati all’istanza e sotto 
l’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare 
sopra citato;  
- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2014 su-
bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare;  
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 2.525= 
e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto sta-
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bilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Re-
gione Piemonte;  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
- di dare atto che l’importo complessivo di Euro 
10.994,00= per indennizzi extracontrattuale e canone 
demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 del bilan-
cio 2010;  
- di dare atto che l’importo di Euro 4.800,00= per depo-
sito cauzionale è stato introitato sul cap. 64730 del bi-
lancio 2010;  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1410  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1144  
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica 4826 - Adeguamen-
to idraulico di un attraversamento in località Saretto 
e realizzazione di due tratti di difesa spondale nelle 
località San Pietro e Saretto sul bedale di San Pietro 
nel comune di Monterosso Grana (CN) - Richieden-
te: Amministrazione Comunale di Monterosso Gra-
na.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione 
Comunale di Monterosso Grana, con sede in Monteros-
so Grana (CN)- Via Mistral 28, ad eseguire le opere se-
condo le caratteristiche e le modalità indicate negli ela-
borati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
prescrizioni sopra riportate e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti ulteriori condizioni:   
 − l’attraversamento potrà essere realizzato solo dopo 
il conseguimento del formale atto di concessione;   
 − le opere dovranno essere realizzati nel rispetto del 
progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 − non potrà in alcun modo essere asportato il mate-
riale litoide depositato in alveo senza la preventiva auto-
rizzazione di questo Settore;  
 − i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a 
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, sal-
vo eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga 
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 

non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della 
presente autorizzazione;  
 − il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, 
che si renderanno necessarie al fine di garantire il rego-
lare deflusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 − il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai 
sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui 
al D.lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 
45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..);  
 − Il presente provvedimento costituisce titolo per la 
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del 
regolamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1410  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1145  
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica 4827 - Realizzazio-
ne di un attraversamento aereo della fognatura in 
località Levata sul Bedale di San Pietro nel comune 
di Monterosso Grana (CN) - Richiedente: Ammini-
strazione Comunale di Monterosso Grana.  
  

(omissis)  
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IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione 
Comunale di Monterosso Grana, con sede in Monteros-
so Grana (CN)- Via Mistral 28, ad eseguire i lavori se-
condo le caratteristiche e le modalità indicate negli ela-
borati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
prescrizioni sotto riportate:   
 − l’attraversamento potrà essere realizzato solo dopo 
il conseguimento del formale atto di concessione;   
 − i pozzetti previsti sulle sponde dovranno essere 
posti a una distanza non inferiore ai 4,00 m dal ciglio 
delle scarpate;  
 − l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto del pro-
getto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 − non potrà in alcun modo essere asportato il mate-
riale litoide depositato in alveo senza la preventiva auto-
rizzazione di questo Settore;  
 − i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a 
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, sal-
vo eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga 
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della 
presente autorizzazione;  
 − il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, 
che si renderanno necessarie al fine di garantire il rego-
lare deflusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche all’opera autorizzata, a cura e spese del soggetto 
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che l’opera stessa sia in seguito giudi-
cata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato;  

 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 − il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai 
sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui 
al D.lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 
45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..);  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del re-
golamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale  Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1410  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1146  
R.D.523/1904 - Polizia idraulica 4828 - Realizzazione 
di un attraversamento in subalveo dell'acquedotto a 
valle della località Frise sul Bedale delle Frise nel 
comune di Monterosso Grana (CN) - Richiedente: 
Amministrazione Comunale di Monterosso Grana.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione 
Comunale di Monterosso Grana, con sede in Monteros-
so Grana (CN)- Via Mistral 28,  ad  eseguire i lavori se-
condo le caratteristiche e le modalità indicate negli ela-
borati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
prescrizioni sotto riportate:   
 − l’attraversamento potrà essere realizzato solo dopo 
il conseguimento del formale atto di concessione;   
 − l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto del pro-
getto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 − non potrà in alcun modo essere asportato il mate-
riale litoide depositato in alveo senza la preventiva auto-
rizzazione di questo Settore;  
 − i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a 
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, sal-
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vo eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga 
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della 
presente autorizzazione;  
 − il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, 
che si renderanno necessarie al fine di garantire il rego-
lare deflusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche all’opera autorizzata, a cura e spese del soggetto 
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che l’opera stessa sia in seguito giudi-
cata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 − il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai 
sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui 
al D.lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 
45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..);  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del re-
golamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1410  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1147  
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica 4829 - Realizzazio-
ne di due tratti di difesa spondale nelle località Leva-
ta e San Pietro sul Bedale di San Pietro nel comune 
di Monterosso Grana (CN) - Richiedente: Ammini-

strazione Comunale di Monterosso Grana.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione 
Comunale di Monterosso Grana, con sede in Monteros-
so Grana (CN)- Via Mistral 28, ad eseguire i lavori se-
condo le caratteristiche e le modalità indicate negli ela-
borati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
prescrizioni sopra riportate e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti ulteriori condizioni:   
 − le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del 
progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 − non potrà in alcun modo essere asportato il mate-
riale litoide depositato in alveo senza la preventiva auto-
rizzazione di questo Settore;  
 − i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a 
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, sal-
vo eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga 
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della 
presente autorizzazione;  
 − il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, 
che si renderanno necessarie al fine di garantire il rego-
lare deflusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  

127

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 − il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai 
sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui 
al D.lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 
45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..);  
 − Il presente provvedimento costituisce titolo per la 
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del 
regolamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale  Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1416  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1153  
Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte. Mis. 313, az. 1 - 
"Infrastrutturazione rete sentieristica regionale per 
la realizzazione di itinerari escursionistici fruibili a 
piedi, in bicicletta e a cavallo". Approvazione esiti 
dell'istruttoria definitiva delle proposte di intervento 
presentate ai sensi dell'invito pubblico approvato con 
D.D n. 1972 del 9/09/2008 e ss.mm.ii  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di approvare il verbale di istruttoria n. 1 in data 20 aprile 
2010 con le prescrizioni tecnico procedurali in esso con-
tenute, conservato agli atti del Settore Politiche Forestali 
e redatto dal funzionario P.A. Eustachio Magliulo. 
Di approvare sulla base dell’istruttoria effettuata, il pro-
getto presentato    dalla Comunità Montana Valle Can-
nobina, dal titolo Storie di Cannobina “Circuito di San 
Carlo, Sentiero Cucciolo e Sentiero Chiovini” e di am-
metterlo a finanziamento ai sensi e con le modalità pre-
viste dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
(Misura 313, az. 1) della Regione Piemonte entro i sotto 
indicati limiti finanziari:  
spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria i € 
110.000,00  
importo di contributo concedibile € 88.405,00  (iva e-
sclusa);  
Di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9 agosto 
1989, n. 45 , art. 6 gli interventi proposti in progetto da 
realizzarsi in zona sottoposta a vincolo idrogeologico 
iscritta a catasto nei comuni di Gurro, Falmenta, Canno-
bio, Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso al (fogli e map-

pali indicati nella Tav. P3 di progetto).   
Di prescrivere ai fini realizzativi  il rispetto delle se-
guenti disposizioni:  
 • I lavori dovranno essere eseguiti in conformità alla 
documentazione  progettuale presentata;  
 • Gli scavi dovranno essere limitati allo stretto indi-
spensabile ed il materiale di risulta dovrà essere razio-
nalmente sistemato in modo da evitare ostruzioni al li-
bero sgrondo delle acque e danni ai terreni limitrofi;  
 • Dovranno essere rispettati i contenuti e le eventuali 
prescrizioni che verranno imposte dal Settore Gestione 
Beni Ambientali e da altri Settori o Enti preposti al rila-
scio  delle successive autorizzazioni, con particolare ri-
ferimento agli attraversamenti di acque pubbliche o de-
maniali;  
 • Si deroga a quanto previsto dagli artt. 8 e 9 della 
L.R. 45/89 poiché trattasi di opere di pubblico interesse 
realizzate da Enti. Pubblici.  
La presente autorizzazione si intende accordata nei limi-
ti e nei diritti che competono all'Amministrazione con-
cedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competen-
ze di altri organi, Amministrazioni o Enti;  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Piemon-
te o  ricorso straordinario entro centoventi giorni al Pre-
sidente della Repubblica.  

Il Dirigente  
Franco Licini  

 
Codice DB1407  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1155  
Autorizzazione idraulica per la manutenzione della 
difesa in sponda idrografica dx del Torrente Scrivia, 
a valle del ponte della S.P. n. 143 in Comune di Ser-
ravalle Scrivia. Richiedente: Comune di Serravalle 
Scrivia (AL).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai fini idraulici, il Comune di Serravalle 
Scrivia (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle 
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione da parte di questo Settore;  
 2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventual-
mente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restan-
do il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati;  
 3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà 
essere causata turbativa del buon regime idraulico sia in 
caso di morbide o piene del corso d’acqua;  
 4) la presente autorizzazione ha validità per un anno 
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e pertanto i lavori in argomento dovranno essere esegui-
ti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti;  
 5) il committente dell’opera dovrà comunicare al 
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Ales-
sandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di 
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzione 
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato;  
 6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situa-
zioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto questo 
Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a 
quanto autorizzato o anche di procedere alla revoca del-
la presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo 
rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico;  
 7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari 
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte 
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che do-
vesse derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione;  
 8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione 
che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme.  
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occu-
pazione del sedime demaniale per la realizzazione 
dell’intervento.  
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana 
e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 
23/2008.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di legge innanzi agli organi giurisdizio-
nali competenti.  

Il Dirigente  
Mauro Forno  

 
Codice DB1407  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1156  
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di sco-
gliera in sponda idrografica sx del Torrente Lemme, 
frontistante la confluenza del Rio della Barca, in 
Comune di Voltaggio. Richiedente: Comune di Vol-
taggio (AL).  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai fini idraulici, il Comune di Voltaggio, 
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle 
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione da parte di questo Settore;  
 2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventual-
mente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restan-
do il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati;  
 3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà 
essere causata turbativa del buon regime idraulico sia in 
caso di morbide o piene del corso d’acqua;  
 4) la presente autorizzazione ha validità per un anno 
e pertanto i lavori in argomento dovranno essere esegui-
ti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti;  
 5) il committente dell’opera dovrà comunicare al 
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Ales-
sandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di 
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzione 
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato;  
 6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situa-
zioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto questo 
Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a 
quanto autorizzato o anche di procedere alla revoca del-
la presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo 
rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico;  
 7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari 
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte 
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che do-
vesse derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione;  
 8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione 
che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme.  
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Con il presente provvedimento è autorizzata 
l’occupazione del sedime demaniale per la realizzazione 
dell’intervento.  
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana 
e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 
23/2008.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di legge innanzi agli organi giurisdizio-
nali competenti.  

Il Dirigente  
Mauro Forno  

 
Codice DB1406  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1158  
Autorizzazione idraulica n. 30/10 per la realizzazione 
di una difesa spondale in sx del rio Marquera in 
Comune di Valperga. Ditta Guglielmetti Bruno, Gu-
glielmetti Flemma Rosina e Società Immobiliare 
Ma.Fra.S.r.l.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Guglielmetti 
Bruno, Guglielmetti Flemma Rosina e Società Immobi-
liare Ma. Fra. S.r.l., con sede in Valperga, ad eseguire le 
opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteri-
stiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità dell’opera di difesa e della platea del cor-
so d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle spinte dei 
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche in-
dotte da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura di  
fondazione il cui piano di appoggio dovrà essere posta 
alla quota di progetto;  
 3. l’opera di difesa dovrà essere raccordata senza so-
luzione di continuità con il muro esistente;  
 4. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con le 
dovute cautele e sorveglianza del caso, in periodo di 
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto rappre-
sentato negli elaborati grafici che corredano la presente;  
 5. i massi costituenti la difesa spondale e la platea, 
dovranno essere posizionati in modo da offrire recipro-
camente garanzia di stabilità; non dovranno essere pre-
levati dall’alveo del corso d’acqua ma provenire da cave 
di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura 
compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere vo-
lume non inferiore a mc.0,40 e peso superiore a 12 q.li; 
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità 

della dimensione dei massi impiegati a non essere mobi-
litati dalla corrente tenendo conto degli opportuni coef-
ficienti di sicurezza;  
 6. il manufatto di difesa spondale non dovrà costitui-
re in nessun caso restrizione della sezione di deflusso 
del corso d’acqua in argomento;  
 7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;  
 8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 9. durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 10. la presente autorizzazione ha validità per mesi 12 
(dodici) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, 
a pena decadenza della stessa, entro il termine soprain-
dicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi 
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potes-
se avere luogo nei termini previsti;  
 11. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 12. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle della difesa, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore;  
 14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
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cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le o-
pere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 16. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione 
o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-
vincolo idrogeologico-ecc).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1159  
R.D. 523/1904.D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998; 
L.R. n. 44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di 
materiale litoide demaniale dall'alveo del torrente 
Prebech nel territorio del Comune di Chianocco a 
seguito degli eventi alluvionali del maggio 2008. Ri-
chiedente: Edilcave srl. Volume di materiale dema-
niale d'alveo in acquisizione, mc. 3.122,97.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione 
Rep. 552 in data 26.04.2010, già sottoscritto dalla Ditta 
Edilcave srl con sede in Villar Focchiardo (TO), regione 
Pianverso, con tutte le condizioni in esso contenute, fa-
cente parte integrante della presente determinazione;  
 b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quan-
to di competenza, alla Ditta suddetta, l’estrazione e 
l’acquisizione di materiale litoide demaniale dall’alveo 
del torrente Prebech, nel territorio del Comune di Chia-
nocco (TO), per 3.122,97 m3 accumulati a seguito degli 
eventi alluvionali del maggio 2008, secondo quanto pre-
visto dagli elaborati progettuali allegati al Disciplinare 
facente parte integrante della presente.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi del rego-
lamento vigente.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 

nei termini di legge innanzi alle sedi giurisdizionalmen-
te preposte. 

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1160  
R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998; 
L.R. 44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di 
materiale litoide demaniale dall'alveo del torrente 
Chisone nel territorio del Comune di Fenestrelle. Ri-
chiedente: Consorzio fra Costruttori Soc. Coop. Vo-
lume di materiale demaniale d'alveo in acquisizione, 
mc. 30.790,00.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione 
Rep. n. 550 in data 20.04.2010, già sottoscritto dal Con-
sorzio fra Costruttori Soc.Coop., corrente in Reggio E-
milia via Pansa 55/1 (omissis), con tutte le condizioni in 
esso contenute, facente parte integrante della presente 
determinazione nonché registrato all’Agenzia delle En-
trate Ufficio di Pinerolo al n. 2384 serie 3 in data 
22.04.2010;  
 b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quan-
to di competenza, al Consorzio fra Costruttori Soc. Co-
op., corrente in Reggio Emilia via Pansa 55/1 (omissis), 
l’estrazione e l’acquisizione di materiale litoide dema-
niale dall’alveo del Torrente Chisone, nel territorio del 
Comune di Fenestrelle secondo quanto previsto dagli 
elaborati progettuali allegati al disciplinare facente parte 
integrante della presente.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
65 dello Statuto.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di Legge innanzi alle sedi giurisdizionali 
preposte.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

  
Codice DB1406  
D.D. 26 aprile 2010, n. 1161  
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 34/10 
per lavori di sistemazione di tratti del rio Nero e 
svuotamento briglie, in Comune di Oulx (TO). Even-
ti alluvionali 29-30 maggio 2008. O.P.C.M. n. 3683 
del 13.06.2008 - O.C. n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 
4.03.2009. Codice intervento TO_DA14_3683_08_245. 
Importo complessivo Euro 100.000,00. Richiedente: 
Comune di Oulx (TO). 
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Oulx, 
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con sede in Oulx, Piazza Garambois, 1 (omissis), ad e-
seguire le opere in oggetto, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli ela-
borati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 3. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
di stabilità delle opere di difesa spondale del corso 
d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle spinte dei 
terreni che delle pressioni e sottospinte idrauliche indot-
te da eventi di piena; il piano di appoggio delle strutture 
di fondazione dovrà essere posto alla quota prevista ne-
gli elaborati progettuali;   
 4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato per la colmatura di depressioni 
in alveo o di sponda, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale de-
molizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo;  
 5. i massi utilizzati a ripristino delle difese spondali 
esistenti e dei rivestimenti di fondo alveo dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di stabilità; non dovranno essere prelevati 
dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da cava di 
prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura 
compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere vo-
lume non inferiore a 0,40 m3 e peso superiore a 8,0 q.li; 
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità 
della dimensione dei massi impiegati a non essere mobi-
litati dalla corrente;  
 6. durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto 
e pertanto i lavori in argomento dovranno essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale conces-
sione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel 
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti;  
 8. il committente delle opere dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenu-
ta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazio-

ne del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto approvato;  
 9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine alla stabilità dei manufatti esistenti e da realizzarsi 
(caso di danneggiamento o crollo),  in relazione al va-
riabile regime idraulico dei corsi d’acqua, in quanto re-
sta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta delle condotte in pro-
getto mediante la realizzazione di quelle opere che sa-
ranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto Settore;  
 10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque, sempre previa autorizzazione di que-
sto Settore;  
 11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua o che le ope-
re stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in re-
lazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua inte-
ressati;  
 12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione 
o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-
vincolo idrogeologico-ecc).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

  
Codice DB1418  
D.D. 27 aprile 2010, n. 1164  
Legge regionale n. 16/99, articolo 51, comma 1, lette-
ra b) e succ. mod. ed integr.. Liquidazione contributo 
pari a Euro 6.000,00 a: "WWF del Pinerolese (TO)" 
per la realizzazione dell'iniziativa: "Sentiero perma-
nente dedicato alla memoria di D. Bertrand", finan-
ziata con D.G.R. n. 44-11137 del 30.03.2009.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  
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(omissis)  
determina  

 di liquidare, per i motivi citati in premessa, al WWF 
del Pinerolese (TO) l’importo pari a € 6.000,00 a saldo 
del contributo concesso per l’attuazione dell’iniziativa 
denominata: “Sentiero permanente dedicato alla memo-
ria di D. Bertrand”;  
 di imputare la suddetta spesa sull’ impegno contabile 
n. 2410/09 (capitolo 241937/09) disposto con D.D. n. 
1264/DB1419 del 25 giugno 2009.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

 
Codice DB1418  
D.D. 27 aprile 2010, n. 1165  
Legge regionale n. 16/99, articolo 51, comma 1, lette-
ra b) e succ. mod. ed integr.. Liquidazione contributo 
pari a Euro 7.000,00 al Comune di Cantoira (TO), 
per la realizzazione del progetto: "Iniziative cultura-
li e di promozione turistica" finanziato con D.G.R. n. 
44-11137 del 30.03.2009.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Vito Debrando  
 

Codice DB1418  
D.D. 27 aprile 2010, n. 1166  
Legge regionale n. 16/99, articolo 51, comma 1, lette-
ra b) e succ. mod. ed integr.. Liquidazione contributo 
pari a Euro 35.000,00 alla società: "Torino Football 
Club" per la realizzazione dell'iniziativa: "Manife-
stazioni sportive nel territorio delle Alpi del Mare" - 
Anno 2009 - finanziata con D.G.R. n. 44-11137 del 
30.03.2009.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 di liquidare, per i motivi citati in premessa, alla so-
cietà: “Torino Football Club”, con sede in Torino, 
l’importo pari a € 35.000,00 a saldo del contributo con-
cesso per l’attuazione dell’iniziativa denominata: “Ma-
nifestazioni sportive Alpi del Mare” – anno 2009;  
 di imputare la suddetta spesa sull’ impegno contabile 
n. 2410/09 (capitolo 241937/09) disposto con D.D. n. 
1264/DB1419 del 25 giugno 2009.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

 
Codice DB1418  
D.D. 27 aprile 2010, n. 1167  
L.R. 09.08.1989 n. 45. Richiedente: Cantamessa Ber-

nardino Scavi. Tipo di intervento: Concessione mine-
raria denominata "Motto Tondo" e sistemazione ex 
cava "De Giuliani" nel comune di Maggiora (NO).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 
n. 45, il Richiedente Cantamessa Bernardino Scavi ad 
effettuazione delle modifiche e trasformazioni d’uso del 
suolo relative al progetto di coltivazione mineraria de-
nominata "Motto Tondo" e sistemazione ex cava "De 
Giuliani" nel comune di Maggiora (NO), sul terreno 
censito al N.C.T. come: Maggiora foglio 2 mappali 267, 
268, 269, 270, 272, 273, 293, 294, 295, 296, 297, 298, 
299, 300, 301 e 715, in conformità alla documentazione 
allegata all’istanza.  
L’autorizzazione deve avvenire nel rispetto delle se-
guenti prescrizioni:  
 1. i lavori di trasformazione e modificazione del suo-
lo, finalizzati alla realizzazione degli interventi previsti, 
dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte in con-
formità al progetto presentato;  
 2. gli interventi sul suolo connessi alla coltivazione 
della miniera dovranno essere contenuti entro l’area in-
dividuata sugli elaborati progettuali ed indicata con pe-
rimetrazione color verde sull’unità copia stralcio del ri-
lievo topografico allegato “A” al presente parere (copia 
non in scala dell’elaborato – 1 int – datato marzo 2006); 
prima dell’inizio dei lavori l’area d’intervento dovrà es-
sere delimitata con n. 17 termini lapidei o segni in tinta 
indelebile, individuati nella documentazione progettua-
le, indicati nell’allegato “A” alla presente istruttoria, da 
mantenersi perfettamente visibili per tutta la durata 
dell’autorizzazione;  
 3. i lavori di recupero ambientale dovranno essere 
eseguiti con la scrupolosa osservanza del progetto di ri-
pristino presentato; alla fine di ogni singola fase (della 
durata media di anni 2,5) dovrà essere prodotta apposita 
documentazione, a firma di tecnico abilitato del settore, 
che descriva l’avanzamento degli interventi di ripristino; 
 4. il terreno vegetale da riutilizzare nelle operazioni 
di recupero ambientale della miniera dovrà essere op-
portunamente conservato ed accantonato in modo razio-
nale, secondo geometrie che non provochino scoscen-
dimenti accidentali, sulle aree individuate negli elabora-
ti grafici allegati alla relazione tecnico integrativa data 
“marzo 2006”; i cumuli temporanei di terreno vegetale 
(scotico) non dovranno comunque superare l’altezza in-
dicata nel progetto (metri due) e dovranno essere oppor-
tunamente inerbiti al fine di mantenerne inalterate le ca-
ratteristiche chimico/fisiche;  
 5. al fine di evitare stress idrici al materiale vegetale, 
la messa a dimora del postime forestale sia arboreo che 
arbustivo dovrà essere eseguita durante il riposo vegeta-
tivo e per l’inerbimento delle superfici dovrà essere di 
norma preferito il periodo primaverile; comunque nei 
periodi particolarmente siccitosi dovrà essere aumentata 
l’irrigazione di soccorso prevista dal progetto;  
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 6. per i rimboschimenti dovrà essere utilizzato mate-
riale vegetale vivaistico certificato secondo la vigente 
normativa; si dovrà inoltre utilizzare postime forestale 
con pane di terra (fitocella) evitando di utilizzare mate-
riale vivaistico a radice nuda; le piantine dovranno esse-
re dotate di tutore di sostegno e dovranno essere oppor-
tunamente protette dai possibili danni provocati dagli 
animali selvatici mediante l’adozione di necessari si-
stemi (es. rete a forma circolare di plastica e/o metallica 
ecc.); al termine delle cure colturali le protezioni anti-
fauna dovranno essere rimosse e smaltite secondo la vi-
gente normativa;  
 7. dovrà essere scrupolosamente osservato il pro-
gramma delle manutenzioni previste dal progetto;  
 8. dovranno comunque essere adottati tutti gli accor-
gimenti tecnico-provvisionali, sia in corso d’opera che 
al termine dei lavori, per garantire il razionale ed inno-
cuo smaltimento delle acque meteoriche intercettate dal-
le aree d’intervento, in particolare dalle aree di scavo, 
per evitare nel modo più assoluto flussi idrici indeside-
rati e formazione di ristagni verso le aree limitrofe an-
che in caso di abbondanti precipitazioni meteoriche;  
 9. il taglio del soprassuolo forestale dovrà essere li-
mitato allo stretto indispensabile; prima dell’inizio degli 
abbattimenti dovrà essere dato avviso al competente 
Comando Stazione Forestale di Carpignano Sesia (NO);  
 10. sono vietate nei periodi di incendio boschivo tut-
te quelle azioni determinanti anche solo parzialmente 
l’innesco di incendio (L.N. n° 353 del 21.11.2000 art. 
10 – comma 5°-);  
 11. i lavori di recupero ambientale dovranno co-
munque essere attuati con ricorso alle più moderne tec-
niche di ingegneria naturalistica e dovranno essere diret-
ti e seguiti da tecnici specializzati del settore, secondo le 
modalità previste dal progetto, onde garantire la buona 
riuscita delle operazioni; per le operazioni di inerbimen-
to si dovrà far ricorso ai moderni sistemi speditivi, quali 
semine meccanizzate ecc.; al fine di evitare fenomeni 
erosivi particolare cura dovrà essere posta nei lavori di 
stabilizzazione delle scarpate definitive di neo-
formazione;  
 12. sulla base dell’avanzamento dei lavori dovranno 
essere svolti periodici aggiornamenti del rilievo geo-
strutturale e delle verifiche di stabilità dei fronti roccio-
si, stabilità da garantirsi durante tutte le fasi delle colti-
vazione e nello stato finale; ciò con particolare riguardo 
ai settori che presentano più intensa fratturazione, anche 
nell’area dell’ex-cava De Giuliani, o a eventuali piani di 
discontinuità particolarmente persistenti;  
 13. nel caso in cui si manifestano situazioni di insta-
bilità effettive o potenziali, alla luce delle verifiche di 
cui sopra, dovranno essere opportunamente adeguate le 
modalità di coltivazione e/o posti in essere i necessari 
accorgimenti di stabilizzazione, come ad esempio di-
sgaggi selettivi o riprofilatura delle scarpate;  
 14. durante la fase iniziale di formazione dei gradoni 
nella parte superiore del versante oggi di recupero, e 
contestuale scarico del materiale alla base del versante 
(cfr. tavola 2int., maggio 2007), le operazioni dovranno 
essere svolte con tutte le cautele atte a scongiurare ogni 

situazione di rischio;  
 15. nel corso dei lavori di realizzazione delle piste di 
servizio dovrà essere garantita la stabilità delle scarpate 
di neoformazione, sia in scavo che in riporto; ove ricor-
ra il caso, gli sbancamenti artificiali delle scarpate e gli 
eventuali riporti dovranno essere opportunamente soste-
nuti e drenati;  
 16. in ogni fase dovrà essere garantita la stabilità 
delle scarpate di neoformazione nei settori di riporto 
(cfr. “area in riporto” nell’inserto cartografico a pagg. 
10-11 della Relazione tecnico-generale);  
 17. in ogni fase dovrà essere garantito un ottimale 
smaltimento delle acque superficiali mediante idoneo 
dimensionamento e costante manutenzione delle relative 
opere, anche al fine della stabilità delle scarpate di cui al 
punto precedente;  
 18. le condizioni dell’alveo del Torrente Sizzone in 
corrispondenza dei punti di restituzione delle acque pro-
venienti dell’area di intervento dovranno essere oggetto 
di periodico controllo, e se nel caso dovranno essere a-
dattate le modalità di restituzione per evitare ogni inter-
ferenza negativa con la dinamica del corso d’acqua cita-
to, quali ad esempio l’instaurarsi di fenomeni erosivi;  
 19. in linea generale, dovranno essere rispettare le 
indicazioni riportate nelle relazioni tecniche e geologi-
co-tecniche allegate alla documentazione.  
I lavori di ripristino ambientale e messa in sicurezza 
della cava “De Giuliani” devono tassativamente rispet-
tare la tempistiche previste in anni 3 (tre).  
I lavori connessi relativamente al vincolo idrogeologico 
dovranno comunque essere ultimati entro e non oltre 
anni 5 (cinque) dalla data della presente determinazione.  
Ai sensi dell’art. 8 della L.R. 45/89 la Ditta Cantamessa  
Bernardino Scavi, dovrà versare prima dell’inizio dei 
lavori un deposito cauzionale proporzionale pari ad eu-
ro 1.032,91 per ogni ettaro di terreno interessato, a ga-
ranzia della corretta esecuzione degli interventi autoriz-
zati, determinato in euro 4.131,64 (quattromilacento-
trentuno/64) così calcolato:  
superficie totale soggetta a trasformazione = Ha 
04.00.00 x euro/Ha 1.032,91 = euro 4.131,64  
tale deposito cauzionale verrà restituito ad accertata e 
regolare esecuzione lavori.  
Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti 
modalità:  
 • tramite fideiussione bancaria o assicurativa a favore  
della Regione Piemonte, Piazza Castello 165, Torino;  
 • direttamente presso la Tesoreria della Regione Pie-
monte, Via Garibaldi 2, Torino;  
 • mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 
intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte, Piazza 
Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale 
del versamento, gli estremi della legge, il numero e la 
data della presente Determinazione Dirigenziale;  
 • mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 
40777516 di Unicredit Banca intestato a Tesoreria della 
Regione Piemonte”, indicando chiaramente la causale 
del versamento, gli estremi della legge, il numero e la 
data della presente Determinazione Dirigenziale.  
Ai sensi dell’art. 9 – 4° comma – lettera b) L.r. 45/89 gli 
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interventi in argomento sono esenti dall’obbligo del 
rimboschimento e dal versamento del corrispettivo.  
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescri-
zioni e qualora se ne accertasse la necessità a seguito di 
verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso 
d’opera o al termine dei lavori.  
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente 
per gli interventi oggetto di istruttoria. Sono fatti salvi i 
diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Or-
gani, Amministrazioni od Enti, nonché la possibilità di 
dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità.  
Si specifica che la presente autorizzazione concerne e-
sclusivamente la verifica della compatibilità tra 
l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti con-
seguenti la realizzazione dell’intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi con la corretta fun-
zionalità degli interventi, né all’adozione dei provvedi-
menti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata inco-
lumità, tanto meno si riferisce ad aspetti strettamente 
urbanistici.  
L’inosservanza delle prescrizioni sopra dettate compor-
terà, valutate le circostanze, oltre l’adozione dei conse-
guenti provvedimenti sanzionatori, la proposta di prov-
vedimento di sospensione o revoca dell’autorizzazione. 
Analogamente se i lavori risultassero causa, nei terreni 
esterni, di scoscendimento di materiale, turbamento del 
regime idrico superficiale ecc.  
Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per il territorio 
entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o 
della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla 
legge 6.12.1971, n. 1034.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

 
Codice DB1418  
D.D. 27 aprile 2010, n. 1172  
Legge Regionale 10.02.2009 n. 4, art. 14 - Ditta: Bog-
geri Mario - Comune: Albera Ligure (AL) - Località: 
Volpara - Schiassa - Tipo di intervento: autorizza-
zione taglio piante di alto fusto.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della L.R. 10/02/2009, 
n. 4, la Ditta Boggeri Mario, residente a Cabella Ligure 
(AL) Fraz. Casella, ad effettuare il taglio a scelta di n. 38 
piante di alto fusto della specie Faggio, radicate in un bo-
sco soggetto a vincolo idrogeologico sito in territorio del 
Comune di Albera Ligure (AL) Località “Volpara - 
Schiassa” sui terreni iscritti al N.C.T. al Foglio n. 10 par-
ticelle n. 53, 54, 55 su una superficie complessiva di ha 1.  
L’autorizzazione dovrà avvenire nel rispetto delle se-
guenti prescrizioni:  
 1. oltre al taglio delle n. 38 piante di alto fusto della 
specie faggio contrassegnate con vernice di color rosso 

dal personale del Comando Stazione Forestale compe-
tente, il richiedente onde evitare ulteriore deterioramen-
to del bosco, procederà ad utilizzare i soggetti irrime-
diabilmente più deperienti e malvenienti nel numero in-
dicato e ritenuto opportuno;  
 2. il taglio dovrà essere eseguito nell’osservanza del-
le norme tecniche e selvicolturali dettate dalle Prescri-
zioni di Massima e di Polizia Forestale attualmente vi-
genti in Provincia di Alessandria;  
 3. durante lo operazioni di abbattimento dovranno 
essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare danni 
alle piante ed al novellame che rimarranno a dotazione 
del bosco;  
 4. i residui della lavorazione e la ramaglia dovranno 
essere raccolti in cumuli di limitate dimensioni nelle ra-
dure e non abbandonati sul letto di caduta delle piante;  
 5. per l’esbosco saranno utilizzate le piste esistenti;  
 6. le operazioni di taglio ed esbosco del materiale 
legnoso dovranno essere portate a termine entro due an-
ni dalla data della presente determinazione   
 7. dovranno restare a dotazione del bosco tutte le 
piante di diametro inferiore a cm 10 e tutte le specie di-
versa dal Faggio;  
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le compe-
tenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti, nonché 
la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se 
ne accertasse la necessità.  
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della pre-
sente determinazione saranno perseguite a norma delle 
leggi vigenti.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Piemon-
te o ricorso straordinario, entro centoventi giorni, al Pre-
sidente della Repubblica.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 16 
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

 
Codice DB1407  
D.D. 28 aprile 2010, n. 1176  
Disciplinare di concessione in sanatoria per attraver-
samento con tubazione gas staffata al ponte della S.P. 
55 del Torrente Gattola in Comune di Casale Monfer-
rato. Richiedente: Azienda Multiservizi Casalese 
S.p.A. con sede in Casale Monferrato, via Orti n. 2.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di concedere in sanatoria all’Azienda Multiservizi 
Casalese S.p.A., con sede in Casale Monferrato, via Orti 
n. 2, l’utilizzazione dell’area demaniale come individua-
ta negli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
2. di accordare la concessione per 19 (diciannove) anni, 
successivi e continui, a decorrere dalla data della presente 
determinazione, subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare;  
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3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 
171,00 (euro centosettantuno/00), e soggetto a rivaluta-
zione periodica secondo quanto stabilito dalle disposi-
zioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  
4. di approvare il disciplinare di concessione in sanato-
ria allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante.  
5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 (euro cento-
settantuno/00) per canone demaniale sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2009, unitamente all’im-
porto di Euro 1.509,00 (euro millecinquecentonove/00) 
relativo alla regolarizzazione per occupazione di fatto 
(da anno 2001 a anno 2009), e che l’importo di Euro 
171,00 (euro centosettantuno/00) per deposito cauziona-
le infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del bi-
lancio 2009 ed impegnato sul capitolo 442030/09.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale 
Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Mauro Forno  

 
Codice DB1400  
D.D. 28 aprile 2010, n. 1178  
Imboschimento delle superfici agricole. Reg. (CEE) 
n. 2080/92. Reg. (CE) n. 1257/99. Misura H del PSR 
2000-06. Reg. (CE) n. 1698/2005. Misura 221 del PSR 
2007-13. Avvio procedimento domande di conferma 
per il pagamento dei premi annui.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di stabilire che per le istruttorie non ancora iniziate, re-
lative alle domande di conferma per gli anni 2008 e 
2009 sull’imboschimento dei terreni agricoli in attua-
zione di Misura H del PSR 2000-06 e Reg. CEE 
2080/92, l’avvio del procedimento sia comunicato tra-
mite avviso sul sito internet della Regione Piemonte, 
sezione montagna e foreste.   
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
 

Codice DB1412  
D.D. 28 aprile 2010, n. 1182  
Autorizzazione idraulica - pratica n. 2112 - Ditta 
Pappagallo Francesca - nulla-osta idraulico in sana-
toria per lavori già realizzati riguardanti un muro di 
contenimento spondale ed il rifacimento della recin-

zione in sponda destra della Roggia Corazzana in 
Comune di Stroppiana.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, in sanatoria le opere di 
difesa già realizzate, nonché l’esecuzione del rifacimento 
della recinzione nella posizione e secondo le caratteristi-
che e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati pro-
gettuali presentati e da integrare, di cui al richiedente vie-
ne restituita copia vistata da questo Settore, subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 - la Ditta prima dell’inizio dei lavori dovrà ottenere 
il formale atto di concessione demaniale;  
 - prima dell’inizio dei lavori è necessario trasmettere 
a codesto Settore, per presa d’atto, gli elaborati proget-
tuali contenenti i particolari costruttivi della recinzione;  
 - l’opera deve essere come da progetto presentato e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
- i lavori di rifacimento della recinzione dovranno essere 
eseguiti entro il 31/12/2010 con la condizione che, una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzio-
ne, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito va-
riazioni di rilievo;  
- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Settore 
OO.PP. di Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata, il 
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato;  
- ad avvenuta ultimazione, la Ditta dovrà inviare al Set-
tore OO.PP. di Vercelli la dichiarazione del Direttore 
dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato;  
- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi effettuati 
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colma-
tura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, 
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello 
proveniente dalla demolizione di murature esistenti do-
vrà essere asportato dall’alveo;  
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dai 
lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a re-
gola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;  
- la Ditta Pappagallo Francesca, in virtù dei disposti del-
la D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà presentare  
all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di 
autorizzazione alla messa in secca o in asciutta completa 
o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino 
(art. 12 L.R. 29/12/2006 n. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 
22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 
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n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987);  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione e dei propri 
funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile re-
gime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti 
o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo 
la zona d’imposta del manufatto, mediante la realizza-
zione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione della competente Autorità;  
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed 
immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie per il mantenimento di buone 
condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garanti-
re il regolare deflusso delle acque;  
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di 
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel 
caso intervenissero variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le 
opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per 
il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;  
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della po-
lizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere 
sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi Fun-
zionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa;  
 - il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti disposizio-
ni di legge.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione demaniale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
11 del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in 
data 6/12/2004, n. 14/R.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamen-
to regionale n. 8/R del 29/07/2002.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
al Tribunale Superiore delle acque pubbliche, al Tribu-
nale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le 
rispettive competenze) o al T.A.R. entro 60 gg. ed al 
Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

 
Codice DB1406  
D.D. 28 aprile 2010, n. 1184  
Rinnovo autorizzazione idraulica n. 25/07 per la rea-
lizzazione di una scogliera in massi, nel rio Orbana, 
in Comune di Giaveno, già autorizzato con provve-
dimento in data 17.08.2007, n. 1386. Ditta: Ostorero 
Michelino.   

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di 
terzi, nonché le competenze di altri Enti o Amministra-
zioni, il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in argo-
mento n. 25/07 in data 17.04.2007 per ulteriori mesi 12 
(dodici) dalla data di ricevimento della presente.  
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto 
non riportate, tutte le altre condizioni contenute nella 
citata autorizzazione n. 25/07 alle quali codesta Ditta  
dovrà comunque sottostare.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 28 aprile 2010, n. 1185  
Autorizzazione idraulica n. 4349, per l'esecuzione di 
uno scarico di acque meteoriche nel rio Tepice, in 
Comune di Chieri. Ditta: Comune di Chieri.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Chieri, 
ad eseguire l’opera in oggetto, nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restitui-
scono al richiedente vistati da questo Settore, e subordi-
natamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:  
 1. nessuna variazione alle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere 
causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua in argomento interessati dalle opere;  
 3. le sponde, le aree demaniali interessate dall’ese-
cuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripri-
stinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto 
e pertanto i lavori in argomento dovranno essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale conces-
sione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel 
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti;  
 5. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
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questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato;  
 6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cu-
ra e spese del soggetto autorizzato modifiche ai lavori au-
torizzati, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione, nel caso intervengano variazioni delle at-
tuali condizioni dei corsi d’acqua o che i lavori stessi sia-
no, in seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon 
regime idraulico dei corsi d’acqua interessati;  
 7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 8. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori 
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o 
autorizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 
42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vin-
colo idrogeologico ecc.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andra Tealdi  

 
Codice DB1410  
D.D. 28 aprile 2010, n. 1186  
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica n. 4809 - Realizza-
zione di un ponticello sul Rio Bedale in comune di 
Boves (CN) - Richiedenti: Sigg. Pepino Renato e Pel-
legrino Viviana.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, i signori Pepino Re-
nato e Pellegrino Viviana, residenti in Boves - via Cera-
ti,33, ad eseguire i lavori secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni:  
 − l’attraversamento potrà essere realizzato solo dopo 
il conseguimento del formale atto di concessione;   
 − i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del 
progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 

Settore;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 − non potrà in alcun modo essere asportato il mate-
riale litoide depositato in alveo senza la preventiva auto-
rizzazione di questo Settore;  
 − l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena 
di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il termine 
di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, 
dovrà essere eseguita senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà esse-
re richiesta entro il termine di scadenza della presente 
autorizzazione;  
 − il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del ponticello, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche all’ opera autorizzata, a cura e spese del soggetto 
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che l’opera stessa sia in seguito giudi-
cata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 − il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai 
sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui 
al D.lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 
45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..);  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del re-
golamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
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entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1411  
D.D. 28 aprile 2010, n. 1191  
Torrente Erno in Comune di Lesa (NO). Istanza in 
data 15.03.2010 della ditta Uga Mary Carmen di 
concessione breve, dal 05.07.2010 al 29.08.2010, per 
l'occupazione di mq. 280 di area demaniale antistan-
te il fg. 13 mapp. 505, mediante posa di autopista. 
Ditta Uga mary Carmen.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di rilasciare la concessione breve, dal 05/07/2010 al 
29/07/2010, per l’occupazione di mq. 280 di area dema-
niale antistante il fg. 13 mapp. 505, con autopista, alla 
ditta Uga Mary Carmen, per la posa della giostra in og-
getto nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità indicate e illustrate nei disegni allegati all’istanza 
che si restituiscono, vistati da questo Settore, al richie-
dente e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
- la giostra dovrà essere posta in conformità alla plani-
metria catastale allegata alla domanda di cui in premes-
sa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione da parte di questo Settore,  
- l’ubicazione della giostra sull’area demaniale dovrà 
essere posta a distanza non inferiore a m. 10 dal ciglio 
della sponda del torrente Erno.  
- la giostra in argomento dovrà essere installata nei ter-
mini previsti e rimossa alla scadenza del periodo con-
cesso;  
- durante la posa della giostra non dovrà essere causata 
turbativa del buon regime idraulico del corso d’acqua; 
- la signora Uga Mary Carmen dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’avvenuta 
riduzione al pristino stato dell’area demaniale successi-
vamente alla rimozione della giostra, al fine di consenti-
re a questo Settore eventuali accertamenti.  
- il concessionario, dopo aver corrisposto, ai sensi della 
L.R. n. 12/2004 il canone previsto per l’occupazione di 
aree appartenenti al demanio fluviale, pari a € 171,00, 
dovrà attenersi alle disposizioni contenute nel regola-
mento regionale n. 14/R del 6.12.2004;  
- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, modifiche alla posa di 
che trattasi o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che l’occupazione stessa sia in seguito 
giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
- la concessione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, 

da rispettare pienamente sotto la personale responsabili-
tà civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari solle-
vati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di 
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che do-
vesse derivare ad essi in conseguenza della presente au-
torizzazione;  
- il soggetto autorizzato, prima della posa della giostra, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti leggi in materia ;  
Con il presente provvedimento è autorizzata 
l’occupazione temporanea del sedime demaniale per la 
posa della giostra per il periodo sopracitato.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
nei termini di legge e nelle sedi competenti.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

 
Codice DB1413  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1206  
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria 
n. 50/10 relativa a interventi di sistemazione idrauli-
ca del rio Casanova, in comune di Premia. Richie-
dente: Comune di Premia (VB).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici ai sensi 
del R.D. 523/1904, il Comune di Premia a mantenere le 
opere in oggetto così come realizzate nella posizione e 
secondo le caratteristiche indicate nella documentazione 
allegata all’istanza ns. prot. n. 20686/DB14.13 del 
18.03.2010, che si restituisce al richiedente vistata da 
questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 − nessuna variazione potrà essere introdotta alle ope-
re esistenti senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore;  
 − L’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore.  
 − Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato.  
 − L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
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fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1207  
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autoriz-
zazione idraulica n. 51/10 relativa al progetto di im-
pianto di depurazione della frazione Frua - n. 2 at-
traversamenti con condotte fognarie sul rio Frua. 
Richiedente: Comune di Formazza (VB).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di For-
mazza (VB) ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati all’istanza ns. prot. n. 1212/DB14.13 del 
11.01.2010, successivamente aggiornati con nota ns. 
prot. n. 23154/DB14.13 del 29.03.2010, che si restitui-
scono al richiedente vistati da questo Settore, nonché 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere 
realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nes-
suna variazione potrà essere introdotta senza la preven-
tiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 − durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 − i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni DUE dalla data della presente autorizza-
zione, con la condizione che, una volta iniziati, dovran-
no essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti;  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 

ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
Le opere potranno essere realizzate solo dopo il conse-
guimento del formale atto di concessione;  
Il soggetto autorizzato, per il rilascio della concessione, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo 
le vigenti leggi in materia.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1208  
R.D. 523/1904 - D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Richie-
sta di concessione breve relativa alla realizzazione di 
una pista provvisoria di cantiere in alveo del torrente 
Ovesca, comune di Villadossola. Richiedente: Ditta 
E.C.A. S.p.A.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. di autorizzare la ditta E.C.A. con sede legale a 
Villadossola (VB) in via Fabbri n. 42, (omissis), alla re-
alizzazione di una pista provvisoria in alveo del torrente 
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Ovesca nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza del 28.04.2010 ns. prot. n. 31537/DB14.13, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Set-
tore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − L’opera in oggetto dovrà essere realizzata nel ri-
spetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazio-
ne da parte di questo Settore.  
 − L’autorizzazione è accordata per un periodo pari a 
20 (venti) giorni a decorrere dalla data del presente atto, 
termine oltre il quale il guado dovrà essere completa-
mente rimosso e ripristinato lo stato dei luoghi.   
 − Le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati.  
 − Durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere 
causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua.  
 − Il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato.  
 − Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato.  
 − La presente autorizzazione è accordata ai soli fini 
idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e penale del 
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-nistrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione.  
 2. Di dare atto dei seguenti versamenti:  
 − € 50,00 con bollettino di c.c.p. in data 28.04.2010 
a titolo di spese di istruttoria;  
 − € 171,00 con bollettino di c.c.p. in data 28.04.2010 
a titolo di canone relativo alla concessione di cui 
all’oggetto;  
 − € 171,00 con bollettino di c.c.p. in data 28.04.2010 
a titolo di cauzione.  
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori do-
vrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia.  
Il presente provvedimento costituisce anche autorizza-
zione all’occupazione delle aree demaniali interessate 
dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 

entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1413  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1209  
O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del 
12-08-2002. Eventi alluvionali autunno 2000 - pri-
mavera estate 2002 - Novembre 2002. Conferenza di 
Servizi di Verbania. Comune di Verbania. Lavori di 
sistemazione idrogeologica tratte torrentizie rii 
Bienna, San Rocco, Sant'Anna e minori- Variante. 
Importo progetto: Euro 120.000,00=. Importo di pe-
rizia: Euro 120.000,00=. Importo finanziamento: 
Euro 120.000,00=.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 - Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra 
ai sensi del R.D. n. 523/1904 a condizione che:  
l’Ente provveda ad acquisire l’autorizzazione paesaggi-
stica ai sensi delle nuove procedure in vigore dal 
01.01.2010, così come stabilito dall’art. 146 del D.Lgs. 
42/04 “Codice dei beni Culturali e del Paesaggio”;  
 - Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al tribunale amministrativo regionale del Piemon-
te entro 60 gg. dalla piena conoscenza dell’atto.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1408  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1210  
Autorizzazione idraulica n. 1354 in sanatoria al man-
tenimento di un attraversamento in subalveo nel rio 
Monale con tubazione per il trasporto di gas natura-
le in Comune di Baldichieri (At). Richiedente: Snam 
Rete Gas S.p.A.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai soli fini idraulici, la Snam Rete Gas con 
sede legale in San Donato Milanese (Mi) Piazza Santa 
Barbara, 7 (omissis) R.E.A. Milano n. 1633443 ed uffici 
in Torino – Corso Taranto, 61/a a mantenere le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche indi-
cate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − l’opera deve essere mantenuta nel rispetto delle 
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione da parte di questo Settore;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restan-
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do il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati;  
 − durante la costruzione delle opere di difesa non 
dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua;  
 − i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,  a 
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni uno dalla data del presente provvedi-
mento, con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non po-
tesse avere luogo nei termini previsti;  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione  nel caso intervengano variazio-
ni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo ren-
dessero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione.  
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al Decreto 

Legislativo n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla 
Legge Regionale n. 45/1989 - Vincolo Idrogeologico -, 
ecc.);  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Dirigente  
Angelo Colasuonno  

 
Codice DB1408  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1211  
Autorizzazione idraulica n. 1355 per la realizzazione 
di attraversamento con condotta fognaria del torren-
te Tinella lungo la strada comunale Carossi, nel Co-
mune di Castagnole delle Lanze (AT). Richiedente: 
Acquedotto Valtiglione S.p.A.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare ai soli fini idraulici, l’Acquedotto Valti-
glione con sede legale in frazione san Marzanotto locali-
tà Bellangero n. 321, Asti (AT), (omissis), ad eseguire 
le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratte-
ristiche indicate nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:  
 − l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle 
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione da parte di questo Settore;  
 − le sponde in prossimità degli scavi dovranno esse-
re accuratamente ripristinati a regola d’arte, restando il 
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;  
 − durante la costruzione  delle opere non dovrà esse-
re causata  turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 − i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,  a 
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni uno dalla data del presente provvedi-
mento, con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non po-
tesse avere luogo nei termini previsti;  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
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ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza del ma-
nufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione.  
L’opera potrà essere realizzata solo dopo il rilascio del 
formale atto di concessione;  
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia;  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Dirigente  
Angelo Colasuonno  

 
Codice DB1406  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1213  
Autorizzazione idraulica n. 4335 per il rifacimento 
del ponte sul torrente Ramata. Richiedente: Comune 
di Virle Piemonte.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Virle 
Piemonte ad eseguire le opere in oggetto, nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che 
si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescri-
zioni:  
 1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
 2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 
della stabilità del manufatto di attraversamento e delle 
opere di sistemazione longitudinale del corso d’acqua in 
argomento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni che 
delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi 
di piena, sia nei riguardi delle strutture di fondazione i 
cui piani di appoggio dovranno essere posti alle quote di 
progetto e comunque a quote inferiori di almeno m. 1,00 
rispetto alle quote di fondo alveo più depresse nelle se-
zioni trasversali interessate;  
 3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un 
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsa-
ta a monte nell’esistente sponda, mentre a valle dovrà 
raccordarsi alla spalla del ponte evitando il restringi-
mento delle sezioni di deflusso del corso d’acqua;  
 4. i massi costituenti la difesa spondale, dovranno 
essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità e dovranno provenire da cava di 
prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura 
compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere vo-
lume non inferiore a 0,30 mc. e peso superiore a 8 q.li;   
 5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni in alveo o di sponda ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dall’eventuale demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;  
 6. in sponda orografica sinistra il rilevato stradale di 
raccordo al ponte dovrà essere provvisto di un adeguato 
numero di fornici che consentano il deflusso di eventua-
li acque di esondazione del torrente Lemina provenienti 
da monte;  
 7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree 
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
 8. durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;   
 9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto 
e pertanto i lavori in argomento dovranno essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
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altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale conces-
sione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel 
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti;  
 10. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 11. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo)  in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, 
che si renderanno necessarie al fine di garantire il rego-
lare deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore;  
 13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazio-
ni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le o-
pere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua in-
teressato;  
 14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della presente autorizzazione;  
 15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione 
o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-
vincolo idrogeologico-ecc).  
Con il presente provvedimento è autorizzato l’ingresso 
in alveo e l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’opera. Successivamente dovrà essere 
conseguito il formale atto di concessione a norma delle 
LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e relativo regolamento di 
attuazione n. 14/R del 06/12/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 

entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1410  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1214  
R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4798. Lavori di si-
stemazione idraulica dell'asta torrentizia (rio Sanfre' 
o rio Ripoglia) nei comuni di Sanfre' e Bra (CN). Ri-
chiedente: Amministrazione comunale di Sanfre', con 
sede in Piazza Ten. Col. De Zardo n. 1 - Sanfre' (CN). 
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzazione, ai soli fini idraulici, l’Ammi-
nistrazione comunale di Sanfrè, con sede in Sanfrè,  
Piazza Ten. Col. De Zardo n. 1 - ad eseguire i lavori in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’ultima istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescri-
zioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni:   
 1. l’intervento di taglio piante (comune di Bra) non 
potrà essere iniziato prima del conseguimento del for-
male atto di concessione da parte dell’ufficio scrivente;  
 2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto 
delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessu-
na variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  
 3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;  
 4. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà 
essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua;  
 5. non potrà in alcun modo essere asportato o movi-
mentato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore;  
 6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  
 7. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena 
di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il termine 
di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, 
dovrà essere eseguita senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti;  
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 8. il committente dell’opera dovrà comunicare a 
questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, le date 
di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nomi-
nativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. 
Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le 
opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato ed alle prescrizioni impartite;  
 9. l’autorizzazione si intende accordata con 
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 10. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo sia delle sponde, in corrispondenza ed imme-
diatamente a monte e a valle del manufatto, che si ren-
deranno  necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque;  
 11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare 
modifiche alle opere autorizzate o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
venissero variazioni delle attuali condizioni del corso 
d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere 
stesse fossero in seguito giudicate incompatibili per il 
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;  
 12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro in 
conseguenza  della presente autorizzazione;  
 13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria 
ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di 
cui al D.lgs n. 42/2004 – vinco paesaggistico – alla L.R. 
45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....);  
 14. prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli 
opportuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della 
Provincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata sal-
vaguardia della fauna ittica, così come prescritto dal R. 
D. n. 1486 del 22.11.1914 art. 7,3 c.  
Il presente provvedimento costituisce anche autorizza-
zione all’occupazione delle aree demaniali interessate 
dai lavori.   
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale   
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede a Torino, secondo le rispettive 

competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte.   

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

 
Codice DB1413  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1216  
Autorizzazione idraulica n. 54/10 per la realizzazione 
di n.3 attraversamenti di corsi d'acqua demaniali 
con tubazioni gas naturale (metano) in Comune di 
Gravellona Toce (VB). Richiedente: Società Molteni 
S.p.A.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Molteni 
S.p.A., con sede in Via Vittorio Emanuele II, 4/28 - 
25030 Roncadelle (BS), ad eseguire le opere in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restitui-
scono al richiedente vistati da questo Settore, e subordi-
natamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 − le opere devono essere realizzate nel rispetto degli 
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore;  
 − il materiale di risulta proveniente dagli scavi in 
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatu-
ra di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo;  
 − le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamen-
te ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
 − durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 − i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a 
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni due, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;  
 − il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
 − l’autorizzazione si intende accordata con 
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l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione del variabile regime i-
draulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sog-
getto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  
 − il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque;  
 − questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
 − l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del sogget-
to autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regiona-
le ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni prete-
sa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pre-
giudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;  
 1. l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conse-
guimento del formale atto di concessione;  
 2. il soggetto autorizzato, per il rilascio della conces-
sione dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, 
denuncia di inizio attività, autorizzazioni di cui al 
D.Lgs. 42/04, alla LR 45/89, ecc.);  
 3. il presente provvedimento costituisce titolo per la 
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del 
regolamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle 
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
 

Codice DB1413  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1217  
Demanio Idrico fluviale. Concessione per occupazio-
ne di un'area demaniale di circa 4,00 mq costituente 
pertinenza idraulica del Fiume Toce per la posa di 
tubo passa cavo per collegamento alla rete in fibra 
ottica in Comune di Verbania (VB). Richiesta: Cover 
Realty Holding S.r.l..  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla società Cover Realty Holding S.r.l., 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico 
come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa;  
- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2019 su-
bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare;  
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €. 171,00 
(Euro centosettantuno/00) e soggetto a rivalutazione pe-
riodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni re-
gionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte;  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
- di dare atto che l’importo di €. 171,00 (Euro centoset-
tantuno/00) per canone demaniale sarà introitato sul Ca-
pitolo 30555 del bilancio 2010;  
- di dare atto che l’importo di €. 342,00 (Euro trecento-
quarantadue/00) per deposito cauzionale sarà introitato 
sul cap. 64730 del bilancio 2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
Codice DB1412  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1219  
VCPO197 - Demanio idrico fluviale - Amministra-
zione Provinciale di Vercelli - Concessione relativa 
ad attraversamento Rio Sesietta-svincolo Nord della 
tangenziale Nord di Vercelli - Concessione in sanato-
ria.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 1. di concedere, in sanatoria, all’Amministrazione 
Provinciale di Vercelli l’occupazione, in proiezione, 
delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza per attraversamento Rio Se-
sietta - svincolo Nord della tangenziale Nord di Vercelli 
in Comune di Vercelli,  
 2. di accordare la concessione a decorrere dalla data 
della presente determinazione e fino al 31.12.2028, su-
bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare, in particolare:  
 - il concessionario dovrà garantire, sotto la propria 
responsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in 
materia di sicurezza;  
 - richiamato il comma 1 dell’art. 12 del R.D. 25 lu-
glio 1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche) e 
l’art. 4 del disciplinare, al concessionario spettano tutti i 
lavori di manutenzione del corso d’acqua finalizzati alla 
conservazione ed efficienza delle opere concesse previa 

146

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



autorizzazione;  
 3. di stabilire che, secondo quanto previsto dalle di-
sposizioni regionali vigenti, l’Amministrazione Provin-
ciale di Vercelli è esclusa, salvo future variazioni della 
normativa, dal pagamento del canone;  
 4. di approvare il disciplinare di concessione allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi agli organi giurisdizionali 
competenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del regolamento 
regionale n. 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

 
 

Codice DB1412  
D.D. 30 aprile 2010, n. 1220  
VCPO198 - Demanio idrico fluviale - Amministra-
zione Provinciale di Vercelli - Concessione relativa 
all'occupazione di aree demaniali e per il manteni-
mento del ponte della strada S.P. 11 "Padana Supe-
riore" attraversante il Fiume Sesia in Comune di 
Vercelli - Concessione in sanatoria.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 1. di concedere, in sanatoria, all’Amministrazione 
Provinciale di Vercelli l’occupazione, in proiezione, 
delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e il mantenimento del ponte 
della strada SP 11 “Padana Superiore” attraversante il 
Fiume Sesia in Comune di Vercelli;  
 2. di accordare la concessione a decorrere dalla data 
della presente determinazione e fino al 31.12.2028, su-
bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare, in particolare:  
- il concessionario dovrà garantire, sotto la propria re-
sponsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in 
materia di sicurezza;  
- richiamato il comma 1 dell’art. 12 del R.D. 25 luglio 
1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche) e l’art. 
4 del disciplinare, al concessionario spettano tutti i lavo-
ri di manutenzione del corso d’acqua finalizzati alla 
conservazione ed efficienza delle opere concesse previa 
autorizzazione;  
 3. di accordare la concessione a decorrere dalla data 
della presente determinazione e fino al 31.12.2028, su-
bordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; in particolare il 
concessionario dovrà garantire, sotto la propria respon-
sabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in materia 
di sicurezza;  
 4. di stabilire che, secondo quanto previsto dalle di-
sposizioni regionali vigenti, l’Amministrazione Provin-
ciale di Vercelli è esclusa, salvo future variazioni della 

normativa, dal pagamento del canone;  
 5. di approvare il disciplinare di concessione allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi agli organi giurisdizionali 
competenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del regolamento 
regionale n. 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

 
 

Codice DB1402  
D.D. 4 maggio 2010, n. 1247  
L.R. 25/2003 art. 2, D.P.G.R. 12/R del 9/11/2004 art. 
21. Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'impianto di sbarramento e relativo bacino di ac-
cumulo idrico, cat. A2 Cod. Al 00159, sito in località 
strada per Monterotondo n. 73, in Comune di Novi 
Ligure (AL), di proprietà della Soc. Vignale - Gatti 
di Demicheli Stefania strada per Monterotondo n. 
73, Novi Ligure (AL).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − Art. 1 - Si autorizza, la Società Vignale-Gatti s.n.c. 
di Demicheli Stefania, ai sensi dell’art. 21 del Regola-
mento di attuazione n. 12/R del 9/11/2004 della Legge 
Regionale 25/2003, in qualità di proprietaria e gestore, 
alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad 
us uso irriguo, Cat. A2 cod.Al 00159 sito in località Stra-
da per Monterotondo 73 in Comune di Novi Ligure (AL);  
 − Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal 
rispetto del disciplinare contenente gli obblighi e le 
condizioni cui il  proprietario richiedente è  vincolato 
nella gestione dell’opera; gli elaborati tecnici sono de-
positati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di A-
lessandria e Settore Regionale Pianificazione Difesa del 
Suolo- Dighe;  
 − Art. 3 - Visti gli atti  presentati al Settore decentra-
to OO.PP. e  difesa assetto idrogeologico di Alessandria 
e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua la 
Signora Demicheli Stefania quale responsabile a tutti gli 
effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente vi-
gilanza dell’impianto;  
 − Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di 
attuazione n. 12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 
25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garan-
tisca la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di 
lavori di manutenzione in relazione alle risultanze delle 
visite;  
 − Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovran-
no essere inviati al Settore Regionale Pianificazione Di-
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fesa del Suolo-Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria.  

Il Dirigente  
Lorenzo Masoero  

 
Codice DB1406  
D.D. 5 maggio 2010, n. 1249  
D.C.R. del 28.02.89 n. 1000-CR 2838, D.G.R. del 
05.12.89 n. 207-33394, D.G.R. n. 44-5084/2002, R.D. 
n. 523/1904. Istanza della Ditta Godino Scavi S.r.l. 
per l'acquisto di materiale litoide (5.643,93 metri cu-
bi) proveniente dall'alveo del torrente Rospart in 
Comune di Villar Pellice (TO), località Ciarmis. Ap-
provazione disciplinare di autorizzazione.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 a) di approvare il Disciplinare di autorizzazione rep. 
n. 551 in data 22/04/2010, già sottoscritto dalla Ditta 
Godino Scavi S.r.l., con sede in Bricherasio (TO), (o-
missis), regolarmente registrato all’Agenzia delle Entra-
te - Ufficio di Pinerolo in data 26/04/2010 al n. 2419 
serie 3, con tutte le condizioni in esso contenute, facente 
parte integrante della presente determinazione;  
 b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quan-
to di competenza, alla Ditta suddetta, l’acquisizione di 
materiale litoide dall’alveo del torrente Rospart, in Co-
mune di Villar Pellice (TO), località Ciarmis, per 
5.643,93 m3,

 
secondo quanto previsto dagli elaborati 

progettuali allegati al Disciplinare facente parte inte-
grante della presente.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di Legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 19 maggio 2010, n. 1369  
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo 
del rio Rotassa con condotta gas metano in Comune 
di Moncalieri. Metanodotto: Allacciamento Ilte. Ri-
chiedente: SNAM Rete Gas S.p.A. Concessione 
TO/SME/318.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla SNAM Rete Gas S.p.A., 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione, fino al 31/12/2029;  
- di richiamare integralmente quanto stabilito nella con-
venzione tra Regione Piemonte e la SNAM Rete Gas 
S.p.A. nel disciplinare tipo ad essa allegato;  
- di stabilire che il canone di concessione, determinato 

in euro 171,00 e soggetto a rivalutazione periodica se-
condo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vi-
genti, ha decorrenza dalla data del presente atto.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 19 maggio 2010, n. 1370  
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo 
del torrente Banna con condotta gas metano in Co-
mune di Santena. Metanodotto: Spina di Santena. 
Richiedente: SNAM Rete Gas S.p.A. Concessione 
TO/SME/320.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla SNAM Rete Gas S.p.A., 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione, fino al 31/12/2029;  
- di richiamare integralmente quanto stabilito nella con-
venzione tra Regione Piemonte e la SNAM Rete Gas 
S.p.A. nel disciplinare tipo ad essa allegato;  
- di stabilire che il canone di concessione, determinato 
in euro 171,00 e soggetto a rivalutazione periodica se-
condo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vi-
genti, ha decorrenza dalla data del presente atto.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

 
Codice DB1406  
D.D. 19 maggio 2010, n. 1371  
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R. Concessione per l'attraversamento sub alveo 
del torrente Lemina con condotta gas metano in 
Comune di Pinerolo. Metanodotto: Allacciamento 
AZ Gas di Pinerolo. Richiedente: SNAM Rete Gas 
S.p.A. Concessione TO/SME/3051.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla SNAM Rete Gas S.p.A., 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione, fino al 31/12/2029;  
- di richiamare integralmente quanto stabilito nella con-
venzione tra Regione Piemonte e la SNAM Rete Gas 
S.p.A. nel disciplinare tipo ad essa allegato;  
- di stabilire che il canone di concessione, determinato 
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in euro 171,00 e soggetto a rivalutazione periodica se-
condo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vi-
genti, ha decorrenza dalla data del presente atto.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

  
Codice DB1507  
D.D. 12 maggio 2010, n. 258  
L.r. n. 28/2007 - art. 12 comma 1a) Bando "Assegni 
di studio per iscrizione e frequenza anno scolastico 
2008/2009" Modifica Nominativi Beneficiari inseriti 
in Determinazione Dirigenziale n. 783 del 14/12/2009.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di rettificare,  per le motivazioni in premessa specifica-
te, la Determinazione Dirigenziale n. 783 del 
14/12/2009, modificando e sostituendo nell’elenco alle-
gato i nominativi dei beneficiari inseriti nell’elenco al-
legato facente parte integrante della presente determina-
zione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

 
Codice DB1507  
D.D. 12 maggio 2010, n. 259  
L.r. n. 28/2007 - art. 12 comma 1b) Bando "Assegni 
di studio per libri di testo, attività integrative previ-
ste dai Pof, trasporti a.s. 2008/2009" Modifica Nomi-
nativi Beneficiari inseriti in Determinazione Dirigen-
ziale n. 782 del 14/12/2009  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di rettificare, per le motivazioni in premessa specificate, 
la Determinazione Dirigenziale n. 782 del 14/12/2009, 
modificando e sostituendo nell’elenco allegato i nomi-
nativi dei beneficiari inseriti nell’elenco allegato facente 
parte integrante della presente determinazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

 
Codice DB1604  
D.D. 21 maggio 2010, n. 141  
Programma operativo regionale 2007/2013: Asse III 
- Attività III.1.1 -"Tutela dei beni ambientali e cultu-
rali"- ammissione a contributo dell'intervento de-
nominato " Allestimento del Museo del paesaggio 

delle Langhe e del Roero nel Castello di Magliano 
Alfieri" Comune di Magliano Alfieri.  

 (omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di disporre l’ammissione a contributo- a valere sul 
PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III Attività III.1.1- 
dell’intervento elencato nella tabella di seguito riportata, 
con le seguenti specificazioni e condizioni:  
 - il contributo è quantificato, nell’ammontare indica-
to nella sottostante tabella, con riferimento ai costi e-
sposti nel quadro economico di spesa derivato dal pro-
getto preliminare dell’intervento;  
 - la concessione definitiva del contributo è subordi-
nata all’esito positivo dell’istruttoria che sarà effettuata 
con riferimento al progetto definitivo dell’intervento (e 
della documentazione a corredo, prescritta dal bando);  
 - il contributo sarà rideterminato in sede di conces-
sione definitiva, in base al quadro economico derivato 
dal progetto definitivo nonché in esito alla verifica, 
dell’ammontare di eventuali entrate nette generate 
dall’investimento;  
 - il contributo sarà ulteriormente rideterminato in 
base agli esiti delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti di lavori, di servizi o di forniture esperite per 
l’attuazione dell’intervento;  
di dare mandato al Responsabile del procedimento i-
struttorio (Responsabile di gestione del bando) di co-
municare la presente determinazione all’Ente beneficia-
rio corredata delle eventuali raccomandazioni formulate 
dal Nucleo di valutazione e contestualmente prescriven-
do l’inoltro del progetto definitivo (e della documenta-
zione a corredo prescritta dal bando) entro un termine 
ritenuto congruo.   
 
Proposta progettuale ammessa a contributo  
  
Ente Intervento Ammontare 

investimento 
Ammontare  
contributo 

Comune 
di Ma-
gliano 
Alfieri  
  
  
  

Allestimento 
del Museo 
del paesag-
gio delle 
Langhe e del 
Roero nel 
Castello di 
Magliano 
Alfieri  

  
  
1.785.933,33  
  

  
  
1.400.000,00 
  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Giuseppe Benedetto  

 
Codice DB1800  
D.D. 31 marzo 2010, n. 401  
Castello di Govone. Fornitura di attrezzature per 
l'avvio del servizio di ristorazione presso il Castello. 
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Affidamento alla Societa Prosit s.n.c. Impegno di 
spesa 2374/2009 Euro 9.396,14 di cui al Capitolo 
204985/2009 Det. nr. 21 del 22/06/2009.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 a) di affidare, per i presupposti di fatto e di diritto 
espressi in premessa, l’affidamento all’impresa Prosit 
s.n.c., (omissis) Via Boetti, 51 corrente in Govone (CN) 
(omissis) la fornitura di attrezzature necessarie per ga-
rantire il servizio di ristorazione presso il Castello di 
Govone, e comunque meglio descritto nello schema di 
contratto che è parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento come allegato A);  
 b) di prendere atto che al pagamento dei costi ine-
renti la citata fornitura  provvederà il Comune di Govo-
ne per la somma di € 9.396,14 o.f.i. a favore all’impresa 
Prosit s.n.c., Via Boetti, 51 corrente in Govone (CN) 
come meglio descritto nell’allegato contratto;  
Il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri 
per la Regione Piemonte.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto della Regione Piemonte e 
ai sensi dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1804  
D.D. 1 aprile 2010, n. 412  
L.R. 58/78 art. 7. Promozione della tutela e dello svi-
luppo delle attività e dei beni culturali. Contributi 
assegnati nell'anno 2009 per attività convegnistico 
seminariali ed espositive. Determinazioni n. 
665/2009, 668/2009, n. 789/2009, n. 1395/2009 e n. 
361/2010. Individuazione soggetti beneficiari. Saldi 
per una spesa complessiva di euro 97.000,00 (impe-
gno n. 1161/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 - di formalizzare, per le finalità e con le motivazioni 
in premessa illustrate, l’individuazione dei soggetti be-
neficiari di cui all’allegato della presente determinazio-
ne, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, 
relativamente ai contributi e alla quota a saldo in esso 
indicati;  
 - di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui 
alle determinazioni n. 665 del 22 luglio 2009, n. 688 del 
24 luglio 2009, n. 789 del 6 agosto 2009, n. 1395 del 23 
dicembre 2009, n. 856 del 17 settembre 2009, n. 873 del 
22 settembre 2009; n. 361 del 25 marzo 2010.  
 - Alla spesa complessiva di Euro 97.000,00 si fa 
fronte con i fondi disponibili sull’impegno n. 1161/2010 
(cap. 182843/10).  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-

zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 lu-
glio 2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività 
del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

Allegato  
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Codice DB1800  
D.D. 2 aprile 2010, n. 420  
Accordo di Programma Quadro in Materia di Beni 
Culturali 18/05/2001 II Atto integrativo del 
26/06/2007 . Rimodulazione delle risorse Cipe 3/2006 
per interventi su Castello di Aglie e della Galleria 
Sabauda.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 1) di prendere atto, per i presupposti di fatto e di di-
ritto illustrati in premessa, del Verbale della Seduta del 
Tavolo dei Sottoscrittori degli Accordi di Programma 
Quadro in Materia di Beni Culturali del 30 ottobre 2009 
che prevede la rimodulazione di una quota parte delle 
risorse di cui al II Atto Integrativo dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro in Materia di Beni Culturali 18 maggio 
2001 sottoscritto in data 26 giugno 2007, così come me-
glio descritto nell’allegato A) che è parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  
 2) di prendere atto che, in attuazione di quanto di-
sposto al Tavolo dei Sottoscrittori, sono inseriti 
nell’ambito del II Atto Integrativo, tra l’altro, i seguenti 
nuovi interventi;  
 a) Castello di Aglie. Restauro e valorizzazione. Ap-
partamenti dei principini e percorsi di collegamento tra 
piano nobile e secondo piano per un importo 1,4 Meuro 
di cui alla Delibera Cipe 3/2006;  
 b) Polo Reale. Galleria Sabauda. Manica Nuova e 
Torrione Frutterai del Palazzo Reale per trasferimenti 
servizi Galleria Sabauda, deposito e sala mostre per un 
importo 2,5 Meuro di cui alla Delibera Cipe 3/2006;  
 3) di approvare lo schema di accordo, che si allega 
alla presente quale allegato B) per farne parte integrante 
e sostanziale, con il quale - fra Direzione Cultura, Turi-
smo e Sport e la Direzione Regionale per i Beni Cultu-
rali e Paesaggistici del Piemonte – si definiscono i ri-
spetti impegni, finanziari ed operativi per la realizzazio-
ne degli interventi inerenti il Castello di Agliè e la Gal-
leria Sabauda (Torino);  
 4) che alla copertura della spesa – quantificata in un 
importo massimo di 3,9 Meuro - si farà fronte con le ri-
sorse derivanti dai trasferimenti del Ministero 
dell’Economia di cui alla Delibera Cipe n. 3/2006 a fa-
vore della Regione Piemonte, così come indicato dalla 
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 46 -2423 
del 20 marzo 2006;  
 5) di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di 
cui all’allegato B) e di rinviare a successivo provvedi-
mento l’imputazione della spesa, a carico della Regione 
Piemonte, previo individuazione del beneficiario e 
quantificazione dei costi connessi agli interventi da rea-
lizzarsi sui Musei sopracitati.  
La presente determinazione non comporta nuovi oneri a 
carico della Regione Piemonte.  
La Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 16 del Regolamento regio-

nale n. 8/R/2002.  
Il Direttore  

Daniela Formento  
  

Codice DB1800  
D.D. 7 aprile 2010, n. 423  
D.G.R. n. 61-12708 del 30.11.2009 (allegato A) per-
corso per Piani già avviati. Approvazione della gra-
duatoria, dei progetti finanziabili, dei soggetti bene-
ficiari dei contributi regionali, degli interventi ogget-
to di contributo e degli importi degli stessi per un 
ammontare complessivo di Euro 180.500,00 (cap. 
182843/2009 imp. 6299/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare, per le motivazioni indicate in premessa ed 
in relazione al bando per "Piani territoriali di valorizza-
zione integrata del patrimonio culturale" (allegato A alla 
D.G.R. n. 61-12708 del 30.11.2009 ) "Percorso 2: piani 
già avviati", la graduatoria (allegato 1) allegata alla pre-
sente determinazione, quale parte integrante e sostanziale;  
di approvare, per le motivazioni di cui in premessa e 
sulla base delle risultanze della suddetta graduatoria, 
l’assegnazione dei contributi per gli interventi a soste-
gno di attività di valorizzazione e promozione dei musei 
e del patrimonio culturale del Piemonte indicati nel do-
cumento (allegato 2) che si allega alla presente determi-
nazione, quale parte integrante e sostanziale, che indivi-
dua n. 6 progetti finanziabili, i soggetti beneficiari dei 
contributi regionali, gli interventi oggetto di contributo e 
gli importi degli stessi per un ammontare complessivo 
di Euro 180.500,00;  
i suddetti contributi saranno liquidati secondo le modalità 
approvate con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Pro-
gramma di attività 2009-2011 della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendiconta-
zione e liquidazione dei contributi. Approvazione”;  
alla spesa complessiva di Euro 180.500,00 si fa fronte 
per con l’impegno n. 6299 assunto sul cap. 182843/2009 
- A. n. 103100 con Determinazione n. 1408 del 
23.12.2009, secondo la seguente articolazione:  
€ 70.000,00 impegnati a favore della Finpiemonte 
S.p.A. ad incremento del Fondo di Anticipazione di cui 
alla convenzione n. 12566 del 19/07/2007, con il man-
dato di erogare tale somma direttamente ai singoli bene-
ficiari quale acconto per l’anno corrente autorizzando il 
prelievo delle risorse dal Fondo di Anticipazione di cui 
alla sopra citata D.G.R. n. 68-6089 del 4/6/2007 e alla 
convenzione Rep. n. 12566/2007;  
€ 110.500,00 impegnati a favore dei singoli beneficiari.  
La liquidazione dei contributi ai singoli beneficiari av-
verrà secondo le seguenti modalità:  
i contributi pari o superiori a € 10.000,00 destinati ad 
associazioni e fondazioni, saranno erogati in due solu-
zioni:  
 - per la liquidazione dell’acconto, pari al 50% di o-
gni importo, si dà mandato a Finpiemonte S.p.A. Torino 
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di liquidare direttamente ai singoli beneficiari le quote 
di contributo indicate nell'allegato 1 alla presente de-
terminazione, autorizzando il prelievo delle risorse dal 
Fondo di Anticipazione di cui alla convenzione n. 
12566 del 19/07/2007;  
 - per la liquidazione del saldo, pari al 50% di ogni 
importo, previa presentazione della documentazione 
contabile prevista dalla D.G.R. n. 48-12423 del 
26/10/2009,  
i contributi pari o superiori a € 10.000,00 destinati ad 
enti pubblici, saranno liquidati in due soluzioni:   
 - un acconto, pari al 50% di ogni importo;  
 - un saldo, pari al 50% restante, previa presentazione 
della documentazione prevista dalla D.G.R. n. 48-12423 
del 26/10/2009,  
i contributi inferiori a € 10.000,00, destinati ad enti pub-
blici, associazioni e fondazioni, saranno liquidati in 
un’unica soluzione, a saldo, previa presentazione della 
documentazione contabile prevista dalla D.G.R. n. 48-
12423 del 26/10/2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e termini previsti dalla norma-
tiva vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 
8/R del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina 
dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

Allegato  
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Codice DB1803  
D.D. 7 aprile 2010, n. 425  
Promozione e valorizzazione del patrimonio cultura-
le. Determinazione n. 1072/2009, n. 1423/2009 e n. 
133/2010. Individuazione dei soggetti beneficiari dei 
saldi. Spesa di euro 30.000,00 (cap. 182843/2010, 
imp. n. 484/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di procedere, per le motivazioni indicate in pre-
messa e così come disposto dalle determinazioni della 
Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 1072/2009 e 
n.133/2010, a formalizzare l’individuazione dei seguenti 
soggetti beneficiari dei saldi dei contributi assegnati con 
determinazioni dirigenziali nel corso dell’esercizio fi-
nanziario 2009, per gli importi indicati:  

 
Ente Beneficiario Determinazione  

e data 
Importo assegnato Acconto erogato Saldo da liquidare 

Associazione Accademia 
degli Archimandriti  

n. 1072 del 4/11/2009 40.000,00 20.000,00  20.000,00 

Museo del Territorio 
Biellese  

n. 1423 del 
28/12/2009  

20.000,00 10.000,00  10.000,00 

    Totale   30.000,00 
 
 - di stabilire che alla spesa di € 30.000,00 si fa fronte 
mediante l’impegno n. 484 assunto con la det. n. 133 del 
11/02/2010 sul capitolo 182843/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e nei termini previsti dalla nor-
mativa vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R n. 
8/R del 29/07/2002 “Ordinamento e disciplina 
dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte”.  

Il Dirigente  
Patrizia Picchi  

  
Codice DB1803  
D.D. 8 aprile 2010, n. 441  
D.G.R. n. 61-12708 del 30.11.2009 (allegato C). Ap-
provazione della graduatoria, dei progetti finanziabi-
li, dei soggetti beneficiari dei contributi regionali, 
degli interventi oggetto di contributo e degli importi 
degli stessi per un ammontare complessivo di Euro 
168.108,00 (cap. 182843/2009 imp. 6299/2009).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare, per le motivazioni indicate in premessa ed 
in relazione al bando per "Progetti di didattica museale" 
la graduatoria (allegato 1) allegata alla presente deter-
minazione, quale parte integrante e sostanziale;  
di approvare, per le motivazioni di cui in premessa e 
sulla base delle risultanze della suddetta graduatoria, 
l’assegnazione dei contributi per gli interventi a soste-
gno dei progetti di didattica museale indicati nel docu-
mento (allegato 2) che si allega alla presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale, che individua n. 19 pro-
getti finanziabili, i soggetti beneficiari dei contributi re-

gionali, gli interventi oggetto di contributo e gli importi 
degli stessi per un ammontare complessivo di Euro 
168.108,00;  
di approvare, come proposto dalla Commissione, che le 
eventuali economie derivanti da minori spese o da revo-
che e rinunce dei contributi potranno essere utilizzate 
per il finanziamento di ulteriori interventi, secondo 
l’ordine della graduatoria, da assegnarsi con apposito 
provvedimento;  
i suddetti contributi saranno liquidati secondo le modalità 
approvate con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Pro-
gramma di attività 2009-2011 della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendiconta-
zione e liquidazione dei contributi. Approvazione”;  
alla spesa complessiva di Euro 168.108,00 si fa fronte 
per con l’impegno n. 6299 assunto sul cap. 182843/2009 
- A. n. 103100 con Determinazione n. 1408 del 
23.12.2009, secondo la seguente articolazione:  
€ 35.000,00 da erogare a favore della Finpiemonte 
S.p.A. ad incremento del Fondo di Anticipazione di cui 
alla convenzione n. 12566 del 19/07/2007, con il man-
dato di erogare tale somma ai singoli beneficiari quale 
acconto per l’anno corrente autorizzando il prelievo del-
le risorse dal Fondo di Anticipazione di cui alla sopra 
citata D.G.R. n. 68-6089 del 4/6/2007 e alla convenzio-
ne Rep. n. 12566/2007;  
€ 133.108,00 da erogare direttamente a favore dei singo-
li beneficiari.  
La liquidazione dei contributi ai singoli beneficiari av-
verrà secondo le seguenti modalità:  
i contributi pari o superiori a € 10.000,00 destinati ad 
associazioni e fondazioni, saranno erogati in due solu-
zioni:  
 - per la liquidazione dell’acconto, pari al 50% di o-
gni importo, si dà mandato a Finpiemonte S.p.A. Torino 
di liquidare direttamente ai singoli beneficiari le quote 
di contributo indicate nell'allegato 1 alla presente de-
terminazione, autorizzando il prelievo delle risorse dal 
Fondo di Anticipazione di cui alla convenzione n. 
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12566 del 19/07/2007;  
 - per la liquidazione del saldo, pari al 50% di ogni 
importo, previa presentazione della documentazione 
contabile prevista dalla D.G.R. n. 48-12423 del 
26/10/2009,  
i contributi pari o superiori a € 10.000,00 destinati ad 
enti pubblici, saranno liquidati in due soluzioni:  
 - un acconto, pari al 50% di ogni importo;  
 - un saldo, pari al 50% restante, previa presentazione 
della documentazione prevista dalla D.G.R. n. 48-12423 
del 26/10/2009.  
i contributi inferiori a € 10.000,00, destinati ad enti pub-
blici, associazioni e fondazioni, saranno liquidati in 
un’unica soluzione, a saldo, previa presentazione della 
documentazione contabile prevista dalla D.G.R. n. 48-
12423 del 26/10/2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e termini previsti dalla norma-
tiva vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 
8/R del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina 
dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

Allegato  
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Codice DB1804  
D.D. 16 aprile 2010, n. 473  
Legge 20 luglio 2004, n. 189, "Disposizioni concer-
nenti il divieto di maltrattamento degli animali, non-
che' di impiego degli stessi in combattimenti clande-
stini o competizioni non autorizzate". Istanza pre-
sentata dal Comune di Caresana per l'anno 2010. 
Accoglimento ed autorizzazione.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, 
ai fini di cui all’art. 3, comma 1, della legge n. 
189/2004, la manifestazione “Sagra di San Giorgio e 
Tradizionale corsa dei buoi” di Caresana (VC) – edizio-
ne 2010, riconoscendone il carattere storico e culturale. 
Ciò nelle more di idonea regolamentazione della legge 
189/2004 e fatti salvi i pareri e le autorizzazioni di com-
petenza di altri Enti;  
- di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta oneri a carico del bilancio regionale.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 lu-
glio 2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività 
del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Dirigente  
Anna Maria Morello  

  
Codice DB1804  
D.D. 19 aprile 2010, n. 475  
Revoca conv. Rep. n. 13988 del 27 novembre 2008 e 
stipulazione convenzione tra la Regione Piemonte e 
Alliance Francaise di Torino per la promozione e la 
gestione di eventi artistici e culturali nell'ambito de-
gli scambi tra Francia, Italia e altri paesi Europei o 
Francofoni.   
  

(omissis)  
Il Direttore  

Daniela Formento  
  

Codice DB1804  
D.D. 19 aprile 2010, n. 476  
Stipula convenzione tra la Regione Piemonte, la Cit-
tà di Orta San Giulio e l'Associazione Operaprima di 
Orta San Giulio, per la valorizzazione del patrimo-
nio storico e artistico della Città attraverso la realiz-
zazione di eventi espositivi di rilievo nazionale e in-
ternazionale.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni e per le finalità in premessa indicate, 
di stipulare la convenzione allegata al presente atto, per 
formarne parte integrante e sostanziale, che disciplina i 
rapporti tra la Regione Piemonte, la Città di Orta San 
Giulio e l’Associazione Operaprima di Orta San Giulio 
per la valorizzazione del patrimonio storico e artistico 
della Città attraverso la realizzazione di eventi espositivi 
di rilievo nazionale e internazionale;  
di demandare a successivo provvedimento l’asse-
gnazione del contributo annuale, previa verifica delle 
risorse finanziarie che si renderanno disponibili 
sull’idoneo capitolo del bilancio per l’anno 2010.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale com-
petente nei termini e nelle modalità di legge.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 8/R del 29 luglio 2002 (Ordinamento e disci-
plina dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte).  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1805  
D.D. 27 aprile 2010, n. 508  
Attività coreutiche. Revoca per mero errore materia-
le della det. n. 451 del 12/04/2010. Contributi asse-
gnati con determinazione n. 612 del 15.07.2009 e det. 
n. 133 del 11.02.2010. Individuazione dei soggetti be-
neficiari. Spesa complessiva di euro 26.000,00 (imp. 
n. 487/2010).   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di revocare, per le motivazioni e le finalità indicate in 
premessa, la determinazione n. 451 del 12/04/2010;  
- di procedere, per le motivazioni illustrate in premessa 
a formalizzare l’individuazione dei soggetti che hanno 
beneficiato nell’anno 2009 di un contributo per attività 
coreutiche, così come elencati nell’allegato che forma 
parte integrante della presente determinazione, ai sensi 
della l.r. 58/1978, assegnato con determinazione n. 
612/DB1805 del 15 luglio 2009 e che hanno provveduto 
a presentare la rendicontazione attinente l’avvenuta rea-
lizzazione delle attività oggetto del contributo regionale 
al fine della liquidazione della quota a saldo dei contri-
buti assegnati per un totale di € 26.000,00;  
- di stabilire che somma di € 26.000,00 trova copertura 
con la disponibilità di cui all’impegno n. 487/2010;  
Alla liquidazione dei contributi si procede con le moda-
lità stabilite dalla determinazione 612/DB1805 del 15 
luglio 2009.  
L’elenco dei soggetti beneficiari è dettagliato 
nell’allegato alla presente determinazione, di cui fa par-
te integrante e sostanziale, per l’importo indicato a fian-
co di ciascuno di essi.  
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Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell'atto o dalla piena cono-
scenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdiziona-
le al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 
120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 8/R del 29 luglio 2002 (Ordinamento e disci-
plina dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte).  

Il Direttore  
Daniela Formento  

Allegato  
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Codice DB1901  
D.D. 10 marzo 2010, n. 118  
DGR n. 31-9250 del 21.7.2008 - revoca del contributo 
e restituzione acconto di euro 1.312,38 assegnato al 
Comune di Cavagnolo per il sostegno all'itilizzo del 
baby parking il Pollicino.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Giampaolo Albini  
 

Codice DB1901  
D.D. 17 marzo 2010, n. 127  
DGR n. 31-9250. Revoca del contributo e restituzio-
ne acconto di euro 2.294,37 assegnato al Comune di 
Vercelli per l'estensione dell'orario dell'asilo nido 
comunale.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Giampaolo Albini  
 

Codice DB1903  
D.D. 22 marzo 2010, n. 133  
Residenza Sanitaria Assistenziale "Barucco" sita in 
Valperga - via Busano n. 6 - gestita dall'Azienda Sa-
nitaria Locale TO 4. Recepimento verbale di sopral-
luogo e prescrizioni.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Eriberto Naddeo  
 

Codice DB1901  
D.D. 25 marzo 2010, n. 134  
DGR n. 31-9250 del 21.7.2008. Revoca del contributo 
assegnato al Comune di Alice Bel Colle per l'esten-
sione dell'orario dell'asilo nido comunale e restitu-
zione acconto euro 2.294,37.   
  

(omissis)  
Il Direttore  

Giampaolo Albini  
 

Codice DB1903  
D.D. 15 aprile 2010, n. 146  
L.R. n. 22/90 art. 3 - D.G.R. n. 66-20571 del 
27.11.1992 - Comune di Solonghello (AL) - A.S.L. 
AL - Finanziamento presidi socio-assistenziali. Tipo-
logia intervento: "Ristrutturazione per realizzazione 
R.A./R.A.F. per anziani" - Decadenza della conces-
sione del contributo di Euro 154.937,07 - Restituzio-
ne quota contributiva di Euro 46.481,31.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Eriberto Naddeo  
 
Codice DB1903  
D.D. 13 maggio 2010, n. 165  
Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Torino - via 

Gradisca n. 10 - gestita dall'Azienda Sanitaria Loca-
le TO 1. Recepimento verbale di sopralluogo.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Eriberto Naddeo  
 

Codice DB1903  
D.D. 13 maggio 2010, n. 166  
Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Torino - via 
Spalato n. 14 - gestita dall'Azienda Sanitaria Locale 
TO 1. Recepimento verbale di sopralluogo.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Eriberto Naddeo  
 

Codice DB2001  
D.D. 12 gennaio 2010, n. 8  
Ditta Pontevecchio S.r.l. con sede legale in Moncalie-
ri (TO), Strada Carignano n. 46 Ter e stabilimento 
in Luserna San Giovanni (TO ), Via Ponte Pietra n. 
3. Autorizzazione igienico-sanitaria all'utilizzazione 
di nuovi polimeri per la produzione di contenitori in 
PET destinati al confezionamento di acque minerali.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − di autorizzare sotto il profilo igienico-sanitario la 
Ditta Pontevecchio S.r.l. con sede legale in Moncalieri 
(TO), Strada Carignano n. 46 Ter, (omissis), e stabili-
mento in Luserna San Giovanni (TO), Via Ponte Pietra 
n. 3, all’utilizzazione dei sottoelencati polimeri, per la 
produzione di contenitori in PET destinati 
all’imbottigliamento delle acque minerali naturali “Spa-
rea”, “Sorgente Oro - Alpi Cozie”, “Valmora”, “Fonte 
delle Alpi”, “Monviso” e “Montoso”, denominati:  
 • PAPET  della Ditta KP CHEMICAL CORP. – Se-
oul, Korea;  
 • PARS PET BG800 della Ditta IRAN 
PETROCHEMICAL COMMERCIAL CO. – Tehran, 
Iran;  
 • OCTAL PET RESIN della Ditta OCTAL 
PETROCHEMICALS FZC – Awqad, Oman.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il Pie-
monte.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 25 gennaio 2010, n. 28  
Liquidazione della somma di Euro 77.412,63= da li-
quidare n. 42 beneficiari dei Progetti di Ricerca Sa-
nitaria Finalizzata, da destinare ai beneficiari aventi 
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diritto di cui al bando regionale approvato con D.D. 
n. 466 del 25.07.2008 - Saldo 20% - Cap. 165374/09 - 
I. 5379.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di liquidare la somma complessiva di Euro 
77.412,63= quale saldo ai beneficiari dei Progetti di Ri-
cerca Sanitaria Finalizzata – Tipologia 2 - di cui 
all’Allegato A), che fa parte integrante e sostanziale del-
la presente determinazione dietro presentazione di det-
tagliato rendiconto, reso con dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio a cura del legale Rappresentante dal quale 
risulti che le spese sono state completamente liquidate e 
pagate ;  
 - di far fronte alla spesa con i fondi già previsti al 
Cap. 165374/09 – Cod. SIOPE 1545 – I. 5379 di cui alla 
D.D. n. 768 del 25.11.2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

Allegato  
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Codice DB2001  
D.D. 26 gennaio 2010, n. 34  
Liquidazione della somma di Euro 17.948,84=, da 
liquidare n. 8 beneficiari dei Progetti di Ricerca Sa-
nitaria Finalizzata, da destinare ai beneficiari aventi 
diritto di cui al bando regionale approvato con D.D. 
n. 466 del 25.07.2008 - Saldo 20% - Cap. 165374/09 - 
I. 5379.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di liquidare la somma complessiva di Euro 
17.948,84= quale saldo ai beneficiari dei Progetti di Ri-
cerca Sanitaria Finalizzata – Tipologia 3 - di cui 
all’Allegato A), che fa parte integrante e sostanziale del-
la presente determinazione dietro presentazione di det-
tagliato rendiconto, reso con dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio a cura del legale Rappresentante dal quale 
risulti che le spese sono state completamente liquidate e 
pagate;  
 - di far fronte alla spesa con i fondi già previsti al 
Cap. 165374/09 – Cod. SIOPE 1545 – I. 5379 di cui alla 
D.D. n. 768 del 25.11.2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

Allegato  
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Codice DB2001  
D.D. 27 gennaio 2010, n. 39  
Approvazione progetto di "Assistenza tecnica rivolto 
alle Strutture Sanitarie per la miglior gestione dei 
rifiuti prodotti e dalla raccolta differenziata", affida-
to all'A.O.U. SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di 
Alessandria.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 • di approvare il progetto di “Assistenza tecnica ri-
volto alle Strutture Sanitarie per la miglior gestione dei 
rifiuti prodotti e dalla raccolta differenziata, di cui 
all’Allegato A) che fa parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che sarà attuato dalla A.O.U. 
SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria, 
individuata quale capofila con la D.D. n. 847 del 
30.11.2009;  
 • di vincolare l’A.O.U. SS. Antonio e Biagio e Cesa-
re Arrigo di Alessandria alla trasmissione ,a conclusione 
del progetto, di  un dettagliato rendiconto delle spese 
effettivamente sostenute e di una relazione attinente 
l’attività svolta con il raggiungimento degli obiettivi 
previsti.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi il TAR per il Pie-
monte.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 28 gennaio 2010, n. 46  
Ditta MESSER ITALIA S.p.A. con sede e stabili-
mento in Settimo Torinese (TO), Via Cavalier Virgi-
nio Tedeschi n. 1. Autorizzazione igienico sanitaria 
alla miscelazione, confezionamento, deposito e com-
mercio di additivi alimentari.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di autorizzare - sotto il profilo igienico sanitario - 
la Ditta Messer Italia S.p.a., (omissis), con sede legale e 
stabilimento in Settimo Torinese (TO), Via Cavalier 
Virginio Tedeschi n. 1, alla miscelazione, confeziona-
mento, deposito e commercio dei seguenti additivi ali-
mentari:  
 • E 290 Anidride Carbonica,  
 • E 938 Argon,  
 • E 939 Elio,  
 • E 941 Azoto,  
 • E 942 Protossido di Azoto,  
 • E 948 Ossigeno,  
come dettagliato nella planimetria dello stabilimento di 

cui all’allegato A, che fa parte integrante della presente 
determinazione.  
La Ditta, essendo priva di laboratorio interno, dovrà 
provvedere alla comunicazione di eventuali variazioni 
del laboratorio di analisi individuato per il controllo 
qualitativo dei prodotti.  
La Ditta dovrà attivare le procedure di autocontrollo e 
rintracciabilità previste dalla normativa vigente.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il Pie-
monte.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2009  
D.D. 5 febbraio 2010, n. 68  
Erogazioni alle Aziende Sanitarie Regionali della 
Regione Piemonte delle anticipazioni di cassa per il 
mese di febbraio 2010. Impegno di euro 
468.340.881,00 sul capitolo 157318/2010 e di euro 
17.961.167,00 sul capitolo 157320/2010 alle Aziende 
Sanitarie Locali e di euro 148.411.421,00 sul capitolo 
162634/2010 alle Aziende Sanitarie Ospedaliere.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 • di impegnare e liquidare, per  le motivazioni e-
spresse in premessa, la somma di Euro 468.340.881,00 
sul capitolo 157318/2010 alle Aziende Sanitarie Locali 
nella misura indicata nell’allegato 1 facente parte inte-
grante alla presente determinazione quale anticipazione 
di cassa per il mese di febbraio 2010;  
 • di impegnare e liquidare, per  le motivazioni e-
spresse in premessa, la somma di Euro 17.961.167,00 
sul capitolo 157320/2010 alle Aziende Sanitarie Locali 
nella misura indicata nell’allegato 1 facente parte inte-
grante alla presente determinazione quale anticipazione 
di cassa per il mese di febbraio 2010;  
 • di impegnare e liquidare, per le motivazioni espres-
se in premessa, la somma di Euro  148.411.421,00 = sul 
capitolo 162634/2009 alle Aziende Sanitarie Ospedalie-
re nella misura indicata nell’allegato 1 facente parte in-
tegrante alla presente determinazione quale anticipazio-
ne di cassa per il mese di febbraio 2010;  
 • di dare atto che alla spesa di Euro 468.340.881,00= 
si fa fronte con l’assegnazione n. 100047 a valere sul 
capitolo n. 157318/2010;  
 • di dare atto che alla spesa di Euro 17.961.167,00= 
si fa fronte con l’assegnazione n. 100373 a valere sul 
capitolo n. 157320/2010;  
 • di dare atto che alla spesa di Euro 148.411.421,00 
= si fa fronte con l’assegnazione n. 100383 a valere sul 
capitolo n. 157320/2010;  
 • di dare atto che le quote erogate per il mese di feb-
braio sono comprensive delle somme necessarie per gli 
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oneri di gestione del servizio sanitario regionale, che 
comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite 
dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici 
e privati.  
 • Avverso la presente determinazione è ammesso 
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Torino.  

Il Dirigente  
Valter Baratta  

Allegato  
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Allegato 1)

Anticipi di cassa febbraio 2010

2010 Erogazione cassa 
febbraio 2010

AZIENDE 

AZIENDE  ASL

TO1 ASL 01 + ASL 02 50.821.181,00 
TO2 ASL 03 + ASL 04 57.234.005,00 
TO3 ASL 5 + ASL 10 (Rivoli, Pinerolo) 54.552.506,00 

TO4
ASL 06 + ASL 07 + ASL 09                     
(Cirié, Chivasso, Ivrea)

55.269.145,00 

TO5 ASL 8 (Chieri) 32.037.718,00 
VC ASL 11 (Vercelli) 24.392.183,00 
BI ASL 12 (Biella) 20.310.717,00 
NO ASL 13 (Novara) 29.736.816,00 
VCO ASL 14 (Verbano Cusio Ossola) 24.812.619,00 
CN1 ASL 15+ASL 16+ASL 17 41.727.096,00 
CN2 ASL 18 (Alba) 19.800.014,00 
AT ASL 19 (Asti) 26.482.481,00 

AL
ASL 20+ASL 21+ASL 22 (Alessandria, 
Casale M.to, Novi Ligure)

49.125.567,00 

AA.SS.LL. 486.302.048,00 

AZIENDE OSPEDALIERE
901 S. GIOVANNI BATTISTA 41.664.605,00 
902 C.T.O /C.R.F./M. ADELAIDE 13.873.051,00 
903 OIRM/S.ANNA 15.826.864,00 
904 S. LUIGI ORBASSANO (TO) 10.366.146,00 
905 MAGGIORE (NO) 18.353.935,00 
906 S. CROCE  (CN) 16.055.775,00 
907 SS. ANTONIO BIAGIO ARRIGO  (AL) 17.097.433,00 
908 Ordine Mauriziano 15.173.612,00 

Totale AA.SS.OO. 148.411.421,00 
Totale AA.SS.RR. 634.713.469,00 
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Codice DB2001  
D.D. 23 febbraio 2010, n. 125  
Poliambulatorio Medical Centre s.a.s di Paolo Pesce 
& C. con sede legale in Vicoforte, P.zza Carlo Ema-
nuele, 73 - Idoneità ad effettuare gli accertamenti fi-
nalizzati al rilascio dei certificati di idoneità alla pra-
tica sportiva, previsti nelle tabelle A e B di cui all'al-
legato 1 del D.M. 18.2.1982 .   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Il Poliambulatorio Medical Centre s.a.s di Paolo Pesce 
& C. con sede legale in Vicoforte, P.zza Carlo Emanue-
le, 73 è idoneo, in attuazione di quanto disposto dall’art. 
1 della Legge Regionale n° 33/87 e dalla deliberazione 
del Consiglio Regionale n° 206-477 del 26.3.1996, ad 
effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei cer-
tificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica, ai fini 
anche di accordi convenzionali con le ASL.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell’art. 16 del DPGR 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 25 febbraio 2010, n. 129  
Aggiornamento del Gruppo di lavoro per la Medici-
na dello Sport.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di procedere all’aggiornamento del predetto gruppo di 
lavoro a seguito della riorganizzazione dei Servizi di 
Medicina dello Sport e di proseguire nello sviluppo del-
le tematiche ritenute prioritarie in materia di Medicina 
dello Sport;  
- di prevedere che il gruppo di lavoro sia costituito dai 
responsabili delle strutture di Medicina dello Sport e da 
medici delle ASL specialisti e referenti nella materia in 
questione;  
- di individuare i seguenti ambiti di attività del gruppo 
di lavoro:  
 fornire un riferimento tecnico-scientifico e di indi-
rizzo, al fine di conseguire nel territorio regionale 
un’uniforme applicazione delle norme vigenti in materia 
di tutela sanitaria delle attività sportive;  
 presentare elaborati e proposte di supporto alle linee 
di indirizzo da assumere da parte della Regione;   
 fornire indicazioni per un’organizzazione omogenea 
delle attività dei servizi di Medicina dello Sport, al fine di 
assicurare sul territorio regionale le attività di promozione 
e prescrizione dell’attività fisica, di prevenzione doping e 
della materia medico-sportiva nel suo complesso, racco-
gliendo gli indirizzi contenuti nella Relazione “Medicina 
dello sport nel servizio sanitario pubblico della Regione 

Piemonte” precedentemente prodotta; 
 collaborare alla funzionalità di un sistema di raccolta 
dati dalle visite di idoneità o da progetti di altra tipolo-
gia ai fini della realizzazione di studi epidemiologici, di 
pianificazione dei costi, di definizione delle politiche di 
programmazione in materia;  
 presentare proposte utili all’aggiornamento del tarif-
fario regionale della Medicina dello Sport definendone, 
altresì, gli ambiti prestazionali;  
- di individuare i seguenti  componenti del gruppo di 
lavoro:   
  

ASL Medico  
Torino (TO1 e TO2)  Giuseppe Parodi  
TO3  Alberto Albertetti  
TO4  Maurizio Gottin  
VC  Germano Giordano  
BI  Giuseppe Graziola  
AT  Ettore Bacchini  
AL  Paolo Tabano  
Referenti regionali  Pierluigi Cavazzin  

Stefania Felline  
 
- di stabilire che in relazione alle singole tematiche da 
affrontare e per conseguire una condivisione degli o-
rientamenti da assumere, il gruppo di lavoro potrà esse-
re integrato di volta in volta con esperti esterni indivi-
duati;  
- di  individuare il dott. Giuseppe Parodi, responsabile 
della struttura di Medicina dello Sport dell’ASL TO1, 
quale coordinatore e referente del Gruppo le cui riunioni 
si svolgeranno presso l’Assessorato Tutela della Salute 
e Sanità;  
- di prevedere che la partecipazione alle diverse iniziati-
ve del gruppo di lavoro sarà resa a titolo gratuito in 
quanto i diversi componenti svolgeranno le attività in 
rappresentanza delle rispettive amministrazioni o orga-
nizzazioni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR 8/R/2002.  

Il Direttore  
Vittorio Demicheli  

  
Codice DB2001  
D.D. 16 marzo 2010, n. 170  
Recupero della somma di Euro 886,78= erogata a fa-
vore dell'Università di Torino - Dipartimento di 
Scienze Cliniche e Biologiche per il progetto di ricer-
ca sanitaria finalizzata di cui al bando 2007 presen-
tato dal Prof. Cesare Fava - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università di Torino – Dipartimen-
to di Scienze Cliniche e Biologiche - la restituzione del-
la somma di Euro 886,78= in quanto non utilizzata per 
la realizzazione del progetto di ricerca sanitaria finaliz-
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zata di cui al bando 2007, presentato dal Prof. Cesare 
Fava: “Studio clinico per la valutazione dei pazienti 
candidati a terapia resincronizzante mediante risonanza 
magnetica del cuore”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010- Cod. 3230 : “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.         ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 16 marzo 2010, n. 171  
Recupero della somma di Euro 9.526,92= erogata a 
favore dell'Azienda Ospedaliera Ospedale Infantile 
Regina Margherita S. Anna di Torino per il progetto 
di ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 2007 
presentata dal Dott. Mario Campogrande - Cap. 
36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Azienda Ospedaliera Ospedale In-
fantile Regina Margherita S. Anna di Torino,  la restitu-
zione della somma di Euro 9.526,92= in quanto non uti-
lizzata per la realizzazione del progetto di ricerca sanita-
ria finalizzata di cui al bando 2007, presentato dal Dott. 
Campogrande Mario: “Proposta di un modello organiz-
zativo per la diagnosi prenatale invasiva: percorsi per la 
prevenzione del rischio”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010- Cod. 3230 : “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

 
 

Codice DB2001  
D.D. 26 marzo 2010, n. 194  
Recupero della somma di Euro 2.062,40= erogata a 
favore dell'Azienda Ospedaliera Ospedale Infantile 
Regina Margherita - S. Anna di Torino per il proget-
to di ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 
2008 presentato dal Dott. Mario Campogrande - 
Cap. 36995/2010.  

 (omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Azienda Ospedaliera Ospedale In-
fantile Regina Margherita - S. Anna di Torino, la resti-
tuzione della somma di Euro 2.062,40= in quanto non 
utilizzata per la realizzazione del progetto di ricerca sa-
nitaria finalizzata di cui al bando 2008, presentato dal 
Dott. Campogrande Mario: “Donne straniere in gravi-
danza: offerta dell’esame ecografico di datazione e di 
approfondimento diagnostico”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010- Cod. 3230 : “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.         ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 13 aprile 2010, n. 231  
Recupero della somma di Euro 1.062,53= erogata a 
favore dell'Istituto Nazionale di Neuroscienze - Con-
sorzio Interuniversitario per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata bando 2008/Bis presentato dalla 
Dott.ssa Scelfo Bibiana - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Istituto Nazionale di Neuroscienze 
– Consorzio Interuniversitario la restituzione della 
somma di Euro 1.062,53= in quanto non utilizzata per la 
realizzazione del progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al bando 2008/bis, presentato dalla Dott. Scelfo 
Bibiana: “Modulazione del recettore metabotropo 
mglur1 del glutammato nella corteccia cerebellare”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010- Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2007  
D.D. 14 aprile 2010, n. 233  
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distri-
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buzione all'ingrosso di medicinali per uso umano sul-
la base di contratti di deposito e/o concessione di 
vendita alla Società BEAR MEDICALE S.R.L., per 
il deposito sito in Via Valdellatorre n. 213 - Alpigna-
no (TO).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e 
s.m.i., la Società Bear Medicale S.R.L., alla distribuzione 
all’ingrosso di medicinali per uso umano sulla base di 
contratti di deposito e/o concessione di vendita, nel depo-
sito sito in Via Valdellatorre n. 213 – Alpignano (TO).  
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti docu-
mentati ai fini del rilascio della presente autorizzazione 
dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda 
Sanitaria Locale territorialmente competente per i con-
seguenti provvedimenti.  
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi 
eventuali altri obblighi o adempimenti di legge.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Cristiana Pellegri  

  
Codice DB2000  
D.D. 21 aprile 2010, n. 249  
Approvazione Convenzione triennale 2010-2012 e 
relativo Contratto anno 2010 con l'Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato per l'approvvigionamento di 
ricettari medici standardizzati a lettura automatica e 
ricette a modulo continuo. Impegno di spesa di Euro 
1.647.565,44 o.f.c. sul cap. 109653/10.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 - di approvare la convenzione triennale 2010-2012 e 
il relativo contratto annuale con l’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, per la fornitura e distribuzione dei 
ricettari medici standardizzati a lettura automatica e ri-
cette a modulo continuo per il fabbisogno anno 2010, 
nel testo che è parte integrante della presente;  
 - di impegnare, sul cap. sul cap. 109653/10, codice 
gestionale 1341, (n. assegn. 100103) la somma  di € 
1.647.565,44 o.f.c. a favore dell’Istituto  Poligrafico e 
Zecca dello Stato, prevista per la fornitura di ricettari 
medici standardizzati a lettura automatica e ricette a 
modulo continuo per l’anno 2010, come da contratto;  
 - di liquidare la somma di € 1.647.565,44 o.f.c. 
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato per 
l’approvvigionamento dei ricettari SSN di cui sopra, 
mediante presentazione di regolari fatture, da parte 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, secondo le 
modalità previste dall’art. 6 del contratto, allegato.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  

Il Direttore  
Vittorio Demicheli  

  
Codice DB2001  
D.D. 21 aprile 2010, n. 250  
Liquidazione della somma di Euro 11.925,00= da li-
quidare n. 7 beneficiari dei Progetti di Ricerca Sani-
taria Finalizzata, di cui al bando regionale approvato 
con D.D. n. 466 del 25.07.2008 - Saldo 20% - Cap. 
165374/09 - I. 5379.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di liquidare la somma complessiva di Euro 
11.925,00= quale saldo ai beneficiari dei Progetti di Ri-
cerca Sanitaria Finalizzata – Tipologia 2 - di cui 
all’Allegato A), che fa parte integrante e sostanziale del-
la presente determinazione dietro presentazione di det-
tagliato rendiconto, reso con dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio a cura del legale Rappresentante dal quale 
risulti che le spese sono state completamente liquidate e 
pagate;  
 - di far fronte alla spesa con i fondi già previsti al 
Cap. 165374/09 – Cod. SIOPE 1545 – I. 5379 di cui alla 
D.D. n. 768 del 25.11.2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

Allegato  
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Codice DB2001  
D.D. 21 aprile 2010, n. 251  
Liquidazione della somma di Euro 17.768,98= da li-
quidare n. 10 beneficiari dei Progetti di Ricerca Sa-
nitaria Finalizzata, di cui al bando regionale appro-
vato con D.D. n. 466 del 25.07.2008 - Saldo 20% - 
Cap. 165374/09 - I. 5379.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di liquidare la somma complessiva di Euro 
17.768,98= quale saldo ai beneficiari dei Progetti di Ri-
cerca Sanitaria Finalizzata – Tipologia 1 - di cui 
all’Allegato A), che fa parte integrante e sostanziale del-
la presente determinazione dietro presentazione di det-
tagliato rendiconto, reso con dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio a cura del legale Rappresentante dal quale 
risulti che le spese sono state completamente liquidate e 
pagate;  
 - di far fronte alla spesa con i fondi già previsti al 
Cap. 165374/09 – Cod. SIOPE 1545 – I. 5379 di cui alla 
D.D. n. 768 del 25.11.2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

Allegato  
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Codice DB2001  
D.D. 22 aprile 2010, n. 253  
Recupero della somma di Euro 12.000,00= erogata a 
favore Presidio Sanitario Gradenigo per il progetto 
di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 
presentato dal Dott. Sansoe' Giovanni - Cap. 
36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere al Presidio Sanitario Gradenigo la re-
stituzione della somma di Euro 12.000,00= in quanto 
non utilizzata per la realizzazione del progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al bando 2006, presentato dal 
dott. Giovanni Sansoè: “Assistenza domiciliare epatolo-
gica: analisi di fattibilità e sicurezza della gestione do-
miciliare del paziente cirrotico scompensato”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
Cap. 36995/2010 - Cod. 3230 : “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (Legge 833/78) (Acc. n. …...).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 26 aprile 2010, n. 257  
ALCOTRA - Alpi Latine Cooperazione Transfronta-
liera Italia - Francia, 2007-2013. Progetto n. 104 
O.P.Sa. "Osservatorio Transalpino di Promozione 
della Salute". Impegno della somma di Euro 
69.647,00= sul cap. 218733/10 a favore dei partner 
italiani e francesi.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 - di impegnare e liquidare la somma di € 69.647,00= 
sul cap. 218733/10, quale anticipo del 10% del finan-
ziamento FESR relativo alla realizzazione del progetto 
O.P.Sa. “Osservatorio Transalpino di Promozione della 
Salute”, nell’ambito del programma ALCOTRA - 2007-
2013, a favore dei partner del Progetto, come di seguito 
dettagliato:  
CIPES Piemonte - Euro 4.129,20=  
ERSP Rhône-Alpes (Espace Régional de Santé Publi-
que) - Euro 20.860,00=  
Observatoire Régional de la Santé Provence-Alpes-Côte 
d’Azur - Euro 13.273,70=  
Comité Régional d'Education pour la Santé PACA - Eu-
ro 9.599,30=  
Groupment Régional Santé Publique PACA - Euro 

2.277,70=  
Conseil régional Provence – Alpes - Côte d’Azur - Euro 
2.277,70=  
Regione Liguria - Euro 8.338,30=  
ASL 1 Imperiese - Euro 8.891,10=  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR 8/R/2002.  

Il Direttore  
Vittorio Demicheli  

 
Codice DB2001  
D.D. 28 aprile 2010, n. 266  
Recupero della somma di Euro 52,72= erogata a fa-
vore dell'ASL TO1 per il progetto di ricerca sanita-
ria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dal 
dott. Roberto Aloesio - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Michela Audenino  
 

Codice DB2001  
D.D. 28 aprile 2010, n. 267  
Recupero della somma di Euro 100,00= erogata a fa-
vore dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria San 
Giovanni Battista di Torino per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al bando 2006 presentato 
dalla dott.ssa Silvana Barbaro - Cap. 36995/2010.   
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Michela Audenino  
  

Codice DB2001  
D.D. 28 aprile 2010, n. 268  
Recupero della somma di Euro 24,72= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Neuroscienze per il progetto di ricerca sani-
taria finalizzata di cui al bando 2006 presentato dal 
dott. Fabrizio Bendetetti - Cap.- 36995/2010.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Michela Audenino  
 
 

Codice DB2001  
D.D. 28 aprile 2010, n. 269  
Recupero della somma di Euro 101,98= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Medicina Interna per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al bando 2006 presentato 
dal dott. Luigi Biancone - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Michela Audenino  
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Codice DB2001  
D.D. 28 aprile 2010, n. 270  
Recupero della somma di Euro 4.317,16= erogata a 
favore dell'Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle 
di Cuneo per il progetto di ricerca sanitaria finaliz-
zata di cui al bando 2006 presentato dal dott. Alberto 
Biggi - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Azienda Ospedaliera Santa Croce e 
Carle di Cuneo, la restituzione della somma di Euro 
4.317,16= in quanto non utilizzata per la realizzazione del 
progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 
2006, presentato dal dott. Alberto Biggi: “Studio multi-
centrico piemontese di efficacia diagnostico-prognostica 
della PET/CT nei mesoteliomi pleurici maligni”;  
la predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010- Cod. 3230 : “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2007  
D.D. 28 aprile 2010, n. 271  
Applicazione internet finalizzata al monitoraggio 
dell'attività degli informatori scientifici del farmaco-
Rinnovo servizio. Impegno di spesa di Euro 2.200,00 
o.f.c. sul cap. 134996/2010 (Ass. n. 100048).   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di impegnare e liquidare, dietro presentazione di 
idonea documentazione fiscale, alla cooperativa Eta-
Beta s.c.s. la somma di € 2.200,00 o.f.c., già assegnata 
al Settore Assistenza Farmaceutica e Assistenza Integra-
tiva con nota prot. n. 8213/DB2000 del 10.03.2010 della 
Direzione Sanità (capitolo n. 134996; assegnazione n. 
100048) per il rinnovo del servizio di fornitura 
dell’applicazione internet finalizzata al monitoraggio 
dell’attività degli informatori scientifici del farmaco e 
della relativa assistenza informatica, secondo le modali-
tà e le ragioni in premessa esplicitate, per i prossimi due 
anni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Cristiana Pellegri  

Codice DB2006  
D.D. 4 maggio 2010, n. 283  
Casa di cura privata "San Luca" sita a Eremo di Pe-
cetto: autorizzazione alla nomina del Direttore sani-
tario Dott. Luciano Scarabosio, in sostituzione del 
dott. Carmelo Del Giudice.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di autorizzare, a far data dall’1.05.2010, sulla base 
della richiesta presentata dal Legale Rappresentante del-
la Casa di Cura privata “San Luca”, sita in Eremo di Pe-
cetto, Strada della Vetta, 3, la nomina del Direttore Sa-
nitario nella persona del Dott. Luciano Scarabosio, (o-
missis), iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi della 
Provincia di Torino, in sostituzione del Dott. Carmelo 
Del Giudice;  
2) di subordinare la sopraccitata autorizzazione alla ve-
rifica delle eventuali incompatibilità previste dalla nor-
mativa vigente. A tal fine il sanitario in oggetto dovrà 
far pervenire alla competente Azienda Sanitaria Locale 
ASL TO 5, immediata comunicazione di eventuali si-
tuazioni di incompatibilità;  
3) di fare carico alla Società titolare del Presidio Sanita-
rio, in oggetto, di richiedere autorizzazione, in via pre-
ventiva, per ogni eventuale elemento di variazione al 
presente od a precedenti provvedimenti autorizzativi.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
al T.A.R. nel termine di gg.60 dalla notificazione o 
dall’avvenuta piena conoscenza.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2006  
D.D. 4 maggio 2010, n. 284  
Assegnazione e liquidazione all'AOU S. Giovanni 
Battista di Torino di Euro 2326,16 per gli interventi 
di assistenza sanitaria a favore dei cittadini extraco-
munitari, di cui all'art. 32, comma 15, L. 449/97 e 
art. 16 L.r. n. 4/2005.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di assegnare e liquidare, a favore dell’ dell’AOU S. 
Giovanni Battista di Torino la somma di € 2326,16 at-
tingendo dall’imp. 5479/2009, che presenta la necessa-
ria disponibilità, assunto  sul capitolo 162909/09 con 
determinazione n. 776 del 25/11/2009, per gli interventi 
di assistenza sanitaria a favore dei cittadini extracomu-
nitari, di cui all’art. 32, comma 15, L. 449/97 e all’art. 
16 della l.r. n. 4/2005.   
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Am-
ministrativo Regionale.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  
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Codice DB2006  
D.D. 5 maggio 2010, n. 286  
Sistema radio regionale. Approvazione convenzione 
con il Consorzio Pracatinat per la messa a disposi-
zione di una postazione per stazione ripetitrice.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di approvare la convenzione con il Consorzio Pracatinat 
avente sede legale in località Pracatinat, (Comune di Fi-
nestrelle) che prevede l’ospitalità, presso il proprio sito, 
degli apparati ricetrasmittenti di collegamento e/o si-
stemi irradianti di copertura e diffusione del sistema ra-
diomobile, così come previsto nell’allegato A, parte in-
tegrante della presente determinazione.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Am-
ministrativo Regionale di Torino.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2006  
D.D. 5 maggio 2010, n. 287  
Revoca autorizzazione al servizio di trasporto infer-
mi a mezzo ambulanza alla Ditta "Freccia Blu", con 
sede in Moncalieri - ASL TO5.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di revocare l’autorizzazione alla Ditta “Freccia Blu 
S.n.c.”, con ultima sede legale in Moncalieri (TO) e se-
de operativa in Torino, all'esercizio dell'attività di tra-
sporto infermi a mezzo autoambulanza, rilasciata con 
determinazione dirigenziale n. 70/28.1 del 27 marzo 
2002, per le motivazioni espresse in premessa.  
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza.   

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2001  
D.D. 5 maggio 2010, n. 289  
Recupero della somma di Euro 22,80= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Discipline Medico-Chirurgiche per il pro-
getto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 
2006 presentato dal dott. Alberto Biglino - Cap. 
36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università degli Studi di Torino – 

Dipartimento di Discipline Medico-Chirurgiche, la resti-
tuzione della somma di Euro 22,80= in quanto non uti-
lizzata per la realizzazione del progetto di ricerca sanita-
ria finalizzata di cui al bando 2006, presentato dal dott. 
Alberto Biglino: “Analisi del rischio di trasmissione 
umana di Leishmania infantum in aree del Piemonte con 
accertata presenza di leishmaniosi canina”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010- Cod. 3230 : “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2005  
D.D. 10 maggio 2010, n. 308  
Poliambulatorio Specialistico S.a.s.: parere in merito 
alla verifica di compatibilità, richiesta dal Comune 
di Acqui Terme, ai sensi art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e 
s.m.i. sull'implementazione di nuove branche specia-
listiche nella struttura ambulatoriale.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 - di esprimere parere favorevole rispetto alla compa-
tibilità con la programmazione sanitaria regionale 
all’integrazione delle specialità sopraelencate nell’atti-
vità del Poliambulatorio Specialistico sito in Acqui 
Terme, Via Carducci 4, in quanto l’attività verrà svolta 
esclusivamente in regime privatistico senza comportare 
oneri aggiuntivi per il S.S.R.;  
 - di trasmettere la presente determinazione al Comu-
ne di Acqui Terme per il seguito di competenza.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R.  

Il Direttore  
Vittorio Demicheli  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 309  
Recupero della somma di Euro 14,80= erogata a fa-
vore dell'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di 
Torino per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al Bando 2006 presentato dalla dott.ssa Laura 
Martincich - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Azienda Ospedaliera Ordine Mau-
riziano di Torino, la restituzione della somma di Euro 
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14,80= in quanto non utilizzata per la realizzazione del 
progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 
2006, presentato dalla dott.ssa Laura Martincich: “Ruo-
lo della Risonanza Magnetica nello screening di pazienti 
con elevato rischio genetico (mutazione BRCA1/2) di 
sviluppare carcinoma mammario”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

 
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 310  
Recupero della somma di Euro 54,36= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Medicina Interna per il progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato 
dalla dott.ssa Lina Matera - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Medicina Interna, la restituzione della 
somma di Euro 54,36= in quanto non utilizzata per la 
realizzazione del progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al bando 2006, presentato dalla dott.ssa Lina Ma-
tera: “Risposta sistemica e locale a vaccino cellulare in 
pazienti con tumore prostatico ormono-resistente”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 311  
Recupero della somma di Euro 100,00= erogata a fa-
vore dell'ASL VC per il progetto di ricerca sanitaria 
finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dalla 
dott.ssa Luisa Michela Olmo - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’ASL VC, la restituzione della som-
ma di Euro 100,00= in quanto non utilizzata per la realiz-
zazione del progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui 
al bando 2006, presentato dalla dott.ssa Luisa Michela 
Olmo: “Monitoraggio dei residui di principi attivi in ci-
sterne sottoposte a normali operazioni di risciacquo”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 312  
Recupero della somma di Euro 20,69= erogata a fa-
vore dell'ASL TO2 per il progetto di ricerca sanita-
ria finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dal 
dott. Giancarlo Orofino - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’ASL TO2, la restituzione della 
somma di Euro 20,69= in quanto non utilizzata per la 
realizzazione del progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al bando 2006, presentato dal dott. Giancarlo Oro-
fino: “Infezione da HIV/AIDS, aderenza alle cure e agli 
aspetti preventivi: organizzazione di un servizio e di una 
rete di supporto per pazienti difficili”;  
 - la predetta somma dovrà essere versata alla Tesore-
ria Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230:  “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.    ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 313  
Recupero della somma di Euro 18,00= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Scienze Biomediche ed Oncologia Umana 
per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui 
al Bando 2006 presentato dal dott. Damiano Pasqua-
lini - Cap. 36995/2010.  
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 (omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’ Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Scienze Biomediche ed Oncologia U-
mana, la restituzione della somma di Euro 18,00= in 
quanto non utilizzata per la realizzazione del progetto di 
ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 2006, presen-
tato dal dott. Damiano Pasqualini: “Valutazione 
dell’associazione tra la patologia infiammatoria cronica 
endodontica e parodontale e le coronaropatie”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 314  
Recupero della somma di Euro 72,12= erogata a fa-
vore dell'ASL BI per il progetto di ricerca sanitaria 
finalizzata di cui al Bando 2006 presentato dal dott. 
Angelo Penna - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’ASL BI, la restituzione della 
somma di Euro 72,12= in quanto non utilizzata per la 
realizzazione del progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al bando 2006, presentato dal dott. Angelo Penna: 
“La rete HPH in Piemonte: analisi di esperienze regio-
nali e  proposta di modelli organizzativi per l'integrazio-
ne ospedale-territorio”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 315  
Recupero della somma di Euro 50,86= erogata a fa-
vore dell'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di 

Torino per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al Bando 2006 presentato dal dott. Angelo Pe-
ra - Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Azienda Ospedaliera Ordine Mau-
riziano di Torino, la restituzione della somma di Euro 
50,86= in quanto non utilizzata per la realizzazione del 
progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 
2006, presentato dal dott. Angelo Pera: “Studio genoti-
pico, fenotipico e metabolico in pazienti affetti da ma-
lattie infiammatorie croniche intestinali (IBD) sottoposti 
a terapie con tiopurine”;  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2006  
D.D. 11 maggio 2010, n. 316  
Contributi all'ASL TO2 per l'acquisto di strumenti 
tecnologicamente avanzati rivolti a migliorare l'au-
tonomia e l'integrazione sociale a persone con gravi 
disabilità - Spesa di Euro 16.583,86= cap. 246973 
(imp. 2072/09).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − Di liquidare, per le motivazioni di cui in premessa, 
la somma di € 16.583,86= all’ASL TO2, impegnata con 
determinazione dirigenziale  n. 257 del 3.6.2009  (im-
pegno n. 2072/09) sul cap. 246973/2009 per il rimborso 
per l’acquisto di strumenti tecnologicamente avanzati a 
favore dei pazienti residenti nell’ASL stessa come da 
tabella sotto riportata.  
 
Distretto 

circoscriz.  
Richiedenti 

ammessi  
(solo iniziali)   

Periodo   Contributo 
liquidato  

4 C.A.   2° semestre 
2009   

1.500,00 

5 A.A.C.   2° semestre 
2009  

1.117,00 

5 C.I.A.   2° semestre 
2009  

1.104,00 

5 R.A.V.   2° semestre 
2009  

799,00 
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5 R.F.D.   2° semestre 
2009  

1.406,76 

6 S.S.   2° semestre 
2009  

384,80 

7 A.M.  2° semestre 
2009  

8.915,30 

7 B.J.   2° semestre 
2009  

217,00 

7 P.S.A.   2° semestre 
2009  

1.140,00 

            16.583,86 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricor-
so  al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello Sta-
tuto regionale.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2006  
D.D. 11 maggio 2010, n. 317  
Contributi all'ASL TO4 per l'acquisto di strumenti 
tecnologicamente avanzati rivolti a migliorare l'au-
tonomia e l'integrazione sociale a persone con gravi 
disabilità - Spesa di Euro 23.774,76= cap. 246973 
(imp. 2072/09).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − Di provvedere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, alla liquidazione della somma di € 23.774,76= 
all’ASL TO4, impegnata con determinazione dirigenzia-
le  n. 257 del 3.6.2009 (impegno n. 2072/09) sul cap. 
246973/2009 per il rimborso a favore dei pazienti resi-
denti nell’ASL stessa come da tabella sotto riportata.  
 
Distretto   Richiedenti 

ammessi  
(solo iniziali)   

Periodo   Contributo 
erogato  

Ivrea   D.R.   1° Trimestre 
2009   

1.500,00 

Ivrea   OM   1° Trimestre 
2009   

1.385,00 

Ivrea   N.R.   4° Trimestre 
2009   

801,60 

Ivrea   S.I.   1° Trimestre 
2009   

1.476,90 

Ivrea   D.G.   1° Trimestre 
2009   

1.497,60 

Settimo 
T.se   

B.F.   1° Trimestre 
2009   

848,22 

Settimo 
T.se   

G.D.   4° Trimestre 
2009   

520,00 

Settimo 
T.se   

L.K.   4° Trimestre 
2009   

1.500,00 

Settimo 
T.se   

B.D.   4° Trimestre 
2009   

1.500,00 

Cuorgnè  S.R.F.   3° Trimestre 
2009   

990,00 

Ciriè   T.G.   3° Trimestre 
2009   

1.350,00 

Ciriè   T.T.   3° Trimestre 
2009   

629,20 

Ciriè   P.G.   3° Trimestre 
2009   

1.400,00 

Ciriè   A.L.   4° Trimestre 
2010   

414,44 

San Mau-
ro   

D.M.   4° Trimestre 
2008  

1.200,00 

San Mau-
ro   

L.F.   4° Trimestre 
2008  

1.120,00 

San Mau-
ro   

S.V.   4° Trimestre 
2008  

1.494,00 

Chivasso  S.S.G.   4° Trimestre 
2009   

1.579,00 

Settimo 
T.se   

C.P.  SLA 2009  2.568,80 

            23.774,76 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricor-
so  al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello Sta-
tuto regionale.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 318  
Recupero della somma di Euro 1.175,36= erogata a 
favore dell'Università degli Studi di Torino - Dipar-
timento di Sanità Pubblica e di Microbiologia per il 
progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Ban-
do 2006 presentato dal dott. Giuseppe Migliaretti - 
Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Sanità Pubblica e di Microbiologia, la 
restituzione della somma di Euro 1.175,36= in quanto 
non utilizzata per la realizzazione del progetto di ricerca 
sanitaria finalizzata di cui al bando 2006, presentato dal 
dott. Giuseppe Migliaretti: “Valutazione di efficacia 
della terapia con Ormone della Crescita in pazienti pe-
diatrici affetti da Deficit di GH in Piemonte”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  

198

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 319  
Recupero della somma di Euro 86,60= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Sanità Pubblica e di Microbiologia per il 
progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al 
Bando 2006 presentato dalla dott.ssa Tiziana Musso 
- Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Sanità Pubblica e di Microbiologia, la 
restituzione della somma di Euro 86,60= in quanto non 
utilizzata per la realizzazione del progetto di ricerca sa-
nitaria finalizzata di cui al bando 2006, presentato dalla 
dott.ssa Tiziana Musso: “Prevenzione del rischio trom-
boembolico nei pazienti uremici in dialisi mediante 
l’identificazione di nuovi marcatori dell’attivazione pia-
strinica”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente   
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 11 maggio 2010, n. 320  
Recupero della somma di Euro 144,00= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Scienze Biomediche ed Oncologia Umana 
per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata di cui 
al Bando 2006 presentato dal dott. Roberto Piva - 
Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Scienze Biomediche ed Oncologia U-
mana, la restituzione della somma di Euro 144,00= in 
quanto non utilizzata per la realizzazione del progetto di 
ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 2006, presen-
tato dal dott. Roberto Piva: “Screening funzionale mira-

to all’identificazione e validazione di nuovi bersagli te-
rapeutici nei linfomi”;  
 - la predetta somma dovrà essere versata alla Tesore-
ria Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.      ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 12 maggio 2010, n. 321  
Ditta San Pellegrino S.p.a. con sede legale in Milano, 
Via Lodovico il Moro n. 35 e stabilimento in Gares-
sio (CN), Via Ottavio Rovere n. 41. Autorizzazione 
igienico-sanitaria all'utilizzazione di una nuova resi-
na per la produzione di contenitori in PET destinati 
al confezionamento di acqua minerale.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − di autorizzare – sotto il profilo igienico-sanitario – 
la Ditta San Pellegrino S.p.a. con sede legale in Milano, 
Via Lodovico il Moro n. 35, (omissis), e stabilimento in 
Garessio (CN), Via Ottavio Rovere n. 41, all’utiliz-
zazione di una nuova resina, per la produzione di conte-
nitori in PET destinati al confezionamento di acqua mi-
nerale, denominata:  
 • SKYPET - BL 8050 della Ditta SK Chemicals Co., 
Ltd – Seoul, Repubblica di Corea.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il Pie-
monte.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 12 maggio 2010, n. 322  
Recupero della somma di Euro 49,20= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Scienze Cliniche e Biologiche per il proget-
to di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 
2006 presentato dal dott. Luca Primo - Cap. 
36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università degli Studi di Torino – 
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Dipartimento di Scienze Cliniche e Biologiche, la resti-
tuzione della somma di Euro 49,20= in quanto non uti-
lizzata per la realizzazione del progetto di ricerca sanita-
ria finalizzata di cui al bando 2006, presentato dal dott. 
Luca Primo: “Analisi proteomica per la ricerca di mar-
catori di diagnosi precoce in pazienti affetti da Sclerosi 
Laterale Amiotrofica”;  
 - la predetta somma dovrà essere versata alla Tesore-
ria Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n. ……).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2006  
D.D. 13 maggio 2010, n. 323  
D.G.R. 1-11580 del 15/6/2009 - Programma di inter-
venti di cooperazione sanitaria relativo all'invio di 
personale sanitario dipendente delle strutture sani-
tarie pubbliche del Piemonte, disponibile a svolgere 
attività di volontariato all'estero- liquidazione di Eu-
ro 71.758,15 ad ASR diverse (Capitolo 157322/08; I. 
n. 6187/2008).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di fare proprio integralmente il verbale della Commis-
sione Interistituzionale per la valutazione dei progetti di 
volontariato, con la relativa graduatoria.  
Di approvare conseguentemente i progetti presentati 
dalle rispettive associazioni per il dr. Abd Al Hamed 
Ganem, Spoletti Marco, Cerchio Simona, Castellano 
Marina, Barale Alessandra, Franceschetti M. Flora, 
Carnà M. Antonietta, Cavicchia Ilaria, In carbone Rosa-
rio,Negri Luisa, tutti risultati primi a pari merito in gra-
duatoria con punti 95, Subrizi Marcello, Lollino Nicola, 
risultati al secondo posto con punteggio 85 e Pazè Enri-
ca, Valle Mauro e Brusa Maria Teresa al terzo posto con 
punti 75;  
Di liquidare € 71758,15 alle ASR sottoindicate, rispetti-
vamente all’ASO S. Croce e Carle di € 10.133,62, 
all’ASO S. Giovanni Battista di Torino di € 6.013,68, 
all’ASL TO 3 di € 6.144,22, all’ASL AT di € 17.330,44, 
all’ASO CTO M. Adelaide di € 16.580,00,all’ASO 
OIRM/S. Anna € 15.556,19 in unica soluzione alla 
Struttura Sanitaria interessata a seguito della comunica-
zione degli atti assunti per la concessione 
dell’aspettativa retribuita e di avvenuto rientro in servi-
zio attingendo dall’impegno n. 6187/2008 assunto con 
DD. N. 858 del 26.11.2008 sul Cap. 157322/08 (I. n. 
6187/2008).  
L’autorizzazione all’aspettativa da parte dell’Azienda 

Sanitaria sarà subordinata a verifica positiva di copertu-
ra assicurativa adeguata al rischio Paese ed alle mansio-
ni da svolgere.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2001  
D.D. 13 maggio 2010, n. 325  
Recupero della somma di Euro 2.208,73= erogata a 
favore dell'Azienda Ospedaliera Ospedale Infantile 
Regina Margherita - S. Anna di Torino per il proget-
to di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 
2006 presentato dalla dott.ssa Licia Peruzzi- Cap. 
36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Azienda Ospedaliera Ospedale In-
fantile Regina Margherita - S. Anna di Torino, la resti-
tuzione della somma di Euro 2.208,73= in quanto non 
utilizzata per la realizzazione del progetto di ricerca sa-
nitaria finalizzata di cui al bando 2006, presentato dalla 
dott.ssa Licia Peruzzi: “Modulazione di marker urinari 
di nefropatia cronica da trapianto renale con nuovi pro-
tocolli immunosoppressivi con rapamicina”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 13 maggio 2010, n. 326  
Recupero della somma di Euro 66,84= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Discipline Medico-Chirurgiche per il pro-
getto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 
2006 presentato dal dott. Vito Marco Ranieri - Cap. 
36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di richiedere all’Università degli Studi di Torino – Di-
partimento di Discipline Medico-Chirurgiche, la restitu-
zione della somma di Euro 66,84= in quanto non utilizza-
ta per la realizzazione del progetto di ricerca sanitaria fi-
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nalizzata di cui al bando 2006, presentato dal dott. Vito 
Marco Ranieri: “Efficacia della tracheotomia precoce per 
la prevenzione delle polmoniti nosocomiali da ventilazio-
ne:studio multicentrico randomizzato e controllato”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 13 maggio 2010, n. 327  
Recupero della somma di Euro 37,36= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Discipline Medico-Chirurgiche per il pro-
getto di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 
2006 presentato dal dott. Umberto Ricardi - Cap. 
36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di richiedere all’Università degli Studi di Torino – Di-
partimento di Discipline Medico-Chirurgiche, la restitu-
zione della somma di Euro 37,36= in quanto non utiliz-
zata per la realizzazione del progetto di ricerca sanitaria 
finalizzata di cui al bando 2006, presentato dal dott. 
Umberto Ricardi: “Impianto di semi d’oro nel carcino-
ma della prostata trattato con Radioterapia ipofrazionata 
a Modulazione di Intensità Guidata dalle Immagini”.  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 13 maggio 2010, n. 328  
Recupero della somma di Euro 315,00= erogata a fa-
vore dell'Univeristà degli Studi del Piemonte Orien-
tale "Amedeo Avogadro" - Dipartimento di Scienze 
Chimiche, Alimentari, Farmaceutiche e Farmacolo-
giche per il progetto di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui al Bando 2006 presentato dalla dott.ssa Franca 
Rossi - Cap. 36995/2010.  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università degli Studi del Piemon-
te Orientale “Amedeo Avogadro”– Dipartimento di 
Scienze Chimiche, Alimentari, Farmaceutiche e Farma-
cologiche, la restituzione della somma di Euro 315,00= 
in quanto non utilizzata per la realizzazione del progetto 
di ricerca sanitaria finalizzata di cui al bando 2006, pre-
sentato dalla dott.ssa Franca Rossi: “Studio della biosin-
tesi delle chinurenine in Anopheles gambiae per lo svi-
luppo di nuovi agenti antimalarici”;  
La predetta somma dovrà essere versata alla Tesoreria 
Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n.          ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  

  
Codice DB2001  
D.D. 13 maggio 2010, n. 329  
Recupero della somma di Euro 60,17= erogata a fa-
vore dell'Università degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Scienze Cliniche e Biologiche per il proget-
to di ricerca sanitaria finalizzata di cui al Bando 
2006 presentato dalla dott.ssa Mariella Trovati - 
Cap. 36995/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di richiedere all’Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Scienze Cliniche e Biologiche, la resti-
tuzione della somma di Euro 60,17= in quanto non uti-
lizzata per la realizzazione del progetto di ricerca sanita-
ria finalizzata di cui al bando 2006, presentato dalla 
dott.ssa Mariella Trovati: “Ricerca del razionale per 
l’inserimento della glicemia post-prandiale in Linee-
Guida gestionali del diabete di Tipo 2: influenza sul 
danno vascolare”;  
 - la predetta somma dovrà essere versata alla Tesore-
ria Regione Piemonte - UNICREDIT BANCA n. c/c/b 
40777516 - ABI 02008 - CAB 01044 - CIN V - IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 - e introitata sul 
cap. 36995/2010 - Cod. 3230: “Recupero di fondi già 
erogati per il finanziamento di ricerche sanitarie finaliz-
zate (legge 833/78) (Acc. n. …… ).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Michela Audenino  
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Codice DB2005  
D.D. 13 maggio 2010, n. 330  
IDENTI.COM S.R.L.: parere in merito alla verifica 
di compatibilità, richiesta dal Comune di Torino, ai 
sensi art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sull'apertura di 
una struttura ambulatoriale.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 - di esprimere parere favorevole rispetto alla compati-
bilità con la programmazione sanitaria regionale 
all’apertura di una struttura ambulatoriale denominata 
“IDENTI.COM” in Corso Agnelli n. 97 a Torino in quan-
to l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privati-
stico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.;  
 - di trasmettere la presente determinazione al Comu-
ne di Torino per il seguito di competenza.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro  il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R.  

Il Direttore  
Vittorio Demicheli  

  
Codice DB2006  
D.D. 13 maggio 2010, n. 332  
Contributi all'ASL NO per l'acquisto di strumenti 
tecnologicamente avanzati rivolti a migliorare l'au-
tonomia e l'integrazione sociale a persone con gravi 
disabilità - Spesa di Euro 11.451,59 cap. 246973 
(imp. 2072/09).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − Di provvedere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, alla liquidazione della somma di € 11.451,59 
all’ASL NO, impegnata con determinazione dirigenziale 
n. 257 del 3.6.2009 (impegno n. 2072/09) sul cap. 
246973/2009 per il rimborso a favore dei pazienti resi-
denti nell’ASL stessa come da tabella sotto riportata.  
 
Distretto   Richiedenti 

ammessi   
(solo iniziali)   

Periodo   Contributo 
liquidato   

Novara   D.E.   4° trimestre 
2008  

1.500,00 

Trecate  B.J.   1° trimestre 
2009  

1.499,00 

Trecate  M.G.J.   1° trimestre 
2009  

1.378,90 

Novara   M.A.   2° trimestre 
2009  

1.345,04 

Novara   M.P.F.   3° trimestre 
2009  

1.500,00 

Novara   M.A.   3° trimestre 
2009  

1.342,85 

Novara   M.S.   3° trimestre 
2009  

1.385,80 

Novara   D.R.   3° trimestre 
2009  

1.500,00 

Totale           11.451,59 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricor-
so  al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello Sta-
tuto regionale.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

 
Codice DB2001  
D.D. 17 maggio 2010, n. 333  
D.G.R. n. 15-9682 del 30.09.2008 - Accordo quadro 
sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Pie-
monte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio 
e approfondimento della problematiche sanitarie - 
Affidamento incarico di collaborazione alla Dr.ssa 
Silvia Romagnoli.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 - di approvare lo schema di convenzione con l’ASL 
NO allegato alla presente determinazione, di cui è parte 
integrante e sostanziale, per la proroga della collabora-
zione con la Dr.ssa Silvia Romagnoli, Dirigente Medico 
di I livello dipendente della stessa ASL, per la realizza-
zione di progetti di interesse regionale nel settore della 
prevenzione delle Infezioni Correlate all’Assistenza, in 
attuazione della D.G.R. n. 15-9682 del 30.09.2008;  
 - di dare atto che tale collaborazione, della durata di 
1 anno, comporterà per la Dr.ssa Silvia Romagnoli un 
impegno di 30 ore mensili;  
 - di dare atto che la presente convenzione non com-
porta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR 8/R/2002.  

Il Direttore  
Vittorio Demicheli  

  
Codice DB2007  
D.D. 18 maggio 2010, n. 335  
Revoca della D.D. n. 180 del 26.07.1999 e della D.D. 
n. 134 del 27.06.2006 relative all'autorizzazione alla 
distribuzione all'ingrosso di gas medicinali per uso 
umano, rilasciata ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs 538/92, 
alla Ditta Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l., 
per il deposito sito nel Comune di Pieve Vergonte 
(VB), Via XIII Martiri, 14.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  
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- di revocare la D.D. n. 180 del 26.07.1999 e la D.D. n. 
134 del 27.06.2006 relative all'autorizzazione alla di-
stribuzione all'ingrosso di gas medicinali per uso uma-
no, rilasciata ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 538/92, alla 
Ditta Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l., per il 
deposito sito nel Comune di Pieve Vergonte (VB), Via 
XIII Martiri 14, per cessata attività a far data dal 
03.05.2010.  
Ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs 219/06, copia del presen-
te provvedimento di revoca viene inviata al Ministero 
della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Cristiana Pellegri  

  
Codice DB2006  
D.D. 20 maggio 2010, n. 342  
Costituzione Gruppo Tecnico Dirigenti Infermieri-
stici delle ASL sedi di carcere.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di costituire il Gruppo dei Dirigenti Infermieristici o 
loro delegati delle ASL sedi di carcere e dell’Azienda 
Ospedaliera San Giovanni Battista in quanto presso 
l’Azienda stessa è presente il reparto specifico per dete-
nuti, che è così composto:   
 - Maffioletti Maria Antonia in rappresentanza 
dell’Assessorato Tutela alla Salute e Sanità – Settore 
Assistenza Sanitaria Territoriale - Direzione Sanità  
 - Strignano Giuseppina ASL TO1  
 - Daniele Giovanna ASL TO2  
 - Cardillo Flavia ASL TO4  
 - Gippa Caterina ASL VC  
 - Benetazzo Donatella ASL BI  
 - Carimali Doriana ASL NO  
 - Materossi Laura ASL VCO  
 - Scaffidi Maria Carmela ASL CN1  
 - Barbieri Stefano ASL CN 2  
 - Merlino Mauro ASL AT  
 - Focati Pisani Maria Elisena ASL AL  
Il gruppo potrà avvalersi di ulteriori figure che, per la 
loro competenza tecnica, possono essere da contributo 
all’espletamento dei lavori;  
Di prevedere, all’interno del Gruppo, sottogruppi che 
trattino le problematiche specifiche degli ambiti che ne-
cessitano di un’attenzione particolare, come nel caso dei 
minori sottoposti a procedimento penale;  
Di affidare Il coordinamento dell’attività del Gruppo e 
le funzioni di segreteria all’Ufficio regionale per la tute-
la della salute in ambito penitenziario - Settore Assi-
stenza Sanitaria Territoriale  della Direzione Sanità;  
Di non prevedere per i componenti  rimborsi o gettoni di 
presenza a carico della Regione.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
al T.A.R. entro il termine di 60 gg.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2006  
D.D. 20 maggio 2010, n. 343  
Contributi all'ASL BI per l'acquisto di strumenti 
tecnologicamente avanzati rivolti a migliorare l'au-
tonomia e l'integrazione sociale a persone con gravi 
disabilità - Liquidazione di Euro 5.759,50 cap. 
246973 (imp. 2072/09).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − Di provvedere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, alla liquidazione della somma di € 5.759,50= 
all’ASL BI, attingendo dall’impegno assunto con de-
terminazione dirigenziale  n. 257 del 3.6.2009 (impegno 
n. 2072/09) sul cap. 246973/2009 per il rimborso a fa-
vore dei pazienti residenti nell’ASL stessa come da ta-
bella sotto riportata.  
 
Distretto  Richiedenti 

ammessi   
(solo iniziali) 

Periodo   Contributo 
liquidato   

Biella Z.L. 4° trimestre 
2009 

1.261,60 

Biella B.G. 4° trimestre 
2009 

1.497,90 

Biella R.C. 4° trimestre 
2009 

1.500,00 

Biella B.B. 4° trimestre 
2009 

1.500,00 

Totale   5.759,50 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricor-
so  al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello Sta-
tuto regionale.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2006  
D.D. 20 maggio 2010, n. 344  
Presa d'atto della nomina del nuovo Presidente pro-
tempore e legale rappresentante dell'Associazione di 
Pubblica Assistenza denominata "Croce Verde 
Mombercelli (O.N.L.U.S.)", con sede in Mombercelli 
(AT) - ASL AT.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  
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 − di prendere atto della nomina del nuovo Presidente 
pro-tempore e legale rappresentante  dell’Associazione 
di Pubblica Assistenza “P.A. Croce Verde Mombercelli 
(O.N.L.U. S.)”, nella persona del Sig. Fabio Perosino, 
(omissis).  
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza.   

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2007  
D.D. 21 maggio 2010, n. 345  
Autorizzazione ex D.Lgs 219/06 e s.m.i. alla distribu-
zione all'ingrosso di medicinali per uso umano alla 
Farmacia Erbetta Luisa per il deposito sito in Via B. 
Sella n. 101/A - Pray Biellese (BI).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs 219/06 e 
s.m.i., la Farmacia Erbetta Luisa, con sede legale in 
Pray Biellese (BI), Via B. Sella n. 101, alla distribuzio-
ne all’ingrosso di medicinali per uso umano, nel deposi-
to sito in Via B. Sella n. 101/A – Pray Biellese (BI).  
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti docu-
mentati ai fini del rilascio della presente autorizzazione  
dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda 
Sanitaria Locale territorialmente competente per i con-
seguenti provvedimenti.  
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi 
eventuali altri obblighi o adempimenti di legge.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonteai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Cristiana Pellegri  

  
Codice DB2002  
D.D. 25 maggio 2010, n. 350  
Autorizzazione all’inserimento nell’elenco degli sta-
bilimenti riconosciuti ai fini degli scambi intracomu-
nitari di pollame e uova da cova, ai sensi del D.P.R. 
n. 587/93, dell’Azienda Agricola Alasia Giuseppe, 
Ruffia (CN).   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di autorizzare l’allevamento avicolo sito nel Co-
mune di Ruffia (CN), identificato con il codice azienda-
le 198CN023, dove si allevano pollastre per la produ-
zione di uova da consumo, agli scambi intracomunitari 
ed all’esportazione verso Paesi Terzi di pollame (D.P.R. 
587/93);  
 - di assegnare il codice aziendale IF00402UE attri-

buitigli ai sensi della Circolare Ministeriale n. 1 del 12 
Gennaio 1995.  
L’autorizzazione è soggetta a:  
 a) sospensione in caso di mancato rispetto delle di-
sposizioni di legge succitate, nonché in caso di viola-
zione di altre norme veterinarie ed è ripristinata solo 
previo accertamento della cessazione delle cause che 
hanno determinato la sospensione;  
 b) revoca in caso di reiterate violazioni alle norme di 
cui al punto a), ovvero qualora la violazione comporti 
rischi per la salute pubblica e/o la salute animale.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 delle Statuto e art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002  

Il Dirigente  
Giuliana Moda  

  
Codice DB2002  
D.D. 25 maggio 2010, n. 351  
Autorizzazione all’inserimento nell’elenco degli sta-
bilimenti riconosciuti ai fini degli scambi intracomu-
nitari di pollame e uova da cova, ai sensi del D.P.R. 
n. 587/93, dell’Azienda Agricola Alasia Giuseppe, 
Salmour (CN).   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 - di autorizzare l’allevamento avicolo sito nel Co-
mune di Salmour (CN), identificato con il codice azien-
dale 202CN039, dove si allevano pollastre per la produ-
zione di uova da consumo, agli scambi intracomunitari 
ed all’esportazione verso Paesi Terzi di pollame (D.P.R. 
587/93);  
 - di assegnare il codice aziendale IF00401UE attri-
buitigli ai sensi della Circolare Ministeriale n. 1 del 12 
Gennaio 1995.  
L’autorizzazione è soggetta a:  
 a) sospensione in caso di mancato rispetto delle di-
sposizioni di legge succitate, nonché in caso di viola-
zione di altre norme veterinarie ed è ripristinata solo 
previo accertamento della cessazione delle cause che 
hanno determinato la sospensione;  
 b) revoca in caso di reiterate violazioni alle norme di 
cui al punto a), ovvero qualora la violazione comporti 
rischi per la salute pubblica e/o la salute animale.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statu-
to e art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002  

Il Dirigente  
Giuliana Moda  

  
Codice DB2006  
D.D. 25 maggio 2010, n. 355  
Contributi all'ASL TO5 per l'acquisto di strumenti 
tecnologicamente avanzati rivolti a migliorare l'au-
tonomia e l'integrazione sociale a persone con gravi 
disabilità - Liquidazione di Euro 27.647,02 cap. 
246973 del Bilancio 2010 (imp. 2072/09).  
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 (omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − Di provvedere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, alla liquidazione della somma di € 27.647,02= 
all’ASL TO5 impegnata con determinazione dirigenzia-
le n. 257 del 3.6.2009 (impegno n. 2072/09) sul cap. 
246973/2009 per il rimborso a favore dei pazienti resi-
denti nell’ASL stessa come da tabella sotto riportata  
 

Distretto   Richiedenti 
ammessi 

(solo iniziali) 

Periodo   Contributo 
liquidato  

Chieri   B.M.  2° trimestre 
2009   

1.223,04 

Chieri   C.A.   1° trimestre 
2009   

1.500,00 

Chieri   R. L.  3° trimestre 
2009   

488,80 

Chieri   L.V.   2° trimestre 
2009   

1.375,40 

Chieri   A.S. V  2° trimestre 
2009   

913,30 

Chieri   B.L.  4° trimestre 
2009   

1.490,00 

Chieri   M.M.C.  3° trimestre 
2009   

1.500,00 

Carmagnola   O.N.   2° trimestre 
2009   

969,78 

Carmagnola   F.L.   4° trimestre 
2009   

1.412,22 

Carmagnola   M.A.   4° trimestre 
2009   

1.244,62 

Carmagnola   S.D.   4° trimestre 
2009   

1.359,71 

Nichelino   D.G.   1° trimestre 
2009   

1.500,00 

Nichelino   C.F.   2° trimestre 
2009   

1.500,00 

Nichelino   B.M.   2° trimestre 
2009   

662,00 

Nichelino   P.L.   2° trimestre 
2009   

550,00 

Nichelino   B.L.   3° trimestre 
2009   

1.500,00 

Nichelino   M.L.M.   3° trimestre 
2009   

352,56 

Moncalieri   N.S   1° trimestre 
2009   

1.029,60 

Moncalieri   L.R.   3° trimestre 
2009   

758,16 

Moncalieri   V.P.   4° trimestre 
2009   

5.427,76 

Nichelino   G.R.   4° trimestre 
2009   

890,07 

Totale        27.647,02 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricor-
so al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello Sta-
tuto regionale.  

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2006  
D.D. 31 maggio 2010, n. 364  
Presa d'atto della variazione dello statuto, dell'indi-
rizzo sede legale ed operativa e del direttore sanita-
rio dell' "Associazione di Pubblica Assistenza Croce 
Bianca di Ceva", con sede legale in Ceva (CN) - ASL 
CN1.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 − di prendere atto, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
42/92, della modifica dello Statuto  dell’ “Associazione 
di Pubblica Assistenza Croce Bianca di Ceva”, con sede 
legale in Ceva (CN);  
 − di prendere atto del trasferimento della sede legale 
ed operativa dell’ “Associazione di Pubblica Assistenza 
Croce Bianca di Ceva” presso i locali siti in Ceva (CN), 
via della Repubblica n. 11.  
- di prendere atto della nomina del nuovo Direttore Sa-
nitario dell’“Associazione di Pubblica Provinciale dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di 
Cuneo, il quale accetta l’incarico Assistenza Croce 
Bianca di Ceva”, nella persona del Dott. Francesco Ma-
rino, iscritto all’Ordine.  
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza.   

Il Dirigente  
Daniela Nizza  

  
Codice DB2006  
D.D. 31 maggio 2010, n. 367  
Consulta Regionale HIV-AIDS. Nomina dei compo-
nenti.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di nominare i componenti della Consulta Regionale 
HIV/AIDS come di seguito indicato:   
Marina Gentile in rappresentanza dell’Assessorato alla 
Tutela della Salute e Sanità   
Enza Gastaldi in rappresentanza dell’Associazione ALT 76  
Germano Boero in rappresentanza dell’Associazione 
ARCOBALENO AIDS  
Luca Iorfida in rappresentanza dell’Associazione CASA 
GIOBBE  
Emilio Ghittoni in rappresentanza dell’Associazione 
CONTORNO VIOLA  
Fabio Gallioni in rappresentanza dell’Associazione 
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CROCE ROSSA ITALIANA PIONIERI  
Nicolò Russoin rappresentanza dell’Associazione CTS 
IL PELLICANO  
Francesca Scala in rappresentanza dell’Associazione 
FIDES  
Valerio Brescia in rappresentanza delle Associazioni 
GLBT  
Silvia Caval Weimar in rappresentanza dell’Asso-
ciazione GRUPPO ABELE  
Orioli Milena in rappresentanza dell’Associazione 
LILA PIEMONTE  
Chiaffredo Oliviero in rappresentanza dell’Associazione 
UFFICIO PASTORALE MIGRANTI   
Vittoria Colonna in rappresentanza dell’Associazione 
PIEMONTE ANLAIDS  
Maria Pia Bronzino in rappresentanza dell’Associazione 
SERMIG  
Chiara Pasqualini esperta dell’area dell’epidemiologia 
delle malattie infettive del SEREMI ASL AL   
Maura Agostini esperta dell’area infettivologica 
dell’Ospedale Amedeo di Savoia ASL TO2  
Ivano Dalconte esperto dell’area infezioni sessualmente 
trasmesse dell’Ospedale Amedeo di Savoia ASL TO2  
Margherita Busso esperta dell’area infettivologica nelle 
popolazioni migranti dell’Ospedale Amedeo di Savoia 
ASL TO2  
Davide Vitullo esperto dell’area infettivologica 
dell’ASO S. Croce e Carle   
Cecilia Tibaldi esperta dell’area infettivologica in gine-
cologia e ostetricia dell’ASO OIRM S. Anna  
Clara Gabiano esperta dell’area infettivologica in pedia-
tria dell’ASO ASO OIRM S. Anna  
Alessandro Gramoni esperto dei servizi per la tossicodi-
pendenza dell’ASL TO3  
Pino Faro esperto dei servizi per la tossicodipendenza 
dell’ASL TO3  
Cristina Scarfò esperta dei servizi per la tossicodipen-
denza dell’ASL TO4   
Ivana Conterno esperta dei servizi per la tossicodipen-
denza dell’ASL CN1   
Ernestina Ferrando esperta dei servizi per la tossicodi-
pendenza dell’ASL AL   
Anna Abbona consulente tecnico - Associazione Poli-
trasfusi Italiani  
Massimo Giorgetti consulente tecnico – Casa alloggio 
La Terra Promessa 2  
Andrea Raineri consulente tecnico – Casa Alloggio Sha-
lom  
Il coordinamento dell’attività della Consulta e le fun-
zioni di segreteria sono affidati all’ufficio competente 
del Settore Assistenza Sanitaria Territoriale – Direzione 
Sanità , che si avvale per il coordinamento tecnico 
dell’esperto dell’area dell’epidemiologia delle malattie 
infettive individuato dall’ASL AL.  
- di non prevedere per i componenti  rimborsi o gettoni 
di presenza a carico della Regione.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
al T.A.R. entro il termine di 60 gg.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto.  
Il Direttore  

Vittorio Demicheli  
  

Codice DB2006  
D.D. 1 giugno 2010, n. 369  
Ricostituzione della Commissione centrale per le ri-
valutazioni cliniche di cui alla D.G.R. n. 74-28035 del 
2.8.1999.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

 - di ricostituire, per le motivazioni in premessa indi-
cate, la Commissione centrale per le rivalutazioni clini-
che di cui alla D.G.R. n. 74-28035 del 2.8.1999, nella 
composizione di cui all’Allegato A facente parte inte-
grante della presente determinazione;  
 - di stabilire che competono al Settore Assistenza 
Sanitaria Territoriale, nell’ambito della propria articola-
zione delle competenze in ordine all’oggetto delle speci-
fiche controversie, gli adempimenti istruttori connessi 
all’iter procedimentale dei ricorsi presentati alla Com-
missione;  
 - di demandare alla Commissione centrale per le riva-
lutazioni cliniche, ricostituita ai sensi della presente de-
terminazione, la nomina del Presidente e la definizione 
del regolamento relativo al proprio funzionamento, come 
previsto dalla D.G.R. n. 74-28035/1999, Allegato B;  
 - di dare atto che l’istituzione della Commissione 
non comporta oneri di spesa per la Regione Piemonte; ai 
componenti della Commissione non spetta alcun com-
penso e le eventuali spese di missione e viaggio, qualora 
dovute, sono a carico dell’Amministrazione da cui di-
pende ciascun componente;  
 - di revocare la determinazione n. 244 del 25.7.2000.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Am-
ministrativo regionale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002   

Il Direttore  
Vittorio Demicheli  

Allegato  
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Allegato A

Componenti A.S.L. A.S.L.di appartenenza Funzione svolta 
Dr. Antonello Lanteri A.S.L. To 4 Direttore D.S.M.                     

Dr. Massimiliano Panella A.S.L. VC Presidente U.V.G.-Direttore 
Distretto VC

Dr. Guido Fusaro A.S.L. Biella Presidente Unità di 
valutazione della disabilità

Dr. Romano Ferrari A.S.L. VCO Direttore Distretto di 
Domodossola

Dott.ssa Paolina Di Bari A.S.L. TO 4 Direttore Distretto Ivrea
Dr. Claudio Genta A.S.L. AT Direttore Distretto Asti Sud

Componenti EE.GG. socio-assistenziali Ente di appartenenza Funzione svolta 

Dott.ssa Monica Lo Cascio Città di Torino
Direttore Divisione Servizi 
Sociali e Rapporti con le 
ASR

Dott.ssa Laura Mussano C.I.S.S.A.C.A. di Alessandria Direttore 
Dott. Mauro Perino C.I.S.A.P. Grugliasco Direttore
Dott.ssa Luciana Berruto Comune di Vercelli Responsabile S.S.A.

Dott. Ivano Bresciano Consorzio Monviso Solidale Responsabile Area Progetti e 
Qualità

Dr.ssa Eliana Balducci Comune di Novara Coordinatore nucleo 
handicap

Componenti Regione Piemonte (1) Direzione/Settore di 
appartenenza

Area di competenza 
(nell'ambito della presente 

Commissione)

Dott.ssa Elisabetta Siletto
Interventi ex D.G.R. n. 51-
11389/2003 e n. 17-
15226/2005 e s.m.i.

Dott,ssa Franca Lovaldi
Interventi ex D.G.R. n. 38-
11189/2009; n. 39-
11190/2009 e s.m.i.

Sig.a Paola Blasco Rivalutazioni ex D.G.R. n. 74-
28035/1999

Dott.ssa Cristina Ramella
assistenza domiciliare-
contributi economici a 
sostegno della domiciliarità

Sig.a Antonietta Cozzolino disabilità - psichiatria
Sig.a Graziella Novero anziani

Note

(1) I rappresentanti regionali intervengono, senza diritto di voto, alle sedute della Commissione, con funzioni 
di coordinamento tecnico-organizzativo e di verbalizzazione delle sedute, in relazione alle rispettive 
competenze connesse all'oggetto del ricorso trattato. Competono altresì ai rappresentanti regionali della 
Direzione Sanità, Settore Assistenza Sanitaria Territoriale, in relazione all'oggetto di ciascun ricorso, le 
funzioni amministrative/istruttorie connesse al procedimento regionale per la gestione del ricorso.

(D.G.R. n. 74-28035 del 2.8.1999 e segg.)
COMMISSIONE CENTRALE PER LE RIVALUTAZIONI CLINICHE

I componenti di cui al punto h) dell'Allegato B alla D.G.R. n. 28-28035 del 2.8.1999 sono individuati 
rispetto a ciascuna controversia sottoposta all'esame della Commissione

Direzione Politiche Sociali; 
Settore Programmazione 

interventi socio-assistenziali

Direzione Sanità; Settore 
Assistenza Sanitaria Territoriale
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Codice SB0101 
D.D. 16 giugno 2010, n. 91 
Contributo agli Enti locali per l'adozione e l'attua-
zione dei Piani di coordinamento degli Orari (P.C.O) 
e per la promozione ed il sostegno delle Banche del 
Tempo ai sensi della L.R. 6 aprile 1995, n. 52, della 
Legge 8 marzo 2000, n. 53 e della L.R. 8 gennaio 
2004, n. 1. Approvazione graduatoria e concessione 
contributo relativo all'anno 2009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di dare atto che nei termini previsti dall’avviso di 
concessione del contributo pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte, n. 46 del 19/11/2009, 
alla Direzione Regionale Gabinetto della Presidenza 
della Giunta regionale , Settore Rapporti Stato regioni – 
Ufficio di Roma, sono state inviate le istanze degli Enti 
Locali riportate in allegato A) quale parte integrante e 
sostanziale alla presente determinazione; 
- di approvare, tenuto conto delle priorità stabilite 
nell’avviso sopra richiamato, la graduatoria per la con-
cessione del contributo per l’”Adozione del Piano di 
Coordinamento degli Orari e per l’attuazione di suoi 
progetti” per l’importo a fianco di ognuno riportato, a 
favore degli Enti indicati nell’allegato B1), parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare la graduatoria per la concessione del 
contributo per la promozione e sostegno delle Banche 
del Tempo per l’importo di contributo concesso in base 
alle spese preventivate ritenute ammissibili, tenuto con-
to delle priorità previste nell’avviso (dimensione demo-
grafica) e nei limiti della disponibilità finanziaria, a fa-
vore degli Enti indicati nell’allegato B2) parte integran-
te e sostanziale della presente; 
- di subordinare la liquidazione del contributo entro 
90 giorni dall’acquisizione da parte della Direzione Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale , Settore 
Rapporti Stato Regioni –Ufficio di Roma, 
dell’attestazione del legale rappresentante dell’Ente ri-
chiedente e nel rispetto delle modalità di finanziamento 
della quota a proprio carico; 
- di stabilire che, qualora gli interventi preventivati 
dovessero subire variazioni in diminuzione, dovrà esse-
re restituita la parte di contributo in percentuale corri-
spondente alla variazione operata; 
- di dare atto che l’importo dei contributi riconosciuti 
per l’adozione dei P.C.O. e dei suoi progetti attuativi 
ammonta ad euro 120.156,00 mentre per la promozione 
ed il sostegno delle Banche del Tempo ammonta ad eu-
ro 79.678,00 per una spesa complessiva di euro 
199.834,00, alla quale si fa fronte con l’impegno dele-
gato n. 4690/09 – assegnazione n. 100938 - di euro 
200.000,00 assunto sul cap. 152990 del bilancio 2009 
con D.D. n. 248 del 13/11/2009 (economia di spesa di 
Euro 166,00) 
- di provvedere alla liquidazione dei contributi attra-
verso la predisposizione dei relativi atti contabili a vale-

re sull’impegno assunto con la determinazione sopra 
citata. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 
gg. o, in alternativa, al Presidente della Repubblica en-
tro 120 gg. 
La presente determinazione sarà pubblica sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi degli artt. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Gianni Rosa 

Allegato 
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Allegato A) 
Istanze di contributo presentate per l’anno 2009 

 
A) per l’adozione dei Piani di Coordinamento degli Orari 
 

n. Ente Prov. Prot. n. data 
1 COMUNE DI TORTONA AL 35334 22/12/2009 
2 UNIONE DEL FOSSANESE CN 4123 29/12/2009 
3 COMUNE DI VINOVO TO 13264/09 29/12/2009 

 
B) per l’attuazione dei Piani di Coordinamento degli Orari: 
 

n. Ente Prov. Prot. n. data 
1 COMUNE DI SALUZZO CN 39856 22/12/2009 

 
C) per la promozione ed il sostegno delle Banche del Tempo: 
 

n. Comune/Ente Prov. Prot. n. data 
1 ALESSANDRIA AL 1171 29/12/2009 
2 BELVEGLIO AT 1598 21/11/2009 
3 BISTAGNO AL 6178 28/12/2009 
4 BORGARO T.SE TO 9548/1.15 23/12/2009 
5 BRICHERASIO TO 16287 21/12/2009 
6 CANDELO BI 19573 30/12/2009 
7 CASTELLETTO UZZONE CN 2592 30/12/2009 
8 CASTIGLIONE FALLETTO CN 6113 29/12/2009 
9 CHIERI TO 37673 30/12/2009 
10 CISA ASTI SUD AT 0006156/2009 31/12/2009 
11 GORZEGNO CN 921 28/12/2009 
12 GRAZZANO BADOGLIO AT 3309 17/12/2009 
13 MAGLIANO ALFIERI CN 2.993 24/12/2009 
14 MARANZANA AT 2559 01/12/2009 
15 MASSELLO TO / 28/12/2009 
16 MONASTERO BORMIDA AT 3110 28/12/2009 
17 MONCALIERI TO 61803 22/12/2009 
18 MONTEROSSO GRANA CN 3058 30/12/2009 
19 MONTEZEMOLO CN 1373 24/12/2009 
20 MONTICELLO D’ALBA CN 3929 29/12/2009 
21 NICHELINO TO 61495 29/12/2009 
22 NOVELLO CN 0005665 31/12/2009 
23 NUCETTO CN 3170 22/12/2009 
24 OVADA AL 25312 31/12/2009 
25 PIOZZO CN 3916 23/12/2009 
26 PISCINA TO 7254 28/12/2009 
27 PRADLEVES CN 3545 21/12/2009 
28 ROBASSOMERO TO 911209 29/12/2009 
29 ROCCA D’ARAZZO AT 3814 29/12/2009 
30 ROCCASPARVERA CN 3076 30/12/2009 
31 SETTIMO T.SE TO 80788/VII/8 21/12/2009 
32 TORINO – ABC DEI BIMBI TO 3897/2009 30/12/2009 
33 TORINO – BASTA UN RITAGLIO TO 3897/2009 30/12/2009 
34 TORINO – CIRCOSCRIZIONE 1 TO 3897/2009 30/12/2009 
35 TORINO – COMUNITA’ DEI 

TESSITORI 
 

TO 
 

3897/2009 
 

30/12/2009 
36 TORINO – PASSO DOPO PASSO TO 3897/2009 30/12/2009 
37 TORRE PELLICE  TO 18319 30/12/2009 
38 VILLANOVA D’ASTI AT 13507 29/12/2009 
39 VINCHIO AT 3625 31/12/2009 
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Allegato B1) 
 

Graduatoria delle domande di contributo per l’adozione e l’attuazione dei Piani di 
Coordinamento degli orari presentate da Enti Locali per l’anno 2009 

 
 
 
 
 
 Ente Prov. Abitanti Punteggio Spesa ammessa Contributo 
1 UNIONE DEL 

FOSSANESE 
CN 35.116 10 67.000,00 40.000,00

2 COMUNE DI VINOVO TO 13.425 5 38.256,00 38.256,00
3 COMUNE DI TORTONA AL 25.227 5 34.700,00 34.700,00
4 COMUNE DI SALUZZO CN 15.647 1 7.200,00 7.200,00

Per un totale di contributi concessi pari a  120.156,00
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Allegato B2) 
Graduatoria delle domande per la promozione ed il sostegno delle Banche del Tempo 

presentate dagli Enti locali per l’anno 2009 
 

Elenco richieste ammesse e finanziabili 

  Ente Prov. Popolazione 
Spesa 

ammessa 
Contributo 
concesso

1 TORINO-ASSOC. ACMOS-COMUNITA' DEI TESSITORI TO 865.263 1.300,00 1.248,00
2 TORINO-ASSOC. LACCA CIRCOSCRIZIONE 1 TO 865.263 7.800,00 3.000,00
3 TORINO-BASTA UN RITAGLIO TO 865.263 2.300,00 2.208,00
4 TORINO-GIOCHIMPARA-PASSO DOPO PASSO TO 865.263 2.340,00 2.246,00
5 TORINO-ABC DEI BIMBI TO 865.263 2.600,00 2.496,00
6 ALESSANDRIA  AL 85.438 3.500,00 3.360,00
7 CISA-ASTI-SUD AT 58.328 4.500,00 3.600,00
8 MONCALIERI TO 56.994 1.500,00 1.440,00
9 VILLANOVA D'ASTI  AT 56.000 4.850,00 3.600,00
10 NICHELINO  TO 47.791 6.217,33 3.600,00
11 SETTIMO T.SE  TO 47.366 4.300,00 3.600,00
12 CHIERI  TO 32.868 4.524,00 3.600,00
13 BORGARO T.SE TO 12.757 3.600,00 3.456,00
14 OVADA  AL 11.901 4.400,00 3.600,00
15 CANDELO BI 8.051 5.300,00 3.600,00
16 TORRE PELLICE  TO 4.570 4.887,00 3.600,00
17 PISCINA  TO 3.318 2.200,00 1.760,00
18 ROBASSOMERO  TO 3.028 1.200,00 1.152,00
19 MONTICELLO D'ALBA  CN 2.149 4.800,00 3.600,00
20 MAGLIANO ALFIERI  CN 1.891 4.650,00 3.600,00
21 BISTAGNO  AL 1.884 3.820,00 3.600,00
22 NOVELLO CN 1.017 4.650,00 3.600,00
23 PIOZZO  CN 997 4.700,00 3.300,00
24 MONASTERO BORMIDA  AT 970 4.400,00 3.300,00
25 ROCCA D'ARAZZO  AT 941 3.300,00 3.267,00
26 ROCCASPARVERA  CN 707 4.680,00 3.300,00
27 VINCHIO  AT 679 1.050,00 945,00

Per un totale di contributi concessi pari a 79.678,00
 

Elenco richieste ammesse, ma non finanziabili per limite di risorse 
Le richieste avanzate per la promozione ed il sostegno alle Banche del Tempo da parte dei Comuni 
di: GRAZZANO BADOGLIO (AT), CASTIGLIONE FALLETTO (CN), MONTEROSSO 
GRANA (CN), NUCETTO (CN), CASTELLETTO UZZONE (CN), GORZEGNO (CN), 
BELVEGLIO (AT), PRADLEVES (CN), MARANZANA (AT), MONTEZEMOLO (CN), 
MASSELLO (TO) non vengono finanziate per esaurimento del fondo regionale messo a 
disposizione. Detti Comuni hanno popolazione inferiore ai 679 abitanti. 

 
Elenco richieste escluse dal contributo 

Il Comune di BRICHERASIO non viene ammesso a contributo poiché il progetto presentato non 
risponde alla finalità richiesta dal bando per la promozione ed il sostegno alle Banche del Tempo. 
 

211

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



Codice SB0103 
D.D. 21 giugno 2010, n. 93 
Bando pubblico per l'assegnazione di contributi a 
favore di iniziative di cooperazione decentrata degli 
Enti Locali - anno 2009". Approvazione della gra-
duatoria dei progetti. Assegnazione di Euro 
719.700,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni illustrate in premessa, 
- di approvare la graduatoria per l’assegnazione di 
contributi nell’ambito del “Bando pubblico per 
l’assegnazione di contributi a favore di iniziative di co-
operazione decentrata degli Enti Locali – anno 2009”, 
allegata alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante e sostanziale (allegato 1); 
- di dichiarare inammissibili i progetti presentati dagli 
Enti di cui all’allegato n° 2 alla presente determinazione 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
- di riconoscere i contributi di cui all’allegato seguen-
do l’ordine della graduatoria fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili, pari a Euro 719.700,00; 
- di assegnare i contributi ai soggetti indicati in allega-
to per la somma complessiva di Euro 699.736,48; 
- di assegnare le risorse residuali pari ad Euro 
19.963,52 al progetto presentato dalla Città di Cuneo dal 
titolo “Scuola e Sviluppo 2 - lotta all'analfabetismo, un 
impegno comune tra Cuneo e Tadla Azilal”; 
- di assegnare i contributi secondo l’ordine della gra-
duatoria in caso di rinuncia di uno o più beneficiari; 
- di procedere alla liquidazione dei contributi assegna-
ti secondo le modalità previste dagli artt. 12 e 13 del 
bando. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR. 
La presente determinazione verrà pubblicata per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

Il Dirigente 
Giulia Marcon 

 
Allegato 
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1.1 Ricadute sulla popolazione delle azioni del 
progetto - max 25 pt.

1.2 Valorizzazione delle capacità locali di 
promozione del proprio sviluppo- max 20 pt.

1.3 Qualità della progettazione - Max 10 pt

2.1 Quantità e qualità delle sinergie con altri 
partner piemontesi - max 20 pt

2.2 Capacità di assicurare ricadute di 
informazione e sensibilizzazione sulla comunità 

piemontese - max 10 pt.

3. Grado di coinvolgimento dell'ente proponente -
Max 10 pt.

4.1 aree prioritarie - max 2 pt.

4.2 interventi risorse idriche e riiuti - max 3pt.
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Costo ammissibile del progetto
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1.1 Ricadute sulla popolazione delle azioni del 
progetto - max 25 pt.

1.2 Valorizzazione delle capacità locali di 
promozione del proprio sviluppo- max 20 pt.

1.3 Qualità della progettazione - Max 10 pt

2.1 Quantità e qualità delle sinergie con altri 
partner piemontesi - max 20 pt

2.2 Capacità di assicurare ricadute di 
informazione e sensibilizzazione sulla comunità 

piemontese - max 10 pt.

3. Grado di coinvolgimento dell'ente proponente -
Max 10 pt.

4.1 aree prioritarie - max 2 pt.

4.2 interventi risorse idriche e riiuti - max 3pt.
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1.1 Ricadute sulla popolazione delle azioni del 
progetto - max 25 pt.

1.2 Valorizzazione delle capacità locali di 
promozione del proprio sviluppo- max 20 pt.

1.3 Qualità della progettazione - Max 10 pt

2.1 Quantità e qualità delle sinergie con altri 
partner piemontesi - max 20 pt

2.2 Capacità di assicurare ricadute di 
informazione e sensibilizzazione sulla comunità 

piemontese - max 10 pt.

3. Grado di coinvolgimento dell'ente proponente -
Max 10 pt.

4.1 aree prioritarie - max 2 pt.

4.2 interventi risorse idriche e riiuti - max 3pt.
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Contributo richiesto

Costo ammissibile del progetto
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1.1 Ricadute sulla popolazione delle azioni del 
progetto - max 25 pt.

1.2 Valorizzazione delle capacità locali di 
promozione del proprio sviluppo- max 20 pt.

1.3 Qualità della progettazione - Max 10 pt

2.1 Quantità e qualità delle sinergie con altri 
partner piemontesi - max 20 pt

2.2 Capacità di assicurare ricadute di 
informazione e sensibilizzazione sulla comunità 

piemontese - max 10 pt.

3. Grado di coinvolgimento dell'ente proponente -
Max 10 pt.

4.1 aree prioritarie - max 2 pt.

4.2 interventi risorse idriche e riiuti - max 3pt.
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1.1 Ricadute sulla popolazione delle azioni del 
progetto - max 25 pt.

1.2 Valorizzazione delle capacità locali di 
promozione del proprio sviluppo- max 20 pt.

1.3 Qualità della progettazione - Max 10 pt

2.1 Quantità e qualità delle sinergie con altri 
partner piemontesi - max 20 pt

2.2 Capacità di assicurare ricadute di 
informazione e sensibilizzazione sulla comunità 

piemontese - max 10 pt.

3. Grado di coinvolgimento dell'ente proponente -
Max 10 pt.

4.1 aree prioritarie - max 2 pt.

4.2 interventi risorse idriche e riiuti - max 3pt.

Punteggio complessivo

Contributo richiesto

Costo ammissibile del progetto

Contributo assegnabile
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COMUNICATI 
 

Comunicato del Settore Attività negoziale e contrattuale 
– Espropri – Usi civici 
Art. 2 della legge regionale 18 febbraio 2002, n. 5. Ta-
belle dei valori agricoli medi dei terreni approvati dalle 
Commissioni Provinciali Espropri Piemontesi, riferiti 
all’anno 2009 e validi per l’anno 2010. 
 

Allegato 
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PROVINCIA DI ASTI 
 

 
Elencazione delle Regioni Agrarie e dei Comuni che ne fanno parte: 
 
REGIONE AGRARIA N. 1 = Colline dell’Alto Monferrato Astigiano: 
 
Albugnano, Aramengo, Berzano San Pietro, Buttigliera d’Asti, Cantarana, Capriglio, 
Castelnuovo Don Bosco, Cellarengo, Cerreto d’Asti, Cisterna d’Asti, Cocconato, Cortandone, 
Cortanze, Cortazzone, Dusino San Michele, Ferrere, Maretto, Monale, Moncucco Torinese, 
Montafia, Montiglio Monferrato parte (ex territorio di Montiglio), Moransengo, Passerano 
Marmorito, Piea, Pino d’Asti, Piovà Massaia, Roatto, Robella, San Paolo Solbrito, Tonengo, 
Valfenera, Viale d’Asti, Villafranca d’Asti, Villanova d’Asti. 
 
REGIONE AGRARIA N. 2 = Medio Monferrato Astigiano: 
 
Antignano, Asti, Baldichieri d’Asti, Calliano, Camerano Casasco, Casorzo, Castagnole 
Monferrato, Castell’Alfero, Castellero, Celle Enomondo, Chiusano d’Asti, Cinaglio, 
Corsione, Cossombrato, Cunico, Frinco, Grana, Grazzano Badoglio, Moncalvo,  Montechiaro 
d’Asti, Montemagno, Montiglio Monferrato parte (ex territori di Colcavagno e Scandeluzza) 
Penango, Portacomaro, Revigliasco d’Asti, San Damiano d’Asti, San Martino Alfieri, 
Scurzolengo, Settime, Soglio, Tigliole, Tonco, Viarigi, Villa San Secondo. 
 
REGIONE AGRARIA N. 3 = Colline del Belbo e del Tiglione: 
 
Agliano Terme, Azzano d’Asti, Belveglio, Bruno, Calamandrana, Calosso, Canelli, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castel Boglione, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, 
Castelnuovo Calcea, Castel Rocchero, Coazzaolo, Cortiglione, Costigliole d’Asti, Fontanile, 
Incisa Scapaccino, Isola  d’Asti, Maranzana, Moasca, Mombaruzzo, Mombercelli,  
Mongardino, Montabone, Montaldo Scarampi, Montegrosso d’Asti, Nizza Monferrato, 
Quaranti, Rocca d’Arazzo, Rocchetta Palafea, Rocchetta Tanaro, San Marzano Oliveto, 
Vaglio Serra, Vigliano d’Asti, Vinchio. 
 
REGIONE AGRARIA N. 4 =  Colline del  Basso Bormida e di Millesimo e di Spigno: 
 
Bubbio, Cessole, Loazzolo, Mombaldone , Monastero Bormida, Olmo Gentile, Roccaverano, 
San Giorgio Scarampi, Serole,  Sessame, Vesime . 
 
REGIONE AGRARIA N. 5 = Pianura  del Tanaro Astigiano: 
 
Castello d’Annone, Cerro Tanaro, Refrancore. 
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P R O V I N C I A    D I    B I E L L A 
COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI 

(DPR 327/2001 e ss.mm. – Legge Regione Piemonte 5/2002) 
 

Sede e Segreteria presso l’ Amministrazione Provinciale di Biella, via Quintino Sella n. 12 BIELLA 
 
 

Quadro dei valori agricoli medi dei terreni, considerati liberi da vincoli di contratti agrari, secondo i 
tipi di coltura effettivamente praticati, compresi nelle singole Regioni Agrarie della Provincia di 
Biella, determinati a  norma dell’art. 41 del DPR  08/06/2001 n. 327 e ssmm, e dell’art. 1 della 

Legge Regione Piemonte 18/2/2002 n. 5, riferiti all’anno 2009 e valevoli per l’anno 2010, approvati 
dalla Commissione Provinciale Espropri di Biella l’11 Gennaio 2010. 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO 
Dott. Vittorio CANTAMESSA 

IL PRESIDENTE 
Ass. Luca CASTAGNETTI 
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Regione Agraria Comuni 

1 Montagna della Media 
Valsesia 

Ailoche, Caprile, Coggiola, Portula, Pray, Trivero 

2 Valle  del Cervo Andorno Micca, Callabiana, Camandona, Campiglia Cervo, 
Miagliano, Mosso, Piedicavallo,  Pralungo, Quittengo, Rosazza, 
Sagliano Micca, San Paolo Cervo, Tavigliano, Tollegno, Valle 
Mosso, Veglio 

3 Alta Elvo  Donato, Graglia, Muzzano, Netro, Occhieppo Superiore, 
Pollone, Sordevolo 

4 Collina Interna Biella, Bioglio, Brusnengo, Camburzano, Casapinta, Castelletto 
Cervo, Cerreto Castello, Cossato, Crevacuore, Crosa, Curino, 
Lessona, Masserano, Mezzana Mortigliengo, Mottalciata, 
Occhieppo Inferiore, Pettinengo, Piatto, Quaregna, Ronco 
Biellese, Selve Marcone, Soprana, Sostegno, Strona, Ternengo, 
Valdengo, Vallanzengo, Valle San Nicolao, Vigliano Biellese, 
Villa del Bosco, Zumaglia 

5 Morenica della Serra  Cavaglià, Cerrione, Dorzano, Magnano, Mongrando, Roppolo, 
Sala Biellese, Torrazzo, Viverone, Zimone, Zubiena 

6 Pianura Benna, Borriana, Candelo, Gaglianico, Gifflenga, Massazza, 
Ponderano, Salussola, Sandigliano, Verrone, Villanova Biellese 

 
 

IL SEGRETARIO 
Dott. Vittorio CANTAMESSA 

IL PRESIDENTE 
Ass. Luca CASTAGNETTI 
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Regione 

Agraria 1 
Regione 

Agraria 2 
Regione 

Agraria 3
Regione 

Agraria 4 
Regione 

Agraria 5 
Regione 

Agraria 6 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

Colture 

2010 2010 2010 2010 2010 2010 
Seminativo  5.970 5.980 6.970 8.420 9.250 10.600

Seminativo arborato 6.260 6.260 7.300 8.960 9.520 10.860

Seminativo irriguo     14.120 14.930* 16.290*

Seminativo irr. arb.     14.660 15.210 16.570

Prato  4.890* 4.890* 5.350* 8.420 8.960 9.780

Prato arborato 5.180 5.180 5.640 8.960 9.520 9.990

Prato irriguo 6.800 6.800 7.920 12.500 13.040 14.120

Prato irriguo arborato 7.060 7.060  13.040   14.410

Prato a marcita        14.410

Risaia stabile     13.580 13.580 16.020

Vivaio      28.380 27.860 28.380

Orto       20.640 20.640

Orto irriguo      24.980 24.980

Frutteto 7.060 7.060 8.830 13.580 15.210 14.120

Frutteto irriguo       26.610 

Vigneto  5.390 5.390 7.820 22.270* 22.270 11.420

Orto arborato     4.890 15.210 15.210 15.210

Pescheto       29.320 

Pascolo 1.180 1.180 1.460 2.130 2.640 2.640

Pascolo arborato 1.230 1.230 1.530 2.380 2.900 2.900

Pascolo cespugliato 800 800 1.150 1.850   

Castagneto da frutta 4.090 4.090 4.500 5.010 5.010 

Bosco alto fusto 3.950 3.950 4.300 4.750 5.010 5.540

Bosco misto  3.700 3.700 3.700 4.490 4.750 5.010

Bosco ceduo 3.440 3.440  4.230 4.490 4.750

Pioppeto        10.550

Incolto Produttivo 620 620 620 820 920 1.030

� I valori sono riferiti all’anno 2009, e valevoli per l’anno 2010, a norma dell’art. 41 del DPR 
08/6/2001 n. 327,  e dell’art. 1 della Legge Regione Piemonte 18/2/2002 n. 5. 

� I valori contrassegnati da asterisco (*) si riferiscono alla coltura più redditizia di superficie 
superiore al 5% dell’intera superficie coltivata della Regione Agraria  

� Il valore delle colture “vivaio” e “vigneto” e “frutteto” deve intendersi come non comprensivo 
del soprassuolo, il quale  deve essere valutato a parte. 

 
IL SEGRETARIO 

Dott. Vittorio CANTAMESSA 
IL PRESIDENTE 

Ass. Luca CASTAGNETTI 
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Num. Regione 
Agraria Elenco Comuni 

1 Valli Antigorio, 
Formazza , 

Divedro Baceno, Crodo, Formazza, Premia, Trasquera, Varzo. 

2
Valli Antrona e 

Anzasca

Antrona Schieranco, Bannio Anzino, Bognanco, 
Calasca Castiglione, Ceppo Morelli, Macugnaga, 
Vanzone con San Carlo, Seppiana, Viganella, 
Montescheno.

3

Valle Ossola 
Anzola D’Ossola, Beura Cardezza, Crevoladossola, 
Domodossola, Masera, Montecrestese, Ornavasso, 
Pallanzeno, Piedimulera, Pieve Vergonte, Premosello 
Chiovenda, Villadossola, Vogogna, Trontano 

4

Valle Vigezzo Craveggia, Druogno, Malesco, Re, Santa Maria 
Maggiore, Toceno, Villette. 

5 Montagna del 
Verbano

superiore e
Valle Cannobina 

Aurano, Caprezzo, Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso, 
Falmenta, Gurro, Intragna, Miazzina, San Bernardino 
Verbano, Cossogno, Trarego Viggiona. 

6

Valle Strona e 
lago d’Orta 

Arola, Casale Corte Cerro, Cesara, Germagno, 
Gravellona Toce, Loreglia, Madonna del Sasso, 
Massiola, Nonio, Omegna, Quarna Sopra, Quarna 
Sotto, Valstrona. 

7
Area del 
Verbano

Arizzano, Baveno, Bee, Brovello Carpugnino, 
Cambiasca, Cannero Riviera, Cannobbio, Ghiffa, 
Gignese, Mergozzo, Oggebbio, Premeno, Stresa, 
Verbania, Vignone, Belgirate. 

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI 

Sede: Verbania, via dell’Industria,25. 
Tel.0323/4950235 

e-mail: pelfini@provincia.verbania.it
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Verbania, 18/01/2010 

Il Segretario       Il Presidente 
         (Monica Pelfini)                        (Ass. Giampaolo Blardone) 

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI 

Sede: Verbania, via dell’Industria,25. 
Tel.0323/4950235 

e-mail: pelfini@provincia.verbania.it

TABELLA DEI VALORI AGRICOLI MEDI PER TIPO DI  COLTURA DEI TERRENI COMPRESI 
NELLE SINGOLE REGIONI AGRARIE PER LA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
VALEVOLI PER L'ANNO 2010, riferimento anno 2009. 

TIPI DI COLTURA 
REG. AGR.   
N. 1
VAL. medi       
ad HA 

REG. AGR.   
N. 2
VAL. medi       
ad HA 

REG. AGR.
N. 3
VAL. medi       
ad HA 

REG. AGR.   
N. 4
VAL. medi       
ad HA 

REG. AGR.
N. 5
VAL. medi       
ad HA 

REG. AGR.
N. 6
VAL. medi       
ad HA 

REG. AGR.
N. 7
VAL. medi       
ad HA 

Seminativo € 10.610,00 € 10.610,00 € 11.900,00 € 10.350,00 € 9.590,00 € 11.120,00 € 12.920,00 
Seminativo
arborato

€ 10.880,00 € 10.880,00 € 13.170,00 € 10.880,00 € 10.110,00 € 11.640,00 € 14.570,00 

Seminativo e 
prato avvicendato 

€ 10.730,00 € 10.730,00 € 12.020,00 € 10.500,00 € 9.720,00 € 11.260,00 € 13.050,00 

Seminativo
irriguo

€ 12.400,00 € 12.400,00 € 14.190,00 € 12.400,00 € 11.750,00 € 13.550,00 € 14.190,00 

Prato € 10.610,00 € 10.610,00 € 11.900,00 € 10.350,00 € 9.590,00 € 11.120,00 € 12.920,00 
Prato irriguo € 12.400,00 € 12.400,00 € 14.190,00 € 12.400,00 € 11.750,00 € 13.550,00 € 14.190,00 
Prato arborato € 9.850,00 € 9.850,00 € 11.370,00 € 9.850,00 € 9.850,00 € 11.370,00 € 13.310,00 
Prato irriguo 
arborato

€ 12.400,00 € 12.400,00 € 12.920,00 € 12.400,00 € 10.880,00 € 12.510,00 € 13.810,00 

Orto € 20.890,00 € 20.890,00 € 23.390,00 € 20.370,00 € 18.860,00 € 26.850,00 € 29.920,00 
Coltura floricola     € 32.570,00 € 50.410,00 € 50.410,00 € 50.410,00 
Vigneto     € 17.590,00         
Frutteto                         € 17.590,00     € 20.190,00 € 21.230,00 
Bosco alto fusto € 4.860,00 € 4.860,00 € 5.950,00 € 6.580,00 € 4.130,00 € 6.580,00 € 6.580,00 
Bosco ceduo € 3.650,00 € 3.650,00 € 5.350,00 € 5.720,00 € 2.910,00 € 5.590,00 € 5.590,00 
Bosco misto € 4.250,00 € 4.250,00 € 5.590,00 € 5.950,00 € 3.770,00 € 5.950,00 € 5.950,00 
Bosco
specializzato  

    € 13.500,00       € 13.500,00 

Castagneto € 4.250,00 € 4.250,00 € 5.590,00 € 5.950,00 € 3.770,00 € 5.950,00 € 5.950,00 
Pioppeto € 11.200,00 € 9.970,00 € 11.680,00 € 9.970,00 € 12.510,00 € 13.500,00 € 14.230,00 
Pascolo € 3.650,00 € 3.650,00 € 3.650,00 € 3.650,00 € 3.040,00 € 3.650,00 € 3.650,00 
Pascolo
cespugliato 

€ 3.040,00 € 3.040,00 € 3.040,00 € 3.040,00 € 2.430,00 € 3.040,00 € 3.040,00 

Incolto produttivo € 2.360,00 € 2.360,00 € 2.360,00 € 2.360,00 € 2.360,00 € 2.360,00 € 2.360,00 
Incolto sterile  € 1.170,00 € 1.170,00 € 1.170,00 € 1.170,00 € 1.170,00 € 1.170,00 € 1.170,00 
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REGIONI AGRARIE DELLA PROVINCIA DI VERCELLI 
 
 
 
 
 
 

MONTAGNA INTERNA 
 

REGIONE AGRARIA 1 – ALTA VALSESIA 
Alagna, Balmuccia, Boccioleto, Campertogno, Carcoforo, Cervatto, Cravagliana, Fobello, Mollia, 
Pila, Piode, Rassa, Rima S. Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Rossa, Sabbia, Scopa, 
Scopello 
 
REGIONE AGRARIA 2 – MONTAGNA DELLA MEDIA VALSESIA 
Borgosesia, Breia, Cellio, Civiasco, Guardabosone, Postua, Quarona, Valduggia, Varallo, Vocca 
 
 

COLLINA INTERNA 
 

REGIONE AGRARIA 3 – COLLINE 
Gattinara, Lozzolo, Roasio, Serravalle Sesia 
 
REGIONE AGRARIA 4 – MORENICA DELLA SERRA 
Alice Castello, Borgo d’Ale 
 
 

PIANURA 
 

REGIONE AGRARIA 5 – PIANURA DELLE BARAGGE 
Albano V.se, Arborio, Balocco, Buronzo, Carisio, Casanova Elvo, Collobiano, Formigliana, 
Ghislarengo, Greggio, Lenta, Oldenico, Rovasenda, S. Giacomo V.se, Villarboit 
 
REGIONE AGRARIA 6 – PIANURA DEL CANALE CAVOUR 
Bianzè, Cigliano, Crescentino, Fontanetto Po, Lamporo, Livorno Ferraris, Moncrivello, Palazzolo 
V.se, Saluggia, Tricerro, Trino 
 
REGIONE AGRARIA 7 – PIANURA DI VERCELLI 
Asigliano V.se, Borgovercelli, Caresana, Caresanablot, Costanzana, Crova, Desana, Lignana, Motta 
de’ Conti, Olcenengo, Pertengo, Pezzana, Prarolo, Quinto V.se, Rive, Ronsecco, Salasco, Sali V.se, 
S. Germano V.se, Santhià, Stroppiana, Tronzano, Vercelli, Villata 
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Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della Salute e 
Sanità, Assistenza della Regione Piemonte 
Graduatoria provvisoria dei Medici Specialisti Pedia-
tri di libera scelta, per l’assegnazione delle carenze 
operative dell’A.S.L. TO4. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria provvisoria 
dei Medici Specialisti Pediatri di libera scelta, per 
l’assegnazione delle carenze operative dell’A.S.L. TO4 
viene effettuata ai sensi dell’art. 33 dell’Accordo Collet-
tivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici 
pediatri di libera scelta, ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 
502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni 
in vigore dal 29/07/2009 e ai sensi dell’art. 8, comma 4 
degli Accordi Regionali per la Pediatria di Libera Scelta 
in vigore dal 15/12/2005. 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interes-
sati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
Avverso tale graduatoria, i medici interessati e le Aziende 
Sanitarie potranno presentare, entro e non oltre i 30 giorni 
successivi, eventuali controdeduzioni in merito al pun-
teggio assegnato che dovranno essere inviate 
all’Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Assi-
stenza della Regione Piemonte – Settore Assistenza Sani-
taria Territoriale – Ufficio Zone Carenti - Corso Regina 
Margherita 153 bis - 10122 Torino, attraverso raccoman-
data con ricevuta di ritorno. 
A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minor età, 
il voto di laurea e l’anzianità di laurea ai sensi dell’art. 33, 
comma 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disci-
plina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta. Tra-
scorsa tale data, sarà pubblicata la graduatoria definitiva, a 
seguito della quale l’ Azienda Sanitaria potrà attivare le 
procedure di assegnazione degli incarichi. 

Il Dirigente del Settore 
Assistenza Sanitaria Territoriale 

Daniela Nizza 
Allegato 
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GRADUATORIA PROVVISORIA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE 
CARENZE OPERATIVE PEDIATRICHE ASL TO4. 

 
 
 
A.S.L. TO4       Totale posti per l’A.S.L. TO4 1 
 
Unità carente SAN MAURO TORINESE    
      Totale posti per l’Unità carente 1 
 
 
Medici Pediatri in possesso del diritto di trasferimento provenienti da altra Regione  
Pos. Cognome  Nome      Data anzianità di conv 
 LIPENDA  Jean-Pierre     01/02/2005   
 
 
Pos. Cognome  Nome      Punteggio 
        Iniziale   Finale 
  1 SANDRI  Alessandro   18,35    28,35 
  2 ZICARI  Roberta   13,30    23,30 
  3 NOCE   Silvia    10,80    20,80 
  4 GIACOSA  Elena    10,70    20,70 
  5 PERFETTO  Fatima    10,25    20,25 
  6 AIME   Silvia      7,60    17,60 
  7 GARRONE  Giangiacomo     6,90    16,90 
  8 PELTRAN  Amalia      6,55    16,55 
  9 CAGLIERO  Andrea      4,60    14,60 
10 BALLESTRERO Claudia Pina     4,00    14,00 
11 NANNI  Giuliana Eva     4,00    14,00 
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Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della Salute e 
Sanità, Assistenza della Regione Piemonte 
Zone carenti per l’assistenza primaria 1° semestre 
2010. 
 
La presente pubblicazione dell’elenco delle zone carenti 
di assistenza primaria viene effettuata ai sensi dell’art. 34, 
dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i Medici di Medicina Generale approvato e 
reso esecutivo in data 29/7/2009 e dell’Accordo Integra-
tivo Regionale per la Medicina Generale 2006, D.G.R. n. 
28-2690 del 24/4/2006 pubblicato sul B.U.R.P. n. 20 del 
18/5/2006. 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interes-
sati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
Possono concorrere al conferimento degli incarichi nelle 
zone carenti: 
 a) I Medici che risultano già iscritti in uno degli elen-
chi dei medici convenzionati per l’assistenza primaria 
della Regione  Piemonte e quelli già inseriti in un elenco 
di assistenza primaria di altra Regione, ancorché non ab-
biano fatto domanda di inserimento nella graduatoria re-
gionale, a condizione che risultino iscritti, rispettivamen-
te, da almeno due anni e da almeno quattro anni 
nell’elenco di provenienza e che al momento 
dell’attribuzione del nuovo incarico non svolgano altre 
attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanita-
rio Nazionale, eccezion fatta per attività di continuità as-
sistenziale. I trasferimenti sono possibili fino alla concor-
renza di un terzo dei posti disponibili in ciascuna Azienda 
e i quozienti frazionali ottenuti nel calcolo del terzo si 
approssimano alla unità più vicina. In caso di disponibili-
tà di un solo posto, per questo può essere esercitato il di-
ritto di trasferimento. 
La data cui fare riferimento per il calcolo dell’anzianità di 
iscrizione negli elenchi dei medici di assistenza primaria è 
quella posseduta alla data di pubblicazione dell’elenco del-
le zone carenti. 
 b) I Medici inclusi nella graduatoria regionale valida 
per l’anno 2010, nell’area dell’Assistenza Primaria, pub-
blicata sul B.U.R.P. del  31 dicembre 2009, supplemento 
al numero 52. 
Si richiama pertanto l’attenzione dei medici interessati 
sul fatto che l’essere già convenzionato per l’assistenza 
primaria – alla data di presentazione della domanda – non 
consente di partecipare alla procedura di assegnazione 
delle carenze per graduatoria, poiché il vigente A.C.N. 
all’art. 15, comma 11, dispone che i medici già conven-
zionati possano concorrere all’assegnazione di una zona 
carente solo per trasferimento. 
Es.: un medico convenzionato per l’assistenza primaria, 
pure se iscritto nella vigente graduatoria unica regionale, 
non può concorrere per graduatoria all’assegnazione delle 
zone carenti, ma solo per trasferimento, ovviamente se in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 34, comma 2 lett. a). 
Per quanto concerne le percentuali assegnabili ai medici 
aspiranti agli incarichi vacanti di assistenza primaria, si 
ritiene opportuno attenersi strettamente, a quanto previsto 
dal comma 7, dell’art. 16, dell’Accordo Collettivo Nazio-
nale, riservando il 67% dei posti ai possessori 

dell’Attestato di Formazione in Medicina Generale e il 
33% dei posti ai possessori del titolo equipollente. 
Per consentire l’applicazione delle percentuali si considera 
il totale dei posti dell’Azienda. In ordine di pubblicazione 
si procede con il calcolo della percentuale del 67% in favo-
re dei possessori dell’ attestato di formazione specifica in 
medicina generale. Soddisfatta tale percentuale si procede 
con il calcolo della percentuale del 33% in favore dei pos-
sessori del titolo equipollente. 
I sanitari interessati al conferimento degli incarichi nelle 
zone carenti citate, dovranno presentare all’Assessorato 
alla Tutela della Salute Sanità Assistenza della Regione 
Piemonte - Settore Assistenza Sanitaria Territoriale - 
Corso Regina Margherita 153 bis 10122 Torino, apposita 
domanda, in bollo che dovrà essere spedita esclusivamen-
te a mezzo raccomandata A.R., per ogni ambito territoria-
le carente, secondo lo schema allegato, entro 15 giorni (fa 
fede il timbro postale di partenza) dalla presente pubbli-
cazione, indicando, le eventuali altre località per le quali 
hanno presentato analoga domanda. 
Si precisa infine che i Medici di cui al punto a) dovranno 
allegare dichiarazione dell’Azienda Sanitaria Locale 
competente che attesti la data di anzianità di iscrizione 
negli elenchi.  
Dovrà essere allegato alla domanda, atto sostitutivo di 
notorietà, attestante se alla data di presentazione della 
domanda siano in atto rapporti di lavoro dipendente, an-
che a titolo precario, trattamento di pensione o eventuali 
posizioni di incompatibilità. 
Dovrà inoltre essere compilata una dichiarazione sostitu-
tiva di certificazione, relativa al possesso della residenza 
fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di inclusione nella gradua-
toria regionale dei medici di assistenza primaria, nella 
località carente per l’attribuzione di punti 5 e nell’ambito 
della Regione Piemonte per l’attribuzione di punti 20, co-
sì come previsto dalle lettere b) e c) del comma 3, art. 34, 
dell’Accordo Collettivo Nazionale. Si precisa che tale 
requisito deve essere mantenuto fino all’attribuzione 
dell’incarico. 
La mancata presentazione dell’allegato 1) comporta 
l’impossibilità di attribuire l’eventuale punteggio spettan-
te per la residenza sia nella Regione Piemonte che 
nell’ambito territoriale dichiarato carente. 
La mancata autorizzazione al trattamento dei dati perso-
nali prevista dall’allegato 2) comporta l’impossibilità di 
inserimento nella graduatoria delle zone carenti di assi-
stenza primaria. 

Il Dirigente del Settore 
Assistenza Sanitaria Territoriale 

Daniela Nizza 
Allegato 
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A.S.L. UNITA’ ELEMENTARE CARENTE NUMERO 
POSTI 
CARENTI 

Comune Sede di 
apertura 
dell’ambulatorio 

    
A.S.L. TO3 Rivalta di Torino, Bruino 1 Rivalta di Torino 

 Borgone di Susa, San Didero, Sant’Antonino di 
Susa, Vaie, Villar Focchiardo 

1 Villar Focchiardo 
 

 Avigliana, Bottigliera Alta, Sant’Ambrogio di 
Torino 

1 Sant’Ambrogio di 
Torino 

 Airasca, Cantalupa, Cumiana, Frossasco, 
Piscina, Scalenghe, Roletto 

1  

 Buriasco, Campiglione F.le, Cavour, 
Cercenasco, Garzigliana, Vigone, Osasco, 
Macello, Villafranca P.te, Virle P.te 

1 Cercenasco e Vigone 

A.S.L. TO4 Barone, Caluso, Candia, Orio, Mercenasco, 
Strambino, Mazze’, Vische, Villareggia, Perosa, 
Romano, San Martino, Scarmagno, Vialfre’, 
Cuceglio, Montalenghe, San Giorgio, San 
Giusto 

1  

 Bollengo, Burolo, Palazzo, Cascinette, 
Chiaverano, Piverone, Albiano, Azeglio, 
Borgomasino, Caravino, Cossano, Maglione, 
Settimo Rottaro, Vestignè 

1  

 Caselle, Borgaro 1  
 Leinì 1  
 Gassino, Castiglione, Cinzano, Rivalba, San 

Raffaele Cimena, Sciolze 
1  

 Casalborgone, Castagneto Po, Chivasso, 
Rondissone, San Sebastiano Po, Verolengo 

1  

A.S.L. TO5 Montaldo T.se, Moncucco, Mombello T.se, 
Moriondo T.se, Berzano S.P., Albugnano, 
Passerano M.to, Pino d’Asti, Cerreto d’Asti, 
Arignano, Castelnuovo Don Bosco, Buttigliera 
d’Asti, Marentino 

1  
 

 Cambiano, Santena, Poirino, Isolabella, 
Pralormo 

1 Cambiano, Santena 

 Vinovo, None, Candiolo 1 Vinovo, None, 
Candiolo 

 Moncalieri, Trofarello, La Loggia 1 Trofarello  
 A.S.L. VC Alice Castello, Balocco, Bianzè, Borgo D’Ale, 

Buronzo, Carisio, Cigliano, Crova, Gifflenga, 
Livorno Ferraris, Moncrivello, Salasco, San 
Germano, Santhià, Tronzano  

1  

A.S.L. BI Callabiana, Camandona, Mosso, Soprana, 
Trivero, Veglio 

1  

 A.S.L. NO Novara, Granozzo con Monticello, Casalino 
con Cameriano, Caltignaga 

1  

A.S.L. CN1 Bene Vagienna, Caramagna Piemonte, 
Cavallerleone, Cavallermaggiore, Cervere, 
Fossano, Genola, Marene, Monasterolo di 
Savigliano, Murello, Racconigi, Ruffia, 
Salmour, S. Albano Stura, Savigliano, Trinità, 
Villafalletto, Villanova Solaro, Vottignasco 

3  

 Cuneo 
 

2 Cuneo 
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 Beinette, Castelletto Stura, Centallo, Margarita, 
Montanera, Morozzo, Tarantasca 

1 Beinette 

 Ceva, Bagnasco, Battifollo, Castellino Tanaro, 
Castelnuovo di Ceva, Igliano, Lesegno, Lisio, 
Marsaglia, Mombasiglio, Montezemolo, 
Murazzano, Nucetto, Paroldo, Perlo, Priero, 
Roascio, Sale delle Langhe, Sale San 
Giovanni, Scagnello, Torresina, Viola 

1  

 Garessio, Alto, Briga Alta, Caprauna, Ormea, 
Priola 

1  

 Villanova Mondovì, Pianfei, Roccaforte 
Mondovì, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, 
Monastero Vasco 

1  

 Bagnolo Piemonte, Barge, Bellino, Brondello, 
Brossasco, Cardè, Casalgrasso, Casteldelfino, 
Castellar, Costigliole Saluzzo, Crissolo, Envie, 
Faule, Frassino, Gambasca, Isasca, Lagnasco, 
Manta, Martiniana Po, Melle, Moretta, Oncino, 
Ostana, Paesana, Pagno, Piasco, Polonghera, 
Pontechianale, Revello, Rifreddo, Rossana, 
Saluzzo, Sampeyre, Sanfront, Scarnafigi, Torre 
San Giorgio, Valmala, Venasca, Verzuolo 

1 Gambasca 

 Boves, Chiusa Pesio, Limone Piemonte, 
Peveragno, Robilante, Vernante 

1  

 Bernezzo, Caraglio, Castelmagno, Cervasca, 
Montemale, Monterosso, Grana, Pradleves, 
Valgrana, Vignolo 

1  

A.S.L. CN2 Alba, Albaretto Torre, Arguello, Baldissero, 
Barbaresco, Barolo, Benevello, Bergolo, 
Borgomale, Bosia, Bossolasco, Camo, Canale, 
Castagnito, Castelletto Uzzone, Castellinaldo, 
Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, 
Castino, Cerretto Langhe, Cissone, Corneliano, 
Cortemilia, Cossano Belbo, Cravanzana, Diano 
D’alba, Feisoglio, Gorzegno, Govone, Grinzane 
Cavour, Guarene, Lequio Berria, Levice, 
Magliano Alfieri, Mango, Monchiero, Monforte, 
Montà, Montaldo Roero, Montelupo, Monteu 
Roero, Monticello, Neive, Neviglie, Niella 
Belbo, Novello, Perletto, Pezzolo Valle Uzzone, 
Piobesi, Priocca, Rocchetta Belbo, Roddi, 
Roddino, Rodello, San Benedetto Belbo, San 
Giorgio Scarampi, Santo Stefano Belbo, Santo 
Stefano Roero, Serralunga, Serravalle Langhe, 
Sinio, Torre Bormida, Treiso, Trezzo Tinella, 
Vezza D’Alba 

3  

A.S.L. AT Asti, Isola D’Asti, Mongardino  1  
 Castagnole delle Lanze, Coazzolo, Costigliole 

d’Asti 
1  

 Calamandrana, Castel Boglione, Castel 
Rocchero, Cortiglione, Moasca, Montabone, 
Nizza Monferrato, San Marzano Oliveto, 
Vaglio, Serra 

1  

A.S.L. AL Casale Monferrato, Coniolo, Balzola, Villanova 1  
 

243

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 25 – 23 giugno 2010
 
 
 



SCHEMA DI DOMANDA DI INSERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI PER 
L’ASSISTENZA PRIMARIA 

(la domanda deve essere presentata in bollo) 
 
  All’Assessorato alla Tutela 
  della Salute e Sanità 
  della Regione Piemonte 
  Settore Assistenza 
  Sanitaria Territoriale 
  Corso Regina Margherita 153 bis 
  10122 TORINO 
 
 
Il sottoscritto dott.......................................................................................................................................... 
nato a ........................................................................................................................................................... 
prov. .......................il........................................ M  F   codice fiscale..................................................... 
Residente a ...............................................................Prov. ............... via .................................................... 
CAP ............ tel…….............................. a far data dal .................................. A.S.L. di residenza ............. 
è residente nel territorio della Regione Piemonte dal ....................................... inserito nella graduatoria 
regionale di cui all’articolo 15 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici 
di medicina generale nell’area dell’Assistenza Primaria. 
 

FA DOMANDA DI INSERIMENTO 
 
nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  n. 
.......... del..............................., secondo quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, lettera b) dell’Accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 

(indicare i Comuni compresi nell’ambito) 
 
A tal fine dichiara: 
di essere incluso nella graduatoria unica regionale valida per l’anno 2010, nell’area dell’Assistenza Primaria, 
pubblicata sul B.U.R.P. del 31 dicembre 2009, supplemento al numero 52, con punteggio 
.................................. 
 
 
Indicare, gli altri ambiti territoriali per i  quali ha presentato analoga domanda: 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
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Chiede a tal fine in osservanza di quanto previsto dall’articolo 16, comma 7, 8 e 9 dell’Accordo Collettivo 
Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, di poter accedere alla riserva di 
assegnazione, come appresso indicato (barrare una sola casella: in caso di barratura di entrambe le caselle o 
mancata indicazione della riserva prescelta, la domanda non potrà essere valutata); 
 

 riserva per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale di cui all’art. 1, 
comma 2, e all’art. 2 comma 2, al D.L.vo 256/91 o 277/2003(articolo 16 comma 7, lettera a,) 
 

 riserva per i medici in possesso del titolo equipollente  previsto dall’Accordo Collettivo Nazionale  per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (articolo 16 comma 7, lettera b,)  
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
 

 la propria residenza 
 il domicilio sotto indicato 

 
 
 
c/o ........................................................................................Comune ............................................................... 
CAP ..................... Prov................. 
 
indirizzo 
.............................................................................................................................................................................. 
 
 
 
Allega alla presente, dichiarazione sostitutiva di atto notorio, Allegato 1) e Allegato 2). 
 
 
Allegati n. ....................... 
 
 
 
        Data                       Firma per esteso 
 
__________________ ________________________________ 
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SCHEMA DI DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 

DEI MEDICI CONVENZIONATI PROVENIENTI DA ALTRA REGIONE 
(la domanda deve essere presentata in bollo) 

 
 
 
  All’Assessorato alla Tutela 
  della Salute e Sanità 
  della Regione Piemonte 
  Settore Assistenza 
  Sanitaria Territoriale 
  Corso Regina Margherita 153 bis 
  10122 TORINO 
 
 
 
Il sottoscritto dott................................................................................................................................................. 
nato a ................................................................................................................................................................... 
prov. .......................il........................................ M  F   codice fiscale............................................................ 
Residente a ......................................................................Prov. ............... via .................................................... 
CAP ............ tel……............................... a far data dal ......................................... è residente nel territorio 
della Regione .................................... dal .................................... titolare di incarico a tempo indeterminato 
per l’assistenza primaria presso l’Azienda Sanitaria Locale n. .............. della Regione 
............................................. dal ............................... e con anzianità complessiva di assistenza primaria pari a 
mesi ......................... 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
 
nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  n. 
.......... del............................... secondo quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, lettera a) dell’Accordo 
Collettivo Nazionale per disciplina dei  rapporti con i medici di medicina generale.  
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 

(indicare i Comuni compresi nell’ambito) 
 
Indicare gli altri ambiti territoriali per i quali ha presentato analoga domanda: 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ........................................................... 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ........................................................... 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ........................................................... 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ........................................................... 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ........................................................... 
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Allega alla presente la documentazione o autocertificazione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio atta a 
comprovare il diritto a concorrere ai sensi dell’articolo 34, comma 2, lettera a) dell’Accordo Collettivo 
Nazionale per disciplina de rapporti con i medici di medicina generale e dichiarazione dell’A.S.L. 
competente, che attesti l’anzianità complessiva di incarico in assistenza primaria. 
 
Allegati n. ............... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 

 la propria residenza 
 il domicilio sotto indicato 

 
 
c/o ........................................................................................Comune ....................................................... 
CAP .....................Prov................. 
 
indirizzo 
.............................................................................................................................................................................. 
 
 
 
           Data   Firma per esteso 
 
__________________ ________________________________ 
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SCHEMA DI DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 

DEI MEDICI CONVENZIONATI NELL’AMBITO DELLA REGIONE PIEMONTE 
(la domanda deve essere presentata in bollo) 

 
 
  All’Assessorato alla Tutela  
  della Salute e Sanità 
  della Regione Piemonte 
  Settore  Assistenza  
  Sanitaria Territoriale 
  Corso Regina Margherita 153 bis 
  10122 TORINO 
 
 
 
Il sottoscritto dott................................................................................................................................................. 
nato a ................................................................................................................................................................... 
prov. .......................il........................................ M  F   codice fiscale ...................... 
Residente a ..........................................................................Prov. ............... via ................................................ 
CAP ............ tel...................................... a far data dal ......................................... è residente nel territorio 
della Regione Piemonte dal .................................... titolare di incarico a tempo indeterminato per l’assistenza 
primaria presso l’Azienda Sanitaria Locale n. .............. della Regione Piemonte dal ............................... e con 
anzianità complessiva di assistenza primaria pari a mesi ......................... 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
 
nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  n. 
.......... del .............................. secondo quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, lettera a) dell’Accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 

(indicare i Comuni compresi nell’ambito) 
 
Indicare gli altri ambiti territoriali per i quali ha presentato analoga domanda: 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
 
A.S.L. n ............  di ........................................... ambito territoriale di ............................................................ 
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Allega alla presente la documentazione o autocertificazione e  dichiarazione sostitutiva di atto notorio, atta a 
comprovare il diritto a concorrere ai sensi dell’articolo 34, comma 2, lettera a) dell’Accordo collettivo 
nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale e dichiarazione dell’A.S.L. 
competente, che attesti l’anzianità complessiva di incarico in assistenza primaria. 
 
Allegati n. ............... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 

 la propria residenza 
 il domicilio sotto indicato 

 
c/o ........................................................................................ Comune ............................................................... 
CAP ..................... Prov. ................ 
 
indirizzo 
.............................................................................................................................................................................. 
 
 
            Data    Firma per esteso 
 
__________________ ________________________________ 
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ALLEGATO 1) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
(Art. 46 D.P.R. 445/2000) 

 
 
Il/La sottoscritto/a 
 
cognome ............................................................................................... nome................................................. 
 
nato/a a ...................................................................................................... (prov..........) il ............................ 
 
residente in.....................................................................................................................................(prov.......) 
  
a far data dal................................................................................................................................................... 
 
via/corso.......................................................................................................n°................................................ 
 
precedentemente residente nel Comune di................................................................................ (prov.......) 
 
dal..............................................................al............................................................... 
 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate 
dall’art. 76 D.P.R. 445/2000. 
 
 

dichiara: 
 
di essere residente nella Regione Piemonte dal .......................................................... 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Luogo e data ............................. 
 
                                         Firma del dichiarante.......................................................  
                                                                                          firma per esteso e leggibile 
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ALLEGATO N. 2) 
 
Informativa resa all’interessato per il trattamento dei dati personali 
 
Ai sensi  dell’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003 e in relazione ai dati personali che si intendono 
trattare, La informiamo di quanto segue: 
 
Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente all’espletamento da 
parte di questa Amministrazione della formazione della graduatoria delle zone carenti di Assistenza Primaria; 
 
Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
 
Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, pertanto, in 
di caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria; 
 
I dati personali saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
 
L’art. 7 del citato D.Lgs. Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dal titolare la 
conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in forma intelligibile; di 
avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento; 
 
Titolare del trattamento dei dati è l’Amministrazione Regionale. 
 
 

 NON SI AUTORIZZA   FIRMA .......................................................................... 
        (leggibile) 
 
 

 SI AUTORIZZA   FIRMA ........................................................................... 
        (leggibile) 
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DICHIARAZIONE INFORMATIVA 
(dichiarazione sostitutiva di atto notorio) 

(art. 47 D.P.R. 445/2000) 
 

 
Il sottoscritto Dott.______________________________________________________________________ 
nato a ___________________________________________il____________________________________ 
residente in ____________________________Via/Piazza_______________________________________ 
n. _____________ iscritto all’Albo dei____________________________ della Provincia di 
_______________ ai sensi e agli  effetti dell’art. 4, legge 4 gennaio 1968, n. 15, consapevole delle sanzioni 
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R.445/2000. 
 

dichiara formalmente di 
 
1) - essere - non essere (1) titolare di rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a  tempo definito, a tempo 
parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati (2): 
Soggetto ______________________________________ ore settimanali ____________________________ 
Via ___________________________________ Comune di ______________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro _________________________________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________ 
 
2)- essere/non essere (1) titolare di incarico come medico di assistenza primaria ai sensi   dell’Accordo 
collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale con   massimale  di  n. 
_________________ scelte e con n. _____________ scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del 
mese di _______________________ A.S.L. _____________________ 
 
3)- Essere/non essere (1)  titolare di incarico  come medico pediatra di libera scelta ai sensi dell’Accordo 
collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta con massimale di n. 
_________ scelte Periodo: dal _______________________________________________ 
 
4)- Essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato  o a tempo determinato (1) come 
specialista ambulatoriale convenzionato interno: (2)  
A.S.L.  __________________ branca ___________________ ore sett. ___________________________ 
A.S.L.  __________________ branca ___________________ ore sett. ___________________________ 
 
5) - essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni: (2) 
Provincia ___________________________ branca __________________________________ 
Periodo: dal ___________________________________ 
 
6) - avere/non avere (1) un apposito rapporto instaurato ai sensi dell’art. 8, c. 5,  Decreto legislativo n. 
502/92 e successive modificazioni: 
A.S.L. ______________________ Via ____________________________________________ Tipo di 
attività ________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________________ 
 
7) - essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuita’ assistenziale o nella 
emergenza  sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella Regione 
___________________________ o in altra regione (2): 
Regione _________________________ A.S.L. _____________ ore sett. _______________ 
In forma attiva - in forma di disponibilità (1) 
 
8) - essere/non essere iscritto (1) a corso di formazione in medicina generale di cui 
al Decreto Leg.vo n. 256/91 o a corso di specializzazione di cui al Decreto leg.vo n. 257/91 e corrispondenti 
norme di cui al D. L.vo n. 369/98: 
Denominazione del corso ________________________________________________________________ 
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Soggetto pubblico che lo svolge ____________________________________________________________ 
Inizio: dal __________________________________________________ 
 
9) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni private 
convenzionate che abbiano accordi contrattuali con le aziende ai sensi dell’art. 8-quinquies del Decreto 
Legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: (2) 
Organismo ___________________________________ ore sett. __________________________________ 
Via ____________________________________ Comune di _____________________________________ 
Tipo di attività __________________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro _________________________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________ 
 
10) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti, istituzioni private non convenzionate o 
non accreditate e soggette ad autorizzazione  ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: (2) 
Organismo  ____________________________________ ore sett. _________________________________ 
Via ______________________________________Comune di____________________________________ 
Tipo di attività  _________________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro: ________________________________________________________________ 
Periodo: dal ___________________________________________________________________ 
 
11) - svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica (2) o di medico competente ai sensi della 
Legge 626/93: 
Azienda _____________________________________ ore sett. ___________________________________ 
Via  _____________________________________ Comune di ____________________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________ 
 
12) - svolgere /non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione funzioni fiscali nell’ambito 
territoriale del quale può acquisire scelte: (2) 
Azienda _________________________________ Comune di ____________________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________ 
 
13) - avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi  rapporto di interesse 
con case di cura private e industrie farmaceutiche: (2) 
____________________ _________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal ________________________________________________ 
 
14) - essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare conflitto di 
interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale:  
_______________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 
 
15) - fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del fondo di 
previdenza competente di cui  al decreto 14.10.1976 Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: 
Periodo: dal ___________________________________________ 
 
16) - svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate  
(indicare qualsiasi altro tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo scrive: nessuna) 
______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________________________________________ 
 
17) - essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali 
programmate, a tempo determinato o a tempo indeterminato: (1) (2) 
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Azienda _________________Comune ___________________ ore sett._____________________________ 
Tipo di attività __________________________________________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________________________________________________ 
 
18) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, esclusa attività 
di docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare quanto eventualmente da 
dichiarare relativamente al rapporto di dipendenza ai nn. 1, 2, 3, o ai rapporti di lavoro convenzionato ai nn. 
4, 5, 6, 7):  
Soggetto pubblico______________________________ Via ___________________ Comune di 
_________________________ 
Tipo di attività _________________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto  di lavoro  _______________________________________________________________ 
Periodo: dal  ___________________________________________________________________________ 
 
19) essere/non  essere  titolare  (1)  di  trattamento di pensione  a: (2) 
_______________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________  
Periodo: dal __________________________________________________ 
 
20) - fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della pensione alle 
variazioni del costo della vita: (2) soggetto erogante il trattamento di adeguamento 
_______________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal _____________________________________ 
 
21) - essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina generale di cui all’art. 1, comma 
2, e dell’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 256/91. 
 
NOTE: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________  
 
Dichiaro che le notizie sopra riportate corrispondono al vero. 
 
 In fede 
 
Data ______________________       Firma _________________________________ 
 
 
(1) - cancellare la parte che non interessa 
 
(2) 

 
- completare con le notizie richieste, qualora lo spazio non fosse sufficiente utilizzare quello in calce al 
foglio alla voce “NOTE” 
 

 
(La sottoscrizione non va autenticata ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000). 
 
PER RENDERE VALIDA LA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA E’ SUFFICIENTE ALLEGARE LA 
FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’. 
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Commissione regionale per l’esame dei requisiti di ido-
neità all’esercizio del servizio di taxi e di noleggio con 
conducente - L.R. 23 febbraio 1995 n. 24. 
Comunicazione. 
 
La Commissione regionale per l’esame dei requisiti di 
idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di noleggio con 
conducente di cui alla L.R. 23 febbraio 1995 n. 24, nelle 
sedute del 13 e del 20 aprile 2010, ha fissato la seguente 
sessione di esame da svolgersi in n. 4 giornate alle date, 
sedi e modalità di cui in appresso. 
I candidati devono presentarsi all’esame muniti di valido 
documento di identità. 
I candidati all’iscrizione nel ruolo provinciale di Torino 
sono stati ripartiti nelle relative giornate sessione d’esame 
in base all’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande stesse presso la C.C.I.A.A. di Torino. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla C.C.I.A.A. di competenza. 
 
1^ giornata: 6 luglio 2010. 
ore 9,00: prova scritta e prova orale 
ore 14,30: prova scritta e prova orale 
Luogo d’esame: Torino - Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Torino – Sala Viola – 
Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
Indicazioni/modalità: alla sessione del giorno 06 luglio 
2010 saranno sottoposti all’esame i soggetti che hanno 
presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione 
nel ruolo provinciale di Alessandria, Biella, Cuneo, Tori-
no e Verbania. 
 
2^ giornata: 8 luglio 2010. 
ore 9,00: prova scritta e prova orale 
ore 14,30: prova scritta e prova orale 
Luogo d’esame: Torino - Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Torino – Sala Viola – 
Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
Indicazioni/modalità: alla sessione del giorno 08 luglio 
2010 saranno sottoposti all’esame i soggetti che hanno 
presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione 
nel ruolo provinciale di Novara e Torino. 
 
3^ giornata: 13 luglio 2010. 
ore 9,00: prova scritta e prova orale 
ore 14,30: prova scritta e prova orale 
Luogo d’esame: Torino - Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Torino – Sala Viola – 
Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
Indicazioni/modalità: alla sessione del giorno 13 luglio 
2010 saranno sottoposti all’esame i soggetti che hanno 
presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione 
nel ruolo provinciale di Torino. 
 
4^ giornata: 14 luglio 2010. 
ore 9,00: prova scritta e prova orale 
Luogo d’esame: Torino - Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Torino – Sala Viola – 
Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
Indicazioni/modalità: alla sessione del giorno 14 luglio 
2010 saranno sottoposti all’esame i soggetti che hanno 

presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione 
nel ruolo provinciale di Torino e Verbania. 
Torino, 20 aprile 2010. 

Il Presidente 
Manuela Ranghino 

 
______________________________________________ 
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ATTI DELLO STATO 
 
Corte Costituzionale 
Sentenza n. 193/2010. 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE 
composta dai signori: 
- Francesco Amirante Presidente 
- Ugo De Siervo Giudice 
- Paolo Maddalena " 
- Alfio Finocchiaro " 
- Alfonso Quaranta " 
- Franco Gallo " 
- Luigi Mazzella " 
- Gaetano Silvestri " 
- Sabino Cassese " 
- Maria Rita Saulle " 
- Giuseppe Tesauro " 
- Paolo Maria Napolitano " 
- Giuseppe Frigo " 
- Alessandro Criscuolo " 
- Paolo Grossi " 
ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 5, 
comma 1, lettera c), 7, comma 2, lettera a), n. 3 e n. 4, e 
lettera d), n. 1, 8, comma 4, 26, comma 1, 27, comma 3, e 
dell'allegato B della legge della Regione Piemonte 29 
giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree na-
turali e della biodiversità), promosso dal Presidente del 
Consiglio dei ministri con ricorso notificato il 28 agosto - 
1° settembre 2009, depositato in cancelleria il 4 settembre 
2009 ed iscritto al n. 57 del registro ricorsi 2009. 
Visto l'atto di costituzione della Regione Piemonte; 
udito nell'udienza pubblica del 27 aprile 2010 il Giudice 
relatore Paolo Maddalena; 
uditi l'avvocato dello Stato Massimo Salvatorelli per il 
Presidente del Consiglio dei ministri e l'avvocato Gio-
vanna Scollo per la Regione Piemonte. 

Ritenuto in fatto 
1. - Con ricorso notificato il 28 agosto 2009 e depositato 
il successivo 4 settembre, il Presidente del Consiglio dei 
ministri ha proposto, in via principale, questione di legit-
timità costituzionale degli artt. 5, comma 1, lettera c), 7, 
comma 2, lettera a), n. 3 e n. 4, e lettera d), n. 1, 8, com-
ma 4, 26, comma 1, 27, comma 3, e dell'allegato B della 
legge della Regione Piemonte 29 giugno, 2009, n. 19 
(Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodi-
versità). 
2. - L'art. 5 della legge della Regione Piemonte n. 19 del 
2009 individua quattro categorie di aree protette a gestio-
ne regionale, provinciale e locale: parchi naturali, riserve 
naturali, zone naturali di salvaguardia e riserve speciali. 
Il comma 1, lettera c), del medesimo art. 5 specifica che 
nelle zone naturali di salvaguardia il regime d'uso e di 
tutela non condiziona l'attività venatoria e che esse sono 
caratterizzate da elementi di interesse ambientale o costi-
tuenti graduale raccordo tra il regime d'uso e di tutela del-

le altre tipologie di aree facenti parte della rete ecologica 
regionale ed i territori circostanti. 
II successivo art. 8, comma 4, dispone che nelle predette 
zone naturali di salvaguardia si applicano i divieti nelle 
aree protette classificate come parco naturale o riserva 
naturale, ad eccezione dei divieti di attività venatoria, di 
introduzione ed utilizzo di armi o mezzi di cattura, di 
sorvolo a bassa quota di velivoli. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri, rilevato che dal 
combinato disposto di tali due ultime disposizioni emerge 
che l'attività venatoria è consentita nelle zone naturali di 
salvaguardia, lamenta la violazione della competenza e-
sclusiva dello Stato in materia di tutela dell'ambiente e 
dell'ecosistema di cui all'art. 117, secondo comma, lettera 
s), della Costituzione, in relazione all'art. 22, comma 6, 
della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle 
aree protette), il quale prevede, invece, che nei parchi na-
turali regionali e nelle riserve naturali regionali l'attività 
venatoria è vietata salvo eventuali prelievi faunistici ed 
abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri 
ecologici. 
2.1. - L'art. 7, comma 2, della legge della Regione Pie-
monte n. 19 del 2009 individua le finalità perseguite dai 
soggetti gestori delle aree protette, prevedendo, in parti-
colare: 
- che i soggetti gestori dei parchi naturali perseguono, tra 
gli altri fini, quello di tutelare e valorizzare il patrimonio 
storico-culturale e architettonico (art. 7, comma 2, lettera 
a), n. 3) e quello di garantire, attraverso un processo di 
pianificazione di area, l'equilibrio urbanistico-territoriale 
ed il recupero dei valori paesaggistico-ambientali (art. 7, 
comma 2, lettera a), n. 4); 
- che i soggetti gestori delle riserve speciali perseguono, 
tra gli altri fini, quello di tutelare, gestire e valorizzare il 
patrimonio archeologico, storico, artistico o culturale og-
getto di protezione (art. 7, comma 2, lettera d), n. 1). 
Il Presidente del Consiglio dei ministri sostiene che la fi-
nalità di tutelare il patrimonio storico-culturale e architet-
tonico attribuita al soggetto gestore del parco naturale 
dall'art. 7, comma 2, lettera a), n. 3, della legge della Re-
gione Piemonte n. 19 del 2009 sarebbe in contrasto con 
gli artt. 4 e 5 (soprattutto commi 6 e 7) e con l'intera parte 
II del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137), che attribuisce allo Sta-
to le funzioni di tutela in materia di patrimonio culturale, 
e ritiene, conseguentemente, che sarebbero violati gli artt. 
117, secondo comma, lettera s), e terzo comma, e 118 
Cost., dato che la richiamata disciplina del Codice dei 
beni culturali costituirebbe una «norma interposta» in ri-
ferimento all'art. 117, secondo comma, lettera s), Cost. ed 
esprimerebbe un «principio fondamentale» ai sensi del-
l'art. 117, terzo comma, Cost. 
Il ricorrente sostiene, poi, che la finalità di garantire il 
recupero dei valori paesaggistico-ambientali attribuita al 
soggetto gestore del parco naturale dall'art. 7, comma 2, 
lettera a), n. 4, della medesima legge regionale sarebbe in 
contrasto con l'intera parte III del d.lgs. n. 42 del 2004 ed, 
in specie, con l'art. 133, che assegnerebbe la funzione di 
recupero dei valori paesaggistici alla pianificazione con-
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giunta Stato Regione, e ritiene, conseguentemente, che 
sarebbero violati gli artt. 117, secondo comma, lettera s), 
e terzo comma, e 118 Cost., dato che la richiamata disci-
plina del Codice dei beni culturali costituirebbe una 
«norma interposta» in riferimento all'art. 117, secondo 
comma, lettera s), Cost. ed esprimerebbe un «principio 
fondamentale» ai sensi dell'art. 117, terzo comma, Cost. 
Il ricorrente assume, infine, che anche la finalità di tutela, 
gestione, valorizzazione del patrimonio archeologico at-
tribuita al soggetto gestore della zona speciale dall'art. 7, 
comma 2, lettera d), n. 1, della medesima legge regionale 
sarebbe in contrasto con gli artt. 117- secondo comma, 
lettera s), e terzo comma, e 118 Cost., dato che queste 
competenze sarebbero riservate alle Amministrazioni del-
lo Stato e dato che non sarebbe ancora intervenuta nessu-
na legge statale a prevedere in materia forme di intesa e 
coordinamento tra Stato e Regioni ai sensi dell'art. 118. 
terzo comma, Cost. 
2.2. - L'art. 26 della legge della Regione Piemonte n. 19 
del 2009 prevede che per le aree naturali protette classifi-
cate parco naturale o zona naturale di salvaguardia è re-
datto un piano di area che ha valore di piano territoriale 
regionale e sostituisce le norme difformi dei piani territo-
riali o urbanistici di qualsiasi livello. 
Il successivo art. 27 della medesima legge prevede che i 
piani naturalistici hanno valore di piano di gestione dell'a-
rea protetta e che le norme in esse contenute sono vinco-
lanti ad ogni livello. 
II Presidente del Consiglio dei ministri sostiene che que-
ste due ultime disposizioni sarebbero in contrasto con 
l'art. 145 del d.lgs. n. 42 del 2004 - che stabilisce il prin-
cipio della prevalenza del piano paesaggistico sulle di-
sposizioni contenute negli atti di pianificazione ad inci-
denza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi 
compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali pro-
tette - e, conseguentemente, che violerebbero gli artt. 117, 
secondo comma, lettera s), e terzo comma, Cost., dato 
che la richiamata disciplina del Codice dei beni culturali, 
costituirebbe una «norma interposta» in riferimento al-
l'art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., ed esprime-
rebbe un «principio fondamentale» ai sensi dell'art. 117, 
terzo comma, Cost. 
Per la difesa erariale le disposizioni impugnate sarebbero 
analoghe a quella dell'art. 12, comma 2, della legge della 
Regione Piemonte 19 febbraio 2007, n. 3, giudicata costi-
tuzionalmente illegittima dalla sentenza n. 180 del 2008 
di questa Corte, in quanto alterava l'ordine di prevalenza 
che la normativa statale ha fissato tra gli strumenti di pia-
nificazione paesaggistica. 
2.3. - L'allegato B della legge della Regione Piemonte n. 
19 del 2009 specifica le fasi della valutazione di inciden-
za, prevista dell'art. 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 agosto 1997, n. 357 (Regolamento recante at-
tuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche), dei progetti o dei piani su 
siti rientranti nella rete ecologica europea Natura 2000. 
Secondo l'impugnato allegato B, tale valutazione si arti-
cola su quattro livelli (I livello: screening; II livello: valu-
tazione appropriata; III livello: valutazione delle soluzio-

ni alternative; IV livello: valutazione in caso di assenza di 
soluzioni alternative in cui permane l'incidenza negativa). 
In particolare, al II livello (valutazione appropriata) si 
prescrive la «[c]onsiderazione dell'incidenza del progetto 
o piano sull'integrità del sito Natura 2000, singolarmente 
o congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto 
della struttura e funzione del sito, nonché dei suoi obietti-
vi di conservazione» e «[i]n caso di incidenza negativa, si 
aggiunge anche la determinazione delle possibilità di mi-
tigazione». 
II Presidente del Consiglio dei ministri sostiene che l'ul-
tima parte di questa disposizione sarebbe in contrasto con 
l'art. 5 del d.P.R. n. 357 del 1997, per il quale, qualora 
nonostante le conclusioni negative della valutazione di 
incidenza sul sito ed in mancanza di soluzioni alternative 
possibili, il piano o l'intervento debba essere realizzato 
per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, in-
clusi motivi di natura sociale ed economica, le ammini-
strazioni competenti adottano ogni misura compensativa 
necessaria. Conseguentemente sarebbe violato l'art. 117, 
secondo comma, lettera s), Cost. 
Per la difesa erariale, in caso di conclusione negativa del-
la valutazione di incidenza sussisterebbe, infatti, l'obbligo 
di adottare misure di compensazione e non mere misure 
di mitigazione, quali quelle previste dalla disciplina re-
gionale, le quali sarebbero, invece, previste in caso di 
conclusione positiva della valutazione di incidenza. 
3.- La Regione Piemonte si è costituita con una memoria 
nella quale sostiene l'infondatezza del ricorso. 
3.1. - Per quanto attiene alla censura degli artt. 5, comma 
1, lettera c), e 8, comma 4, della legge della Regione 
Piemonte n. 19 del 2009, la difesa regionale sostiene l'in-
fondatezza della questione, rilevando che la disciplina 
nazionale invocata dal ricorrente (art. 22, comma 6, legge 
n. 394 del 1991) vieta (esattamente come la stessa legge 
regionale n. 19 del 2009) l'attività venatoria nei parchi 
naturali e nelle riserve naturali regionali, ma non la vieta 
affatto nelle zone naturali di salvaguardia. Zone, queste 
ultime, sconosciute alla disciplina nazionale, non ricon-
ducibili né ai parchi né alle riserve naturali regionali ed 
introdotte dal legislatore regionale, quali aree di graduale 
raccordo tra la rete ecologica regionale e le aree circo-
stanti. 
3.2. - Per quanto attiene alla censura degli artt. 7, comma 
2, lettera a); n. 3 e n. 4, e 7, comma 2, e lettera d), n. 1, 
della legge della Regione Piemonte n. 19 del 2009 la di-
fesa regionale sostiene che «la condivisione ed il rispetto 
di finalità di tutela, definite in primis dalla legge statale», 
non potrebbe in alcun modo essere intesa «come forma di 
prevaricazione delle competenze dello Stato». 
In riferimento ai mancati accordi lamentati dal ricorrente 
per la tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio ar-
cheologico, storico o culturale, la difesa regionale rileva, 
poi, che l'art. 5 della legge n. 394 del 1991 prevede quale 
principio fondamentale la partecipazione degli enti locali 
nell'istituzione e nella gestione delle aree protette ed un 
utilizzo del territorio compatibile con la speciale destina-
zione dell'area e che l'art. 5 del d.lgs. n. 42 del 2004 pre-
vede la cooperazione delle Regioni e degli enti locali in 
materia di tutela del patrimonio culturale, nonché il con-
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corso delle Regioni nel sostenere la conservazione del 
patrimonio culturale e nel favorirne la pubblica fruizione 
e valorizzazione. La difesa regionale osserva, inoltre, che 
sette dei nove siti individuati quali riserve speciali sareb-
bero "Sacri Monti", disciplinati dalla legge 20 febbraio 
2006, n. 77 (Misure speciali di tutela e fruizione dei siti 
italiani di interesse culturale, paesaggistico, ambientale, 
inseriti nella lista del patrimonio mondiale, posti sotto la 
tutela dell'UNESCO), in ordine ai quali, sin dal 2003, lo 
Stato avrebbe riconosciuto un ruolo alla Regione, mentre 
negli altri due siti classificati riserve speciali (La Bessa e 
la Benevagienna) insisterebbero da decenni vincoli di tu-
tela ministeriale per rilevanti reperti archeologici di epoca 
romana. Conseguentemente, qualsiasi intervento regiona-
le di conservazione in queste aree sarebbe preventiva-
mente sottoposto al giudizio ed alla autorizzazione degli 
organismi statali preposti alla tutela. La legge regionale, 
pertanto, non prefigurerebbe una autonoma competenza 
regionale finalizzata alla tutela dei beni storico-culturali, 
ma al contrario traccerebbe il percorso per garantire una 
concomitante azione di salvaguardia e valorizzazione de-
gli stessi. 
3.3. - Per quanto attiene alla censura degli artt. 26 e 27 
della legge della Regione Piemonte n. 19 del 2009, la di-
fesa regionale sostiene che il ricorso si fonderebbe su di 
una erronea interpretazione delle disposizioni censurate. 
La sovraordinazione del piano d'area dei parchi naturali e 
delle zone naturali di salvaguardia, avente valore di piano 
territoriale regionale, su tutte le norme difformi dei piani 
territoriali ed urbanistici (art. 26) e la vincolatività ad o-
gni livello del piano naturalistico, avente valore di piano 
gestionale dell'area protetta, non negherebbero affatto la 
prevalenza del piano paesaggistico su ogni atto di pianifi-
cazione ad incidenza territoriale diciplinato dalla norma-
tive di settore prevista dall'art. 145 del d.lgs. n. 42 del 
2004, ma andrebbero, piuttosto, intese nel senso della 
prevalenza di detti piani (soltanto) sugli altri strumenti di 
pianificazione locale riconducibili alla materia regionale 
del governo del territorio. 
Non vi sarebbe, poi, alcuna analogia tra le disposizioni 
attualmente impugnate e quella oggetto della sentenza n. 
180 del 2008 di questa Corte, atteso che le attuali dispo-
sizioni non confondono (come invece faceva l'art. 12, 
comma 2, della legge della Regione Piemonte n. 3 del 
2007) la pianificazione territoriale e quella paesaggistica, 
ma le tengono rigorosamente separate, pur nell'impronta 
unitaria della pianificazione paesaggistica affermata dalla 
predetta sentenza n. 180 del 2008. 
A dimostrazione di questa sua tesi, la Regione Piemonte 
richiama il piano paesaggistico regionale (d'ora in poi: 
Ppr) approvato il 4 agosto 2009, il quale, dopo avere ri-
conosciuto (art. 2) i contenuti dei piani d'area, dei piani 
paesaggistici o territoriali a valenza paesaggistica regio-
nali e provinciali preesistenti, prevede (art. 2, comma 5) 
che questi devono essere sottoposti a verifica congiunta 
con il Ministero entro dodici mesi dalla approvazione del 
Ppr al fine di un loro adeguamento o di riconoscerne la 
natura attuativa delle previsioni del Ppr, e prevede (art. 
46) che i soggetti gestori delle aree naturali protette de-
vono conformare o adeguare i propri strumenti di pianifi-

cazione territoriale alle norme del Ppr entro 24 mesi dalla 
sua approvazione. 
3.4. - Anche per quanto attiene alla censura dell'allegato 
B della legge della Regione Piemonte n. 19 del 2009, la 
difesa regionale sostiene che il ricorso si fonderebbe su di 
una erronea interpretazione delle disposizioni censurate 
ed, in particolare, su di una confusione in ordine ai diver-
si momenti del procedimento in cui intervengono la valu-
tazione delle misure di mitigazione e quella delle misure 
di compensazione, nonché in ordine alle differenti fun-
zioni di tali due tipologie di misure. 
La difesa regionale specifica, al riguardo, che la discipli-
na contestata (nonché la terminologia utilizzata) sarebbe 
meramente recettiva di quella presente nella pubblicazio-
ne «Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza 
significativa sui siti della rete Natura 2000. Guida meto-
dologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 
della direttiva Habitat 92/43/CEE», redatta dalla Oxford 
Brookers University per conto della Commissione euro-
pea. 
In tale guida, disponibile anche sul sito internet del Mini-
stero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nella II fase («valutazione appropriata»), si evidenzia che, 
una volta individuati gli effetti negativi del piano o pro-
getto e chiarito quale sia l'incidenza sugli obiettivi di con-
servazione del sito, è possibile individuare in modo mira-
to le necessarie misure di mitigazione/attenuazione. 
Tali misure, specifica la difesa regionale, sempre richia-
mando tale pubblicazione, sarebbero concettualmente di-
verse dalle misure di compensazione che sono previste ed 
intervengono nella IV fase («valutazione in caso di as-
senza di soluzioni alternative in cui permane l'incidenza 
negativa»), in quanto: 
a) le misure di mitigazione tendono alla riduzione degli 
effetti negativi degli interventi (e, in questo senso, se ben 
realizzate riducono o prevengono la stessa necessità di 
misure di compensazione); 
b) le misure di compensazione sono volte a garantire, nei 
casi in cui l'intervento è imprescindibile ed inevitabile, la 
continuità del contributo funzionale di un sito alla con-
servazione in uno stato soddisfacente di uno o più habitat 
o specie nella regione biogeografia interessata. 
Il ricorso statale sarebbe, pertanto, infondato, laddove in-
voca la violazione dell'art. 5 del d.P.R. n. 357 del 1997, 
posto che anche l'impugnato allegato B, esattamente co-
me la norma statale asseritamente violata, prevede (nella 
IV fase della valutazione) l'adozione di misure di com-
pensazione ed atteso che la previsione (nella II fase della 
valutazione) di misure di mitigazione si aggiunge e non si 
sostituisce alla adozione (nella IV fase della valutazione) 
delle obbligatorie misure di compensazione.  

Considerato in diritto 
1. - Il Presidente del Consiglio dei ministri ha proposto, 
in via principale, questione di legittimità costituzionale 
degli artt. 5, comma 1, lettera e), 7, comma 2, lettera a), 
n. 3 e n. 4, e lettera d), n. 1, 8, comma 4, 26, comma 1, 
27, comma 3, e dell'allegato B della legge della Regione 
Piemonte 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità). 
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2. - Al fine della soluzione delle questioni proposte, oc-
corre premettere che la istituzione di aree protette statali o 
regionali mira a "tutelare" ed a "valorizzare" quei territori 
che presentano valori culturali, paesaggistici ed ambien-
tali, meritevoli di salvaguardia e di protezione. E non è 
dubbio, di conseguenza, che, una volta che la legge qua-
dro sulle aree protette n. 394 del 1991 ha previsto l'esi-
stenza di aree protette regionali, distinguendole da quelle 
statali sulla base del criterio della dimensione dell'interes-
se tutelato, e ne ha affidato alle Regioni la gestione, que-
ste ultime devono esercitare competenze amministrative 
inerenti, sia alla "tutela", sia alla "valorizzazione" di tali 
ecosistemi. 
La modifica del Titolo V della Parte seconda della Costi-
tuzione, introducendo, all'art. 117, secondo comma, lette-
ra s), la competenza esclusiva dello Stato in materia di 
"tutela" dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali 
(sentenza n. 272 del 2009), ha mutato il quadro di riferi-
mento in cui si inseriva la legge n. 394 del 1991, preve-
dendo che le competenze legislative in materia di "tutela" 
spettano esclusivamente allo Stato, mentre le Regioni 
possono esercitare soltanto funzioni amministrative di 
"tutela" se ed in quanto ad esse conferite dallo Stato, in 
attuazione del principio di sussidiarietà, di cui all'art. 118, 
primo comma, Cost. 
Nel mutato contesto dell'ordinamento, la legge quadro n. 
394 del 1991 deve essere interpretata come una legge di 
conferimento alle Regioni di funzioni amministrative di 
tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali, 
da esercitare secondo il principio di cooperazione tra Sta-
to e Regioni, come, d'altronde, precisa l'art. 1, comma 5, 
della legge medesima, il quale statuisce che «nella tutela 
e nella gestione delle aree naturali protette, lo Stato, le 
Regioni e gli enti locali attuano forme di cooperazione e 
di intesa, ai sensi dell'art. 81 del d.P.R. 24 luglio 1977, n. 
616, e dell'art. 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142». 
E', dunque, attribuito alle Regioni l'esercizio delle fun-
zioni amministrative indispensabili per il perseguimento 
dei fini propri delle aree protette: la funzione di tutela e 
quella di valorizzazione. 
Dette funzioni amministrative, che sono tra loro netta-
mente distinte, devono peraltro essere esercitate in modo 
che siano comunque soddisfatte le esigenze della tutela, 
come si desume dagli artt. 3 e 6 del d.lgs. 42 del 2004, 
nonché dall'art. 131 dello stesso decreto. 
In questo quadro, pertanto, le Regioni, se da un lato non 
possono invadere le competenze legislative esclusive del-
lo Stato in materia di tutela dell'ambiente, dell'ecosistema 
e dei beni culturali, dall'altro sono tenute a rispettare la 
disciplina dettata dalle leggi statali, le quali, per quanto 
riguarda la "tutela", prevedono il conferimento alle Re-
gioni di precise funzioni amministrative, imponendo per 
il loro esercizio il rispetto del principio di cooperazione 
tra Stato e Regioni, e, per quanto riguarda le funzioni di 
"valorizzazione", dettano i principi fondamentali che le 
Regioni stesse sono tenute ad osservare. 
3. - La prima questione posta dal ricorrente concerne l'e-
sercizio dell'attività venatoria in quelle zone che la legge 
della Regione Piemonte n. 19 del 2009 definisce «zone 
naturali di salvaguardia». 

La questione riguarda l'art. 5, comma 1, lettera c), e l'art. 
8, comma 4, che consentono l'attività venatoria nelle zone 
naturali di salvaguardia e che sono congiuntamente im-
pugnati dal Presidente del Consiglio dei ministri per con-
trasto con l'art. 22 della legge n. 394 del 1991, che vieta 
l'attività venatoria nei parchi naturali e nelle riserve natu-
rali regionali, e, di conseguenza, per violazione dell'art. 
117, comma secondo, lettera s), Cost. 
La questione è fondata. 
L'art. 5, comma 1, della legge regionale n. 19 del 2009, 
nell'introdurre le cosiddette «zone naturali di salvaguar-
dia», le classifica espressamente tra le aree protette. 
Si tratta, peraltro, di una tipologia di area protetta non 
prevista dalla disciplina statale (cui spetta, ai sensi del-
l'art. 3, comma 4, della legge quadro n. 394 del 1991, la 
"classificazione", e quindi la "denominazione", delle aree 
protette) e di cui non sarebbe stata, quindi, consentita l'in-
troduzione da parte del legislatore regionale (posto che la 
deliberazione 2 dicembre 1996, tuttora vigente, del Comi-
tato per le aree naturali protette, ora sostituito dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti Stato-Regioni, non ha 
previsto, e quindi non ha consentito, la tipologia di area 
protetta introdotta dal legislatore regionale). Prescinden-
do, tuttavia, da tale profilo, deve in ogni caso ritenersi 
che il divieto di attività venatoria, previsto dall'art. 22, 
comma 6, della legge quadro n. 394 del 1991 per i parchi 
e le riserve naturali regionali (ovvero per le aree protette 
regionali previste e consentite dalla legislazione statale) 
si applichi anche alle zone naturali di salvaguardia, dato 
che il fine di protezione della fauna è connaturato alla 
funzione propria di qualsiasi area protetta. 
Il divieto di caccia, infatti, è una delle finalità più rilevan-
ti che giustificano l'istituzione di un'area protetta, poiché 
oggetto della caccia è la fauna selvatica, bene ambientale 
di notevole rilievo, la cui tutela rientra nella materia "tu-
tela dell'ambiente e dell'ecosistema", affidata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Strato, che deve provve-
dervi assicurando un livello di tutela, non "minimo", ma 
«adeguato e non riducibile», come ha puntualizzato la più 
recente giurisprudenza di questa Corte, restando salva la 
potestà della Regione di prescrivere, purché nell'esercizio 
di proprie autonome competenze legislative, livelli di tu-
tela più elevati (sentenza n. 61 del 2009). II divieto di e-
sercizio dell'attività venatoria nelle aree protette, afferma-
to dalla legge n. 394 del 1991, è stato, d'altronde, ribadito 
pure dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme sulla 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio), la quale, nel prevedere che «la fauna 
selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato» (art. 1, 
comma 1) e che «l'esercizio dell'attività venatoria è con-
sentito purché non contrasti con l'esigenza di conserva-
zione della fauna selvatica» (art. 1, comma 2), annovera, 
tra le materie riservate allo Stato (e non delegate, oggi si 
direbbe non conferite, alle Regioni), «l'individuazione 
delle specie cacciabili e dei periodi di attività venatoria» 
(art. 18), nonché la previsione di una serie di divieti (art. 
21), tra i quali il divieto dell'esercizio dell'attività venato-
ria «nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, 
nelle riserve naturali». 
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3.1. - La seconda questione concerne la legittimità costi-
tuzionale dell'affidamento ai gestori dei parchi naturali 
regionali del compito di tutelare il patrimonio storico-
culturale ed architettonico, nonché dell'affidamento ai ge-
stori delle aree protette denominate «riserve speciali» del 
compito di tutelare il patrimonio archeologico, storico, 
artistico e culturale. Dette norme, che il ricorrente consi-
dera in contrasto con gli artt. 4 e 5 del d.lgs. n. 42 del 
2004, e, quindi, con gli artt. 117 e 118 Cost., si rinvengo-
no, rispettivamente, nell'art. 7, comma 2, lettera a), n. 3, e 
comma 2, lettera d), n. 1, della legge regionale di cui si 
tratta. 
Le questioni sono fondate nei limiti di seguito precisati. 
Infatti, le impugnate disposizioni, con le quali la Regione 
Piemonte dispone autonomamente, al di fuori di ogni 
forma di cooperazione con lo Stato, l'assegnazione di 
compiti di tutela, valorizzazione e gestione del patrimo-
nio culturale ai gestori dei parchi naturali regionali e delle 
riserve speciali, sono chiaramente in contrasto con gli 
artt. 4 e 5 del d.lgs. n. 42 del 2004, che impongono detta 
cooperazione quale presupposto per l'esercizio da parte 
delle Regioni di funzioni amministrative di tutela, nella 
parte in cui si riferiscono (non solo alla gestione o alla 
valorizzazione, ma anche) alla tutela del patrimonio stori-
co-culturale ed architettonico o di quello archeologico, 
storico, artistico e culturale. Pertanto, alla luce delle con-
siderazioni sopra svolte (sub 3), va dichiarata l'illegittimi-
tà costituzionale del suddetto art. 7, comma 2, lettera a), 
n. 3, limitatamente alle parole «tutelare e», nonché del-
l'art. 7, comma 2, lett. d, n. 1, limitatamente alla parola 
«tutelare». 
3.2. - Ulteriore questione posta dal ricorrente riguarda la 
violazione degli artt. 117, secondo comma, lettera s), e 
terzo comma, e 118 Cost.— in relazione alla parte III del 
d.lgs. n. 42 del 2004 ed, in particolare, all'art. 133, da par-
te dell'art. 7, comma 2, lettera a), n. 4, della legge regio-
nale piemontese, secondo il quale è compito dei gestori 
dei parchi naturali regionali «garantire, attraverso un pro-
cesso di pianificazione di area, l'equilibrio urbanistico-
territoriale ed il recupero dei valori paesaggistico-
ambientale». Anche tale questione è fondata. 
Il citato art. 133 del d.lgs. n. 42 del 2004 ribadisce il prin-
cipio di cooperazione tra le amministrazioni pubbliche 
per «la definizione di indirizzi e criteri riguardanti le atti-
vità di tutela, pianificazione, recupero, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio». La Regione, invece, ha 
legiferato autonomamente. Per le stesse ragioni sopra in-
dicate deve, pertanto, dichiararsi l'illegittimità costituzio-
nale anche di detta disposizione. 
3.3. - La quarta questione posta dal ricorrente riguarda 
congiuntamente gli art. 26 e 27 della legge regionale del 
Piemonte, per contrasto con l'art. 117, secondo comma, 
lett. s), e terzo comma, Cost., in relazione all'art. 145 del 
d.lgs. n. 42 del 2004. 
L'art. 26 di detta legge prevede che per le aree naturali 
protette classificate parco naturale o zone naturali di sal-
vaguardia è redatto un piano di area, che ha valore di pia-
no territoriale regionale e sostituisce le norme difformi 
dei piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello, men-
tre l'art. 27 della medesima legge regionale prevede che i 

piani naturalistici hanno valore di piani di gestione dell'a-
rea protetta e le norme in essa prevedute sono vincolanti 
ad ogni livello. 
La questione è fondata. 
Le disposizioni censurate contrastano, infatti, con l'art. 
145 del d.lgs. n. 42 del 2004, il quale pone il principio 
della prevalenza del piano paesaggistico sugli atti di pia-
nificazione ad incidenza territoriale posti dalle normative 
di settore, ivi compresi quelli degli enti gestori delle aree 
naturali protette. Per le ragioni già chiarite dalla giuri-
sprudenza di questa Corte (cfr. sentenze n. 180 e n. 437 
del 2008) deve, pertanto, essere dichiarata l'illegittimità 
costituzionale anche di queste disposizioni. 
3.4. - L'ultima questione proposta riguarda l'allegato B 
della legge della Regione Piemonte n. 19 del 2009. 
Secondo il ricorrente, detto allegato, articolato in quattro 
livelli di valutazione di incidenza di un progetto o piano 
sulle circostanti aree protette, prevede, al secondo livello, 
che «in caso di incidenza negativa, si aggiunge anche la 
determinazione delle possibilità di mitigazione», là dove, 
trattandosi di incidenza negativa, avrebbe dovuto prevede-
re, ai sensi dell'art. 5, comma 9, del d.P.R. 8 settembre 
1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della diretti-
va 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat na-
turali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selva-
tiche), misure di compensazione e non di mitigazione. 
La questione non è fondata. 
Infatti, la legge regionale si è limitata ad includere nell'al-
legato B le linee guida redatte per conto della Commis-
sione europea, le quali prevedono quattro livelli di valu-
tazione di incidenza, secondo l'intensità dell'incidenza 
stessa, e prescrivono, per il secondo livello, l'adozione, in 
ogni caso, di misure di mitigazione, dirette a minimizzare 
l'impatto ambientale negativo dell'intervento, piano o 
programma, e prevedono per il quarto livello, relativo a 
interventi e programmi di incidenza fortemente negativa, 
ma necessitati da motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico, l'imposizione anche di misure di compensazio-
ne, che possano garantire l'equilibrio della conservazione 
degli habitat naturali nell'ambito dell'intera regione bio-
geografica interessata. In altri termini, le misure di miti-
gazione previste dall'allegato B non sono sostitutive di 
quelle di conservazione, e la loro previsione, imposta dal 
diritto comunitario, è coerente con le prescrizioni di cui 
all'art. 5 del d.P.R. n. 357 del 1997, di attuazione della 
direttiva 92/43/CEE. 

PER QUESTI MOTIVI 
LA CORTE COSTITUZIONALE 

dichiara l'illegittimità costituzionale degli artt. 5, comma 
1, lettera c); 7, comma 2, lettera a), n. 4; 8, comma 4; 26, 
comma 1, e 27, comma 3, della legge della Regione Pie-
monte 29 giugno, 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità); 
dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 7, comma 2, 
lettera a), n. 3, della legge della Regione Piemonte n. 19 
del 2009, limitatamente alle parole «tutelare e», e dell'art. 
7, comma 2, lettera d), n. 1, della stessa legge, limitata-
mente alla parola «tutelare»; 
dichiara non fondata la questione di legittimità costitu-
zionale dell'Allegato B della stessa legge della Regione 
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Piemonte n. 19 del 2009, sollevata, in relazione all'art. 
117, secondo comma, lettera s), della Costituzione, dal 
Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso indica-
to in epigrafe. 
Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituziona-
le, Palazzo della Consulta, il 26 maggio 2010. 
Depositata in Cancelleria il 4 giugno 2010 

Il Direttore della Cancelleria 
G. Di Paola 

 
 
______________________________________________ 
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali  

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DB0100 Direzione SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0101   Settore Affari istituzionali e organismi di partecipazione e garanzia  
DB0102   Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali interni  
DB0103  Settore Organismi consultivi e Osservatori  
DB0104  Studi, documentazione e supporto giuridico legale  
 
DB0200  Direzione PROCESSO LEGISLATIVO 
DB0201  Settore Commissioni consiliari  
DB0202  Settore Assemblea regionale  
DB0203  Settore Progettazione, sviluppo e gestione sistemi informativi e banca dati Arianna  
 
DB0300  Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE 
DB0301  Settore Bilancio, Ragioneria e Controllo di Gestione  
DB0302  Settore Patrimonio e Provveditorato  
DB0303  Settore Tecnico e Sicurezza  
DB0304  Settore Organizzazione e Personale  
 
DB0400  Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0401  Settore Comunicazione e partecipazione  
DB0402  Settore Informazione  
DB0403  Settore Relazioni esterne  
DB0404  Settore Co.re.com  
 
SB0000 Struttura speciale - Gabinetto della presidenza del Consiglio regionale 
 

GIUNTA REGIONALE (dal 1 gennaio 2009) 
 
DB0500 AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA 
DB0501  Rapporti con le Autonomie Locali 
DB0502  Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione 
DB0503  Segreteria della Giunta Regionale 
DB0504  Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale 
DB0505  Avvocatura 
  
DB0600 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DB0601  Ufficio Stampa della Giunta Regionale 
DB0602  Immagine e Comunicazione 
DB0603  Ufficio Relazioni con il Pubblico 
DB0604  Nuovi Media 
  
DB0700 RISORSE UMANE E PATRIMONIO 
DB0701  Organizzazione 
DB0702  Formazione del personale 
DB0703  Reclutamento, Mobilità e Gestione dell'Organico 
DB0704  Stato Giuridico ed Ordinamento del Personale 
DB0705  Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale 
DB0706  Economato, Cassa economale e Beni Mobili 
DB0707  Patrimonio Immobiliare 
DB0708  Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
DB0709  Autocentro e Servizi Generali Operativi 
DB0710  Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri - Usi Civici 
  
DB0800 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA 
DB0801  Programmazione Strategica e Valutazioni Politiche Regionali 
DB0802  Programmazione Negoziata 
DB0803  Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale 
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DB0804  Pianificazione Territoriale e Paesaggistica 
DB0805  Valutazione di Piani e Programmi 
DB0806  Copianificazione Urbanistica Area Metropolitana 
DB0807  Copianificazione Urbanistica Provincia di Alessandria  
DB0808  Copianificazione Urbanistica Provincia di Asti 
DB0809  Copianificazione Urbanistica Provincia di Torino  
DB0810  Copianificazione Urbanistica Provincia di Novara  
DB0811  Copianificazione Urbanistica Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DB0812  Copianificazione Urbanistica Provincia di Cuneo  
DB0813  Copianificazione Urbanistica Province di Biella e Vercelli 
DB0814  Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio 
DB0815  Statistica e Studi  
DB0816  Cartografia e Sistema Informativo Territoriale 
DB0817  Attività di Supporto al Processo di Delega per il Governo del Territorio 
DB0818  Attività Giuridico Legislativa 
DB0819  Attività Amministrative e Finanziarie per il Governo del Territorio 
DB0820  Disciplina e Vigilanza in Materia di Edilizia Sociale 
DB0821  Programmazione Operativa 
  
DB0900 RISORSE FINANZIARIE 
DB0901  Bilancio 
DB0902  Ragioneria 
DB0903  Politiche Fiscali 
DB0904  Acquisizione Risorse Finanziarie 
  
DB1000 AMBIENTE 
DB1001  Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione Ambientale 
DB1002  Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate  
DB1003  Grandi Rischi ambientali, Danno Ambientale e Bonifiche 
DB1004  Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico  
DB1005  Programmazione e Gestione Rifiuti  
DB1006  Politiche Energetiche  
DB1007  Equilibrio del Bilancio Idrico e Uso Sostenibile delle Acque  
DB1008  Tutela Ambientale delle Acque  
DB1009  Servizio Idrico Integrato  
DB1010  Pianificazione e Gestione delle Aree Naturali Protette  
DB1011  Attività Legislativa e Amministrativa 
  
DB1100 AGRICOLTURA 
DB1101  Programmazione in Materia di Agricoltura e di Sviluppo Rurale 
DB1102  Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintracciabilità dei Prodotti Agricoli e Zootecnici 
DB1103  Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale 
DB1104  Sviluppo delle Produzioni Zootecniche 
DB1105  Sviluppo delle Produzioni Vegetali 
DB1106  Fitosanitario Regionale 
DB1107  Servizi di Sviluppo Agricolo 
DB1108  Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, Irrigazione e Infrastrutture Rurali 
DB1109  Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale 
DB1110  Agricoltura Sostenibile 
DB1111  Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
DB1112  Vigilanza e Controlli in Agricoltura 
  
DB1200 TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITA' E INFRASTRUTTURE 
DB1201  Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità 
DB1202  Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 
DB1203  Viabilità e Sicurezza Stradale 
DB1204  Servizi di Trasporto Pubblico 
DB1205  Navigazione, Trasporto Merci e Logistica 
DB1206  Infrastrutture Strategiche 
  
DB1300 INNOVAZIONE, RICERCA E UNIVERSITA' 
DB1301  Università e Istituti di Ricerca  
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DB1302  Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione 
DB1303  Ricerca Innovazione e Competitività 
 
DB1400 OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE 
DB1401  Attività di Supporto Tecnico Giuridico e Amministrativo 
DB1402  Pianificazione Difesa del Suolo - Dighe 
DB1403  Difesa Assetto Idrogeologico 
DB1404  Infrastrutture e Pronto Intervento 
DB1405  Tecnico Opere Pubbliche 
DB1406  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - TO 
DB1407  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AL 
DB1408  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AT 
DB1409  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - BI 
DB1410  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - CN 
DB1411  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - NO 
DB1412  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VC 
DB1413  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VB 
DB1414  Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
DB1415  Politiche Comunitarie 
DB1416  Politiche Forestali 
DB1417  Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche (Sede di VC) 
DB1418  Idraulica Forestale e Tutela del Territorio  
DB1419  Economia Montana e Collinare e Servizi (Sede di CN) 
  
DB1500 ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO 
DB1501  Attività Formativa 
DB1502  Gestione Amministrativa Controllo della Rendicontazione e Monitoraggio delle Attività  
  Finanziate dalla Direzione 
DB1503  Standard Formativi - Qualità ed Orientamento Professionale 
DB1504  Politiche per l'Occupazione e per la Promozione dello Sviluppo Locale 
DB1505  Promozione e Sviluppo dell'Imprenditorialità e della Cooperazione 
DB1506  Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori Sociali 
DB1507  Programmazione del Sistema Educativo Regionale 
DB1508  Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull'Edilizia Scolastica 
  
DB1600 ATTIVITA' PRODUTTIVE 
DB1601  Attività di Raccordo e Controllo di Gestione 
DB1602  Interventi per la Competitività del Sistema Produttivo 
DB1603  Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato 
DB1604  Riqualificazione e Sviluppo del Territorio 
DB1605  Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva 
DB1606  Sistema Informativo Attività Produttive 
  
DB1700 COMMERCIO, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE 
DB1701  Programmazione del Settore Terziario Commerciale 
DB1702  Sviluppo e Incentivazione del Commercio 
DB1703  Programmazione della Rete Distributiva dei Carburanti – Tutela e Difesa dei Consumatori e degli Utenti 
DB1704  Promozione Commerciale del Sistema Produttivo – Fiere e Centri Fieristici 
DB1705  Sicurezza e Polizia Locale 
  
DB1800 CULTURA, TURISMO E SPORT 
DB1801  Biblioteche – Archivi ed Istituti Culturali 
DB1802  Soprintendenza Beni Librari 
DB1803  Musei e Patrimonio Culturale 
DB1804  Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 
DB1805  Spettacolo 
DB1806  Museo Regionale di Scienze naturali ed Ecomusei 
DB1807  Politiche Giovanili 
DB1808  Promozione Turistica - Analisi della Domanda e del Mercato Turistico 
DB1809  Offerta Turistica – Interventi Comunitari in Materia Turistica 
DB1810  Programmazione ed Organizzazione Turistica – Turismo sociale- Tempo libero 
DB1811  Sport 
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DB1900 POLITICHE SOCIALI E POLITICHE PER LA FAMIGLIA 
DB1901  Sviluppo di Politiche per la Famiglia e la Persona e Formazione del Personale Socio-Assistenziale 
DB1902  Programmazione Socio-Assistenziale, Integrazione Socio-Sanitaria  
  e Rapporti con gli Enti Gestori Istituzionali 
DB1903  Promozione e Sviluppo della Rete delle Strutture, della Qualita’ dei Servizi, Vigilanza e Controllo  
DB1904  Servizio Civile, Terzo Settore ed Enti di Diritto Pubblico e Privato 
  
DB2000 SANITA' 
DB2001  Promozione della Salute e Interventi di Prevenzione Individuale e Collettiva  
DB2002  Prevenzione Veterinaria 
DB2003  Assetto Istituzionale ed Organizzativo delle ASR e Sistemi Informativi Sanitari  
DB2004  Attività Ispettiva e di Controllo Amministrativo 
DB2005  Assistenza Specialistica e Ospedaliera 
DB2006  Assistenza Sanitaria Territoriale  
DB2007  Assistenza Farmaceutica e Assistenza Integrativa 
DB2008  Politiche delle Risorse Umane Dipendenti e Convenzionate con il SSR 
DB2009  Allocazione e Controllo delle Risorse Finanziarie  
DB2010  Politiche degli Investimenti 
DB2011  Rapporti con i Soggetti Erogatori 
  
SB0100 GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 
SB0101  Rapporti Stato Regioni - Ufficio di Roma 
SB0102  Coordinamento delle Politiche Comunitarie – Ufficio di Bruxelles 
SB0103  Affari Internazionali 
SB0104  Rapporti con Società a Partecipazione Regionale 
SB0105  Relazioni Esterne e Cerimoniale 
SB0106  Affari Generali e Pari Opportunità per Tutti 
  
SB0200 CONTROLLO DI GESTIONE 
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Asti Teatro  
E’ il festival teatrale italiano tra i più longevi. 

La manifestazione è realizzata e promossa dal Comune di Asti,  
con la collaborazione della Regione Piemonte e con il sostegno della Compagnia di San Paolo,  

che ha selezionato l’iniziativa nell’ambito dell’edizione 2009 del bando Arti Sceniche in Compagnia. 
La foto è riferita allo spettacolo “Il Mago di Oz”, liberamente tratto dal romanzo di Lyman Frank Baum,  

drammaturgia e regia di Luciano Nattino 
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